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imoNm COI smoACATO Il governo accetta di riprendere la mediazione 
. ma presenta una dura nota sul costo del lavoro 

Goria attacca i salari 
e pnmiette per l’Mtalia 


Le cifre di parte 
di palazzo Chigi 

«WÉlAhbftéHiAaélMoNti- 


N 


on conosciamo ancora, menire scriviamo, l'e* 
•ito deli'inconiro fra Oorla e i sindacati. Sap¬ 
piamo soltanto che, ati'inlzio della riunione, ii 
presidente del Canilglio ha consegnato una 
•nota» sulla «politica del salari per il prossimo 
lriennÌo«, In cui si conformano e si generaliz¬ 
zano le argomentazioni. gi& sviluppate nei 

f llorni scorsi, a proposito della vertenza del 
ivoratorl deirAlhalia e della Insostenibilità, ai 
fini deirequlllbrio finanziario (si fa per dire) 
del paese, delle loro richieste salariali. 

Si potrebbero (are, anche dopo una prima e 
(reitoloaa lettura del documento, diverse os¬ 
servazioni. Ma una ci sembra fondamentale, 
ed è quelli sulla quale insistiamo da anni. U 
«nota» di Golia non dellnea nessuna «politica 
del redditi» degna di questo nome. L'occhio è 
rivolto sollanlo al salari e agli stipendi del la¬ 
voratori dipendenti. La strada è sempre quella 
vecchia: «moderare», cioà di fatto comprime* 
re, I redditi di questi lavoratori dipendenti (e in 
primo luogo degli operai), come unica chiave 

P er condurre efficacemente la Iona contro 
Influione. 

C'è però, nella «nota», Tammlsslone di quel 
che l lavoratori dipendenti hanno già pagato, 
dal IMO al 19S7. Il costo del lavoro è cresciu¬ 
to di circa ri.SX medio annuo. La produttività 
deli'1.49S l'anno. Ma II tasso di Inllazione me¬ 
dia. nello stesso periodo, è stato complessiva- 
mente deini,5XCdal22« del 19$1 alI'SXnel 
1986 1 1987). Queste cifre dimosiràno, più di 
ogni lungo discorso, le ragioni per le quali è 

rlesr'*" --- —. 

salai 

qujjl? alìB più proféMlonalmenie quaHUcatl). 

na seria «politica dei redditi» è un'altra cosa 
perchè deve riguardare, appunto, tutti I reddl- 
ci, e può essere attuata soprattutto, anche se 
non soltanto, attraverso la leva fiscale. Ma qui 
il governo e Goria sono sordi, da tutte e due le 
orecchie; e ciò è dimostralo dall'andamento 
deila discusalone, al Senato, sulla legge llnan- 
ziaria. Riteniamo scandaloso che non sia nem¬ 
meno prevista alcuna riforma sostanziale di un 
Bittema flKale ingiusto e per molti versi assur¬ 
do, e che si sia giunti perfino a negare l'impe¬ 
gno più volte assunto con 1 sindacati per la 
riforma dell'lipef e per la riduzione del fiscai' 
cfrag. Lo vQglfamo ricordare; tale impegno fu 
assunto nel febbraio del 1964, quando fu vara¬ 
to 11 famigerato decreto sulla scala mobile. E 
per fare rtòpettare questo impegno c'è stalo, il 
M novembre, uno sciopero generale. 

No. Non possono essere solo gli operai e 1 
lavoratori dipendenti a pagare le spese del 
dissesto finanziario. Né può essere questo go- 
verno Oorla ad avere la forza di elaborare ed 
Imporre una vera «politica dei redditi», di tutti 
I redditi. E un governo che galleggia sul nulla, 
e che non è credibile. E un governo che ha 
Impedito di latto, nel giorni scorsi, al ministro 
del Lavoro di operare una mediazione effetti¬ 
va per chiudere le vertenze degli aeroporti e 
delle ferrovie, che tanto danno arrecano a 
milioni e rnllion) di italiani. 

Oorla usa toni duri, e dice (solo ai sindacati, 
Q anche al PsI?): o fate come dico io. o me ne 
vado. 

Farebbe bene ad andarsene. 


il presidente de! Consiglio ha annunciato ieri sera 
ai sindacati che la mediazione per la vertenza del 
trasporto aereo riprende, anzi, non s'è mai inter¬ 
rotta. E lo scontro tra il ministro del Lavoro Rino 
Formica e Giovanni Goria? «Un infortunio giornali- 
stìcoM. Per i sindacati si tratta comunque di un 
risultato positivo. Goria: un tetto del 159^ in tre anni 
ai salari. 


STEFANO BOCCONim NADIA TASANTINI 


B ROMA. Una giornata con¬ 
vulsa, un Consiglio dei ministri 
brevissimo, un incontro con i 
sindacati durato quattro ore, 
al termine del quale Pizzinaio, 
Marini e Benvenuto annuncia¬ 
no; Il presidente del Consiglio 
ci ha detto che la mediazione 
sulla vertenza Alitalla può ri¬ 
prendere, perché, in realtà, 
non è mai stato ritirato a For¬ 
mica e a Manntno il mandato. 
Mentre Goria, Amato e Co¬ 
lombo erano riuniti con una 
foltissima delegazione sinda¬ 
cale, però, la presidenza del 
Consiglio aveva diffuso unà 
lunga nota, con la quale si so¬ 
stiene che gii incrementi sala¬ 
riali dei prossimi tre anni, tutto 
compreso, non potranno su¬ 
perare un «tetto» del lS-l6lè, 
appena al di sopra deU'infla- 
zione. «Un documento - ha 


detto Bruno Trentin uscendo 
rlaU'incontro - che contestia¬ 
mo nel metodo e nel merito». 
1 sindacati avrebbero però ot¬ 
tenuto dal governo un Impe¬ 
gno a modificare- sentiti I 
gruppi parlamentari - qualche 
elemento della Finanziaria. 

Contestato per il «tetto» ai 
salari > che di fatto portereb¬ 
be al blocco della contratta¬ 
zione • li presidente del Con¬ 
siglio avrebbe affermato che II 
documento è «di palazzo Chi¬ 
gi» e non ha rimprimatur del- 
rimerò governo. Aveva al suo 
fianco, durante la riunione, Il 
vicepresidente Amato, ma 
non il ministro del Lavoro For¬ 
mica. Una assenza preannun- 


clata. 

Ma riprenderà Formica la 
mediazione interrotta co^ 
bruscamente? Non è dato sa¬ 
pere. Uscendo da palazzo 
Chigi, giusto un attimo prima 
delringresso dei sindacati, il 
ministro del Lavore ha riaffer¬ 
mato la sua dl^nibUltà alla 
ripresa della mediazione solo 
in presenza di un mandato 
pieno, cioè senza alcun «tet¬ 
to». 

Si ricomincia, insomma, da 
tre. Ma mentre tra i sindacati e 
il presidente del Cot^glio ^ è 
Instaurata ieri sera tma preca¬ 
ria tregua, tra i due cmtlen- 
dentl all'interno delia maggio¬ 
ranza sembra trattarti solo di 
un rinvio tecnico. Né il Pti né 
la De, infatti, hanno voluto, 
nonostante la tensione del 
giorni scorsi, insistere nella 
polemica. Si aspetta, in ogni 
caso, la fine del dibattito sulla 
Finanziaria. Neuun comuni¬ 
cato ufficiate. comunque; solo 
voci ed incontri, abbocca¬ 
menti fra De Mita e Goria. fra 
Grazi e Formica e un'Impres¬ 
sione diffusa che. Ieri, etmeor- 
demente si volessero calmare 
le acque. 
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La commissione che indaga su Leopoli 

«Non conoscevamo 
il documento Waldhdm» 


La Commissione d'inchiesta sulla strage di l/topoH 
non conosceva il «documento Waldheiin» sul trasfe¬ 
rimento del soldati dalla Creda.. Almeno 2.000 di 
costoro potrebbero, invece, essere stati massacrati 
proprio nella città polacca. Intanto a Vienna si sono 
avuti i primi echi alle notizie pubblicate In Italia. La 
Commissione ufiiciale d'inchiesta ha deciso d| inter¬ 
rogare direttamente Waldheim, che ha accettato. 


TONIJOP WIAQIMIRO UmMIUI 


M ROMA. Il presldeme della 
Commissione d'inchiesta sul¬ 
la strage di Leopoli, il sottose¬ 
gretario alla Difesa Angelo Pa- 
van, ha dichiarato Ieri al no¬ 
stro giornale che il «documen¬ 
to Waldheim» sul «trasferi¬ 
mento» degli italiani dalia Gre¬ 
cia verso Ék\, non era noto al¬ 
ia Commissione. Eppure alcu¬ 
ni membri della medesima 
commissione si erano recati 
all’archivio niilitare di Fribur¬ 
go. esattamente come 1 gìor- 
naiisli deir«Unità». La «carta» 
con la firma di Waldheim apre 
comunque una nuova pista 


per tentare di chiarire II dram¬ 
ma di Leopoli: infatti se sul 
posto non furono uccisi sol¬ 
dati deH'Armlr, potrebbero 
essere stali massacrali proprio 
j militari spediti via dalla Gre¬ 
cia dai tedeschi ed avviati ver¬ 
so destinazione ignota. Intan¬ 
to io Krittore Nulo Revelli, 
che fa parte della Commissio¬ 
ne d'indagine, ha di nuovo 
criticalo metodi e scelte di la¬ 
voro e resclusione, dagli ac¬ 


certamenti «sui campo», dei 
«civili». 

Anche a Vienna la tensione 
sale- mentre vi quotidiano «Die 
Presse» riferiva de) «nuovo at¬ 
tacco a Waldheim» In Italia, il 
professor Kurz, presidente 
della Commissione interna¬ 
zionale che sta acosrtando le 
responsabilità In crìmini di 
guena dell'ex tenente dei scr¬ 
ezi informativi della We- 
hrmacht ha annuncialo la sua 
intenzione di rivolgere al pre¬ 
sidente un questionario sulla 
sua attività milltve nei Balca¬ 
ni. Waldheim, fa sapere il suo 
ufficio di presidenza, non ha 
niente in contrario. E la com¬ 
missione ' favorita da una tre¬ 
gua armata tra i due partili di 
governo, socialisti e democri¬ 
stiani - promette che emette¬ 
rà il verdetto su Waldheim a 
febbraio. Ma la sorte del presi¬ 
dente appare già gravemente 
compromessa. 
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Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 
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La Rfg riduce il tasso di sconto 
seguita da altri sei paesi 

L’Einropa 
in soccorso 
del dollaro 


La banca centrale tedesca ha ridotto il tasso di 
sconto dal 3 al 2,59^. La decisione fa seguito a 
quella presa martedì da! governo di Bonn per am¬ 
pliare gii investimenti. Sei altri paesi hanno seguito 
la decisione della Bundesbank riducendo ì tassi: 
Francia, Inghilterra, Olanda, Svizzera, Belgio e Au¬ 
stria. I) dollaro ha reagito al rialzo, tornando a 1227 
lire, mentre la Borsa di New York è scesa del 2,59^. 


RENZO BTEFANEUI 


■■ ROMA. Il Segretario a) 
Tesoro degli Stati Uniti Ja¬ 
mes Baker si è dichiarato 
pienamente soddisfatto del¬ 
la decisione che dovrebbe 
ampliare i mercati europei 
facilitando le esportazioni 
degli Stati Uniti. Molti am¬ 
bienti non ne sono convinti, 
soprattutto negli Stati Uniti, 
dove Ieri si pronosticavano 
nuw ribassi del dollaro. Le 
borse valori sono stale ieri 
tutte al ribasso e non hanno 
reagito ad una manovra 
espansiva che in altri mo- 
viienii le avrebbe esaltate. 

La riduzione dei tassi nel 


centro Europa rafforza la lira 
ma rtlalia resta per ora as¬ 
sente dalla manovra di rilan¬ 
cio. Ciò mette in evidenza 
un aspetto generale della si¬ 
tuazione; lì consumarsi gra¬ 
duale degli spazi di manovra 
monetaria mette sempre più 
a nu^ la debolezza di (on¬ 
do delle politiche economi¬ 
che conservatrici. Benché la 
riduzione dei tassi sia ovvia¬ 
mente positiva per l’econo¬ 
mia europea nessuno si fa il¬ 
lusioni sulla possibilità di 
riassorbire la disoccupazio¬ 
ne o ridurre gli squilibri 
commerciati e finanziari in¬ 
temazionali. 


ARAOINA11 



Signorile 
all’Inquirente: 
il Psi attacca 
I magistrati 


Il Fsi attacca la Procura di Roma per (a decisione di inviare 
l’onorevole Signorile (nella foto) alla commissione Inqui¬ 
rente. L'ex ministro dei IVasportl ha Invialo una lettera ad 
Egidio Sterpa per chiedere che il suo caso sìa esaminato al 
più presto e per ribadire la propria Innocenza. 1 socitiisH 
hanno decìso di passare all’attacco; in una nota diffusa Ieri 
l'iniziativa dei magistrati romani è definita «stupefacente» e 
«singolare» e la direzione di vìa del Corso chiede chiari* 
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Seul minaccia 
la Corea del Nord: 
«Niente Olimpiadi 
assieme a vi^ 


Seul mlnaecla la Cora44ol 
Nord di «ceasare ogni ng* 
gozialo per una cogeallom 
parziale delle Olimpiadi. ' 
il governo di pyonyang 
sulterà implicalo ne 
iW 
iCSi 


npllc 

Komparsa del Boeil 


questo nonostante IgCóie* 
del Nord abbia Ieri smentito qualsiasi «coInvolglmenlO'. 
La minaccia è avanzala dal Comitato olimpico. Continua¬ 
no, intanto, senza successo le Indagini per dare un'ldentili 
alla coppia fermata a Baharaln. MOINA 9 


Sulla Finanziaria 
al Senato 
governo battuto 
ancora più volte 


È come un ordine di scude¬ 
ria per I senatori della mag. 
gloranza: fanno xena mu¬ 
ta, persino quando giungo¬ 
no In votazione emenda¬ 
menti da essi prewntatl. In 
questo modo si tenta di II- 
qtUdate II confronto auUa 
legge finanziarla. Ma II governo è stalo ugualmente battuto 
più volte nel corso dell'esame (poi Interrotto) dell'articolo 
20 e su emendamenti signlflcaìlvl come quelli sulla meta¬ 
nizzazione al Sud. Ugo Pecchioll denunci» «Il compoita- 
mento della maggioranza è Intollerabile». MOINA 4 


Fotografata 
negii Usa 
la rormazlone 
di molecole 


La formazione di molMole, 
che avviene sul lampo ap¬ 
prossimativo di un milione¬ 
simo di miliardesimo di ae- 
condo, 4 alala osservala e 
•lologralata. utilizzando il 
laser nel laboratori del Call- 
lomla Instllute ol Techno¬ 
logy. «Per la prima volta -- ha dello l'Ideaton dell’eapert- 
menlo, Il chimico Ahmed Zewail, un elllveo del Nobel 
Llnus Pauling - siamo in grado di assistete alla naaclla di 
moiKole. le stesse che comi»ngono II noslio organbma 
ed il mondo intorno a noi. E stato come assistere al'Wg 
Bang». 


Calabria e Petrilli accusati di appropriazione indebita 

Cinque ribivll a indizio 


Cinque rinvi! a giudizio «eccellenti^, quindici pro¬ 
scioglimenti, amnistia per tre imputati. Si è conclu¬ 
sa così rinchiesta romana sui fondi neri dell'lri, 
uno degli scandali più clamorosi degli ultimi anni. 
In aula compariranno Fausto Calabria, Petrilli, 
Boyer, De Amlcis, Orlandi. Intanto la De continua 
a bloccare l'avvio dell'inchiesta parlamentare. Se 
ne riparlerà fra due mesi. 


CARLA CHELO 

I ROMA. Per {cinque nomi Calabria, membro del consi- 


•eccellenti» l'accusa del giu¬ 
dice istruttore Roberto Napo¬ 
litano è di appropriazione in¬ 
debita. È un'imputazione me¬ 
no grave di quella che aveva 
solteciiato il pm secondo cut 
{ vertici deirirì e ì dirìgenti 
delie altre aziende collegate 
andavano rinviati a giudizio 
per malversazione, ti giudice 
ha invece considerato Cala¬ 
bria, Petrilli, Boyer. De Ami- 
cts, Orlandi semplici cittadi¬ 
ni. La posizione più grave è 
comunque quella di Fausto 


gito di amministrazione del- 
rilalstrade e della Scai non¬ 
ché uomo di fiducia del presi¬ 
dente deiriri. A lui il magi¬ 
strato ha contestato otto di¬ 
verse ipotesi di appropriazio¬ 
ne indebita. Escono di scena 
definitivamente altri perso¬ 
naggi Importanti: tra questi 
Ettore Bemabei, ex presiden¬ 
te deiriri e presidente dell’l- 


talstat e Enrico Cuccia, gran¬ 
de «orchestratore» della fi¬ 
nanza italiana. Lo scandalo 
de) fondi neri ha origini lonta¬ 
ne È dal '64 che i'Iri e le sue 
consociate hanno iniziato ad 
accumulare denaro fuori dei 
bilanci per finanziare partiti, 
correnti, uomini politici, gior¬ 
nali e giornalisti. La cifra esat¬ 
ta delio scandalo non sì co¬ 
nosce ma si aggira sui 300 mi¬ 
liardi. La De ha tentato con 
ogni mezzo dì mettere i ba¬ 
stoni tra le ruote all’accerta¬ 
mento della verità. Basta 
pensare che continua a bloc¬ 
care il Parlamento II varo del¬ 
la legge istitutiva di una com¬ 
missione d’indagine. Proprio 
oggi scadeva In commissione 
bilancio il termine ultimo e la 
Oc è riuscita a far slittare la 
data di un altro mese e mez¬ 
zo. 
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Istìtuadoni 

De Mita; 
«Riforme o 
catastrofe» 


■i ROMA. SI va «zpentitra- 
tamente verso la calaslrofe 
del sistema» se non si fanno 
le riforme istituzionali. Cod 
dice De Mita che, dopo le 
tendenze verso una .demo¬ 
crazia plebiscitaria., vede 
ora II PsI .pio aperto al con¬ 
fronto, ad una visione più 
gradualistica.. Invece Mer- 
telli rilancia il presidenztadi- 
smo: ci vuole .un rapporto 
tra i cittadini e il governo as¬ 
sai più diretto, quindi l'ele¬ 
zione diretta del presiden¬ 
te». Quale presidente? .Del¬ 
la repubblica, o ptemief, o 
presidente alla francese, o 
presidente airamericana,. 
Sulle riforme elettorali il vi¬ 
cesegretario Psi ripete; «Un¬ 
dici liste nazionali sono 
troppe, e cinque Uste, o 11- 
ghe, o groppi locali o locali- 
stici sono troppi.. 


GEREMICCAAPAOMA# 


Presto la semilibertà per i detenuti? 

Rivolta di Porto Azzurro 
Condanne con sconto 



Sii Imputati In aulì a Livorno dopo la lettura della sentenza 
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Violentato in carcere a 12 anni 


■■ NAPOLI. Aveva 12 anni 
e, quindi, davanti alia legge 
era un «minore non punibi¬ 
le». Ciononostante per sei 
mesi (dal 24 novembre 1986 
al IO marzo di quest'anno) è 
rimasto rinchiuso nel carce¬ 
re minorile di Eboti, in pro¬ 
vincia di Salerno, insieme a 
rapinatori, assassini e stu¬ 
pratori poco più grandi di 
lui, In età compresa tra 1 14 e 
118 anni. Da questa trauma¬ 
tica esperienza ii ragazzino 
ha ereditato un dente spez¬ 
zato, un tatuaggio su un 
braccio, altri segni di violen¬ 
za corporale accompagnati 
da gravissimi disturbi psico¬ 
fisici. 

«Non Io riconosco più; 
non è lo stesso d) prima. Da 
quando è tornato da Eboli la 
notte se la (a sotto, ha gli 
Incubi. Non è normale.,.». 
Chi parla con tanta crudezza 
è la signora Anna Maria DI 
Paolo, la donna a cui il Tri¬ 
bunale dei minori ora ha af- 


Antonio era un ragazzino dalla mano lesta, un la¬ 
druncolo insomma. A Secondigliano, squallido 
Bronx partenopeo, si era già fatto un nome. Cosi la 
polizia decise di spedirlo in riformatorio nonostan¬ 
te avesse solo 12 anni. Lì ha subito ogni tipo di 
violenza: ora la sua mente è sconvolta, passa dal- 
Teuforia alia depressione. E soffre di enuresi, non 
controlla più cioè i propri bisogni fisiologici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIQI VICINANZA 


()dato tt piccolo Antonio. La 
Di Paolo, una casalinga, è 
quasi una madre per il ragaz¬ 
zo; gli vuole bene, lo cono¬ 
sce da quando è nato, il 15 
marzo 1974. Assistita dagli 
avvocati Maria Rosaria Del 
Regno e Paolo Cerruti, la 
donna ha presentato una 
dettagliata denuncia su 
quanto è accaduto alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Sa¬ 
lerno chiede l'Individuazio- 
ne e la punizione dei re¬ 
sponsabili di una così atroce 
«svista». 

«Antonio - racconta la 
madre adottiva - fu fermato 


dalla polizia il IB settembre 
'86. Lo avevano sorpreso 
mentre borseggiava una 
donna anziana, lo portarono 
al commissarialo e poi lo ri¬ 
lasciarono. Sei giorni dopo 
se lo vennero a riprendere e 
lo spedirono a Eboiì...». La 
polizia sapeva che il ragazzi¬ 
no aveva solo 12 anni e dun¬ 
que non era penalmente re¬ 
sponsabile delle sue azioni? 
Lo sapeva \\ magistrato che 
ne ha ordinato la segrega¬ 
zione In un rìformatono? In¬ 
terrogativi che attendono 
una risposta. SuH'argomento 


sono tornati ieri anche cin¬ 
que deputati comunisti (Gè- 
remicca. Alinovi. Auleta, 
Calvanese, Francese) con 
un'Interrogazione al mini¬ 
stro di Grazia e giustizia. In 
particolare ì parlamentari 
del Pei sollecitano l'adozio¬ 
ne di ^indirizzi e misure che 
pnoiiegiano una politica di 
socializzazione e di inte¬ 
grazione» dei minori rispet¬ 
to Invece all'esaltazione del¬ 
la ^centralità del carcere e 
dei riformatorio», 

Antonio, purtroppo, sem¬ 
bra destinalo a rimanere se¬ 
gnato per tutta la vita dalia 
sua tragica esperienza. Dalla 
denuncia emerge che nel 
carcere si fumava abitual¬ 
mente hashish; vigeva un re¬ 
gime di completa promiscui¬ 
tà tra minori non imputabili 
e quell» imputabih; nessuno 
inoltre controllava che il 
bambino frequentasse la 
scuola airintemo della strut¬ 
tura. 


Don Giovanni 

I misteri dell'erotismo 


H 7 dicembre 
alla Scala 
il capolavoro 
di Mozart 


In omaggio 
la atoria 
i personaggi 
a il libretto 
nel commento 
di Rubens 
Tedeschi 
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domale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Paralisi a Milano 


LUiai CORBANI 

D opo circa due mesi di veiillca Ira le lorze del 
pentapartito che governano al Comune di Mila¬ 
no per trovare soluzione alla crisi evidente delia 
giunta, si è arrivali ad un ulteriore rinvio del 
mm^mm consiglio comunale che doveva prendere allo 
dalle dimissioni della giunta e del sindaco. Oramai II Consi¬ 
glio a paralizzato da oltre un mese e la crisi sta assumendo 
aspellf pericolosi per II prestigio deU'assemblea e del ruolo 
del Comune In una citta dove è più che mal Indispensabile 
una attività amministrativa e un Indirizzo politico che guidi¬ 
no le profonde trasformazioni In allo. nell'Interesse della 
collettività. Slamo ad un punto In cui occorrono decisioni 
per arrestare un processo di discredilo della Istituzione 
comunale, che non ha origini nel sistema di elezione ma 
nella formula politica che non è In grado di amministrare. 
In due anni, due giunte e due eludaci e unacostanle serie di 
rinvìi, ritardi e dissidi che hanno fatto tornare alla mente li 
periodo peggiore del centrosinistra: questo è II bilancio di 
un pentapartito, nato senza basi programmatiche serie e 
come espressione del giochi politici romani, violando non 
solo l'autonomia locale ma restringendo II ruolo del partiti 
milanesi a quella di pedine di un gioco deciso altrove. 
Rimanere nella logica del pemaparìlto, magari esteso al 
verdi, prolunga solo l'agonia e non risponde al problemi 
della citta. 

Il latto è che la crisi va al di 14 della questione della 
distribuzione degli assessorati, ma Investe tutta la politica 
amministrativa su cui le divergenze sono profonde. Dalla 
questione del traffico e della chiusura del centro storico, 
alla questione deH’urbanlstlca, per citare solo alcuni esem¬ 
pi, vi sono ortentamenll e posizioni cosi diversi che da due 
anni II Comune a paralizzato. Le stesse vicende giudiziarie, 
aperte giustamente per acceriate ed eventualmente punite 
presunti casi di abusivismo e di lllegallta, vengono strumen- 
lallzzale per colpire e demolire una politica urbanistica, 
quella della giunta di sinistra, che non si aveva la forza o II 
coraggio politico di negare o Invertire. Cosi dentro la crisi si 
agitano gli interessi del grandi gruppi finanziari. Industriali e 
Immobiliari nazionali In lotta Ira di loro. 

Noi che non slamo parte di questi Interessi e che guardia¬ 
mo Invece e soprattutto al futuro della dna e alle esigenze 
del suol abitanti pensiamo che si debba porre rapidamente 
freno a un processo Involutivo del ruolo del Comune, che 
non pud essere ridotto a mediatore di interessi contrappo¬ 
sti, ma deve sviluppare una iniziativa che promuova l'Inte¬ 
resse collettivo di progresso e di sviluppo della città. 

Nel momento In cui si è arrivati alla paralisi della giunta 
per la contrapposizione tra PsI da una parte e Dc-Prt dall'al¬ 
tra. pensiamo si debba uscire dalla fase situale cercando 
nuove maggioranze sulla base di un programma chiaro ed 
Impegnativo. Tali maggioranze sono possibili gli oggi: oc¬ 
corra però la volontà politica per perseguirle e ciò vale In 
primo luogo per II Pai. Non à più tempo di giochetti o di 
' messe parole e nessuno può pensare di usare la forza del 
Pel per manovre e per rilanci nella trattativa di esapartlto. 
Per questo noi abbiamo chiesto che II Consiglio comunale 
sla convocato entro II 9 dicembre, che si proceda alla presa 
d'allo delle dimissioni del sindaco e della giunta e si apra 
rapidamente una fase di confronto per arrivare a una nuova 
maggioranza, che non può che prevedete la partecipazione 
del comunisti al governo della città, tenuto conto Inlaiil che 
da tante parti, poìiticha, sociali ed economiche, al à ricono- 
acluto II ruolo essenziale del Pel per la definizione e la 
soluzione delle gitàndi scelte che ha di fronte Milano, 


iBisbigli e scoop 

rìnìoTFoa 

E § utile o no pubblicare un documento come 
' Quello sul 23.749 militari italiani In Grecia che 
•l'Unità» ha pubblicato mercoledì scorso? «la 
Stampa» è catesorlca: no. Ieri, per la penna di 
Paolo Mieli, ha stabilito che sono «scoop che 
fan bene a Waldhetm», chiedendo polemicamente; «Che 
senso ha riesumare come nuove sempre le stesse accuse?*. 
Dando una risposta semplice: già lo Korso luglio (a stessa 
•Stampa* In una corrispondenza da New York aveva parla' 
(0 deil'eilstenza di puel documento, anche In seguito a una 
polemica che, proprio sulla sorte di quella letta di esercito 
Italiano, si era aperta qualche mese prima tra 11 deputato 
Inglese Robert Rhodes'Jemes e II presidente austriaco. 

G vero, se ne era già parlato. Ma la domanda a questo 
punto à un po' diversa da quella che pone 11 quotidiano 
torinese; è piuttosto questa: che senso ha ricordarlo e per 
di più con astio? forse ha solo il senso di confessare una 
prova civile solo sfiorata. Anche noi, venuti a conoscenza 
del documento, più o meno quando ne ha parlalo «La 
Stampa*, avremmo potuto raccontare della sua esistenza e 
bisbigliare un po'. Abbiamo confrontalo le fonti, abbiamo 
cercato conferme, trovandole nell'archivio di Friburgo, e 
abbiamo pubblicato quel documento, per la prima volta In 
Italia. Con che risultalo? Se non altro « io abbiamo appreso 
ieri « quello di informare la Commissione d'inchiesta sulla 
iirage di Leopoh che esistono una pista In più e un possibile 
testimone. E non è poco. Può darsi che questo non Inieres* 
si alla «Stampa». A noi si ed è il vantaggio del pluralismo. 
Vantaggio che ci Induce anche a pensare che è proprio 
sussurrando o tacendo poi che si fa «bene a Waldhelm» e a 
tutti coloro che tendono a sorvolare sulla ricerca della 
verità. 
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Commenti 


-1 comunisti aprono un nuovo capitolo 

Ora è sul tapi^to una riforma del partito 
Le proposte à D’Alema alla sesta commisaone del Cc 
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n Pd aHo specdiìo 


M ROMA. «Meglio una se* 
zione capace di iniziativa poli* 
tica, con una biblioteca e un 
computer, che non cinque ga* 
rage con la saracinesca ab* 
bassata». Massimo D’Alema, 
con questa battuta e uno scor* 
do Impietoso sulla condlzlo* 
ne reale e II «look* di certe 
sezioni comuniste, ha esem* 
plificato I dilemmi stringenti 
della riforma del partito. Se* 
condo D'Alema, «slamo al 
punto limite di una tendenza 
che ha consumato progressi* 
vamentQ molte nostre orga* 
nizzazionl*. Un incisivo inter* 
vento sulle strutture tradizio* 
naii del Pei comporta indub* 
blamente dei rischi, ma ^alte^ 
nativa qual è se non rosse* 
gnarsi che «lo cose cl restituì* 
scano di anno in anno lo stes* 
so partito un pochino di me* 
no»? E in effetti si assiste ad 
una caduta del numero degli 
iscritti e dei militanti. Ma il de* 
cennio è altresì contrassegna* 
to da una continua riproposi* 
zlone di progetti, solledtailo* 
ni, tentativi di riforma organiz* 
saliva che^on sono riusciti a 
invertirfi,btMt%iqnd«naaz ^ ; 

AllortsCè da chiedersi quali 
siano le/adoni, oltre a quelle 
polliiclw'qi'fdrido, che NnnO 
frustrato in larga parte tali 
sforzi depositando una crosta 
di Koiticismo. «Il nostro limi* 
te - risponde D'Alema *• è 
consistito nel concepire il rin* 
novamento come una sorta di 
fatto aggiuntivo dell'esistente. 
Ci sono stati cambiamenti e 
sperimentazioni interessanti, 
che hanno però messo capo 
ad una esperienza marginale, 
non ad un processo profon* 
do. Ora, sarebbe Irrealistlco e 
Imprudente pensare che la ri* 
forma comporti to smantella* 
mento delle strutture Iradizio* 
naIi del partito. E tuttavia una 
riforma non si può (are se non 
cambia ciò che c'é, se non si 
investono appunto le strutture 
portanti che sono costituite 
soprattutto dalle sezioni e dal* 
le federazioni*. 

Ma per imboccare corag* 
glosamente la strada di una n- 
(orma bisogna avere chiara la 
percezione che sulla capacità 
di presa del partito «agiscono 
certo 1 grandi fenomeni politi¬ 
ci», ma incide seriamente «il 
modello organizzativo e cultu¬ 
rale di militanza politica». 
D'Alema ha ricavato questo 
assunto da una lettura analill- 
ca degli stessi indici del tesse¬ 
ramento, che vedono passare 
il Pei da un milione e oH 000 
iscritti del '77 al milione e 
mezzo di quest'anno. I primi 
pezzi cadono negli anni della 
solidarietà nazionale, chiaro 
sintomo di una ostilità o di 


■1 Anche guardando la te¬ 
levisione si può impegnarsi 

?er la pace Lunedì prossimo, 
dicembre, in occasione del¬ 
lo storico incontro tra Reagan 
e Gorbaclov, in cu» dovrebbe 
essere siglato l'accordo di di¬ 
sarmo più importante dell'e¬ 
poca moderna, la rete televisi¬ 
va Videomusic, in collabora¬ 
zione con la Fgci, realizza una 
24 ore non-stop di video per 
la pace. Credo che sla la pri¬ 
ma volta che avviene una cosa 
di questo tipo 
In realtà Videomusic, nel 
panorama televisivo - a volte 
desolante per la superficialità 
e per te idiozie - sin dalla sua 
nascita sì è caratterizzala co¬ 
me un canale intelligente Già 
nel passato aveva dato vita a 
iniziative simboliche per testi¬ 
moniare l'impegno per ia pa* 
ce. per l'ambiente, contro il 
nucleare, contro il razzismo, 
per il rispetto degli altri 
Ma lunedì assisteremo, cre¬ 
do, ad un avvenimento unico. 
Al tentativo di usare linguaggi 
universali - e universalmente 
comprensibili - per trasmette* 


Dal rinnovamento del sistema politico 
alla riforma del partito. Dopo l'ultimo 
Comitato centrale, il Pei passa ad un 
altro spinoso capitolo dove gli interro* 
gativi sulla incidenza della sua linea 
politica si misurano con la forza delle 
sue organizzazioni, la democrazia in¬ 
terna, fl rapporto con la società, la ca¬ 


pacità dei suoi gruppi dirigenti. Ed an¬ 
che qu ^ aifaccia l'idea dìe il vecchio 
modello abbia esaurito per molti versi 
la sua vitalità e sia giunta l'ora di una 
«forte Innovazione». Questo il senso 
del dibattito aperto da una relazione di 
Massimo D'Alema alla sesta commis¬ 
sione del Comitato centrale. 


una delusione per quella poli* 
dea. L'erosione è contenuta 
neli'80 e nell'84. Nei primo 
caso D'Alema vede l'effetto 
della scelta deiraltemativa 
democratica, nel secondo la 
coincidenza con la mobilita¬ 
zione contro II decreto sulla 
scala mobile. l'emonagia 
si rigonfia: *24.000 iscritti 
nelI'SS, -44.000 nell'86, 
•S4.000 a fine ottobre di que¬ 
st'anno. Non si deve tuttavia 
immaginare il Pei come un 
corpo immobile che perde 
pezzi. Continua al contrarlo 
Taffiusso di forze, ma in misu¬ 
ra via via decrescente. Sono 
ben 103IQ0QI nuovi iscritti nel 
'78, 94.000 nel 79. 91 000 
neli'80, sino al 47.000 del 
1987. C'à In altre parole una 
difficoltà, oltre che a racco- 

Jlliere, a mantenere le nuove 
orze. Chi passa da una ade¬ 
sione politica generale all'I¬ 
scrizione al partito smarrisce 
spesso II senso di questo pas¬ 
saggio. «E 11 paradosso - os¬ 
serva D'Alema - di un partito 
che fatica a raccogliere ener¬ 
gie, ma allo stesso tempo ha 
energie che non sono utilizza¬ 
te*. La spia di un modello «ri¬ 
gido* che chiede un Impegno 
totalizzante, ma difficilmente 
si presta a forme parziali, spe¬ 
cifiche, temporanee di milizia 
politica. 


Le trasformazioni 
nelle metropoli 


Questa attitudine si rispec¬ 
chia nella difficoltà ad adat¬ 
tarsi alle profonde trasforma¬ 
zioni produttive, sociali, di co¬ 
stume. che hanno coinvolto 
soprattutto le grandi aree ur¬ 
bane e fa un tutt'uno con l ri¬ 
tardi nella comprensione dei 
cambiamenti e nella incomu¬ 
nicabilità con le nuove gene¬ 
razioni. Cosi, nelle nove mag¬ 
giori città, dove la forza del 
Pel è il 12% di quella comples- 
s»va. le perdite di Iscntu tocca¬ 
no il 18%. Un partito che «pa¬ 
ga tutti i prezzi delle contrad- 


re messaggi di speranza e di 
pace. Le vecchie parole della 
polìtica a volle sono ridon¬ 
danti, retoriche, lontane dai 
sentimenti giovanili. lYasmei- 
tono poco, poca verità, poca 
convenzione, poca passione 

Ecco allora il video, incon¬ 
tro curioso e straordinario tra 
1 due linguaggi universali dei 
giovani: quello della musi- 
caCgià testo, ritmo, tono, mo¬ 
vimento) e quello deirimma- 
gine (cangiante, divenire con¬ 
tinuo) La musica «parla» alte 
e tra le generazioni: a volte 
linguaggi solo evasivi, a volte 
la monotona ripetitività dei 
tempi moderni, a volte l'impe¬ 
gno, la speranza, la voglia dt 
cambiare. L'immagine e la let¬ 
tura nel profondo delle cose 
per descrivere le quali (specie 
quelle dell'intricato mondo 
d'oggi) non bastano frasi, pa¬ 
role e talvolta neppure poesie. 
Certo: è spellacoìo, finzione, 
imbroglio, controllo Ma è an¬ 
che cultura, conoscenza, inci¬ 
vilimento. 

Non voglio dire che il video 
é di per sé un fatto progressi- 


FAUSTO IMA 

dizioni che si aprono nel cor¬ 
po sociale, ma non sa risoio- 
tere i premi», f^r esemf^o, tf- 
l’Inizio del decennio l'afflusso 
delle donne continua a ere* 
scere nonostante la tendenza 
generale negativa, ma le orga¬ 
nizzazioni dei Pei non fanno 
posto adeguatamente a Que« 
ste energie fresche finché ia 
controtendertza non al Spa¬ 
gne. insomma, la nforma 
comporta una censura con lo 
stato di cose presente. 

D'Alema ha definito la sua 
una «traccia problematica* 
per avviare una discussione 
nel partito che dovrà trovare 
sbocco nella prassìma sessio- - 
ne del Comitato centrale. La 
relazione ha affacciato Indlriz» 
zi e proposte che riguardano' 
In primo luogo le sezioni, lì 
tesseramento, la formazione 
del gruppi dirigenti. 

Sulla mappa esistono quasi 
13.000 sezioni del Pei. il loro 
numero non è diminuito. Ma II 

Suadro è dominato da un in* 
eboilmento complessivo, 
dalla frammentazione delle 
forze in tanti punti dove spes¬ 
so l'iniziativa politica langue, 
un insieme di organizzazioni 
che, a dispetto della loro con¬ 
clamata «centralità» e della 
sempre più ampia libertà de) 
dibattito. fInìKono con l'ave¬ 
re scarsa incidenza nelle scel¬ 
te dei partito. Questo fenome¬ 
no, nonostante numerose ec¬ 
cezioni e nuove interessanti 
esperienze, ha come corri¬ 
spettivo «un forte «^centra- 
mento delta direzione politi¬ 
ca* nelle federazioni. Per 
«avere degli oiganismi che 
siano un polo vero delia dia¬ 
lettica democratica, sezioni 
che siano autentici centri di 
iniziativa politica, luogo di 
esercizio reale dei diritti degli 
iscritti e dì formazione dei 
gruppi dirigenti», bisogna 
«semplificare e rirùirre*. D’A¬ 
lema ha proposto perciò «|:vo- 
grammi di riorganizzazione» 
che puntino a «sezioni d» que¬ 
sta consistenza». Non una sor¬ 
ta di «presa d'atto del restrin¬ 
gimento delle nostre forze». 
Anzi, una razionalizzazione 
della struttura esistente che 
consenta di liberare energie, 


per attirare forme più duttili di 
organizzazione e di Uilziattva 
politica. 

Per li tesseramento, la rela¬ 
zione ha Indicato la necessità 
di una campagna per l’dS che 
dia II senso di una prova de* 
tenninante raccogliendo l'Im¬ 
pulso al rilancio polirieo dei 
Pei venuto dall'ultimo Comita¬ 
to centrale. In prospettiva è 
stata affacciata ripotesi dì un 
tesseramento a cadenza trien¬ 
nale. L'intento è quello di su¬ 
perate una logica di routine 
che finisce col consumare 
tanto tempo delle organizza¬ 
zioni 90|lo l’qzàilk^i dì una me¬ 
ra jriprpduzìone d^lreslittente. 
E sopralhittn di legare iSide- 
sione al partito alta piattgtofv 
ma poUticB fi programmahea 
del congressi. Per dedicarsi, 
con un approccio politico piu 
vivo, alla conquista di nuove 
adesioni, «conoscere davvero 
gli iscritti, sapere che cosa li 
appassiona, che contributo 
sono dispos'.i a dare*. 


I gruppi 
dirìgenti 


Ma un partito democratico 
non può essere solo «lo spec¬ 
chio del popolo di sinistra, un 
luogo di semplice convivenza 
dì diverse culture», dove poi 
«la dilezione politica figura 
come una dimensione sepva- 
ta*. Un «partilo democratico 
deve saper tradurre linguaggi 
e indicare percorsi, definire 
un terreno comune deli'agire 
politico su cui confluiscono e 
SI misurano le divenltà». Cosi 
la relazione ha impostato il 
problema dei gruppi dirigenti. 
Partendo da una considera¬ 
zione dì fondo. «1 vecchi crite¬ 
ri di legittimazione e i vecchi 
melodi di cooptazione dall'al¬ 
to sono entrati in crisi, senza 
che siano subentrate proce¬ 
dure certe e definite I nuovi 
cnten non possono che (on¬ 
darsi più rigorosamente sut 
consenso, sui rapporto dì fi¬ 
ducia da verificare anche col 


TERRA DI NESSUNO 


_ PIETUO FOUNA 

Un video 
per la pace 


vo: le tecnologie - anche 
quelle delle nuove forme 
espressive - assumono un si¬ 
gnificato a seconda del conte¬ 
sto. dei contenuti, delle finali¬ 
tà in cui e per cui operano. 

Ma in Gran Breta^a. In Ir¬ 
landa, in parte degli Usa e in 
Germania è nata musica, In 
questi anni, di impegno e di 
speranza. £ poi sono nati i vi¬ 
deo, opere d'arte, spesso, che 
hanno trasformalo in pulsa¬ 
zioni musicali e visive quel- 
l'impegno equeiia pranza. 

Sono stati, questi, gli anni di 
Uve aid e di Bob GeldoI - 
anche con quella punta dì 
complesso di colpa che quei 
concerti si portavano dietro 


gh anni dì Sun city, della musi¬ 
ca contro il razzismo e l'apar¬ 
theid, gli anni di Red wedge 
(Cuneo tosso), l’associazone 
di artisti impegnali inglesi vici¬ 
na ai partito laburista; gli anni 
di Sting e del suo pacifismo; 
degli U.2 o di Little Steven... 
l'elenco potrebbe a lungo 
proseguire E ormai riguarde¬ 
rebbe anche qualche (troppo 
pochi per la ventà) artista ita¬ 
liano. 

Ecco quanto bisogno di 
cambiare il mondo, di «sentir¬ 
sene parte», di abbattere bar¬ 
riere e mun, é passato e passa 
attraverso le parole della mu¬ 
sica, le parole delle immagini, 
le parole dei video. Penso ai 


giovani dì Berlino Est che so¬ 
no accorsi, nel settembre 
scorso, a migliaia per sentire, 
applaudire, cantare, sperare 
con Bob Dylan: anche per 
credere in un'utopia che sor¬ 
passi e abbatta muri, cortine, 
divisioni. 

Ma poi si toma alla realtà. Si 
sa che per superare quel muro 
occorreranno decenni. Che 
per vivére davvero in un mon¬ 
do interdipendente ci vorrà 
del tempo. 

Ma i^r quanto tempo ci 
hanno detto che non era pos¬ 
sibile disarmarci! Quanto han¬ 
no chiamato quelle lotte, te 
nostre, utopiste, ideailste, 
estremiste, filosovietiche.. 
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Venerdì 

4 dicembre 1987 


Intervento 

Quel sermone 
sullo stupro 
del futuro 


LAURA ULLI* 

nche le donne, ta su espedienti retorici che 
parlando di loro miravano esclusivamente a 
specifici proble- tirare t’acqua al proprio mu- 
mi, possono ca- Imo a costo di qualunque 
dere nel «politi- forzatura delta logica e dei- 


forzatura delta logica e 


chese», inteso come forza- la realtà, 
tura del linguaggio e del Potremmo parlare del ra- 
pensiero rispetto ad una gionamento d* Angela Fran- 
realtà che non rispecchiano cese come di quel tipo di 
più. Questo è accaduto, mi sillogismo che Aristotele 
pare, ad Angela Francese, chiama «dialettico»: quello 
che su tVndà di sabato 28 cioè che muove da preposi- 
novembre ha criticalo una zloni ammesse dai più - e 
intervista che Gianna Sche- quindi di carattere non «ne- 
lotto, senatrice della Sini- cessarlo» ma «verosimile» fi 
stra Indipendente, mi aveva fende toA a una semplice 
rilasciato pochi giorni fa. dlrqpslrazlone di probabili* 
Per la verità Gianna Schelot- là. E come se avesse detto: 
to ha già risposto neW'Unità «Le donne a cui piace fare 
del 2 dicembre. Tùttavia, l’amore sono puttane/ a X 
poiché lo ho scelto di Inter- piace fare l’amore/ X è una 
vistarla, non mi sembra fuo- puttana». Un sillogismo, 
ri luogo riepilogare l’episo- questo. In cui la «premessa 
dio e aggiungere qualche maggiore» («le donne a cui 


notazione. 

In questa intervista, 


piace fare l'amore sono del* 
le puttane») non é affatto 


voto segreto, la chiarezza dei* 
la delega, il controllo, la revo¬ 
cabilità. Ma ci sono molti vuo* 
ti normativi, (inora riempiti da 
regole non scritte». Per esem¬ 
pio, chi deve propone i mem¬ 
bri di un organismo esecutivo 
0 un segretario di federazio¬ 
ne? D'Alema ha ipotizzalo la 
costituzione di presidenze ne* 
gii organismi congressuali, dal 
Comitato centrale al Comitati 
ìederiùi, perché essi possano 
esercitare e ordinare in piena 
autonomia questi poteri di 
proposta, di verifica e r^ntroU 
io politici, compresa l'assun¬ 
zione dei funzionari. 

La linea di marcata innova- 
alone (che in parte preauppo- 
ne modifiche congressuali) ha 
raccolto il consnuo della 
commissione. Nei dibattito 
sono tuttavia emersi inierro- 
gstivi e qualche riserva su cer¬ 
ti punti. Come era naturale, vi¬ 
sto i) carattere «opportuna¬ 
mente radicale», così lo ha 
definito Morelli, delle propo¬ 
ste. L'ipotesi di una cadenza 
triennale del tesseramento 
(«che talvolta è l'occasione 
dell'unico colloquio' annuale- 
con certi compami») per 
esemplo, suscitato le perpfes- 
^ sifà di Verdini e i «dubbi'sdo* 
^gllbiii» di Cacclapuoir. i)fir II" 
quale, comunque, il problema 
principale è quello di «chia¬ 
mare a raccolta tutti. I tanti 
che stanno alla finestra e quel¬ 
li che si dilettano nel club». Cl 
si è anche soffermali su) proli- 
io dei funzionari. «E di moda - 
ha osservato De Luca - pre¬ 
sentare le cose come se lutto 
si muovesse fuorché gli appa¬ 
rati». In realtà, si tratta di dare 
«dignità piena» ai funzionari e 
-> notazione di Monticelli - 
predisporre garanzie retributi¬ 
ve e previdenziali per consen¬ 
tire l'eventuale ritorno alte 
professioni d'origine e una 
mobilità dei dirigenti. Tronti 
ha infine richiamato l’esigen¬ 
za di un momento di riflessio¬ 
ne teorica sui partilo. Non so¬ 
no mancati accenni a fVnità, 
che a Quatliucci è parso di 
poter definire «un oiomale 
della redazione, non oel parti¬ 
to». E su questo D'Alema ha 
detto che «discutere del rap¬ 
porto con t'Unità non signifi¬ 
ca rimettere in discussione il 
processo di riqualificazione 
de) giornale, ma capire come 
deve svolgere il suo ruolo di 
informazione tra quotidiani 
che sono organi di tendenza 

auando non hanno la pretesa 
i farsi partito*. «C'è poi - ha 
aggiunto - un'esigenza spe¬ 
cifica: non chiediamo che gli 
appelli sostituiscano le noti¬ 
zie, ma uno spazio chiaro e 
delimitato per dare conto del¬ 
la realtà del partito». 


Schelotto - che di mestiere «necessaria», ma sarebbe 
fa la psicologa - approfon- certamente ammessa dal 
divaia storia di un particola- più (il senso comune ma- 
rissimo stupro subito (e non schllisla dominante). Fer- 
respinto) da una sua pazien- tanto ia «conclusione» («X é 
te in casa propria da un uo- una puttana») non prova 
mo che conosceva, un col- niente: conferma solo qual* 
lega di lavoro col quale a cosa che è probabile secon* 
volte usciva a cena. do il senso comune domi- 

Questo, mi ha detto Gian- nante di cui si diceva, 
na xhelotto, potrebbe es- Per inciso, vorrei notare 
sere lo stupro del futuro. Se che nella nuova legge lo 
anche cioè à attutissero stupro dovrà essere consi* 
certi acuti malesseri sociali derato un reato contro ia 
- cancellando le sacche di persona, e come tale puni- 
miseria urbana o di campa* to, a prescindere dai fatto 
gna che costituiscono una che la vittima abbia collabo- 
cultura «favorevole» allo rato o meno, Allo stesso 
stupro - il perìcolo delia modo, nel sequestro di peri 
violenza sessuale continue- sona, il sequestratore è per* 
Tà. E ia raglqne peir cui con* seguito anche se la persona 
linuerà è che la società - se sequestrata, per timore, 
non cambiano certi suoi In* non (ugge ma si rassegna o 
dirizzi e il costume che ne addirittura ai adopera per 
deriva - produrrà sempre apparire gradita a) seque* 
maggiore frustrazione. Es» stratore. 
propone infatti troppo spes* 

so • fi fa sembrare lacili da veniamo al seri 

raggiungere ^ mete che in* liJ mone prof»- 
vece sono praheamente ir* j gancllstico di 

raggiungibili. In molti uomi* JLe# Angela Franco* 
ni anche «tranquilli» questo mmmmm se. «In definiti- 
accumularsi di (mstrazioni va» essa scrive «le tesi della 
può e sempre [nù potrà Schelotto possono portare 
espiodfiffi in violenu (ma* inconsapevoimente acqua 
gari non sempre sessuale: a) mulino dei reazionari; tot- 
ma sarebbero egualmente ti stupratqri. nessuno sUu- 
delleiminfivaflantD. pratore...». 

E dnanarme molto grave, Se anche avverrà (ricoi* 

che mi sembrava andasse nosco che 1 /(èsslblle) che 
colto e amplificato: anche gli avversari della legga sf * 
iapslcoldgia paò dare Con*' approprino di questa «ari* 
tributi alia politica, cosi co* ma» apparente, ebbene le 
me può dame ogni aspetto donne e le forze politiche 


della vita e della conoscen¬ 
za. Angela Francese, Inve* 


che la app 
batteranno. 


riano li com- 
;ome si fece 


ce, questo allarme lo rifiuta, all'epoca dell'aborto, non 
E lo la con un intervento co- tacendo che sì trattava d| 

stnjito con un’abilità > co- una realtà drammatica, 
me dicevo - tutta «politi- Nel '74, all'epoca dei di* 
chese», vale a dire tutta fatta vorzio, laighe schiere di df- 
di accorgimenti retorici atti vorzisti a lungo seguirono la 
a respingere ia realtà e ne- «linea» di non mettere in fu¬ 
gare l'evidenza. Questo, si ce i) tema delt'incompattbi- 
intende, a buon fine; ai fine lità di carattere, insistendo 
di far approvare più in fretta invece solo sulle gravi cau- 
la sacrosanta legge sulla se di scioglimento del vin« 
violenza sessuale. Ma il fine colo (percosse, tentato 
• lo abbiamo imparato a omicidio, pngione, malattìa 
tempo, non giustificfi i mez- mentale) raltentando e an- 


Quali sono gli accorgi- 


che immeschinendo la bat¬ 
taglia pur di «non portare 


menti retorici? Sono un uso acqua» a) mulino degli anti* 


scorretto de) sillogismo c 
un sermone propagandisti¬ 
co. 


divorzisti. ^ poi abbiamo 
avuto una legge non perfet¬ 
ta ma abbastanza articolata 


Cominciamo dal ^llogi- e capace non solo di risai- 
smo. Secondo Angela Fran- vere casi estremi ma di incj- 
cese, raffermazione «tutti dere su) costume è stato 
gli uomini sono stupratori perché si è parlato anche 
ha come pendent che tutte del temi delia >^ta quotidla- 
te donne non aspettano che na, non solo deiie tragedie, 
quello». E perché maì^ Alla L'esistenza è fatta, certo, 
meraviglia di Gianna Sche- anche di grandi momenti dì 
lotto aggiungo la mia. Porse punta e di tensione, ma, so¬ 
che quella minoranza di prattuito, è fatta dì uomini e 
donne che è stata stuprata donne comuni che vìvono 
fino ad oggi SI era aspettata vite non straordinane. Le 
«solo quello»'!’ Questo sì che leggi - e tl legislatore - de- 
è un bell'esempio di ragio- vono tenere conto anche di 
namento paradossale e ma- loro Forse, anzi, di loro pri* 
schihsta insieme nel senso ma di tutti, a mano a mano 
che la logica maschilista per che si progredisce, 
tradizione si è sempre basa- • mokito de "h ftepubòfteo” 


Quanto Enneo Berlinguer è 
stato dileggiato, imso, scomu¬ 
nicato per il suo coerente im¬ 
pegno di pace (Chiara Valen- 
tmi lo ncorda nei suo splendi¬ 
do libro, «Berlinguer it segre- 
tane», uscito in questi giorni)! 

In realtà i realisti eravamo 
noi. Era chi sì batteva e voleva 
pace e disarmo. Era chi dice¬ 
va che occorrevano atti di 
buona volontà da una parte o 
dall'altra per avviare la più 
grande competizione della 
stona: quella per distruggere 
armi nucleari e per ndurre 
eserciti e armi convenzionali. 
«Si svuotino gli arsenali, si 
riempiano ì granai», disse Per- 
tini qualche anno fa. 

Eccoci al 7 dicembre. E la 
prima grande, storica vittoria 
di questi difficili anni 80. Ed è 
una vittoria che può aprire 
un’altra fase nella storia del 
mondo fatta di una prevalen¬ 
za crescente dei (atton politi¬ 
ci, culturali, economici su 
quelle militari Patta dì altri 
modelli dt difesa, non offensi¬ 
vi, e che cl difendano anche 


dalle noslreguerre quotidiane 
che SI chiamano Valtellina, di» 
sgregaziorresociale, necfisaità 
di aiutare i paesi in via di svi¬ 
luppo. 

Non basta. Ora dobbiamo 
vigliare sulTaccordo. Sulto 
smantellamento dei missili a 
Comìso, e sulla riconversione 
deila base a vA civili: faccia¬ 
mone un centro intemaziona¬ 
le di cultura, turismo, mui^ca 
per i giovani. Un centro per 
grandi concerti peri lagazzi di 
Sicilia. 

E dobbiamo batterci peri 
ché sì costruisca un mondo 
multipolare, policentrico, de¬ 
mocratico. in cui il piccolo sia 
ascoltalo per quello che dice 
e il debole non sia sopraffatto. 
Perché A ntì^no le notte dai 
Golfo, e nnet» ì nosin marinai 
Stiano in pace a casa 

Ecco, con \ vìdeo dimno 
questo, insieme agli amici di 
Videomusic. C'è una televisio¬ 
ne inteìiigetìte, se ai vuole. 
Non siamo dannati a soffoca¬ 
re nei Drìve m, la pace oggi è 
anche questo. 




















Politica interna 


AUtaUa 

Le vere 
cifre della 
vertenza 

MOLA MCCHI 

W ROML Sembra parados- 
ule Ma a giudicare dal dall 
eonienutl In ut; documento 
dllluso Ieri aera dalla presi- 
denia del Consiglio del mlni- 
llrl, Il coniratio-Alllalla do¬ 
vrebbe esser gli cosa latta 
Ooria dice che «Incrementi su¬ 
periori al IS-16% sono Incoe¬ 
renti rispetto agli obiettivi di 
•viluppo lissati dal governo e 
possono essere considerati 
soltanto In relazione a com¬ 
provale esigenze di recupero 
di particolari prolesslonallti e 
In pretensa di straordinari In¬ 
crementi della produlllvlii» 
Bene Conlrontlamo i dall 
di Ooria con le cifre Illustrale 
l'allra mattina dal sindacati 
Cgll Citi e UH allermano che 
la loro richiesta per II rinnovo 
del contralto del dipendenti 
di terra degli aeroporti com¬ 
porta un aumento del corso 
dellavorotraitHelllS» DI 
pid, e questo i sono gli occhi 
di tulli, non Ci dubbio che I 
lavoratori degli aeroporti, In 
mollissimi casi diplomali e 
plurilingue, hanno In questi 
anni elevato molto la loro pro- 
lesslonallli E al tempo stesso 
- I dall sono stati pubblicati 
tempo la da una rivista ameri¬ 
cana - l'Alltalla nell 86 per 
lasso di produtllvlti si i alte- 
stala Ira le compagnie aeree 
al terso posto 
C allora qual i II problema? 
Il problema - e questo i stato 
conlermalo Ieri sera nel corso 
di una conlerensa stampa a 
palano Chigi - i che II gover¬ 
no Insiste e continua a calco¬ 
lare sla nelle «onerle» dell Ali- 
talla (che secondo II governo 
sarebbero del 18,3% e quindi 
addirittura superiori al "palet¬ 
ti" posti da Ooria che In ogni 
caso giudica del tutto Inaccet¬ 
tabili aumenti superiori al 
30%) sla evidentemente nelle 
richieste del sindacati, anche 
la conlingenia. notoriamente 
alablllia dalla scala mobile e 
non da un contratto E quindi, 
in base a questo ragionamen¬ 
to che vorrebbe reintrodurre 
■letti» nella contrattazione, le 
richieste del sindacati lateb- 
bero salire di oltre II 36% Il 
costo del lavoro 
Solo dopo un'esplicita do¬ 
manda del giornalisti I porta¬ 
voce di Qorls hanno specifi¬ 
cato ad esempla che 
nell'«aflerta» dell'Alltalla i 
calcolala anche la conllngen- 
•a E la contingenza viene cal¬ 
colata anche a questo punto 
in quell'aumento del costo del 
lavoro del 36,4% che verreb¬ 
be provocato, secondo il go¬ 
verno, dalle loro richieste Ci 
Inoltre da dire che secondo I 
sindacati In quel 36,4% viene 
calcolalo un aumento dovuto 
alla richlesia di riduzione d o- 
rarlo di oltre 18%, superiore 
alla richiesta reale 
Sempre seconda II docu¬ 
mento diffuso da palazzo Chl- 

J|l, l'Ipotesi Intermedia - si 
ralla dell'ultima proposta di 
mediazione fatta dal ministro 
Formica - farebbe aumentare 
Il coaio del lavora del 33,9% 
Il documento, tra I altro, parla 
di costi eccessivi che compor¬ 
terebbe la richiesta di nduzio- 
ne d'orario (due ore e mezzo 
in meno), riduzione peraltro 

S ii attuata In aoroporll gestiti 
a socleti autonome rispetto 
all'Alltalla 


Cgìl, Cisl e Uil contestano duramente 
la «filosofia» salariale di Goria 
ma incassano la disponibilità a riaprire 
la mediazione. Confranto sulla Finanziaria 

La tirattativa 



Antonio PIzilnato 


su^ aeroporti ora riparte 


La trattativa per la verfenza Alttalia può npartire. La 
trattativa a palazzo Chigi tra sindacato e governo si 
è conclusa con questo nsultato. Un risultato messo 
in discussione dal documento della presidenza del 
Consiglio (distribuito prima ai giornalisti e poi ai 
sindacato) che poneva vincoli talmente forti da far 
saltare ogni possibilità di negoziato II documento 
è stato contestato duramente da CgiI, Cisl, Uil. 


STEFANO SOCCONETTI 


Wm ROMA Ricomincia la 
irallallva per l'Alltalla È l’e¬ 
lemento più Importarne sca¬ 
turito dal lungo confronto Ira 
sindacali e governa. Ieri a 
palazzo Chigl La mediazio¬ 
ne tra le parli sari di nuovo 
affidata al ministro del Lavo¬ 
ro Formica e al suo collega 
Marmino Su che basi? Come 
faranno I ministri a mettere 
Insieme due posizioni tanto 
disiami, come quelle del sin¬ 
dacalo e quelle della compa¬ 
gnia di bandiera? E qui sla¬ 
mo ad un «piccolo giallo» 

n cotis4(iio 

Procedure 

Inps 

più snelle 

Hi ROMA È vero, non pos* 
sono aver parlalo, i ministri, 
della vertenza Ailialia e degli 
scioperi Tra le 16 e 22 e le 
18,06 (sono le ore ufficiali del 
comunicato stampa), il Consi* 
glio dei ministri sia pure a ran* 
ghi ridotti ha approvato quat¬ 
tro decreti, otto disegni di leg¬ 
ge e quattro delibere del con- 
aigtio di amministreaione del- 
linps che consentiranno all'I¬ 
stituto di snellire pratiche e 
procedure Inoltre, su propo¬ 
sta del ministro degli Esteri in¬ 
vestilo dal primo sciopero di 
diplomatici della storia della 
Repubblica, sono stati nomi¬ 
nati Franco Ferretti capo del 
, cerimonl<^e della Repubblica» 

' direttore generale degli Affari 
economici Ferdinando Salleo 
, Anche Fanfani ha latto le sue 
I nomine due dirigenti per i VI- ; 
giti del fuoco (Marcello Pan- ' 
doli! e Salvatore Palma) e ben { 
I U prefetti 1 provvedimenti 
i più importanti sono il nuovo 
decreto sul (ondo d incentiva- | 
I alone nella scuola, le disposi- ' 
! aloni urgenti per l'area metro- i 
politana di Napoli, la nduzio- j 
I ne dell imposta sulla benzina, I 
! che ne lascia invariato il prez¬ 
zo, un nuovo ordinamento i 
per I servizi pubblici, che ne I 
dovrebbe favorire la «mana- 
genalità» (aziende spedali, 
ecc) i 


Un portavoce della presiden¬ 
za del Consiglio (per dovere 
di cronaca va detto, mentre 
la trattativa con il sindacato 
era ancora in corso) ha for¬ 
nito questa versione i due 
ministri cercheranno di (are 
incontrare le parti, non 
uscendo però dai «binari» fis¬ 
sati dal documento sulla po¬ 
litica dei redditi (quello di 
cui parliamo qui sotto) In al¬ 
tre parole, insomma. Formi¬ 
ca e Mannino dovrebbero 
tentare una mediazione, an¬ 
cora al «ribasso» rispetto alla 


proposta formulata dal mini¬ 
stro del Lavoro qualche setti¬ 
mana la 

Tbtt'altra versione hanno 
invece fornito l segretari del¬ 
le tre organizzazioni sindaca¬ 
li al termine del confronto 
con Oona In una improvvi¬ 
sata conferenza stampa Piz- 
zinato, Marini e Benvenuto 
hanno spiegato che «da que¬ 
sto incontro emerge un dato 
positivo il negozialo per l A- 
litaiia può npartire» E non 
certo sulla base del docu¬ 
mento distribuito dalla presi¬ 
denza dei Consiglio «Noi - 
hanno continuato i ire segre¬ 
tari sindacali abbiamo con¬ 
testato quelle cifre e quei nu¬ 
meri Gena non ha potuto far 
altro che prenderne atto e 
assicurare il suo via libera al¬ 
le trattative» 

A questo punto a Ooria si è 
posto un problema Appena 
qualche giorno fa il presi¬ 


dente dei Consiglio aveva 
•esautorato» i due ministn 
impegnati nella difficile ver¬ 
tenza e aveva, difatto bloc¬ 
cato il negoziato Come farlo 
ripartire senza perdere la 
faccia? La presidenza dei 
Consiglio ha scelto la via più 
facile La versione che dan¬ 
no a palazzo Chigi è questa 
•La storia delta sospensione 
del mandato a Formica e 
Manmno è tutta una monta 
tura dei giornali Per quanto 
ci nguarda noi non abbiamo 
mai sospeso il negoziato» 
Quindi il confronto tra Ali* 
ralla, sindacati e governo a 
giudizio di Gona può «prose¬ 
guire», visto che non era mai 
stato interrotto Un escamo¬ 
tage piuttosto debole Né mi¬ 
gliore è la soluzione che Go* 
ria ha trovato per uscire dal 
vicolo cieco nel quale s’era 
introdotto con la diffi^ione 
del documento con le ctfre 


^lla vertenza Ahtalia Alla fi¬ 
ne (hanno spiegato I segreta- 
n del sindacato) Gona ha so¬ 
stenuto che quella ventina di 
pagine non «impegnavano 
lutto il governo», ma erano 
solo li frutto 
dell «elaborazione della pre¬ 
sidenza del Consiglio» Un 
contnbuto personale di Go¬ 
lia, msomma, alla vertenza 
respinto e messo da parte 
Qualcosa sulla difficile si¬ 
tuazione degli aeroporti, 
dunque, I incontro di len se 
ra 1 ha strappato Ma il sinda¬ 
cato «porla a casa» anche al 
In risultati Eccoli sono ga¬ 
rantiti nella Finanziaria i S20 
miliardi di copertura per il 
contratto della scuota On un 
primo momento quei soldi 
erano spanti dal bilancio e i 
Cobas già minacciavano dt 
scendere sui sentiero di 
guerra) Ancora il docu 
mento fmanziano stanzierà 


Ritorna la pressione sul costo del lavoro 


Nd progetti di Goda 
buste paga bloccate per 10 anni 


Se non è un blocco del salan chiesto esplicitamente, 
ne è senz'altro la premessa. Non appena la lolla 
delegazione sindacale ha Imboccato I ascensore per 
salire da Giovanni Gorla, la presidenza del Consiglio 
- con un tempismo sospetto, visto che II documento 
era annunciato da ore - ha distribuito al giornalisti 
una nota ufficiale (sette cartelle più quattro tabelle di 
dati) per dire, il contratto Alitalla non si può lare - 


NADIA TARANTINI 


HI ROMA I pochi presenti 
ad una riunione del Consiglio 
dei ministri durata In lutto 
un'ora e un quarto, un'ora e 
mezzo sono usciti alla spie 
cioiata ma con una consegna 
unica «Non st è parlalo di All- 
(alia, né di scioperi nei pubbli¬ 
ci servizi né di salari» E l im 
minenle incontro con I smda 
cali, ministro Fanlani? «Non 
mi credete? Vedo che non mi 
credete! Abbiamo nominato i 
nuovi prefetti» Si sperava in 
qualcosa di più dal ministro 
dell industria Battaglia, repub¬ 
blicano che al suo ingresso a 
palazzo Chigi, benché esitan¬ 
te, qualcosa i aveva prean- 
nunclala «1 sindacali hanno 
da tempo superato - aveva 
detto - la fase primitiva del 
salano come variabile indi¬ 
pendente é compito di que¬ 
sto, come degli altri governi, 
perseguire una politica di risa¬ 


namento e moderazione» 
Neppure Rino Formica, inse¬ 
guito fin su piazza Colonna, 
ha sciollo 1 dubbi «Non so 
che cosa Goda dirà ai sinda¬ 
cati è compito del presiden¬ 
te del Consiglio dare una ri¬ 
sposta ricomincerò la me¬ 
diazione solo se avrò un man¬ 
ti ito pieno ho proposto au 
r enti moderali purché non si 
coP' ’ 'ino ^'i ■'utomati 
sini » Insoimna quel che so 
stiene da una ««ttlmana 
Ancora tiou scendeva la 
polvere sollevala dalla parten¬ 
za del ministro del Lavoro ma 
già arrivava in sala stampa il 
documento» che dopo gii 
annunci del giorni scorsi, deh 
nisce cosa intenda Gona (e il 
vicepresidente del Consiglio e 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato che ne pensa? si e re 
so letteralmente irreperibile) 
per moderazione salariale e 


politica dei redditi 
Comincia con un lungo 
excursus stonco »ig!i ultimi 
sette-otto anni (dal 1980 ad 
oggi), facendo nsalire la «eie- 
scita economica dei paese e 
la riduzione d'inflazione» alia 
moderazione salanaie e agli 
aumenti i di produttività La 
crescita media del costo del 
lavoro - sostiene Goria - è 
stata del 13,2% in questi anni, 
a fronte di un aumento medio 
dell'Inflazione deU'U,5 per 
cento L'uno e l'altra, ov^a- 
mente, decrescendo di anno 
manno Nei prosimi tre anni 
- afferma citando analoghi 
onenlamenti degli aitn paesi 
Industnalizzati - il costo dei 
lavoro non dovrà crescere 
molto di più dell inflazione E 
qui le cifre cominciano a di 
ventare incredibili persino 
net settore pubblico, nei pros¬ 
simi tre anni, il prendente de) 
Consiglio prevede una cresci¬ 
ta dei costo de) lavoro del so¬ 
lo 6 3% contro il 5% previsto 
per I inflazione Per >1 manifat¬ 
turiero ancora meno non più 
de) 5% all anno Delie due ì u- 
na o si eliminerà la scala mo¬ 
bile e ogni altro irascmamen 
lo o automatismo oj^re 
non c e alcuno spazio per nn 
novare alcun contratto Gona 
va oltre oc'''^iie oggi gettare 
le basi per i prò i c ci an 


mille miliardi in più per le 
pensioni Come spenderli lo 
SI deciderà in un prossimo 
incontro con Formica «Cer¬ 
to non e lutto quello che 
chiedevamo con lo sciopero 
generale - ha detto Marmi - 
ma il consideriamo primi ri¬ 
sultati» Piu duro il giudizio di 
Bruno Trentin «Per ora sia¬ 
mo solo agl) impegni generi¬ 
ci •\5Coliati troppe volte» 
Senza contare che alt in¬ 
contro di ieri il governo ha 
ribadito tanti «no» alle pro¬ 
poste sindacali «Sull frpef, 
sul rispetto degli sgravi fisca¬ 
li - ha spiegato Pizzmato « 
non starno riusciti a passare 
Cosi come non ci bastano le 
vane parole sulle misure per 
1 occupazione giovanile Ma 
non CI rassegniamo andre¬ 
mo nei prossimi giorni da 
tuff) i gruppi parlamentari E 
chiederemo a loro di cam¬ 
biare questa finanziaria re¬ 
cessiva» 


ni. inchiodare le future verten¬ 
ze all esito di quelle in corso 
m questi giorni Per il caso Ali- 
taila, va ancora peggio La no¬ 
ta di palazzo (^igi, infatti, re¬ 
spinge come improponibili 
persino le moderate offerte 
deli'azienda. affermando che 
in ogni caso per maggiori 
automatismi, come quello 
deH'anzianità, per trascina¬ 
menti e oneri pregressi > ci si 
muove su aumenti annui del 
costo dei lavoro non inferiori 
al 12% (come spieghiamo in 
dettaglio m un altro pezzo) 
Inoltre, per Gona (facendo di 
tutU I lavoraton Atitalia un fa¬ 
scio) nella compagnia di ban¬ 
diera 1 salan sono cresciuti piu 
che altrove 

La conclusione di lutto e il 
•tetto» fissato da Oona ai saia- 
n pnma e m dispregio all in 
contro con I sindacati 15-16 
per cento nel tnennio, a regi 
me e tutto compreso Inere 
menti supenon > conclude il 
documento - «sono incoeren¬ 
ti nspetto agli obiettivi di svi¬ 
luppo fissati dai governo e 
possono essere considerati 
soUwto in relazione a com 
provale esigenze di recupero 
di particolan professionalità e 
in presenza di siraordinan au¬ 
menti di produttività» si apre 
c<^i la strada alle «eccezioni» 

blocco saianale E, infine. 



Intervista a Bruno Trentin sulle tensioni sociali in corso 

L’inaudito gesto del capo del governo volto a bloccare la soluzione di una vertenza privata 

Nella girande tempesta del salario 


Scioperi: 
sulla «Giugni» 
saranno sentiti 
i sindacati 


Le commissioni Affari costituzionali e Lavoro dal Senato 
hanno ripreso ieri m sede congiunta, l'esame delia propo¬ 
sta di legge dei socialista Gino Giugni (presidente della 
commissione Lavoro) per la regolamentazione degli scio¬ 
peri nei settore dei servizi pubblici essenziali 1 senatori 
non sono entrati nel merito delia proposta Hanno invece 
deciso di accogliere la richiesta delle tre confederazioni 
sindacali Cgil-Cisl-Uil di essere interpellate in merito a que¬ 
sto problema ( presidenti Giugni e Leopoldo Elia sono 
stati autonzzati a chiedere l'autorizzazione a) prasidente 
del Senato per I indagine conoscitiva limitata alle sole or¬ 
ganizzazioni sindacali 11 vicepresidente del Senato Lucia¬ 
no Lama ha ricordato I estrema delicatezza delle decisioni 
da assumere tenuto conto che non esistono ragioni di 
urgenza, dal momento che dal 15 dicembre al primo gen¬ 
naio scatterà la tregua prevista dal contratti sottoscritti da) 
sindacati confederali relativamente alla possibilità di indi¬ 
re scioperi nel trasporto pubblico D'accordo con l'audi¬ 
zione dei soli sindacati confederali si è pure dichiarato U 
de Francesco Mazzola 


la rict La Cisl nel documento flna- 

.. _ le del suo coniglio genera- 

nDddlSCCI le ribadisce «11 più netto ri- 

M a lina Imhw fiuto» al «tentativo di iniro* 

a una legge «mitazioni 

al diritto di sciopero»; la 
Cisl propone invece di «ai* 
segnare maggiore fora e 
vincolatività ai codici di autoregolamentazione, e di rego¬ 
lare contrattualmente il conflitto» Per quanto riguarda la 
politica economica, secondo la Cisl, le scelte del governo 
•sono gravemente contraddittorie sia con le ragioni dell'e¬ 
quità, sia con quelle di uno sviluppo linaiizzato all'occupa¬ 
zione e al Mezzogiorno» 


A Martelli 

Ai Claudio Martelli, nel cono 

non sono pioCIUU di un'intervista trasmessa 

^ArU dalla terza rete Rai nella tra- 

* z i » smissione «Samarcanda», 

né DOl Turco ha espresso le sue opinioni 

riguardo la vertenza slnda- 
cale all'Alltaiia «Non dico 
che si sia fatta una tempesta in un bicchier d'acqua - ha 
osservato - perché non è un blccher d'acqua, però certa¬ 
mente si sono ingigantite delle difficoltà da parte sindacale 
e da parte politica» 11 dirigente socialista ha poi affermato 
di non aver apprezzato il discorso del presidente del Con¬ 
siglio alla Confindustrta II tono che ha usato a suo avviso 
•non è di quelli che aiutano un negoziato e la ricerca di 
una soluzione Alia vigilia di un incontro si dovrebbe evita¬ 
re di prendere posizioni ultimative nei confror\li della con¬ 
troparte» Ma a Martelli non è piaciuta neppure l'inteivlsla, 
pubblicata dal quotidiano «Repubblica», del segrMario ge¬ 
nerale aggiunto della Cgl) Ottaviano De) Tbreo. 


Federazione Tniemazionale 
InicnMZIOndig dei lavoratori de) trasporti 

at dluendenti OtO. Harold Lewis, ha 

mito espresso oggi In unadlchia- 

AlltaiMl rasione II sostegno detta 

stessa federuione atte 

“*■**•—derazioni egli, Cisl e Uil dei 
trasporti, impegnate nella vertenza per il rinnovo dei con¬ 
tratto di lavoro del personale di terra del trasporto aereo. 
Ne danno notizia in una nota le stesse federazioni itallarie 
dei trasporti, che sono affiliale alia itf. «1 sindacati dett'a» 
viazione civile del mondo - ha detto Lewis - sono pronti a 
fornire, se necessario, la loro solidarietà alle tre feoeniiio- 
ni italiane dei trasporti» Secondo la nota sindacale, Lewlt 
ha aggiunto che l'Itf è preoccupata per il recente Interven¬ 
to del presidente del Consiglio, Gona, «il quale rischia di 
peggiorare anziché migliorare le prospettive di un rairido 
accordo» 


t) segretario generale della 
Federazione Tntemazlonale 


aumenti supenon ai 20% «n* 
sulterebbero del tutto con¬ 
traddittori con l'interesse ge¬ 
nerale dei paese» Resta la do¬ 
manda tutto il governo è con 
Gona, egli ha una maggioran¬ 
za piena’ 

Per tutta la giornata di ieri, 
le cronache politiche registra 
vano l elettroencelalogram- 
ma piatto quanto a comunica 
ti D posizioni Ufficiali Era in 
tenso pero il brusio, s inseguì 
vano VOCI di interventi di mo 
derazione avanzati sia da Bet¬ 
tino Craxi che da Ciriaco De 
Mita, all’indinzzo in special 
modo del presidente del Con¬ 
siglio che I altro len aveva mi¬ 
nacciato mezze dimissioni Se 
moderazione c è stata, come 
SI vede è stala solo nei toni (il 
documento e brillantemente 
asettico) Nei contenuti si è 
picchiato ancora più duro 


Il pacchetto Questo .l programma deg» 

»ll scioperi di Cgil-Cisl-Ult ne- 

01 agiiaZKNlI gli aeroporti in programma 

negli aeroporti 

porterà a dedsioni dWtnc. 
Domenica 6 dicembre ci 
sarà un blocco di 24 ore. 
Un altro sciopero è previsto per lunedi 14 e anche questo 
sarà di 24 ore, cioè otto ore j^r turno Sempre U 14 ci sarà 
una manifestazione nazionale a Roma L'Alitalla ha annun¬ 
cialo len un programma di cancellazione dei voli fino à 
domani 


I GIUSEPPE BIANCHI 

La De vuole nuove regole 

De Mita con Goria: «Basta 
con la baraonda sindacale» 
E Craxi convoca Formica 



Nel ciclone degli scioperi dei trasporti c'è un colle¬ 
gamento con l’enorme redistribuzione dei redditi 
avvenuta in questi anni £ Tinaudito gesto di Gona 
ha finora impedito una soluzione contrattuale in 
una vertenza privata L’Alttalia non appartiene al 
pubblico impiego e i codici di autoregolamenta¬ 
zione prevedevano riniziativa del ministro del La¬ 
voro proprio per bloccare gh sciopen 


BRUNO UGOLINI 


Bruno Titntin 


Hi ROMA TrMportl roven¬ 
ti per udì Irrisolta questione 
salariale? 

E vero che c é stata una gi 
gantesca redistribuzlone dei 
redditi e che questo ha deter¬ 
minato potenti spinte una 
specie di rincorsa saiariaie in 
numerose categorie sociali 11 
fatto é che I redditi di profes 
sionisti, piccoli imprenditori, 
artigiani sono passai) in 5 6 
annidai i00al200% fredditi 
da lavoro dipendente, invece 
nello stesso periodo non han¬ 
no superato il 2-3 per cento 


d Incremento E un fenome¬ 
no medito con un effetto di 
sconquasso, soprattutto nelle 
categorie medio-alte Sono 
partiti prima i medici, poi gli 
insegnanti 

C'é stato un appiattimento 
salariale di cui sono re¬ 
sponsabili 1 sindacati? 

E I altra faccia del fenome¬ 
no Cé stato un appiattimento 
negli ultimi 15 anni solo in 
parte compensalo dalle elar¬ 
gizioni individuai) 

È per questo che 1 Cobas 


Don nascono neU'indu- 
stria? 

A dire il vero le elargizioni 
saianali non contrattate et so¬ 
no state anche nella pubblica 
amministraz one, attraverso 
gli aumenti decretati per leg 
ge attraverso i passaggi mas 
sicci di qualifica 1 Cobas non 
nascono nell industna perché 
in quei luoghi di lavoro cé 
una relativa maggiore omoge¬ 
neità, ci sono vincoli comuni 
E poi la lotta di classe é espo¬ 
sta molto piu severamente al 
le leggi del mercato, lo scio¬ 
pero ha un costo pievanie e 
l impresa si difende 
Anche Goria, allora, ha 
cercato di difendersi. Non 
é così? 

La mossa di Goria non ha 
nulla a che \ edere con criteri 
di rigore e coerenza da miro 
durre nella pubblica ammmi 
strazione LAIitalia infatti 
non la parte dei oubblico im¬ 
piego é una azienda a parte¬ 


cipazione statale con tanto di 
associazione sindacale ) In- 
tersind con rapporti di lavoro 
a diritto privato E slato un 
caso inaudito nella stona sin¬ 
dacale E come se Gona 
avesse deresponsabilizzato il 
ministro dei Lavoro nei corso 
di una vertenza alla Fiat o in 
un altra azienda pnvata E 
questo che rende grave I atto 
del capo de) governo suggen 
to o no che fosse dai) Alttalia 
il presidente del Consiglio 
per la prima volta netta stona 
interviene per pregiudicare, 
impedire una soluzione con 
iraltuale, pur non essendo un 
pegnato direttamente nella 
vertenza il bilancio dello Sta¬ 
to qui non c'entra 
L'inlzlallva de) ministro 
del Lavoro era prevista 
da) codici di autoregoia- 
meutazlone degli scioperi 
nei servizi pubblici? 

& ed é questo particolare 
che rende ia vicenda ancora 


piu grave li ministro del Lavo 
ro era partito appunto dai co 
dici come strumento di raf 
frcddamenio del conflitto 
volto a scongiurare li confili 
to La ipotesi di soluzione 
contrattuale concordata con 
Formica e Manmno doveva 
impedire il ricorso agli sciope- 

II 

De) Turco é seDbralo chie¬ 
dere le dimissioni di Go¬ 
ria. Altri dirigenti sindaca¬ 
li si sono dissociati. Tu che 
cosa ne pensi? 

Hanno ragione quelli che 
dicono - ma sono convinto 
che anche del Ibrco non sia 
lontano da questa considera¬ 
zione - che non spetti ai sin¬ 
dacato inierferìre sulle formu 
le di governo Lo abbiamo fai 
to una sola volta e ce ne van 
riamo net luglio 1960 di fron¬ 
te al governo Tambroni soste 
nulo dai missini Esiste certo 
li problema di una decisione 
politica del governo che sia 


coerente, che consenta I agi 
bilila di una mediazione, co 
me prevedono i codici di au 
toregolamentazione 
Che cosa succederà dopo 
questo iDcoDtro? E' vero 
che si rischia di vedere 
saltare lo aria la tregua dì 
Natale negli scioperi? 
Sareb'be profondamente 
sbagliato - to dico a titolo per 
sonale - scegliere la strada 
del braccio di ferro nella ver 
lenza del trasporto aereo 
Dobbiamo conservare il no 
stro senso di responsabilità 
anche di fronte ad un attacco 
alla autonomia contrattuale 
senza cadere in trappole Piq 
che mai sono da mantenere 
ferme le regole deli aulorogo 
tomenlazione degli scioperi 
ne) periodo natalizio 
Siete accusati di Inseguire 
solo i Cobas. 

Il nostro I piatto» c ben a) 
tro e quello «servato» durante 
lo sciopero generale 


H ROMA Craxi ha incon¬ 
tralo ieri il ministro del Lavo¬ 
ro Rmo Formica Ne dà noti¬ 
zia I ufficio stampa del Psi, 
senza peraltro specificare i 
contenuti dei colloquio Ma 
SI può presumere che il se¬ 
gretario socialista abbia con¬ 
vinto li ministro a non ina¬ 
sprire lo scontro con Gona 
SUI provvedimenti antiscio¬ 
pero Uno scontro che ) al¬ 
tro ien aveva indotto il presi¬ 
dente del Consiglio a minac¬ 
ciare le dimissioni E chiaro 
che Craxi non vuole una 
nuova crisi di governo prima 
che sia approvala dal Parla¬ 
mento la legge finanziaria 
Ma I argomento continua ad 
alimentare la tensione fra i 
cinque della maggioranza II 
segretario della De De Mita 
m un mter/ista a «Repubbli¬ 
ca» afferma che «non si po¬ 
trà assistere passivamente 
per molto tempo a questa 
specie di baraonda sindaca¬ 
le Le regole in questo cam¬ 


po mancano de) tutto ed è 
chiaro che la gente non è di¬ 
sposta a subire gii aspetti 
perversi de) corporativismo 
sociale» E riferendosi poi a) 
sindacati, aggiunge. «Chi fa 
la voce grossa, e a volte con 
un Imgua^io eccessivo e 
francamente inaccettabile, 
tenta di nascondere in quei 
modo un calo preoa:upante 
di rappreseniauvità* 

Ma il presidente socialista 
della commissione TVasporti 
della Camera. Antonio Testa, 
ha scntio ieri a Goria chie¬ 
dendo che (a vertenza del 
trasporto aereo sìa «semplifi¬ 
cata e riportata netta propria 
sede naturale per tentarne 
una rapida soluzione Ogni 
rigidità sia di ordine potttlco 
che aziendale non può che 
nuocere ad un'equa e solle¬ 
cita competizione» T^ta 
aggiunge cìie «appare fonda¬ 
ta la preoccupazione dette 
organizzazioni sindacali sul¬ 
lo stato di statto in etri si tro¬ 
va la trattativa» 


















Politica interna 


Con^i^o ddla Difesa 

Si smantellerà Comiso 
Vertice al Quirinale 
suirintesa Usa-Urss 


La De fìssa il congresso a Bari 
per la fine di aprile e intanto 
il suo segretario lancia aJlarmi 
per la crisi delle istituzioni 


Nuovo apprezzamento sul Pei 
e sulla disponibilità del Psi 
mentre Martelli rispolvera 
le ipotesi presidenzialistiche 


■i ROMA Tempi e modalit& 
dei progressivo smantella* 
mento della base di Comiso, 
per effetto dell'accordo Usa* 
Urss sugli eviromissill, sono 
stati discussi ieri mattina nella 
riunione del Consiglio supre* 
mo di Difesa, al Quirinale Alla 
riunione, che è stata presledu* 
ta dal presidente della Repub* 
blica Francesco Cosslga, oltre 
al membri istituzionali, hanno 
partecipalo I capi di Stalo 
maggiore delle tre forze arma* 
(e ed il segretario generale 
della I^fesB Dopo un breve 
saluto di Cosslga, informa un 
eonunicato ufficioso dei Qui* 
finale, si è aperta la discussio* 
ne su) punto all'ordine del 
flomo. relativo ai preannun* 
alati accordi sulla riduzione 
delie armi nucleari a medio e 
«orto raggio in Europa ed alle 
conseguenti incidenze sulla 
Strategia della Nato e sulla di* 
tesa europea, valutale anche 
élla luce di risultati delle re¬ 
centi riunioni internazionali e 
biiaierail li ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti, sem* 
ore secondo il comunicalo, 
na posto In evidenza l'impor* 
tanza del trattato, da conside* 
tare non fine a se stesso ma 
come Inizio di un vasto prò* 
cesio di riduzione delle armi 


nucleari e del riequilibrio del 
te armi convenzionali li mini* 
stro delia Difesa Valerio Zano* 
ne, a sua volta, ha illustralo le 
conseguertze di carattere stra* 
tegico*militare ed 1 provvedi¬ 
menti compensativi proposti 
nell’ambito dell'alleanza 
atlantica per realizzare Tarn* 
modernamento tecnologico 
ed operativo soprattutto delle 
forze convenzionali che pre¬ 
sentano notevoli squilibri 
A conclusione della nunio* 
ne, il presidente del Consiglio 
Giovanni Qoria ha annunciato 
la costituzione di una com¬ 
missione di esperti con li 
compito di approfondire I c* 
same, in relazione ai) ordina¬ 
mento costituzionale dei pro¬ 
blemi concernenti la discipli¬ 
na dei poteri di comando del¬ 
le forze armate e delle proce¬ 
dure di competenze per il loro 
impiego nel casi di guerra, di 
crisi internazionali o di cala¬ 
mità pubbliche Gli esperti so¬ 
no i professori Livio Paladin, 
Giovanni Bognettl. Paolo Bari¬ 
le, Gianfranco Giaurro, Ales¬ 
sandro D'Ambrosio, Giuseppe 
De Vergottini, Luigi Ferrari 
Bravo, Andrea Manzella, 
Franco Modugno, Damiano 
Nocllla, Mario Patrono e Fran¬ 
co PIzzetti 


De Mita: o rìfonne o catastrofe 


«Non c'e più molto tempo da perdere se le forze 
politiche non si decidono a muoversi, ci si avvierà più 
o meno spensieratamente verso la catastrofe del si¬ 
stema» Mentre il Consiglio nazionale de si appresta¬ 
va a convocare il XVlll Congresso (Bari, 26-30 aprile) 
le agenzie battevano il testo di una intervista di De 
Mita Le riforme, i rapporti con Pci e Psi, il suo stesso 
futuro' quasi una piattaforma congressuale 


FEDERICO GEREMICCA 


■1 ROMA Fra mugugni dif¬ 
fusi, qualche protesta e 1 otti¬ 
mismo ostentato della mag¬ 
gioranza la De fatica a fli>sare 
regole data e luogo del suo 
prossimo congresso Si terrà a 
Bari, dal 26 al 30 aprile, e la 
scelta di questa città è segna¬ 
lata come un nuovo omaggio 
alla memoria di Aldo Moro 
nel decennale della sua scom¬ 
parsa Sulla data fissata hanno 
avuto da ridire sla Fanfanl che 
i «fedetlsslmi» di Donai Cattin 
il primo ha obiettato che il 
congresso cadrà troppo a ri¬ 
dosso dell*» già previste ele¬ 


zioni amministrative e che an¬ 
drebbe quindi anticipato per 
permettere il giusto impegno 
del partito nella competizione 
elettorale, i secondi, al con¬ 
trario vorrebbero posticipar¬ 
lo, ufficialmente per gli stessi 
motivi di Fanfanl, in realtà 
perchè un Insuccesso eletto¬ 
rale sarebbe per De Mita un 
ostacolo In più sulla via della 
rielezione 

Ma i dissensi sulla data del 
congresso sono appena un 
leggero venticello rispetto alla 
vera e propria bufera che sta 
spazzando la De a proposito 


delie regole con le quali giun¬ 
gervi a quel congresso E ma¬ 
teria concretissima fatta di 
pacchetti di tessere e delegali, 
un terreno sul quale le rinate 
correnti si contendono pezzi 
importanti di potere Lo scon¬ 
tro è tanto aspro che una spe¬ 
cifica commts^one G>resiedu- 
la da Bodralo e composta da 
rappresentanti di tutte le cor¬ 
renti) non e riuscita a trovare 
un accordo sui regolamenti 
con i quali far svolgere i pre¬ 
congressi e determinare, poi, 
t elezione dei delegati all'assi- 
se nazionale I gruppi di mino¬ 
ranza chiedono che si tomi al¬ 
le vecchie regole, quelle di 
quando - insomma - le cor¬ 
renti non erano state ancora 
bandite dal partito La mag¬ 
gioranza invece insiste nel 
voler confermare il regola¬ 
mento dell ultimo congresso 
Finirà (come era facile preve¬ 
dere) che deciderà c^gi, a 
maggioranza il Coniglio na¬ 
zionale. perchè un accordo 
tra le parti non pare piu possi¬ 


bile 

Ma a dispetto delie polemi¬ 
che inleme (o forse proprio in 
rapporto ad esse) Ciriaco De 
Mita va avanti per ta sua strada 
e moltiplica le sue sortite m 
campo aperto Ieri, per esem¬ 
pio - propno mentre dalla tri¬ 
buna del Cn Gianni Fontana 
(responsabile dell'ufficio or¬ 
ganizzativo) tesseva le lodi di 
De Mita per avere naperto 
■grandi orizronti alla Do - le 
agenzie rilanciavano 11 testo di 
una intervista concessa dal se¬ 
gretario scudocrociato al di¬ 
rettore della «Repubblica» Un 
testo fatto di gndi di allarme e 
di speranze assieme, dichiara¬ 
zioni con le quali li leader de 
tornava a Insistere sull'urgen¬ 
za di riforme istituzionali ed 
elettorali come chiave di volta 
per rinnovate un sistema che 
si avvierebbe «verso la cata¬ 
strofe». 

•Non c'è più mollo tempo 
da perdere se le forze potlu- 
che non si decidono a muo¬ 
versi. se non costaiiscono un 


bongo, Preti e Romita in un ufficio politico 


Nicola:^ resta al timone 
ma cede ^[Kizio agli avversari 






Franco Nicolazzl resta al suo posto, ma a caro prez¬ 
zo, Alla fine di una giornata convulsa è stato raggiun¬ 
to un accordo che modifica la geografia Interna del 
Psdl: viene Istituito un Ufficio politico, del quale (an¬ 
no parte anche tre nomi di spicco della minoranza 
(Longo, Romita e Preti). La stessa minoranza (che 
cost abbandona II suo ruolo di opposizione) ha an¬ 
che conquistato II comando di due uffici interni. 


•maio cRiicuou 


OT ROMA. C< riM latti, è rtu- 
kHo a non mollar* Il limona 
proprio In nwiao alla tempe- 
ata, ma lui poni* di comando 
ha drMilo lar apulo al suol 
awaraarl intorni. Per eonaor- 
vara la sua carica di Maretarto 
del Pidl, Franco NIcoFaul ha 
acconunillo alla creulone di 
un Ulllclo politico del quale 
(aranno parta ancha tre uomi¬ 
ni di primo piano della mlno- 
ranaa gli ex aesreiarl Pietro 
Lonno e Pier Luigi Romita, e 
Luigi Preti Un compromeaso 
onorevole? Vai a capire, al 
termine di una giornata riem¬ 
pila da una babele di riunioni, 
trattative aerrate. accordi ri- 
maall a lungo in sospeso, dl- 
Chlarulonl, e movimentata 
persino da una prevedibile 
protesta delfUnlone Italiana 
ciechi e dall Assoclulone na- 
ilonale Invalidi per poliomieli¬ 
te. che hanno preteso e olle¬ 


Senato 

Le cifre 
del bilancio 
interno 


!■ ROMA Giovedì 17 di¬ 
cembre il Senato parlerà del 
suo bilancio interno per il ' 
1987 Le uscite ammontano a 
233 miliardi e 130 milioni che 
saranno coperte per 216 mi¬ 
liardi attraverso la dotazione i 
ordinaria (più 20% rispetto al ; 
1986) e li resto con l avanzo 
degli esercizi precedenti Per 
coprire il fabbisogno sono sta¬ 
ti chiesti ai ministero del Teso 
ro ulteriori 15 miliardi Com'è 
note, l'indennità pariamenta- 
re è agganciata alla retrlbuzio -1 
ne del magistrati (si prevede | 
una spesa di 35 miliardi) Dal ' 
1* gennaio 1986 al l* gennaio 
19871 aumento per I senaton, 
è stato del 9,96% Ai gruppi i 
quest'anno sono stati erogati I 
4 miliardi e 700 milioni più 11, 
miliardi e S92 milioni per atti 
vltà di consulenza che i comu¬ 
nisti non utilizzano individual¬ 
mente ma per ricerche e col¬ 
laborazioni specialistiche 
Nel bilancio ci sono due mi¬ 
liardi e 200 milioni per l'infor 
mazlona, 125 milioni per gior¬ 
nali e riviste, 200 milioni (au¬ 
mento del l00%) per collabo 
razioni esterne e pubblicazio¬ 
ni speciali J acquisto di due 
palazzi viqp, creilo dell’ex 
amministrazione^l Beni spa¬ 
gnoli ed il palazzo della Sa* 
pienza (già In parte dei Sena 
to, ospiterà in futuro la biblio¬ 
teca. aperta ai pubblico) 


nuto le scuse di Nlcolazzl per 
una sua espressione dell'altra 
sera a dir poco Infelice («Non 
sono un hahdiqappalo», aveva 
risposto a chi lo invitava a (arsi 
da parte) 

•Penso che un segretario di 
partito che abbia un ufficio 
politico ne esca rafforzato», 
ha detto lo stesso Nicolazzl ai 
giornalisti, aggiungendo di 
aver voluto e non subito que¬ 
sta soluzione Alla quale si era 
già arrivali I altra sera In una 
sede de) partito al Pantheon 
dove si era riunita la maggio¬ 
ranza Interna Proprio ti Nico- 
lazzi aveva giocalo la sua par¬ 
tita più difficile, i suoi «fedelis¬ 
simi» Carlo VizzinI, capo delia 
delegazione socialdemocrati¬ 
ca ai governo. Oraziano Cio¬ 
cia, vicesegretario, e FDIppo 
Caria, capogruppo aita Came¬ 
ra, si erano mostrati decisi a 
«consigliargli» di dimettersi 


(per difendersi più liberamen¬ 
te dalie accuse per le «carceri 
d oro»), assegnando «tempo¬ 
raneamente» Ta guida del 
lito ad un «comitato di segre¬ 
teria» Scontate le resistenze 
di Nicolazzl. Poco prima delle 
29 si era abbozzato il compro¬ 
messo da proporre atta riunio¬ 
ne della direzione di Ieri mat¬ 
tina Il segretario resta al suo 
posto, ma con un potere di 
(atto ridimensionato, sla nel¬ 
l'ambito della stessa maggio¬ 
ranza che nel confronti della 
minoranza, che negli ultimi 
giorni s'era fatta quanto mal 
agguerrita Per sancire questa 
soluzione è servita tutta la 
giornata di len in mattinata la 
direzione ha accolto in linea 
di massima I idea di istituire 
un ufficio politico che funzio¬ 
ni da «organo di compensa¬ 
zione» interno, ma poi è co¬ 
minciata una lunga trattativa 
Nel pomeriggio ci sono state 
riunioni distinte della maggio¬ 
ranza e della minoranza, quin¬ 
di è ripresa la seduta della di¬ 
rezione Soltanto in serata 
I accordo è stato perfeziona¬ 
lo, con nomi e cognomi, e si è 
capito che Nicolazzi - e con 
lui tutto il gruppo uscito vin¬ 
cente dairullimo congresso •• 
aveva dovuto cedere ancora 
gli uomini della mlnoranzaac- 
colti nell’ufficio politico sono 
infatti tre e non più due co¬ 


me era stato annuncialo qual¬ 
che ora prima Del nuovo or¬ 
ganismo fanno dunque parte, 
oltre ai componenti delia se¬ 
greteria, Alberto Tomassini, 
Ruggero PUlettI e Giovanni 
Cuciati (della maggioranza), 
Pietro Longo. Pier Luigi Romi¬ 
ta e Luigi Preti (della minoran¬ 
za) B non è tutto la minoran¬ 
za ha strappato anche il co¬ 
mando di due uffici interni, 
quello per gli enti locali e 
quello per la stampa e l’Infor¬ 
mazione, cha dovrebbero es¬ 
sere aflidati rispettivamente a 
Gianni Moron! e a Gianni 
Manzolini II tentativo di otte¬ 
nere il più prestigiosa incarico 
deH'organizzazlone non è an¬ 
dato in porto 

Dopo questa giornata cam¬ 
pale, Insomma, la geografia 
interna del Psdi appare molto 
cambiata La novità sostanzia 
le non è tanto nel ridimensio¬ 
namento del potere del segre¬ 
tario (nei (atti già logorato da 
tempo, almeno dai dopo ele¬ 
zioni) ma nel nuovo ruolo 
conquistato da chi era uscito 
sconfitto dairultimo congres¬ 
so nazionale La minoranza 
non è più opposizione, ed è 
difficile sfuggire alia sensazio¬ 
ne che i «fedelissimi» di Nieo- 
lazzi - al di là della fin troppo 
eclatante ptoposta di dimis¬ 
sioni del segretario - abbiano 





Pietro Longo e Franco Nicolazzi 


sentito il bisogno di un armi¬ 
stizio interno per meglio af¬ 
frontare i pencolosi scogli che 
SI parano davanti alla navicel¬ 
la del partito Un simile rime¬ 
scolamento di carte, perciò, 
non potrà non produrre an¬ 
che una ndefìnizione della li¬ 
nea politica alia quale come 
diceva ieri mattina lo stesso 


Vizzini, «occorre dare un'in¬ 
terpretazione, perchè in que¬ 
sta linea è successo di tutto» 
J1 nodo grosso come una ca¬ 
sa, oggi è uno solo I rapporti 
col Psi La confluenza sarà 
tnevitabiie? Ormai sembrano 
pensarlo m molti, ma non tutti 
intendono amvarci percor¬ 
rendo la stessa strada 


Si vuole licenziare in tutta fretta la legge finanziaria al Senato 


La ma^oranza fìi scena muta 
e il governo è battuto più volte 


Anche ieri il governo è stato battuto al Senato, e m 
più di una occasione, nel corso di 9 ore di votazio¬ 
ni sulla legge finanziaria I senaton delia maggio¬ 
ranza, intanto, sono ridotti a degli «yesmen» Stan¬ 
no zitti e SI limitano ad alzare la mano o a premere 
un bottone per votare. «Un comportamento intol¬ 
lerabile», ha commentato Ugo Pecchioli, presiden¬ 
te del gruppo dei senatori comunisti 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ROMA Un emendamento 
del Pel approvato ieri sera 
consentirà il completamento 
della rete di metanizzazione 
de) Mezzogiorno Un succes¬ 
so - ha detto Vito Consoli, so¬ 
stenitore della proposta - per 
la tenace battaglia condotta 
Ieri nell’aula di palazzo Mada¬ 
ma dai Pei per lo sviluppo e il 
Mezzogiorno Per completare 
la rete sono stati ora stanziati 
300 miliardi di lire 
Ma non è stato questo I uni¬ 
co caso che ha visto il gover¬ 
no battuto Nel tardo pome¬ 
riggio, in una votazione a 
scrutinio segreto (chiesto dal 
Pei su un emendamento del 
dp Guido Pollice) il governo 
è andato sotto, cosicché il fi¬ 
nanziamento agli enti locati 
per contiane mutui per la co¬ 
struzione di impianti sportivi 


(non SI tratta degli stadi dei 
mondiali di calcio) è passato 
da 90 a 110 miliardi con una 
riserva del 40 per cento ai ter 
nton meridionali Con 1 oppo¬ 
sizione SI sono schierati nu¬ 
merosi senatori della coalizio¬ 
ne di governo Maria Fida Mo 
ro de ha perfino annuncialo 
in aula il suo voto contrarlo ai 
governo 

.Subito dopo a voto palese, 
è passalo - con il voto del Pei 
- un emendamento radicale 
per limitare 1 uso del fitofar¬ 
maci m quelle cooperative 
agricole soccorse dallo Stalo 
se in difficoltà produttive per 
Interventi della Comunità eu 
ropea 

Nelle due lunghe seduto di 
ieri I assemblea in un clima di 
tensione nervosismo e poi di 
stanchezza con appelli alla fi¬ 


ne accolti da Spadolini a ehm 
dere I lavon e a procedere a 
controlli dell inquinamento 
ambientale - non e riuscita 
neppure a completare ) esa¬ 
me di un articolo il ventesl 
mo corredato di 36 commi e 
76 emendamenti È un artico 
lo omnibus corredato dalle 
piu svanate materie dalla Ge 
pialSulcis dall agncolturaa) 

I occupazione meridionale, 
dagli impianti sportivi alla 
scuola, dalla zootecnia alle 
società armatonalt, dal com 
inercio ad una mostra intema¬ 
zionale da?]a cooperazione 
all artigianato dalla ricerca 
all olio d oliva 
Come era già avvenuto 
mercoledì, nelle prime due 
sedute con votazioni (e gover¬ 
no battuto (re volte dai Pci), 
anche ieri i senatori della 
maggioranza hanno fatto scc 
na mula Non vuol dire con 
senso al governo perché ap 
pena possono, segnalano il 
loro disagio e votano con le 
opposizioni È una sorta di 
rassegnazione ad un malinte¬ 
so senso della disciplina, nep 
pure tanto comprensibile vi 
sto che 11 bilancio dello Stato 
è avviato ad un piu che certo 
esercizio provvisorio per al 
meno due mesi e che la legge 
finanziarla * travolto l argine 
del 31 dicembre - sarà proba 


bilmenle modificata a Monte 
cilono Laula cosi è «tenuta» 
dall oppo^zione nelle nove 
ore di ieri per esempio ha 
parlato un nutritissimo nume¬ 
ro di senaton comunisti Una 
siiuzione insostenibile perché 
la discussione parìamentare è 
monca uno degli mterlocuto 
n è latitante fino al punto che 
I parlamentan della coalizione 
di governo non si fanno vede 
re in aula quando giungono in 
votazione emendamenti da 
essi presentati, cosicché de 
cadono 

Un comportamento dura¬ 
mente commentato da Ugo 
Pecchioli «È intollerabile 
Una legge finanziaria che ha 
suscitalo tante proteste e dis 
sensi e perfino uno sciopero 
generale - ha detto il presi 
dente dei senatori comunisti > 
ta mi^gioranza la vuol liquida 
re in tutta (retta Nell aula del 
Senato si sta svolgendo un 
monologo delle opposizioni 
Gli esponenti della maggio 
ranza tacciono semplicemen¬ 
te Noi faremo in fondo il no¬ 
stro dovere perche nspondia- 
mo al paese dei nostn com 
portamenti c cosi dovrebbe 
essere per tutti Ma così non 
avviene 

li loro dovere ieri t comu 
nisli I hanno fatto non solo 


quadro di riferimento di rego¬ 
le, di certezze, ci si avvierà più 
o meno spensieratamente ~ 
avvisa De Mita - verso la cata¬ 
strofe del sistema» Occorre 
agire con rapidità, insiste E in 
questo senso, ripete che «le 
decisioni del Cc comunista 
sono state it possibile avvio di 
una svolta» Qualcuno, pro¬ 
prio in rapporto alla necessità 
di queste riforme, aveva venti¬ 
lato nel giorni scorsi la possi¬ 
bilità di andare ad un governo 
costituente DeMItaneil'Inter- 
vista replica «Personalmente 
non sono molto favorevole a 
governi che non abbiano al 
cuna opposizione in Parla¬ 
mento o con opposizioni 
troppo esigue e quasi simboli¬ 
che». Premesso che ti muta¬ 
menti islituzionaii debbano 
coinvolgere anche le forze di 
opposizione», la convinzione 
del leader scudoc rodato con¬ 
tinua a rimanere un’altra 
«Obiettivo della De è la forma¬ 
zione di una maggioranza po¬ 
litica nei prossimi mesi, che si 


dia carico anche delle riforme 
del sistema e awii it necessa- 
no confronto col Pei Se que¬ 
sto obiettivo si rivelasse im¬ 
possibile - pronostica De Mita 
- SI aprirebbe una cnsi sena, 
per usci.e dalla quale è diffici 
te immaginare quali soluzioni 
possano emergere» 

Insomma è (I governo, per it 
leader de. a doversi fare pro¬ 
motore delie necessarie rifor¬ 
me Un governo, però soste¬ 
nuto da una «maggioranza po¬ 
litica» Quale governo allora? 
La fragile coalizione-Gona o 
un’aUra? «Può benissimo es¬ 
sere questo governo - rispon¬ 
de De Mita - Oppure un altro 
Non è questo il punto» Il pun¬ 
to insiste, è chequalunque sia 
il governo deve avere «a so 
stegno unajmaggioranza poli¬ 
tica» MaCraxi «Non mi pare 
che Craxi neghi \ estgenui di 
una maggioranza > conclude 
De Mita - Certo questo è un 
punto importante da chiarire 
meglio ^ c’è, come credo, 
buona volontà, tutto è possibi¬ 
le» 


Ambieiitalisti polemici 

I «garantì» sconfessano 
le Liste verdi: 
volete fare un partìtino 


■i ROMA. Era nell'ana da 
tempo I garanti abbandona¬ 
no le liste verdi Prendono le 
distanze II comitato, compo¬ 
sto da Gianfranco Amendola, 
Alexander Langer, Fulco Pra¬ 
tesi. Eimete Realacci ed Edvi¬ 
ge Ricci si era cosliluhD poma 
delle elezioni politiche di giu¬ 
gno Subito dopo il successo 
elettorale sono cominciate le 
prime avvisaglie di polemi¬ 
che. A)la vigtltè dell’estate, a 
Bologna, ai era preso tempo 
Poi, due settimane fa, ad Arie 
da. un'altra assemblea anima¬ 
ta Al termine dei lavori è elet¬ 
to un comitato di coordina¬ 
mento -11 membri- in carica 
per un anno e la constatazio¬ 
ne, anche se non esplicita, 
che il fantasma del partitine si 
materializza sempre di più 
Ieri la lettera degli ex garan¬ 
ti che chiedono al responsabi¬ 
li della Federazione delie liste 
verdi un chiarimento circa it 
rispetto dell'ispirazione e del¬ 
le scelte che avevano portalo 
alta presentazione di una lista 
I verde nazionale 
j «Avevamo affrontato quella 
I esperienza non sempre esal¬ 
tante • è detto nella lettera • 
I con spirito di servizio nei con- 
! fronti deiropmione pubblica 
verde Siamo anche convinti 


che il relativo successo della 
lista verde abbia, in larga par¬ 
te, conseguito quell effetto di 
sUmolo dirinsieme di forze 
politiche e culturali che d era¬ 
vamo auspicati e sia stato ad 
esempio determinante per ot¬ 
tenere il voto SUI referendum 
anlinudean». Questo succes¬ 
so è stato favorito da quanti 
hanno fatto riferimento alla 
•garanzìa del garanti» per 
quanto sostenuto nel corso 
della campagna eleiion^le, di¬ 
ce ancora la lettera e aggiun 
ge «Non cl pafe che te deci¬ 
sioni di Aricela ed il clima 
complessivo del dibattito regi¬ 
strato. vadano nella direzione 
precedentemente Indicata 
In parUcolare la lettera sot¬ 
tolinea i problemi inerenti l’u¬ 
so del simbolo dei sole che 
nde, di cui la federazione è 
depositaria, e te destinazione 
dei finanziamenti dei pubblici 
«Non è il caso di dramma¬ 
tizzare - CI ha detto il pretore 
Gianfranco Amendola - ma 
quella di Anccia è stata una 
svolta negativa Noi slamo sta¬ 
li garanti di una operazione 
che ora non cl sentiamo più di 
garantire» Le liste verdi in se¬ 
rata, hanno annunciato una 
loro riunione per i prossimi 
giorni OMAc 


A «Canale 5» 

Occhetto 
sui rapporti 
Pd-Dc 


M ROMA In una Intenisla 
a «Canale 5>, che urà tra¬ 
smessa domani alle 19,30, il 
vicesegretario del Pel, Achil¬ 
le Occhetto, torna sul temi 
discussi nel recente Comita¬ 
to centrale comunista Ad 
una domanda sul rapporti 
con la De, Occhetto rls|»n- 
de .Credo che attualmente 
non cl sla la possiblllti di un 
accordo perché vediamo 
che la politica economica e 
sociale della De è mollo di¬ 
stante dalla nostra. Ritenia¬ 
mo peré che, se come é già 
avvenuto proprio in quelli 
giorni, si apre un diMono 
molto positivo sulla neceni- 
Iti della tllorma delle tilllu- 
zlonl, questo accordo sla 
possibile» Su quesl'ullimo 
tema rilancia la proposta di 
Introdurre la «sllducla co- 
siniliiva. che .metta I goveA 
ni al riparo dalle crisi Inutili e 
dia al parliti la capacità di 
lavorare per delle ellettlve 
alternative programmatiche 
dj governo. Quanto alla il- 
lorma elettorale, Occhetto 
afferma «Noi pensiamo che 
si possa studiare Insieme alle 
altre forze pollllche sistemi • 
torme che possono superara 
la polverizzazione del con¬ 
senso. 


Calabria 

Accordo 
per la nuova 
giunta 


■i REOaiO CALABRIA. SI « 
conclusa la verlllca alla Regio¬ 
ne Calabria dove l'ammini¬ 
strazione di sinistra si era di¬ 
messa per accelerare una 
operazione politica che sta 
per concludersi con ringtesao 
del Psdi nella giunta vtlm* 
non taceva pane della mag¬ 
gioranza) Mercoledì sera, in¬ 
tatti, Psi, Pel, Sinistra indipen¬ 
dente, Padl e Ptl ed l socWde- 
mocraiic] autonomi hanno 
contestualmente firmato Fot- 
gramma ect oiganlgniflMilfe,'' 
DaU'accoido si é iutseaduM 
Dp al CUI (appresenlaniqtf^ 
taceva pane della maggloràtl- 
za ma non della giunta, «ni 
stato proposto A ernie» nel¬ 
l'esecutivo Ieri manina à Ini¬ 
ziata sul programma la discus¬ 
sione in consiglio ragionalo. 
La nuova giunta, a guida so¬ 
cialista Come la precedente, 
Sara lorrnala da dieci assesso¬ 
ri 3 Pel, 3 PsI, I Sinistra Indi¬ 
pendente, Pri, Psdl e consi¬ 
gliere indipendente Per Pino 
Sonero, della segreteria ragio¬ 
nale del Pei, «è positivo che Si 
siano fumali gli accotdi.i ora 
•bisogna eleggere rapidamen¬ 
te la nuova giunta per avviare 
una seconda lase del governo 
di sinistra che sla punto di (Or¬ 
za della battaglia mendlonall- 
sla e regionalista. 


Le votazioni a palazzo Madama 


Scuola, nqqmnre una lim 
n Pd dà batta^ 


con una presenza attiva in au | 
la ma ponendo al centro del* | 
la loro battaglia parlamentare ! 
grandi questioni i agncoilura, I 
le attività economiche come il 
turismo, il commercio. I arti¬ 
gianato, la cooperazione E 
ancora la metanizzazione de) 
Mezzogiorno, il nsparmio 
energetico, la ricerca, gii inve¬ 
stimenti delle Partecipazioni 
statali nel Sud utilizzando i 
fondi accantonati e inutilizzati 
per la ristrutturazione indu¬ 
striale 

li senso generale del com¬ 
plesso delle proposte comuni¬ 
ste è quello di un intervento 
forte strutturate nell econo¬ 
mia reale per 

1) ndurre il disavanzo agri¬ 
colo alimentare che ha supe¬ 
rato ormai i 16mila miliardi 
annui (e a ndosso del deficit 
energetico) correggendo io 
squilibrio sempre più accen¬ 
tuato tra Nord e Sud anche in 
questo settore che si manife 
sta in modo eclatante in ter¬ 
mini di occupazione reddito 
e produzione, 

2’) nttenuare il vincolo este¬ 
ro che soprattutto per le pro¬ 
duzioni più avanzate sta di 
ventando un problema pres¬ 
sante SI pensi alia tecnologia 

3) incentivare la ricerca e 
rafloizame il collegamento 
con )a scuola e 1 università 


La Finanziana non stanzia una lira per il prossimo 
contratto - giugno '88 - del personale della scuo¬ 
la, né dà piena attuazione a quello vigente. Ecco 
come il governo provoca le giuste proteste degli 
insegnanti, incentiva le forme di lotta più esaspera¬ 
te e poi grida alla regolamentazione per legge del¬ 
lo sciopero. Ma nella Fìnanziana non et sono nep¬ 
pure gli studenti. E rUniveisità è un «optional» 


M ROMA Questione grande 
quella della scuola e della n 
cerca tanto che (I Pei, ieri al 
Senato, ne ha fatto uno dei 
punti forti della sua battaglia 
parlamentare per cambiare 
profondamente la legge finan¬ 
ziaria ponendo il problema di 
maggiori mvestimenti, delle ri¬ 
forme per una più alta qualità 
della formazione dei giovani, 
per dare aH’università e alta ri 
cerca quei ruolo strategico 
che ad essa compete Di qui 
una proposta complessiva il 
CUI elemento centrate è costi¬ 
tuito dall idea di istituire un 
«fondo per la formazione e la 
ricerca» che raccolga le attua 
Il dotazioni previste In modo 
frantumato dalla legge (man 
ziaria, aumentandole di 1 000 
miliardi per un totale di 8 500 
miliardi di lire I mille miliardi 
aggiuntivi dovrebbero servire 
all istituzione del nuovo mini 


stero per 1 Università e ia ri¬ 
cerca scientifica e tecnologi 
ca. alle politiche di rìequilibrìo 
temtonale dell'università, alte 
qualificazione dei sistemi di n- 
cerca e, infine, alle politiche 
per li diritto allo studio e al 
rciigUoramenlo dei servizi e 
della didattica per gii studenti 
La novità della proposta co¬ 
munista consiste ne!) attnbui- 
re all attuale ministero della 
Ricerca scientifica le funzioni 
di indinzzo, di coordinamen 
to e di programmazione di 
questa parte aggiuntiva del 
fondo sulla base di criteri de¬ 
cisi dal Parlamento 
Al contrario, al di là delle 
enunciazioni, la maggioranza 
SI è mostrata più preoccupata 
dei SUOI equilibri interni 
(quanto potere al ministro de- 
mocnsiiano dell'Industria? 
quanto potere al ministro so- 


ciahsta della Ricerca?) Co^ - 
salvo qualche ^>ostamen)o di 
voti - l emendamento comu* 
nlsta sostenuto da Auteliarm 
Alberici, Matilde Callari G^H e 
Venanzio Nocchi è stato boc* 
ciato Questa è una dì quello 
questioni sulle quali la batta* 
glia proseguirà alla Camera 
dei deputati 

Ma c'è un altro punto caldo 
della vita della scuote sul qua¬ 
le il Pci ieri ha fatto venire allo 
scoperto te scomparsa del 
fondo di incentivazione de) la¬ 
voro dei docenti, già previsto 
dal contratto li governo ha 
ammesso ia sua inadempien¬ 
za e ha dovuto impegnarsi a 
presentare un decreto legge. 
Una dlmosttazione di Irre¬ 
sponsabilità che si aggiunge 
alla lena decadenza - avve¬ 
nuta len - del decreto sul pre¬ 
cari Se SI considera te manca¬ 
ta copertura dei contratto che 
scatterà dal giugno del 1988 e 
poi I tagli totali per la riforma 
della scuoia elementare, per 
l'innalzamento deirobbligo 
scolastico a 16 anni, per i'o^ 
dmamento didattico degli uni¬ 
versitari. per a diritto alio sHi- 
dio si ha il quadro completo 
(o qua^) del conto in cui que¬ 
sto governo ha te scuoia 
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Catania 

Blitz 

in un’altra 
Usi 


■i CATANIA. Un nuovo blitz 
è già «cattato a Catania. Nel 
mirino stavolta c'à t'UsI n. 36. 
Sono stali sequestrati dagli 
uomini del nucleo di polizia 
tributaria della finanza docu* 
menti riguardami due gare 
d'appalto. U prima risale al 
novembre dello scorso anno, 
e riguarda forniture per Tal* 
trezzatura e l'inslallazlone di 
quattro sale operatorie (una 
cifra complessiva di 3 miliardi 
e mezzo); l'appalto fu aggiudi¬ 
calo alla ditta di Ignazio Alì, 
un imprenditore già raggiunto 
nel giorni scorsi da comunica¬ 
zione giudiziaria. La seconda 
garaè de! maggio deirST. 500 ; 
milioni per una tornitura di ' 
materassi e arredamento per 
gli uffici del medici e dei fun¬ 
zionari. Hanno ricevuto co¬ 
municazioni giudiziarie il pre¬ 
sidente della Usi. il socialista 
Luigi Attanasio, e il vicepresi¬ 
dente (Il de Salvatore Sclac- 
ca), Ignazio Ali e Salvatore 
Pozzo, titolari delle due ditte 
coinvolto. Le ipotesi di reato 
configurate sono quelle di 
corruzione, turbailva d’asta, 
Interesse privato in atti d'uffi¬ 
cio 0 peculato. Intanto proce¬ 
de una terza inchiesta che ri¬ 
guarda rUsI 34. Sono già stati 
sequestrati documenti negli 
uffici, mentre sarebbero pron¬ 
te comunicazioni giudiziarie 
per alcuni medici che, pur 
operando aH'interno dell'o¬ 
spedale Garibaldi, facevano 
parte di società esterne alle 
quali rUsl si affidava per l'ese¬ 
cuzione degli esami. 


IN ITALIA 


Miti condanne per P. Azzurro II pm non farà appello 
Dai 12 ai 14 anni Esultano i legali 

per i sei protagonisti «Lo Stato mantenga i patti 

Assolta la guardia e dia i benefìci subito» 

n sorrìso dei rivoltosi 
«Ci hanno ascoltato» 


Condanne dai 12 ai 14 anni per i sei protagonisti delia 
fallita evasione dal carcere di Porto Azzurro. Assolu¬ 
zione per insufficienza di prove per l’appuntato degli 
agenti di custodia e per il detenuto-vivandiere accu¬ 
sati di aver favorito ringresso delie armi ne) peniten¬ 
ziario. Per Mario TUti e soci già tra qualche anno 
potrebbero scattare benefici della riforma carcerarla. 
Ma cosa ha concesso veramente Nicolò Amato? 

DAL Nosmo INVIATO _ 

PIERO RENASSAI 


m UVORNO. Facce sorri¬ 
denti, applausi, strette di ma¬ 
no. Imputati, amici, difensori 
e Pubblico ministero, tutti 
contenti alla lettura della sen¬ 
tenza perla fallita evasione da 
Porto Azzurro, La corte, pre¬ 
sieduta dal dottor Giorgio 
Monteverdi, ha accolto in pie¬ 
no te richieste del collegio di¬ 
fensivo di TUti, Rossi e soci, 
che avevano chiesto la con¬ 
cessione della riduzione della 
pena prevista per I sequestra¬ 
tori cne consegnano sponta¬ 
neamente rostaggio senza ri¬ 
scuotere riscatto. Mario lUti 
ha avuto 14 anni e due mesi di 
reclusione e due milioni di 
multa. Ubaldo Rossi e Mario 


Marrocu sono stati invece 
condannati a 14 anni e un mi¬ 
lione fiOOmlla lire di multa. 
Mario Cappa!, Gaetano Manca 
e Mario Tolu hanno avuto 12 
anni di carcere e un milione e 
mezzo di multa. Per I sei prln- 

da^l ^m Antonino Costanzo, 
aveva chiesto vent'anni di car¬ 
cere. Tra gli imputati «minori» 
solo al fratelli Marrocu, accu¬ 
sati di aver fornito le armi usa¬ 
te durante la fallita evasione, 
sono stati condannati; Gian- 

R aolo ha avuto 8 anni, mentre 
fratello Romeo se ne è visti 
Infliggere 4. L'appuntato degli 
agenti di custodia Cesare Pel- 
lino e II detenuto Marco Guidi, 


che secondo l'accusa aveva¬ 
no portato materialmente te 
armi all'interno della fortezza 
di S.Giacomo, sono stati as¬ 
solti per insufficienza di pro¬ 
ve. Il Pm aveva chiesto invece 
la loro condanna a 13 anni e 4 
mesi di reclusione. Alla lettura 
della sentenza gli amici del 
Pellino, giunti all'isola d'Elba, 
hanno applaudito. In cinque 
ore qualche minuto, la corte è 
riuscita a fare tutti contenti. 
Quattordici anni non sono po¬ 
ca cosa, ma per chi ha già l'er¬ 
gastolo non esiste il cumulo, 
pertanto pei Ibii, Mario Mar¬ 
rocu, Mario Cappa! e Gaetano 
Manca, la ccnoànna è pratica- 
mente ininfluente. «Hanno te¬ 
nuto conto delle nostre ragio¬ 
ni», ha commentato Mario TU- 
ti, ribadendo che non c'erano 
stati accordi per la sentenza. 
Anche per Ubaldo Rossi, altra 
mente della fallita evasione, 
«la sentenza è giusta e sono 
contento per gli innocenti che 
sono stati assolti». Ma allora 
come sono arrivate In carcere 
le armi? Forse la corte ha cre¬ 
duto al racconto di Gianpaolo 
Marrocu, che ha detto di aver 


scalato il muro esterno dei 
carcere? La motivazione della 
sentenza forse potrà chiarire 
qualcosa. 

Anche il Pm $1 è dichiarato 
•completamente soddi^aito 
della sentenza, perchè è ^ata 
affermata la piena re^nsabl- 
lità dei principali imputati. 
Giusta anche nei confronti de¬ 
gli imputati assolti perchè 
stevano elementi di di6bk>». 
Una dichiarazione che lascia 
intendere la volontà di non 
presentare appello, come è 
previsto dagli accordi sotto¬ 
scritti con il direttore deU'isti- 
luto di pena Nicolò Amato. Se 
anche la Procura generale, 
che ha tempo venti ^omi per 
presentare appello, mwterrà 
fede a questi «affidamenti», la 
sentenza peserà in giudicato 
e nel giro di qualche anno 1 X 111 
e gli altri tre ergastolani po¬ 
trebbero essere ammessi, se 
manterranno un comporta¬ 
mento esemplare e se non in¬ 
terverranno nu<^ condanne, 
ai lavoro esterno e beneficiare 
di alcuni permessi. Per Mario 
Tolu e Ubaldo Rossi potrebbe 
addirittura scattare la semi li- 




Caso Sinagra- 
Maiadona 
Anriva 
il processo 


Si farà il processo civile per il riconoscimento della pate^ 
nità dei piccolo Diego Armando iunior, figlio di Cristiana 
Sinagra, nato - secondo la donna - da una relazione con 
il calciatore argentino Maradona (nella foto). Lo hanno 
stabilito i giudici della sezione istruttoria delta Corte di 


za relativa al ricorso presentalo dal legali del calciatore 
contro la richiesta avanzata dalla Sinagra. I giudici hanno 
respinto tulle le eccezioni presentate dai legali di Marado« 


Violenza una giornata di mobilllMlo. 

.■WIVI.W Pg nazionale delle studen- 

sessuate: tea» contro la violenza^ 

manifestazione b^ei'iro ad allora assein- 

studentesse 

_ cisa Ieri In un'assemblea 

che SÌ è SVOlla airUnìveisità 
•La Sapienza» di Roma, promossa dal «Movimento delle 
ragazze» della Fgci. Le studentesse, ma c'erano anche 
molti studenti, hanno citato alcune delle recenti vicende 
giudiziarie: ia storia di ioianda, ragazza che. non creduta, 
ha denunciato la madre per averla messa all asta, la storia 
di Palmina, bruciata viva perché non voic ivaprosrituMM 
accusati dell omicidio sono stati assolti per insufficienza d| 
prove). 1\>tte d’accordo, comprese le due parlw^tan 
comuniste presenti, Romana Bianchi e Crtstlna Bevllac* 
qua, sulla necessità di combattere su due fronti: quello 
sociale e culturale, ridando carica alla combattività femnd- 
nile, e quello delle leggi, cercando di far passare in Parta- 
menio la legge sull'educazione sessuale nelle scuole e 
quella contro la violenza sessuale. 


bertà, avendo già scontato un 
terzo della pena. Non bisogna 
infatti dimenticare, che prima 
del tentativo di fuga, a lutti e 
set i falliti evasi era stata rico¬ 
nosciuta la buona condotta. 

Ma tra gli avvocati difensori 
c'è anche chi sostiene che 
questi tempi potrebbero addi¬ 
rittura abbreviarsi. L'avvocato 
Bernardo Aste, che partecipò 
alla trattativa con Nicolò 
Amato, Infatti sostiene che il 
direttore deiristitulo di pena 
•si era impegnato a non tener 
conto per l'applicazione della 
legge Gozzini di quanto era 
avvenuto a Porto Azzurro». In 
pratica si sostiene che il go¬ 
verno si sarebbe impegnalo 
ad «azzerare» dal punto di vi- 



Attentato al Papa, richieste del Pg «Annata Rossa» 

«Agca? E* credilrile leamba^te 
però assolvete tutti» 


Par il crollo magico 23 novembre di 

ormai sette anni (a, Ira I numero- 
gl napoli si croni che si verificarono a Na- 

mn-bmiat» P°ii. si sgretolò a (erra come 

wnivrniaw sabbia anche una detto «torri, di 

te condanna via stadera. In quel crollo perse¬ 

ro ta vita 56 persone e ben I60 
rimasero lente, Dopo la sciagura 
furono messi sotto processo gli Ingegneri dell'lacp, cui ia torre 
apparteneva, Mario Cigliano e Mario Ciarnelll, nonché II diretto¬ 
re dei lavori, Giovanni Sacchl. ed II titolare dell'Impresa costrul- 
trice, Cario Angelino, In prtmo grado e in appello lutono lutti 
condannali. Ieri la Corte di Cassazione di Napoli ha confermalo 
il verdello: omicidio colposo e disastro colposo; tre anni di 
reclusione ad Angelino e Sacchl e due a Cigliano e Ciarnelll. 
menlte l'iacp è alato condannato al risarcimento del danni al 
fimlllarl delle vittime e al leriil. I diversi procedimenti giudiziari 
Il sono basali sulla perizia eseguita subito dopo II sisma. Essa 
accertò che rcdillcio. costruito dalflacp, era stato realizzato 
con materiali di scarto, che i pilastri erano privi della necessaria 
armatura di sostegno c che stalle e pilastri non erano alla giusta 
distanza. 




Conferma integrale della sentenza di primo grado. 
Ovvero: assoluzione sia pure con formula dlbitati- 
va per tutti 1 personaggi, bulgari e turchi, chiamati 
in causa da Alì Agca. E questa ia richiesta del 
sostituto procuratore generale Antonio Albano al 
processo d'appello per l'attentato al Papa. In prati¬ 
ci, la conferma che hiUd è^lnilto. in di 

sapone. U sentenza frà unaiettimiha. ' ^ 

■ ■■ ■ .V, 

■i ROMA. Pur affermando di fettamentesano di mente - ha 
non condividere le motivàzio- detto nella sua requisitoria - 
ni deila sentenza emessa nel ma è pienamente attendibile, 
luglio dello scorso anno dalla Di non tutte le sue circostan- 
Corte d'assise di Severino ziate affermazioni, però, sia- 
Santiaplchl, il rappresentante mo riusciti a trovare adeguati 
della pubblica accusa ha am- e concreti riscontri di prova, 
messo che nel corso della «Secondo II pubblica miniate- 
istruttoria non è staio possibi- ro, Insomma, se devono rìle- 
le raccogliere prove sufficienti nersi certi \ rapporti di cono- 
a sostenere le dichiarazioni scenza che intercorsero tra il 
accusatorie del terrorista tur- terrorista turco, i suoi conna- 
co e a offrire «una certezza zlonali imputati e gli stessi bui- 
assoluta» detta complicità de- gari, nel mesi che precedette- 
gii imputali nel presunto com- ro l'attentato contro il Papa, 
piotto per assassinare il Papa altrettanto non si può dire sul- 
polacco. la finalità di quegli incontri e 

Il don. Albano, al termine dì quei contatti, 
della sua requisitoria di poco Albano, che fu il pm dell'in- 
meno di due ore. ha chiesto chiesta e gran propugnatore 

quindi che i giudici ribadisca- delia «pista bulgara», ha defi¬ 
no l'assoluzione per insuffi- nilo «improbabili» e «menzo- 

clenzadi prave datl'accusa di gneri» gli alibi fomiti dal capo- 

concorso nell'attentato al scalo della «Balkanair» Anto- 

pontefice dei turchi Orai Ge- nov e dai due diplomatici di 

lik, Omar Bagci e Musa Cerdar Sofia per contrastare le accu- 

Celeri, nonché dei cittadini se di complicità net compiot- 

bulgari Serghey Ivahov Anto- to fomite da Agca. Però, ha 

nov, fello Vassilev e Todor Ay- ribadito che «per le carte prò- 

vazov. IXitlavia Albano ha vo- cessuall. gli imputati bulgari si 

luto ridare una patente di ere- fermano su! limitare di piazza 

dibililà al killer turco: «Agca San Pietro» ed, oltre, per ta 

non solo è sempre stato per- giustizia, non è possibile an¬ 


dare. «Norr c'è l'assoluta cer¬ 
tezza - ha aggiunto il magi¬ 
strato delia pubblica accusa - 
ed abbiamo l'otri>li^ morale 
di assolvere, seppure con il 
dubbio». 

Albano, ovviamente, ha 
contestalo con decisione quei, 
parai della sentenza di prìmq,; 
grado in cui si adombra Tipo- - 
ri (dii, più volté ricorsa nel pro^V^ 
cèsso, di «suggeritori» che 
possano aver «imbeccato» ìi 
terrorista di Matatya. Albano 
ha definito Mehmel Agca «un 
animale da giungla, sveltissi¬ 
mo di riflessi ed argutissimo 
mentalmente», ma fortemente 
condizionato ed eccitato dal¬ 
la pubblicità delie sue azioni. 

In sostanza per ii magistrato 
romano è «semplicemente ri¬ 
dicola* ia tesi secondo la qua- ^ 
le qualcuno potr^be aver ^ 
adeguatamente istruito Agca I 
per avallare la pista di un com- ! 
plolto intemazionale destina- ! 
(o ad inquinare ì rapporti tra ' 
l'Est e l'Ovest. Sarebbe c^rto. 
Invece, secondo il doti. Alba¬ 
no, che Mehmet AH Agca agi 
«per onorate un contratto sti¬ 
pulato con la mafia turca». Ma 
se Agca «si è mosso - ha ag¬ 
giunto ìi pubblico minuterò - 
lo ha fatto certamente e sol¬ 
tanto per danaro» ed è pro¬ 
prio su questo punto fìnda- 
mentale che il cammino del¬ 
l'accusa si arena inevìuU>ÌI- 
mente. Nessuna prova si è riu¬ 
sciti a raccogliere sui versa¬ 
mento dì danaro da parte di 
Celesi o di qualcun altro come 
compenso per l'attentato. 


■i ROMA. Hanno un volto e 
un nome I due autori degli at¬ 
tentati compiuti a Roma il 9 
giugno scorso contro le am¬ 
basciate di Gran Bretagna e 
degli Stati Uniti. Sono giappo¬ 
nesi. terroristi dell'«Anmata 
rossa». Junzo Okudaira, 38 an¬ 
ni. e Tsutotno Shirosàki, 40 
anni, sono ora ricercali. Il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. franco lohta, ha 
emesso contro di loro ordini 
di cattura per concorso In 
strage e violazione alla legge 
sulle armi. La Digos romana è 
arrivata alla loro identifi¬ 
cazione raccogliendo prove e 
testimonianze definite «inop¬ 
pugnabili». Junzo Okudaira 
era già stato riconosciuto ven- 
tiquattr'ore dopo gli allentati 
daU'lmpiegato deii'aulonoleg- 
gio che gli affittò ta Ford 
Escori, usala poi come auto- 
bomba in via Marche angolo 
via Ludovisi, vicino alfamba- 
sciala americana. Ora c'è un 
prova in più: le impronte rile¬ 
vale il 18 febbraio scorso a 
Madrid in un attentato simile a 
quello romano, sono le stesse 
trovate nella stanza 418 del- 
l'Ambassador Palace dove i 
due gi^ponesi avevano allog¬ 
giato. Tsumolo Shirosaki è ac¬ 
cusato di aver sistemato i ba¬ 
zooka sui balcone dell'alber¬ 
go, da li partirono i colpi con¬ 
tro Tambasciata americana. 
Le foto mostrale dagli inqui¬ 
renti hanno avuto un riscontro 
testimoniate del personale 
dell'albergo e di altri che eb¬ 
bero occasione di parlare con 
i due giapponesi. Le indagini 
continuano. 


sta della concessione dei be¬ 
nefici della riforma carceraria 
il sequestro di 28 persone. 
Questa, però, sarebbe una 
chiara violazione di qualsiasi 
legge e non quel «rispetto del¬ 
le leggi« sempre sottolineato 
nelle dichiarazioni ufficiati dei 
rappresentanti del ministero 
di Grazia e Giustizia. «Se ven¬ 
gono mantenuti questi patti - 
continua l'awocalo Asti - i 
benefici possono essere appli¬ 
cati immediatamente». 

Sarebbe come cancellare 
dalla memoria il più lungo se¬ 
questro mai avvenuto in un 
carcere italiano. E qualche in¬ 
terrogativo toma alla mente; 
sì tratta solo di «interpretazio¬ 
ni» di un accordo generico, o 
di qualcos'altro? 


Sentenza 

E' nullo 
il sequestro 
di beni 
lìbici 


■i MILANO. È nullo il seque¬ 
stro dei beni libici per cinque 
miliardi disposto dal Tribuna¬ 
le di Milano il 24 luglio del¬ 
l'anno scorso, a tutela dei cre¬ 
diti vantati dairimprendilore 
piacentino Sergio Buzzi. 

Lo ha deciso la prima sezio- 
r>e del Tribunale civile milane¬ 
se pronunciandosi sulla con¬ 
valida del blocco del beni, di¬ 
sposto con carattere d'urgen¬ 
za ed attuato sulle somme di 
sette banche libiche deposita¬ 
te presso cinque istituti di cre¬ 
dito italiani. 

Il giudice relatore Giuseppe 
Patrone, accogliendo le lesi 
del legale delia Jamahiia ara¬ 
ba libica, avvocato Edmondo 
Zappacosta, ha stabilito che il 
sequestro non poteva essere 
disposto in quanto la magi¬ 
stratura italiana, per procede¬ 
re contro to Stato di Gheddafi, 
avrebbe dovuto ottenere la 
autorizzazione del ministero 
di Grazia e Giustizia. 

Patrone, dando In questo 
caso ragione ai difensori di 
Buzzi, gli avvocati Enzo Ma- 
razzi e Silvana Clerici, ha inve¬ 
ce ritenuto legittimo seque¬ 
strare. con la procedura dovu¬ 
ta, e cioè con la preventiva au¬ 
torizzazione del ministro, beni 
di qualsiasi ente o banca, in 
quanto nel sistema politico li¬ 
bico lutti gli organismi fareb¬ 
bero comunque capo e sono 
identificabili nello Stato. 

Su) piano pratico, non es¬ 
sendo la sentenza esecutiva, 
non vi sono effetti immediati 
ed i beni libici restano conge¬ 
lati. 


Donna bnidata li' « 

imnia wiiMMia Identificare un uomo che 

vicino Avdiino, nelle ultime settimane 

.»- »«^- avrebbe contìnuamentefm- 

OOlinO portunato Maria Padisìio» 

passionale? 

sua autovettura Vicino AveI» 
imo. Sarebbe stata»siesta 
Padiglione ad aver riferito la circosiutza al marito. Salvato¬ 
re Vicino, di 28 anni, qualche giorno fa. L'uomo i'ha con¬ 
fermala, durante un interrogatorio, al sostituto procuniore 
che conduce l'inchiesta, sottolineando come la moglie 
fosse mollo preoccupata per questa circostanza. Il fallo 
avvalora l'ipotesi - già avanzala in un primo momento - 
del delitto passionale. 


Celentano 
rii dicembre 
dal magistrato 


Adriano Celentano dovrà 
, comparire rii dicembre 

Die prossimo davanti al sottitu- 

lo procuratore generale Et- 
laiO loie Maresca per estere n- 

lenogtio sulle oichlàratio- 
ni rese nel corto di «Finta- 
■ silco» andato In onda nei» 

sera di sabato 7 novembre. 
Con Celentano saranno sentili anche Giuseppe Bottini 
direttore di Raiuno e Mario Maffucci caposiruttura di Raiu- 
no. li «molleggiato» e i due funzionari della Rii avevano 
ricevuto una comunicazione siudiziarìa nella qùale tl face¬ 
va riferimento alla violazione della legge elettorale artico» 
8 ed alla turbativa all'esercizio dei dintti politici, Celentano 
nel corso della trasmissione televisiva aveva invitato i tele¬ 
spettatori a protestare contro » caccia. 


Bohano: ^ apparta .ieri aul 

■ ^ r iH noslro glomtìe auD'acQui- 

al ininiStelO ato^da paitedel» p^nE» 

di Bolzano di una donina 
oecislone di quadri d'autore, non è 

cui miailri L'acquisto non è i»- 

sili «|llalin to ancora latto, ansi, » Pro- 

vincla ha chiesto che una 
commissione nominata dal 
ministero dei Beni culturali esprima su ciò un parere. OH 
autori in questione sono Picasso, Monel. Mallawr. Van 
Gogh, Renoir e Cezanne e i quadri appartengono aJ» 
gnora Irma Lucy Pagensiecher che volendosi trasferite 
insieme alle opere in Inghilterra, per fini dogniji aveva 
denunciato un valore di 600 miiiom. La gìurM di Bolaùto 
per evitare resportazione delle opere, basandosi sul» leg¬ 
ge 1-6-1939 SI è detta disponibile airacquislo. Il lega» 
ilatiano della signora Pagensiecher si incontrerà nel gioriU 
prossimi con i legali svizzeri e tedeschi del» millùdarii 
per esaminare la situazione. 


Sanremo. una leonessa dlquattro an- 

^BIII viiiv, ^ 

uRIIR un pollato. Il signor Russo, 

unateones» awva t 
nel pollaio 

nel pollaio. Le aaociazionl 
protezionistiche sodo Inieh 
venute per affidarla a qualche zona-safari. L'animale, altri¬ 
menti, rischia di venire abbattuto per ordine del» magi¬ 
stratura. 


UUANA RO$l 


È del Senegai, tentava di farsi restituire 400mila lire «confiscate» 


Tacciono i rapitori della studentessa 


Pestato in ufficio da tre vi^ 
un ambulante nero a Pisa 


«Corteo di solidarietà» 

In piazza i compagni di Ester 


Tre vigili a Pisa avrebbero pestato dentro un ufficio 
un venditore di accendini, senegalese, colpevole 
solo di esporre la sua mercanzia senza permessi 
amministrativi. Un gravissimo episodio di inciviltà 
e di razzismo, avvenuto in una sede della pubblica 
amministrazione. Un fatto che non rimarrà senza 
conseguenze, grazie a alcuni studenti che si sono 
messi a disposizione della polizia, come testimoni. 

OAl NOSTBO COSRISPONDENTE 

' ' ' ILARIA FERRARA 


(H PISA. «Appena entralo, 
uno mi ha storto il braccio e 
steso per terra, l'altro mi ha 
preso a calci, poi mi hanno 
tenuto la lesta tra le mani e 
l'hanno sbatUiia tre volte, con 
forza, sul pavimento. La seg¬ 
giola che mi è arrivala in testa, 
non so se era intenzionale op¬ 
pure è cascata così, per il 
trambusto». Un pestaggio in 
piena regola, Chi lo racconta 


è un cittadino senegalese. 
Abdou Diaw. 32 anni, vendi¬ 
tore ambulante. Il particolare 
più sconcertante è che a pic¬ 
chiarlo cosi, senza alcun moti¬ 
vo. sono stati tre vigili urbani: 
e il luogo in cui questa scena 
si è svolta è un ufficio distac¬ 
cato del Comando vigili urba¬ 
ni. Una sede delia pubblica 
amministrazione, È accaduto 
mercoledì mattina. La notizia 


è trapelala in larda serata ed è 
stata conlermata ieri mattina. 

Abbiamo trovalo Abdou 
Diaw ieri in us\ cascinale della 
campagna pisana, in una stan¬ 
zetta dove, con reti e materas¬ 
si, dormono 6 senegalesi. Tlit- 
ti, come lui, venditori ambu¬ 
lanti abusivi di accendini, oro¬ 
logi, cinture etc. «Cera il mer¬ 
cato, stavo vendendo una cin¬ 
tura quando sono arrivati i vi¬ 
gili, mi hanno fatto salire in 
macchina e mi hanno portato 
alla scuola». L'ufficio distacca¬ 
lo si trova infatti nel comples¬ 
so scolastico di via Betti. 
•Hanno sequestrato la mia 
merce; poi mi hanno chiesto 1 
documenti. Nel passaporto 
avevo 400.000 flre: quando 
me i’hanno restituito non c'e¬ 
rano più». Allora mi sono at¬ 
taccato alla portiera dell’auto 
e gli ho detto; almeno ridate¬ 
mi i miei soldii A questo pun¬ 
to. mi hanno fatto entrare nel- 
l'ulficlo e hanno inizialo a pic¬ 


chiarmi». La scena e le prote¬ 
ste hanno richiamalo alcuni 
studenti de! vicino liceo scien¬ 
tifico «Buonarroti». 

Ecco il racconto di uno di 
loro, B.C., minorenne, che poi 
si è presentato in questura per 
denunciare It fallo. «Ho visto 
quel ragazzo negro aggrappa¬ 
to alla portiera dell'auto dei 
vigili, diceva "dammi soldo, 
dammi soldo” (Abdou, da po¬ 
co in Italia, non conosce bene 
la lingua, ndr); poi ho visto 
che lo portavano nell'ufficio. 
Sono salito sullo scalino e dal¬ 
la finestra ho visto il negro 
sdraialo per terra e un vigile 
che gli dava un cazzotto, poi 
si sono accorti di noi e hanno 
smesso. 

il senegalese, in lacrime e 
dolorante, viene portato all'o¬ 
spedale e poi in questura da 
uno studente e una professo¬ 
ressa. Ieri mattina i ragazzi del 
secondo liceo hanno fatto 
una colletta per mettere insie¬ 


me le 400.000 lire, che non 
figurano nei verbale di seque¬ 
stro firmalo dai vigili, e «resti¬ 
tuirle» a Abdou. La giunta co¬ 
munale si è riunita ieri pome¬ 
riggio d'urgenza e ha ascolta¬ 
to le relazioni del «ndaco e 
dei comandante dei vigili ur¬ 
bani. Ha deciso che potrà es¬ 
sere emesso un provvedimen¬ 
to di sospensione cautelativa 
nei confronti dei tre, il mare¬ 
sciallo Conlrozzi, il vigile Gio¬ 
vanni Micheletli e l'ufìiciale dì 
polizia annonaria Antonio 
Marmeggi Oa cui posizione 
verrà forse stralciata, perché 
pare non abbia partecipato al 
pest^gio e abbia segnalato il 
latto ai superiori), a seconda 
degli accertamenti di polizia. 

Più forte e decisa la posizio¬ 
ne dei giovani Fgci: «Si tratta 
di un vergognoso episodio di 
intimidazione e intolleranza 
che. come giovimi comunisti 
della città, cì sgomenta e ci 


AUGUSTO MATTIOU 


M GROSSETO. La giornata di 
ieri è trascorsa senza che i ra¬ 
pitori di Ester Anne Ricca, la 
ragazza sequestrala mercole¬ 
dì mattina mentre andava a 
scuola con U fratello, inviasse¬ 
ro alcun segnale per l'inizio 
della trattativa. Questo silen¬ 
zio crea angoscia nei familiari, 
preoccupati anche di sapere 
in quali condizioni fisiche si 
trovi la ragazzina, che sarebbe 
stata colpita ai ventre con il 
calcio di un milra. 

La nonna, Georgìna Welter, 
si è precipitata a Pietratonda 
da Parigi non appena ha sapu¬ 
to dei rapimento. «Non sap¬ 
piamo ancora niente. Non 
possiamo dirle di più. ci capi¬ 
sca», dice gentile ma anche 
decisa a difendere ta famìglia 


dalle intromissioni e dal cla¬ 
more. 

Il rapimento di Ester Anne 
ha suscitato anche senso di 
angoscia, di insicurezza e rab¬ 
bia. Per domani t'assemblea 
deii'istituio magistrale Anto¬ 
nio Rosmini dì Grosseto, dove 
la ragazza frequenta la prima 
classe, ha deciso di astenersi 
dalie lezioni in segno di soli¬ 
darietà nei confronti della 
compagna. «Non è uno scio¬ 
pero». tengono però a sottoli¬ 
neare gli studenti, chiamando 
alla manifestazione quanti si 
ritengono toccati da un simile 
episodio. 

A Pietratonda Ieri è arrivato 
anche il padre della ragazza, 
Edoardo Ricca, impiegato dì 
banca a Brescia. Nella villa è 


rimasto poco tempo, poi è ri¬ 
salilo in tutta fretta in auto, 
senza fare dichiarazioni. 

Nella serata di ieri si è svol¬ 
to alla prefettura di Grosseto 
un summit ad altissimo livello, 
durante il quale è stato fatto il 
punto sulla situazione. Per tut¬ 
ta la giornata sono state effet¬ 
tuale battute nella zona dove ì 
quattro rapitori, fuggiti, a 
quanto sembra, su una Fiat 
Croma con larga rubata, po¬ 
trebbero essersi rifugiati. 

Carabinieri, forze di polizia, 
unità cìnofile, elicotteri, ^ so¬ 
no spinti fin sulle pendici del- 
l'Amiata, ispezionando sia la 
pane senese sia quella grosse¬ 
tana c la Val di Chiana. Allar¬ 
me anche nei circondario di 
Siena, do^^ la presenza delle 
forze di polizia è però più di¬ 
screta, e nell'alto viterbese. 


C'è chi ipotizza che i quat¬ 
tro rapitori si siano spinti piò 
lontano, in territorio senese, 
dove del resto in passato l'a¬ 
nonima sequestri ha operato, 
cercando delle basi logi¬ 
che, facilitata anche dal» hn- 
penetrabilità dti boschi. R^a 
da appurare se ne hanno avu¬ 
to il tempo, visto che rallarme 
per il rapimento di Es»r Anne 
è stalo dato nell'arco di pochi 
minuti. A Grosseto ci si ch»de 
anche se non ci $» qualche 
basista locale, come potrebbe 
far pensare la presenia di due 
incappucciati tra i rapitori. Il 
fratello dì Ester Anne, Lean- 
dre, avrebbe detto di aver 
sentito parlare meridionale. 
Ma secondo altre versioni 
sembra che i qvurttro ai sjo^ 
zassero di parlare italiano «pu¬ 
ro». 


i 












IN ITALIA 


Scuola 

Reiterato 
il decreto 
Fanfani 


■i ROMA. Il Consiglio del 
ministri Ieri ha operalo due 
•salvataggi» in extremis su ma¬ 
terie che riguardano la scuola: 
6 siala garanllia la copertura 
del 123 miliardi che ancora 
mancavano allammoniare 
dal Fondo d'incenllvailone 
previsto dall'ultimo contratto, 
ed e alato reiteralo II decreto 
Feniani su precariato e classi 
di 2S alunni che proprio ieri 
slava per scadere. Decisioni 
che II governo ha preso, evi¬ 
dentemente, sull'onda delle 
agnazioni che hanno glà'per- 
eoiso la scuola e di quella già 
annunciate per dicembre e 
gennaio dal sindacati di setto¬ 
re. Ancora alla viglila, Intatti, 
dichiarazioni di Amalo e Gal¬ 
loni comunicavano che di sol¬ 
di per II Fondo nella Finanzia¬ 
rla '88 non Cera traccia, e che 
Il governo quindi era pronto a 
dlsaliendere l'accordo con- 
iraliuale. Quanto al decreto, e 
quello criticalo r»'i giorni 
scorsi dalla Corte del Conti: 
scaturito In giugno durante la 
•guerra degli scrutini», glè rei¬ 
teralo Ire volle, e sul quale Ce¬ 
ra scatenata una discussione 
nelle commissioni parlamen¬ 
tari. Ieri e stato rinnovalo con 
due aggiunte: quella del 123 
rolllaroi, appunto, e una pro¬ 
roga delle graduatorie di sup¬ 
plenza per un anno. Una vliio- 
ria di chi si batte per la scuola? 
C'8 da dire che il decreto. In 
Commissione, era stato di¬ 
scusso e poi bloccato perché, 
per stessa ammissione della 
maggioranza, copre solo esi¬ 
gente parziali del precariato 
della scuola e, Inoltre, stabili¬ 
va solo che le classi di 28 
alunni lasserò un esperimento 
destinalo a durare un anno, la 
Cgll-scuola, cosi, se «apprezza 
Il dellnlllvo llnanzlamenlo del 
Fondo d'incenilvazione. In 
quanto risultato dello sciope¬ 
ro del 28 novembre», soiloll- 
nea anche, per bocca del se- 

K ilarlo generale aggiunto 
rganllno, la propria «viva 
preoccupazione perché II di¬ 
segno di legge sul precariato 
viene eluso», chiede che nel 
due mesi di nuova vigenza del 
decreto si vada a soluzione di 
ciò, e Invita II personale pre¬ 
cario alla lotta In sostegno 
della sua plallalorma contrat¬ 
tuale, 


Inqpiinamento 

Auto pulita 
Via libera 
della Cee 

m BRUXEUES. Pai primo 
otiobre 1088, scatleranno nai 
dodici pacai della Cee ie rego* 
le della Comunità europea per 
ridurre. Inpercemualevarlabl' 
le tra il 25 e il 70 per cento, 
progreMlvonrcnte e con ca* 
lenoarl diversi a seconda del 
modelli 0 delie cilindraie, l'in* 

S ' imento da gas di scarico 
auto. U decisione, già 
presa il 21 luglio, è stata oggi 
lormallzxata a Bruxelles dal 
consiglio dei ministri dell'Am* 
biente dei «dodici», riunito 
sono la prealdensa di turno 
del dartese Christian Chdsten* 
sen (per ritalla, è presente il 
ministro Giorgio Rulfolo). 

Is'adoslono lormale delle 
direilive comunitarie in mate* 
ria (sono due, per il momen¬ 
to, mentre si continua a discu¬ 
tere sulle vetture diesel) è sta¬ 
to reso possibile dopo che il 
Parlamento europeo aveva 
approvato la «posizione co* 
mune» che il consiglio aveva 
definilo nel luglio scorso 



Il Senato chiamato a discutere 
da Pei, Psi, Psdi, Pr, Dp e Verdi 
la possibilità di una norma 
dalla parte di sanitari e utenti 

Proposta di le^e 
Sterilizzare non sarà più reato 


Un conv^no Pd a Roma 

Senza legge sugli espropri 
Comuni in ginocchio: 
non si faranno più case 

L'Italia è senza politica per la casa e il territorio. I 
Comuni in ginocchio per gli espropri, debbono 
pagare 16.000 miliardi. Il governo ha ridotto da 
3.000 a 400 miliardi i fondi per la casa, dirottando 
i fondi Gescal altrove. Se non si sciolgono i nodi 
non si costruiranno più gli alloggi popolari. Anglus 
e Libertini hanno presentato le Iniziative per fron¬ 
teggiare l’emergenza e uscire dalla crisi. 


CLAUDIO NOTARI 


In Italia non esiòte una legge che consente la steri¬ 
lizzazione. Il sanitario che la esegue può essere 
punito a norma del Codice penale per «lesioni gra¬ 
vi personali». La sterilizzazione è possibile solo per 
ragioni terapeutiche. Un folto gruppo di senatori di 
un ampio arco di forze costituzionali (prima firma¬ 
taria la comunista Ersilia Salvato) ha ieri presentato 
una proposta per colmare questa lacuna. 


NEDO CANETTI 


L'Aied: «In dieci anni 
40.000 interventi 
Pochi si sono pentiti» 


B ROMA. U sterilizzazione 
non è oggi Inquadrala da pre¬ 
cise norme legislative. È legit¬ 
timata solo nei casi di necessi¬ 
tà, quando si conligura, cioè, 
come Intervento terapeutico. 
Se un medico iniervlene su un 
soggetto (uomo o donna) che 
ha chiesto di poter essere ster- 
linaio, lo fa a suo rischio e 
perìcolo. Secondo ì) Codice 
penale (art. 582) può essere 
condannato per «lesioni per¬ 
sonali gravi». U legge 194 del 
1978 suti'aborto ha certo san¬ 
cito la decrlminalizzazlone 
del delitto di procurata impo¬ 
tenza che risaliva ad una legge 
del 1930, ma ha lasciato un 
varco, quello in cui Interviene, 
appunto, Il citato articolo del 
Codice. La dottrina più avan¬ 
zata • fa notare Nereo Battel¬ 
lo, senatore comunista e pe¬ 
nalista - considera che non 
esistono limili costituzionali al 
diritto di scegliere di interve¬ 
nire su se stessi- Si afferma 
che è del tutto compatibile 
con le norme costituzionali, 
ansi qualcuno sostiene che 
questo diritto deve essere ad¬ 


dirittura tutelato e non è in 
contrasto con l'articolo sul di¬ 
ritto alla salute. La dottrina è 
maturata In questa direzione 
e, pertanto, si legittima la ste¬ 
rilizzazione. che, d'altra parte, 
è contemplata nello legisla¬ 
zioni di alili paesi. Si rende, 
pertanto, necessario per il no¬ 
stro paese un adeguamento 
della legge che punti alla de- 
crimlnalizzazlone dell'inter¬ 
vento del sanitario (attual¬ 
mente l'unico soggetto a ri¬ 
schiare, mentre non rischia. In 
base a) Codice, chi si sottopo¬ 
ne all'Intervento). Un gruppo 
di senatori (prima firmataria la 
comunista Ersilia Salvato) del 
Pei, PsI, Prl, Psdl, Pr. Dp e Ver¬ 
di ha presentato unitariamen¬ 
te, al proposito, una proposta 
di legge che è stata ieri depo¬ 
sitata a palazzo Madama. Sta¬ 
bilisce, alt'art. 1, che sono 
consentiti gli interventi finaliz¬ 
zati alla sterilizzazione. Natu¬ 
ralmente se praticati su perso¬ 
ne (si intende uomini e don¬ 
ne, naturalmente) che ne fac¬ 
ciano richiesta e capaci di 


esprìmere un valido consen¬ 
so. Due i divieti ben precisi; gli 
Interventi sui minori e quelli 
sul non consenzienti: per chi li 
esegue si prevedono pesanti 
pene, proprio quelle che il Co¬ 
dice stabilisce per chi arreca 
gravi lesioni personali. Che 
cosa sta succedendo oggi, in 
mancanza di una norma cer¬ 
ta? «Avvengono, purtroppo - 
sostiene Ersilia Salvalo > mol¬ 
te sterilizzazioni clandestine, 
pare più tra gli uomini che tra 
le donne, anche se non ci so¬ 
no statistiche certe. Una legge 
non solo sancirebbe, come 
dicevamo, la decriminalizza¬ 
zione del sanitario, ma avreb¬ 
be come risultato una maggio¬ 
re tutela sanitaria, per chi si 
sterilizza. Se erogate in strut¬ 
ture 0 presidi del Servizio sa¬ 
nitario nazionale le prestazio¬ 
ni saranno a carico dello Sta¬ 
to. Il medico deve salvaguar¬ 
dare la conformazione anato- 
mo-morfologico di chi si sot¬ 
topone all'intervento e deve 
fornirgli dettagliate Informa¬ 
zioni sulla natura e gU effetti 
dell'Intervento stesso. Il ri¬ 
chiedente deve redigere di 
proprio pugno la domanda. 
•Non si tratta - aggiunge la 
Salvato - di una legge che vo¬ 
glia incentivare la sterilizza¬ 
zione e nemmeno sostituirsi 
alla politica della contracce¬ 
zione, ma soltanto stabilire un 
principio e rispondere positi¬ 
vamente ad una scelta che de¬ 
ve essere assolutamente libe¬ 
ra e personale». 


M ROMA. Quarantamila in¬ 
terventi dai 1978 ad oggi. 
Trentamila su uomini, diecimi¬ 
la su donne. La stima (pruden¬ 
ziale) del fenomeno steriiizza- 
zlone la fa l'Aied sulla base 
dei dati fomiti dai diversi cen¬ 
tri in cui è possibile sottoporsi 
aU’operazìone. «È un nunrero 
nece^riamente appros^ma- 
lo - spiega il presidente del- 
l'Aied, prof. Luigi Laratta - 
poiché, specialmente per 
quanto riguarda le donne, lin- 
teivento viene spesso abbina¬ 
to ad altri e non denunciato 
dai sanitari che temono possi¬ 
bili ritorsioni». Ecco II noccio¬ 
lo del problema in cui va ad 
Innestarsi U disegno di legge 
presentato al Senato: da una 
parte la scarsa popolarità di 
un intervento ritenuto «ca¬ 
strante». dall'altra la poca di¬ 
fesa dei medici di^sti ad 
operare. A poco è servito, per 
quanto riguarda il secondo 
punto, la sentenza della Cas¬ 
sazione che ha definito leciti 
gli interventi di sterilizzatone. 

«Dopo un boom iniziale - 
^giunge il prof. Laratta - im¬ 
mediatamente successivo alla 
legge sull’aborto, che è poi 


M ARCEIXA CIAIINEIi.1 

quella che in qualche modo 
regolamenta la questione, la 
caduta di richieste è stata no¬ 
tevole e non ci sono segni di 
ripresa. Le cause? A mio pare¬ 
re la giustificata paura del me¬ 
dici. gli interessi delle case 
farmaceutiche, il timore di ri¬ 
solvere il problema contrac¬ 
cettivo seguendo una strada 
senza ritorno. Questo, peral¬ 
tro. non è più vero. Abbiamo 
ormai sperimentato ampia¬ 
mente tecniche di microchi¬ 
rurgia che consentono di ri¬ 
pristinare la funzione. Alcuni 
interventi li abbiamo già effet¬ 
tuati. Molti timori e qualche 
pre^udizio. insomma. Impe¬ 
discono raffermarsi di un me¬ 
todo per limitare le nascile 
che, se scelto in totale libertà, 
è sicuramente meno dannoso 
di tante medicine o dcD'abor- 
lo». 

Con 350.000 tire per l’uo¬ 
mo o 600.000 per le donne 
l’Aied è dunque pronta ad In¬ 
tervenire. Ma vediamo il «chi 
è» dell'individuo medio che fi¬ 
nora si è sottoposto all inter* 
vento. La ricerca rìsale all'ol- 
tobre deirSS ed è stala fatta 


L’Alta Corte spiega la sentenza che «assolve» il governo 

Tassa sulla salute: «E’ ^ba^ta 
ma dovete parure andie se avete ra^one» 


Da oggi milioni di lavoratori autonomi possono ave¬ 
re almeno il bene dì swere perché debbono pagare 
la tassa sulla salute. E stata pubblicata, infatti, la 
motivazione della sentenza con la quale la Corte 
Costituzionale - Il 38 ottobre scorso - respinse I 
ricorsi. Ma c'è anche la conferma che si tratto di un 
vero e proprio «salvataggio in extremis»: il «s!» è 
motivato con un atto d'accusa al governo... 


ANQELO MELONE 


■1 ROMA. Innanzitutto un 
dato, un calco approssimativo 
che soltanto dopo la pubbli¬ 
cazione della sentenza era 
possibile fare e che rende per¬ 
fettamente l'idea delia voragi¬ 
ne che si sarebbe potuta apri¬ 
re se la Corte costituzionale 
avesse accettalo le migliaia e 
migliaia di ricorsi che le erano 
stati inviati dai pretori di mez¬ 
za Italia: soltanto per rimbor¬ 
sare I lavoratori autonomi che 


hanno versato II contributo 
minimo «forfettario» previsto 
dalla legge e dichiarato ora In¬ 
costituzionale (è l’unica nor¬ 
ma bocciata dall'Alta Corte) 
l'Inps dovrà sborsare oltre un 
miliardo, sperando di recupe¬ 
rare circa una metà della som¬ 
ma dal contnjuto che questi 
stessi lavoratori dovranno ver¬ 
sare dopo che à sarà calcola¬ 
lo Il loro reddito effettivo (ov¬ 
viamente molto basso, essen¬ 


do a ridosso del minimo pre¬ 
visto). Che sla stata proprio 
questa preoccupazione di ca¬ 
rattere economico a far deci¬ 
dere 1 giudici per il sì? 

Ma lasciando da parte ie 
congetture, (a lettura delle 
motivazioni pubblicale ieri ri¬ 
propone tutte le perplessità 
che accompagnarono la sen¬ 
tenza della Corte neli'ottobre 
scorso: in sostanza si respìn¬ 
gono 1 ricorsi con motivazioni 
che confermano quasi com¬ 
pletamente le contestazioni 
per le quali quel ricorsi furono 
presentali: si parta di una leg¬ 
ge che «risulta, pur nella sua 
frammentarietà, l’ultimo e de¬ 
finitivo anello dì Congiunzione 
per l'attuazione delia discipli¬ 
na del servizio sanitario nazio¬ 
nale». E, come se non bastas¬ 
se, poco do|K) l giudici descrì¬ 
vono appunto questa discipli¬ 
na come «incerta e disarmoni¬ 


ca al punto dì destare perples- 
sità». In sostanza si dà ragione 
alle proteste dei lavoratori au¬ 
tonomi che accusavano la leg¬ 
ge dì essere irragionevole e di 
creare disparità, e si dà ragio¬ 
ne anche alle proposte da 
tempo presentate daii'opposì- 
zione comunbta che puntano 
aU’azzeramento di qualsiasi 
contributo per la sanità ed alla 
fiscalizzazione degli orreri so¬ 
ciali. Il che non è poco, se 
non sì dimentica che proprio 
sulla «tassa sulla salute», alme¬ 
no formalmente, è caduto il 
governo Golia. 

Ma c'è di più. Tra ie righe 
della sentenza, infatti, d può 
leggere un vero e proprio ulti¬ 
matum della Corte a! governo: 
se per II futuro non si rivedrà il 
meccanismo di calcolo ^ an¬ 
drà incontro ad una sentenza 
di incostituzionaiità. «La giu¬ 


stificazione del contingente - 
affermano infatti i giudici - 
non può portare a consentire 
interventi legislativi non ispi¬ 
rati a chiara, puntuale certez¬ 
za nella sistemazione delle 
prestazioni e dei relativi oneri', 
al sacrificio contributivo, che 
è di tutti, deve corrispondere 
un servìzio a tutti accurato, 
efficiente nelle sue tecniche e 
sano nella sua amministrazio¬ 
ne». 

Gli unici soggetti per i cui 
interessi la Corte ha bocciato 
il governo, quindi, sono quelli 
che avevano già versato una 
contribuzione minima Ondi- 
pendente quindi dal reddito 
effettivo). Questo - dicono ì 
giudici - rvon cortseitve di pro¬ 
vare l'esistenza di un reddito 
inferiore e «finisce per colpire 
i soggetti più deboli, quali i 
giovani agli inizi della loro at¬ 
tività». 


intervistando tremila soggetti. 
Scopriamo, dunque, che il va- 
sectomizzalo è un uomo di 
circa 35 anni con una partner 
di 32. Coniugato o convivente 
nell'B7,2 per cento dei casi, 
celibe nel 5,1, separato o di¬ 
vorziato nel 6,7 e vedovo 
neiri per cento. Di preferen¬ 
za è impiegato (58.7%). libero 
professionista (14,2), inse¬ 
gnante (8,2), operaio (7,5), 
commerciante ( 7 , 1 ). studente 
(2,9), artigiano (1,4). Sposato 
da undici anni, ha una media 
di figli del 2,4. U sua partner 
ha abortito più di due volte. La 
ragione fondamentale per cui 
la decisione viene presa è 
economica. £ questa la moti¬ 
vazione deir84 per cento de¬ 
gli intervistati. Il 5f% è del 
centro nord, il 29 per cento è 
dei sud, il 20 per cento è delie, 
isole. La decisione di ricorrere 
ali'oMrazione è stata presa 
nell'67 per cento dei casi da 
lui e nei 13 per cento da en¬ 
trambi. «Finora - conclude il 
prof. Laratta -» pochi sono 
quelli che si sono pentiti. Noi 
d’altra parte torniamo gratui¬ 
tamente la possibilità di servir¬ 
si di una banca del seme». 


Camera 

I ticket 
tornano 
a 1.000 lire 

■i ROMA. Il ticket per ogni 
rìcella medica passa da 2.000 
a 1.000 tire. Si riduce, ne) con¬ 
tempo, il numero delle confe¬ 
zioni di farmaci prescrivìblh 
con una sola ricetta (da 9 a 2). 
Anche l'elenco dei farmaci 
compresi nel prontuario mu¬ 
tualistico verrà notevolmente 
sfoltito allo scopo di ridurre la 
spesa sanilaiia pubblica e le 
speculazioni delle case pro¬ 
duttrici: se ne occuperà una 
commissione apposita, con 4 
mesi di tempo per portare a 
termine il lavoro. Lo stabilisce 
la legge approvata ieri alla Ca¬ 
mera (il provvedimento deve 
passare adesso al Senato), 
con ì voli della maggioranza e 
con l'astensione del Pei, che 
converte un decreto del go¬ 
verno giunto alla 6* reiterazio¬ 
ne. Tra rallro è staio accanto¬ 
nato rarticolo che consentiva 
a tutti i primari ospedalieri di 
restare in carica a pieno tìtolo 
fino a 70 anni. 


M ROMA. Alle soglie del 
2000 la politica del territorio e 
della casa è arrivata in Italia 
ad una condizione di degrado 
Intollerabile. I Comuni sono 
assediati dalle sentenze della 
magistratura che ti obbliga a 
pagare le aree espropriate per 
pubblica utilità a prezzi di 
mercato e invia gli ufficiali giu¬ 
diziari a sequestrare immobili 
comunali, giacenze di tesore¬ 
rìa e perfino stipendi del di¬ 
pendenti. Dovrebbero risar ci¬ 
ré i proprietari con 16.000 mi- 
Darai. Alla fine dell'anno sì 
esaurisce il piano decennale 
deireditizia e non si potrà più 
costruire un alloggio popola¬ 
re. Se non si sciolgono i due 
nodi. neirSS cesserà d'esiste¬ 
re la politica della casa. Que¬ 
sta la denuncia del Pei al con¬ 
fronto-dibattito con partiti, 
operatori, forze sociali, sinda¬ 
cati, urbanisti, emersa nella 
relazione del responsabile ca¬ 
sa e territorio Lucio Libertini e 
nelle conclusioni di Gavino 
Angius della Direzione. Il sin¬ 
daco di Riccione PieranI, cen¬ 
tro dov’è stato sequestrato il 
teatro, ha proposto uno scio¬ 
pero dei sindaci. «Scioperano 
i giudici, i diplomatici, perchè 
non noi per la sopravvivenza 
dei Comuni?». In proposito 
Anglus, che è il responsabile 
delle autonomie locali del Pei, 
ha chiesto alla And, l'Asso¬ 
ciazione dei Comuni, un’ini* 
ziativa unitaria, una manifesta¬ 
zione unitaria a Roma di tutti 
gli amministratori per denun¬ 
ciare la drammalidtà della si¬ 
tuazione: Comuni sull'orlo del 
fallimento con una finanza di¬ 
sastrosa, spinti dal governo a 
far bilanci falsi per sopravvive¬ 
re. 

La Protomoteca del Campi¬ 
doglio. presente il sindaco di 
Roma Signorello, era stipatis- 
sima, molta gente in piedi. A(* 
siraad e ràppitwh* 
tanfi delle ^andi clttMIa Mi- 

S I Fifgnze, ajOspovat a 

.aB<flogiia^M.T^* 
'hi emiliani e rommno- 
li), a Napoli a Palermo. Cini- 
ziativa ha richiamalo espo¬ 
nenti dei partiti, dalla De al 
PsI, al Pii, alla Sinistra Indipen¬ 
dente, uomini dì cultura, im¬ 
prenditori pubblici e privati, 
per i costrutton il presidente 
dell'Ance Ferri e Odorisio, il 
segretano del Ce* Basile, il se¬ 
gretario della Federabitazione 
Grasso, i segretari delle orga¬ 
nizzazioni degli inquilini Espo¬ 
sito e Pignocco, j segretari 
dell'Asppi (piccoli proprieta¬ 
ri) Patta e Botdorini, decine di 
presidenti degli lacp. 

Alla relazione di Libertini si 
sono affiancati gii intendenti 
de) presidente della commis- 
^one Lavori pubblici della Ca¬ 
mera Botta (De), il vicepresi¬ 
dente dell’Ancab (Coop d'a¬ 
bitazione) Di Biagio, li sen. 
Cutrera (Psi). il presidente 
dell'Istituto di urbanistica Al¬ 
zano, l’assessore di Modena 
Del Carlo, il segretario degli 
editi-Fillea ìbnini. Alla presi¬ 
denza c'era il sottoses^tarìc 
al ministero dei Lavori nibbi!* 
ci Costa. 

Quale lo scopo del dibatti¬ 
to? Il Peì - ha sottolinealo Li¬ 
bertini > vuoi lanciare un gri¬ 
do d’allarme, promuovere e 


registrare convergenze l^to^ 
no alle posizioni possibili, sol¬ 
lecitare un movimento reale 
capace di cambiare le tenden¬ 
ze negative in atto. Le senten¬ 
ze della Corte costituzionale 
hanno demolito gii stessi pre¬ 
supposti del regime dei suoli. 
Quella legge non è stata anco¬ 
ra sostituita e :^amo il solo 
paese europeo che manchi 
del quadro giuridico senza II 
quale non c’é politica per casa 
e territorio. 1) pentapartito 
non è riuscito neppure a vara¬ 
re un modesto stralcio. E i Co¬ 
muni sarannocostretti a pipa¬ 
re per gli espropri avvenuti ira 
l'81 e i'87 16.000 miliardi. 
Guai a rinviare ancora. Ocr^h 
re subito una legge stralcio 
che regoli ia sola mararia de¬ 
gli espropri e che possa essere 
varala In due mesi, RerT8l-07 
il maggior prezzo degli espro¬ 
pri non deve gravare sul Co¬ 
muni che si sono solo limitati 
ad applicare la legge. Al con¬ 
guagli dovrà pensare lo Stato. 
Poi si penserà alla legge Orga¬ 
nica. 

Un altro problema scottan¬ 
te hanno sollevato Libertini e 
Angius, quello dell'edmiia 
pubblica. Sta per scadere la 
legge per il piano cosa e non 
ci saranno più le basi per l'in¬ 
tervento pubblico In ediiiiia. 
Intatuo la Finanziaria sottrae 
alla casa la totalità del proven¬ 
ti Cesca) (duemila miliaidi 
l’anno), mentre il governo, sul 
tremila miliardi necessari per 
la proroga biennale dei piwo. 
ne mette a dlsposlilone per 
ora solo 400. Quindi contro il 
dirottamento dei fondi si sono 
levati tqttl gli operatori del set¬ 
tore e si è espressa ail'tmaiil- 
mità la commissione delia Ca¬ 
mera. 

Il socialista Cutrera ha detto 
che il Psi per gii espropri vuo¬ 
le lo stralcio non come il go¬ 
verno, ma che affronti 1) regi¬ 
me del suoli non aggancian¬ 
dosi alto legge di Napott. 41 
presidente delia commlaiione 
Botta ha annunciato cheiluua 
la commissione sosterrV le 
proposte di ripristirro dei fon¬ 
di Gescal per la cara e to stral¬ 
cio per gli espropri, Qualun¬ 
que soluzione per gli espropri 
anche se dovesse essere un 
nuovo tampone - ha sostenu¬ 
to Salzano - deve andare nel¬ 
la direzione di una riforma ge¬ 
nerale dei regime degli immo¬ 
bili (aree ed edifico secondo 
le linee del documento che 
i'inu, CgU. Cisl e UH e ie asso¬ 
ciazioni ambientaliste hanno 
sottoscritto. To nini e Di Bia¬ 
gio hanno difeso l fondi Ge¬ 
scal per la casa; il dirottamen¬ 
to significherebbe 30.000 al¬ 
loggi in nveno e 75.000 occu¬ 
pati in meno. Occorre un’a¬ 
zione energica contro l’azio¬ 
ne di controrlfonna. Del Carlo 
ha ricordato la drammatica si¬ 
tua zione di Modena con 12 
sentenze già pronunciate che 
spostano ivaiorì dette aree da 
280 milioni a oltre sei miiìardi, 
men tre per ì conguagli ven¬ 
gono ipotizzati 35 miliardi, li 
presi dente dell'Ale, Associa¬ 
zione italiana casa Signorini 
ha parlato delia realtà roma¬ 
na: nella capitale 12.000 stan¬ 
ze già finanziate, molte in fase 
di esecuzione, sono state bloc 
cale dalie sentenze. Una real¬ 
tà Intollerabile da cambiare. 


Bologna 

Toma 
; la «tassa 
' sui somairi» 



Quest’anno 5300 miliardi di pubblicità su stampa e televisioni ' 

A un convegno proposto un protocollo nel contratto dei giornalisti 


amico scomodo deU’mfoirmazione 


□ NEL PCI 1— .-.— 

Domenica a Roma 
iniziativa con Natta 
sul tesseramento 


? Mi BOLOONÒ, L'Università di 

I Bolosna ripristina ia «lassa sui 

: somari», Un carteiio loloco- 

pialo 0 llrmalo sompiicemen- 
t le «la segreteria» ha decretalo 

» la selilmana scorsa, dalle ba¬ 

cheche della lacollà di giuri- 

S arudenia, Il ritorno In vigore 
ell'arllcolo 2-1 del regola- 
f menlo sludonieaco. Ovvero: 

l lo sludenle che sia respinto o 

t si rlllri da un esame, potrà so- 

f slenerlo nella successiva ses- 

i sione «salvo pagamento di lire 

r 500 (cinquecenlo) quale dlrll- 

I IO rlpeiieione esami». Inoltre 

r lo stesso esame, precisa la 

l vecchia-nuova disposlalone, 

i «non potrà essere sostenuto 

I Pio di due volle nel corso del- 

I io stesso anno accademico». 

I 11 provvedimento ha scaiena- 

I to proteste, aHUon di cartelli e 

1 volantini da parte del Cattolici 

I popolati e del giovani comu- 

I nisil 


lllllllillllSIilliillliillllllllililllllillll 


«Tte spot in cronaca-Pubblicità e informazione, fa 
convivenza difficile»! questo il tema del convegno 
promosso dai giornalisti del Gruppo di Piesole su un 
probletna dì viva attualità, al centro di polemiche e 
di preoccupazioni. La pubblicità è una «torta» le cui 
dimensioni sono andate velocemente aumentando; 
gli investimenti pubblicitari. Infatti, sono passati dai 
TSOO miliardi del 1981 ai 5300 di quest'anno. 


le la convivensa tra la pubbli- 
cità c l’informazione? Perché 
la prima rappresenta indub¬ 
biamente un importante fatto¬ 
re economico, sia per la ra¬ 
diotelevisione che per la carta 
stajnpata. ma spesso inquina 
l'Informazione. Pietra dello 
scandalo i «redazionali», e 
cioè quegli articoli scritti da 
giomalisli che accompagnano 


la pubblicità vera e propria 
per cui, ad un certo punto, per 
li lettore è difficile capire dove 
finisce la pubblicità e comin¬ 
cia la notizia. 1 rimedi. Il Grup¬ 
po di Fiesole ha elaborato una 
serie di proposte sulle quali 'D- 
to Cortese, giornalista della 
Rai, ha Intervistato Nello Aiel- 
lo, de L'Espresso; Paolo Mu- 
naldl, già presidente della Fe¬ 
derazione della stampa; Piero 


ENNIO ELENA 

■i MIUNO Perché é difflci- 


imi 



Ottone, presidente dell’edito- 
riale de (a Repubblica. Sergio 
IXirone, docente di gtomaii- 
smo. 

Le proposte principali. la 
pubblicità redazionale non è 
ammessa se non è dichiarata: 
nei casi dubbi, se il comitato 
di redazione non è d'accordo, 
si deferisce la questione ad 
una commissione d'arbitrato; 
le sponsorizzazioni devono 
essere dichiarate; ì giornalisti 
non possono essere titolari di 
uffici stampa o collaborarvi; 
chi utilizza materiale fornitogli 
da enti o società deve indica¬ 
re la fonte. ()uasi tutte queste 
proposte sembrano ovvie, ma 
non è cosi. E frequente, spe¬ 
cie nel periodici femminili, to 
scambio di «tot» pagine di 
pubR>licità con tanti articoli 
«redazionali». Per Piero Otto¬ 
ne i «redazionali» In cambio di 
pubblicità sono un reato, da 
un punto di vista dconiologi- 


runità 

Venerdì 

4 dicembre 1987 


CO. li giornalista ha non solo 
la facoltà ma l’obbligo di rifiu¬ 
tare di compilare messaggi 
pubbiicitart (questa sua ferma 
convinzione non ha evitato, 
com’è stato ricordato nel di¬ 
battito, che due anni fa la Re^ 
pubblica abbia pubblicato un 
inserto dedicato a! noto stili¬ 
sta Giorgio Armani del quale 
tessevano gli elogi le grandi 
firme dei quotidiano di Scalfa- 

H)- 

Per Nello Aicllo non tutU 
sono d'accordo sul primo 
punto. Ad esempio il direttore 
di Amica. Paolo Pleironi, ha 
teorizzalo la concessione di 
uno spazio redazionaie pro¬ 
porzionale atta pubblicità. A 
suo giudizio in que^o rappor¬ 
to si é già superato il Ilveilo di 
guardia. Si è detto sostenitore 
convinto dt questa batte^iia 
per la chiarezza ma piuttosto 


scettico sul suo esito. 

Paolo Murìaldi ha ricordato 
che aii'epoca delia crisi dei 
quotidiani c'era sordità fra ) 
giornaiìsti su questo tema. È 
deH'awiso che più che di co¬ 
dici deontologici ci sia neces- 
^tà dì un'elevata professiona¬ 
lità. Murìaldi ha ricordato uno 
degli aspetti nuovi di questo 
problema; li fatto, cioè, che 
neii'ediloria, con i recenti e 
crescenti ingressi di gruppi in- 
dusliiaìi e fìnanzìan, spesso 
pubblicità e proprietà si so¬ 
vrappongono: «Alle spaile dei 
redattori di giornali come ì) 
Comere della sera. La Srom¬ 
pa, la Repubblica, ci sono fra 
gli imerev.» del propneiari sfil¬ 
ze di prodotti che iniziano dal¬ 
la A, come automobile, per fi¬ 
nire alla Z». Il che ovviamente, 
aggiungiamo, rende più ardua 
la Battaglia. 

Una BaUaglla che per Ser¬ 
gio Tbrone non ci sarebbe se 


non ci fossero stati «gii strilli 
di quelli che oggi vengono de¬ 
finiti apocalittici». Un codice 
deontologico serve. Sarà ap¬ 
plicato? Intanto è già impor¬ 
tante che ci sia 

Fra pochi giorni li Consiglio 
nazionale della Federazione 
deila stampa discuterà un pro¬ 
tocollo concordato fra tutti gli 
interessati da trasferire nel 
nuovo contratto per evitare la 
commistione fra pubblicità e 
informazione: lo ha annuncia¬ 
to Giuliana Del Bufalo, segre¬ 
taria nazionale della Fasi. 

Un accordo del quale c’è 
urgente bisogno se Felice 
Lioy, direttore dell’Upa (Uten¬ 
te pubblicitari associati) ha 
detto che le stesse aziende so¬ 
no preoccupate per questa 
commistione, che fa perdere 
crediblHtà sia airinformazione 
che alla pubblicità, E se lo di¬ 
ce lui.. 


È in pieno svolgimento la campagna di tesseremento, apertasi 
Il 1" dicembre e caratterizzata nelle prime «dieci giornate» 
dallo svolgimento di assemblee e «faste del tesseremento» 
in tutte le sezioni. Natta parteciperà a due importanti mani¬ 
festazioni: il 6 dicembre a Roma ed i 20 dicembre a Biella. 
Inoltre, fra le altre, si svolgeranno nei {tossimi giorni le 
seguenti iniziative: Massimo D'Alema a Modena il 4 dicem¬ 
bre. a Tonno il 5; Gianni Pellicani a imperia il 5 dicembre; 
Michele Ventura a Fori! il 16 dicembre: Diego Novelli • 
Cuneo li 5 dicembre e a Torino {Vallettei il 6; Abdon Alirìovn 
il 4 dicembre e S. Giorgio a Cremano (Nah \Valter Veltroni a 
Sezze (Latina). I' 11 dicembre: Sandro Morelli a Foggia il IO 
dicembre e a Verona il 16: Luciano Pettinari ad Arezzo il 2Q 
dicembre. 


Manifestazioni. M. D’Alema, Modena: A. Occhetto, Livorrvo: 
A. Minucci. Novara; G. Pellicani. La Spezie: C. Petruccioli, 
Ferrara: A. Alinovi. San Giorgio a Cremano INal: N. Canettl, 
Napoli; A. Provantini. Trento: W. Veltroni. Firenze. 


Convocazioni. I senatori comunisti sono tenuti ad essere (Mu¬ 
santi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, ve¬ 
nerdì 4 dicembre, e alle sedute successive. 

















IN ITALIA 


UsaUm 

Per vertice 
non stop su 
Videomusic 


Mi ROMA II mondo gira è 
ulurro e abbagllanle Due 
mani compaiono e si londono 
In una airetta. una i a slelle e 
airlice, l'altra rossa, con la lai¬ 
ca e martello Dissolvenza le 
nota sono t^lle di •Vie are 
Iha World» C'i una bimba di 
quailnxinque anni la tiene 
In braccio la madre Una voce 
la Inlervisla 'Che cos è la pa¬ 
ce 7» Lei rida, guarda la don 
na, poi mette Insieme «Quan¬ 
do non c'd la guerra», e ride 
ancora Comlnceri cosi, sugli 
schermi di Videomusic la •vi¬ 
glila di paca» organizzata In¬ 
sieme. dall'emittente e dalla 
Federailone giovanile comu¬ 
nista, per attendere I alba del 
vertice Reagan-Oorbaclov 
Dalla 13,30 di lunedi 7 dicem¬ 
bre, per ventiquattro ore. Il pa¬ 
linsesto sari monotemalicD 
Cantoni di pace su wezzoni 
di lllmaU di guerra Testlmo- 
nlanie di •gente della strada» 
Bievitsime «comunicazioni 
politiche» Video dall Ovest e 
dall Est, con qualche docu¬ 
mento da non perdere per 
esempla II mitico «Love In», I 
selle giorni che John lennon 
e Volto Ono passarono a letto. 
In una stanza dellHlllon di 
Amsterdam, per «dllendere la 
pace» nel lontano 1968 
■Abbiamo voluto segnate - 
ha dello Pietro Polena, segre¬ 
tario della FgcI, Ieri sera a Bot¬ 
teghe Oscure -- la novità stori 
ca dell'accordo Reagan-Qor- 
baclov. Il primo disarmo nu 
cleare della storia usando 
due linguaggi - Immagine e 
musica - a loro modo univer¬ 
sali Toccano le giovani gene¬ 
razioni a volle piu che non le 
parale spesso aride della poli¬ 
tica» Uno del dirigenil di Vi¬ 
deomusic. PlerlulglSielanl, ha 
spiegala che »Pact. senza tre¬ 
gua» • è questa II titola della 
non-stop di lunedi prossimo • 
rinnova l'Impegno quolldlano 
deiremllienle a lanciare verso 
un pubblico giovane «segni di 
lolleianza aliraverso I messag¬ 
gi orizzontali della musica» 
•Un Impegno - ha precisato • 
che non e solo editoriale ma 
ditello e personale dell'Intera 
radulone» E liniera (cosmo¬ 
polita) redulone di Videomu¬ 
sic, Inlalil, ha collaboralo a 
costruirà II programma, che 
Waller Veltroni ha dellnllo 
•un Incontra Ira emittente e 
FgcI basalo su rispetto e auto¬ 
nomia reciproci, nonché una 
esperienza politica e culturale 
di grande rilievo Politica e 
cultura giovanile possono In¬ 
contrarsi .leloro tensioni lon- 
dersl, anche su prodolil come 
questo, che costituisce nel 
suo genere una prima speri¬ 
mentazione» 


[Conclusa l’inchiesta Trecento miliardi in nero 
TVa gli imputati Calabria, lucrati con gli interessi 
Petrilli, Boyer, La lotta della De contro 

Orlandi e De «Amids l’indagine parlamentare 

Le regalie dell’Iri 
5 «eccellenti» a giudizio 


» I 


Con cinque rinvi! a giudizio, quindici assoiuzioni e 
l'applicazione dell'ammnistia per tre imputati s'è 
conclusa l'istruttoria sui fondi neri dell'ln, uno de¬ 
gli scandali più clamorosi degli ultimi anni A com¬ 
parire in aula saranno cinque nomi «eccellenti» 
Alberto Boyer, Fausto Calabria, Sergio De Amicis, 
Pier Luigi (Jrlandi e Giuseppe Petrilli Esce difiniti- 
vamente di scena Ettore Bernabei 


■1 ROMA li processo per i 
fondi neri spesi dall Irl si farà 
ma sul banco degli imputati 
siederanno solo 5 persone e i 
reati di cui dovranno rispon¬ 
dere non sono quelli che ave¬ 
va richiesto il pubblico mini¬ 
stero Il giudice istruttore Ro¬ 
berto Napolitano che ha de¬ 
positato ieri l'ordinanza In 
cancelleria non ha condiviso 
a pieno le proposte fatte dal 
pm Antonino vinci che aveva 
considerato i vertici deil'lri e I 


CARIA CHELO 

IO per i dirigenti delie altre aziende 
ri si farà collegate pubblici ufficiali e li 
imputati aveva accusali di malversazio- 
sone e l ne Per il giudice gli Imputati 
lispon- sono semplici cittadini e per- 
:he ave- ciò I imputazione addebitata è 
:o mini- risultata piu lieve appropria- 
lore Ro- zione indebita Per t giudici la 
ì ha de- posizione più grave è quella di 
anza In Fausto Calabria, membro del 
indiviso consiglio di amministrazione 
latte dai dell iiaistrade e della Scai, 
le aveva due società del gruppo (ri Uo- 
eil'lri e I mo di fiducia del presidente 


dell In secondo II giudice sa 
rebbe il vero protagonista di 
tutta la vicenda A Fausto Ca 
labrta sono contestate otto 
differenti ipotesi di appropna 
zione indebita pluriaggravata 
per un totale di circa quindici 
miliardi sottratti in diverse 
occasioni da) 75 al 78 Tra le 
altre accuse c è anche quella 
di falso in comunicazioni so 
ciali (in concorso con Petrilli 
e Boyer e De Amicìs) e di fal¬ 
so in atto pubblico 
Sconti anche per Alberto 
Boyer ex direttore generale 
dell In In istruttona riconob 
be di avere saputo dei fondi 
neri da Petrilli e di essersi ado 
parato con Cuccia perche ve¬ 
nissero trasfenti da Milano a 
Roma Ammise anche di ave 
re ^feituato diverse operazio 
ni £ stato prosciolto dai reati 
di truffa e da quello di falso 
nei bilanci Italstat Sono prò 
sciolti con formula ampia per 
ché il fatto non costituisce 
reato Giovanni Alderghini 


Maria Bocci Germano Bodo 
Francesco Cingano, presiden 
te della Banca Commerciale 
Italiana Enneo Cuccia ex 
presidente di Mediobanca 
Giuseppe Cuccia, ex presi 
dente dell Itatscai I avviato 
Domenico 0 Amato. Nanni 
Fabrls Franco Giannini Santa- 
mana Renata fmprota Anto 
nio Lanciolli. Ferdinando 
Mach di Paimstein Giuseppe 
Rossi Federico Suito e Giu¬ 
seppe Cannata 

Esce di scena Ettore Berna 
bei presidente del) Italstat 
prosciolto con fomiula ampia 
da tre dei cinque reali conte¬ 
stati e amnistiato dall’accusa 
di appropriazione indebita 
imputazione nella quale era 
stato assorbito ancte il reato 
di falso in comunicazioni so¬ 
ciali 

Lo scandalo fondi nen 
ha ongini lontane È da) 1964 
che ) In e le sue consociate 
hanno inizialo ad accumulare 


Giuseppe PetnHi 


denaro fuori dai bilanci per fi 
nanziare partili e singole cor 
renti uomini politici giornali 
e giornalisti Solo pm lardi pe 
rò intorno al 74 questi fondi 
occulti furono ampiamente 
accresciuti grazie ai finanzia 
menti ncevuli dall Iri per il 
completamento delia rete au¬ 
tostradale Il meccanismo era 
piuttosto semplice gli interes¬ 
si bancari di oltre tremila mi¬ 
liardi venivano sottratti ai bi¬ 
lanci e utilizzati dai dirigenti 
delle due aziende per i fini pm 
van E stato accertato un buco 
di trecento miliardi ma anco 
ra quasi del tutto sconosciuti i 
destinatan di questi soldi La 
pnma denuncia della Guardia 
dt finanza è del 76 ma solo 
nell 84 dopo una dettagliatis¬ 
sima denuncia anonima i ma 
gistrati milanesi decisero di 
scavare più a fondo I primi a 
finire in manette furono Fau 
sto Calabna e Sergio De Ami- 
cis In breve tempo t indagine 


crebbe fino a toccare tutti i 
pm alti vertici dell In Dopo le 
comunicazioni giudiziarie a 
Cuccia e Bernabei comincia¬ 
rono ad arrivare i pnmi colpi 
di scena L indagine fu affidata 
alla Procura di Roma e si co¬ 
minciò a temere che I istrutto- 
na si perdesse in tempi lunghi, 
nella migliore delle ipotesi se 
non in un insabbiamento Le 
cose Invece sono andate di¬ 
versamente Anche se la lotta, 
soprattutto da parte della D 
per salvare tutti i suoi uomini 
coinvolti è stata durissima Ba 
sta pensare alla fine fatta dalla 
commissione parlamentare 
voluta dalla maggior parte dei 
deputati ed incredibilmente 
bloccata da tre anni Scadeva 
oggi in commissione Bilancio 
il termine ultimo per la scelta 
della legge istitutiva della 
commissione ancora una vol¬ 
ta la De e nuscila a far slittare 
la data di un altro mese e mez- 


Processo armi a Veneada 

Il colonnello Pugliese 
mostra per la prima volta 
il «raggio della morte» 

Una vampata, e la lastra di acciaio viene istantanea¬ 
mente forata Un'altra, e si apre un buco m una pia¬ 
stra di allumino Un'altra ancora, ma stavolta e la 
macchina che, surriscaldata, esplode. In un video 
consegnato al Tribunale di Venezia dall'ex colonello 
del Sid Massimo Pugliese, le prime immagini del «rag¬ 
gio della morte» che fu al centro di indagini del giudi¬ 
ce Carlo Palermo Un'arma o una colossale tiufla? 

DAL NOSTRO INVIATO 


aaiCHELE SARTORI 


■ Dura nota della Direzione nazionale del Psi 

Una lettera dell’ex ministro al presidente della commissione Inquirente 

«Su Signorile la Procura sbaglia» 



Il Psi attacca la Procura di Roma per la decisione di 
Inviare l'onorevole SIgnonle alla commissione In¬ 
quirente. L'ex ministro invia una lettera ad Egidio 
Sterpa per chiedere che il suo caso sta esaminato al 
più presto e ribadisce la propria innocenza I socia¬ 
listi hanno deciso di passare all'attacco l'iniziativa 
del magistrati è definita «singolare» e la direzione di 
via del Corso chiede chianmenti 


B ROMA Immediate rea¬ 
zioni alla decisione della Pro¬ 
cura di Roma di Inviare alla 
commissione Inquirente I in¬ 
chiesta sulle presunte tangenti 
chieste da) ministero dei Tra¬ 
sporli per la costruzione di 8 
areoportl Lex Ministro Signo¬ 
rile ha reso nolo di avere scrit¬ 
to al presidente della commis¬ 
sione inquirente Egidio Sterpa 
perchè il suo caso sia esami 


nato al più presto e ha ribadito 
la sua mnoc«>nza 11 partito so¬ 
cialista ha diffuso un comuni 
cato polemico con la Procura 
di Roma Nella nota di ieri (a 
direzione di via del Corso 
esprime viva sorpresa per la 
decisione di inviare I inchiesta 
all Inquirente a sette mesi di 
distanza dall acquisizione de¬ 
gli appunti che incolpano io- 
norevole Claudio Signorile 


L inchiesta sulle tangenti per 
gli aeroporti fu avviata dalia 
magistratura genovese all’In¬ 
domani delia denuncia di una 
dilla appaitatrice ma )a svolta 
decisiva fu impressa dalla sco 
perta di un diario d appunti 
del faccendiere Mauro Mi 
schi, ex impiegato ai ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici Nell'a¬ 
genda erano segnate metico¬ 
losamente le cifre richieste 
per sbloccare appalli fermi o 
per la concessione di nuovi 
appaiti Fu p^pno dopo la 
scoperta degli appunti di Mi 
schi che I inchiesta ormai set 
te mesi fa, venne trasfenia a 
Roma ed affidata al pm Nitto 
Palma Vennero ascoltati nu¬ 
merosi testimoni e tra questi il 
principale imputato il segre 


tano particolare dell onorevo- 
h Signorile Rocco Trane Mer¬ 
coledì scorso dopo diversi 
mesi di silenzio è stata inviata 
airinquirenie pane dell in¬ 
chiesta Secondo alcune indi¬ 
screzioni la decisione e stata 
presa al termine di una nunio 
ne durante la quale sono state 
espresse posizioni divergenti 
da pane À diversi magistrati 
Nella sua ietterà ad Egidio 
Sterpa I onprevole Signorile 
ha rivendicato il mento di ave 
re determinai^ )e condizioni 
perché Si arrivasse a questo 
passo presentando alta magi 
stratura un esposto di calun¬ 
nia contro il faccendiere Mau¬ 
ro Mischi coautore de) memo- 
naie che ha dato vita al) in¬ 
chiesta giudiziaria «Illustre 


presidente • senve Signorile - 
prendo nota che solo oggi e 
la decisione fa pensare una 
valutazione quantomeno per 
plessa essendo Intervenuta a 
sette mesi dalla cognizione 
dei fatti, il Procuratore delta , 
Repubblica di Roma ha tra¬ 
smesso alla commissione par¬ 
lamentare gli atti relativi al | 
memonale Mischi» Ancora | 
piu decisa la polemica aperta 
dalla direzione socialista 
«Forse - si legge nella nota - | 
c è chi ritiene che le stesse I 
carte, insufficienti ieri per atti¬ 
vare i Inquirente siano suffi¬ 
cienti oggi E più che legittimo I 
interrogarsi sul perché di tali I 
atteggiamenti cosi com è ne¬ 
cessario chiarire la natura dei 
contrasti nferiti dalla stampa» | 
OCCh ! 


■I VENEZIA Attorno alla 
«macchina della morte» in¬ 
ventata a metà anni 70 da un 
fantomatico gruppo di ricer¬ 
catori europei, corsero paral¬ 
leli miliardi ed interventi poli¬ 
tici di rilievo Una truffa gigan¬ 
tesca? Ne) processo in corso 
sui traffici d armi gii imputati 
sono divisi a metà, a seconda 
delle convenienze chi si dice 
ancora convinto della validità 
del «raggio della morteu chi - 
come t ex assessore de di Ca- 
glian Giuseppe Piras che per 
finanziare gii esperimenti tirò 
fuori di tasca quasi 4 miliardi - 
è sicuro di essere stato raggi 
rato Massimo Pugliese sta fra 
1 primi Sessantanni, colon¬ 
nello del Sid fino ai 1971 (ma 
con collaborazioni anche suc¬ 
cessive) nome nelle liste P2, 
intermediarlo d’affari di ogni 
genere, ai giudici offre la sua 
versione di come entrò nel 
I affare del raggio micidiale 
Nel 1976 assistette ad un 
esperimento e «mi convinsi di 
essere di fronte ad una tecno¬ 
logia per produrre energia im¬ 
piegando antiparticelle anco 
ra da ottimizzare, ma di ecce¬ 
zionale Interesse» Cos) si mi¬ 
se in società con i promotori 
dell'apparecchio misterioso 
(in pratica una sola persona 
nota, it bresciano Rolando Po¬ 
lizza ora latitante) e andò alla 
ricerca di sponsor e di finan¬ 
ziamenti Propose il «raggio» 
all on Flaminio Piccoli, che 
conosceva di persona, ed a) 
capo del Sismi, il piduista San- 
tovito Andò anche dallon 
Loris Fortuna socialista per 
chiedere asjsislenza legale La 
ottenne Da parte sua, l'on 
Piccoli incaricò il presidente 
de) Cncn, il Nobel Ezio Cle¬ 
mente! di verificare l'apparec¬ 
chio I rapporti saranno per¬ 
plessi ma non negativi Attor¬ 
no al raggio cominciarono a 
muoversi anche esponenti 
dellambascialaiisa diploma 
Ilei italiani, InscMiitne ^n vasto 
mondo Puglieàe affermò di 
avere abbandonato l'opera¬ 
zione nei marzo '77. per dis¬ 
sensi con Polizza e di sapere 
che andò avanti ancora a lun¬ 
go Ma nei frattempo, secon¬ 
do I accusa, il gruppo aveva 


fatto in tempo ad accumulare 
nel Liechtenstein una piccola 
fortuna, 20 miliardi di lire, fini¬ 
ti lllegaimeme nella Tran- 
spraesa di Vaduz» A Pugliese 
sono state trovate te ricevute 
del versamento, avvenute in 
varie tappe Documenti fittili 
ma niente di illecito «Voleva¬ 
mo far appanre come patri¬ 
monio della IVanspraeM le 
spese già sostenute per le ri¬ 
cerche», ha provalo a spiega¬ 
re l'ex colonnello Comunque 
sia, da dove erano arrivati i 
soldi? Mistero L’unico noto ò 
il versamento fatto da Giusep¬ 
pe Piras, 3 600 milioni, ed altri 
400 bloccati appena in tem¬ 
po «Ero rassicurato dal con¬ 
tatti esistenti con il Cnen e 
con ministri dei governo Ita¬ 
liano L’attuale ambasciatore 
a Beiiut, Mancini, mi disse di 
avere avuto incanco dal go¬ 
verno di seguire la faccenda, 
e che ella fine I miei sforai sa¬ 
rebbero stati ricompensati» 
Ieri per )a prima volta, si è 
potuto vedere questo raggio 
delta morte (che si sospetta 
fosse un vecchio laser tede¬ 
sco camuffato), m un nastro 
video in bianco e nero risalen¬ 
te al '77 portato in aula da Pu¬ 
gliese uno scatolone di me¬ 
tallo con vari tubi che spunta¬ 
no al lati, collegato ad una 
batterla dt automobile e ad un 
pannello di comando Lategl- 
strazione mostra alcuni espe¬ 
rimenti eseguiti su richH^a 
del Cnen La macchina, sema 
rumore, buca a distante dive^ 
se ed istantaneamente lastre 
di acciaio, alluminio ed altri 
materiali Poi I) raggio, pas¬ 
sando attraverso un^astro di 
cemento, riesce ancora a 
scaldare altre piastre metili¬ 
che Ma all improvviso, men¬ 
tre sta tentando di far bollire 
deil'acqua m una pentola, si 
sente un botto, si vede vin ba¬ 
gliore fuori campo lamacdht- 
na micidiale è scoppiata Im- 
pr^one finale? wll'inisio 
del processo mqltf irqputiti 
prefenKono fornire di sé 


vale a ridicoliczare anche gli 
oggetti dell inchiesta del giu¬ 
dice Palermo 
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La Commissione non recuperò 
a Friburgo il documento Waldheim 
che costituisce una nuova 
pista sulVeccidio nazista 


Forse sarà richiesto 
un prolungamento delle ricerche 
Le critiche di Nuto Revelli, 
una dichiarazione di Pavan 


Su Leopoli «indagulì affrettate» 


U Commissione d'inchiesta sulia strage di Leopoii 
non sapeva nuila sui «documento Waidheimvi che 
parlava del trasferimento di 23mila soldati italiani 
dalla Grecia. Ce lo ha confermato, ieri, il sottose¬ 
gretario alla Difesa Angelo Pavan che presiede la 
stessa Commissione. Eppure un gnippo di membri 
si recò a controllare diligentemente carte e docu¬ 
menti nel «Bundesarchiv» di Friburgo. 


WlADHMffiO SITTIMILU 

■i ROMA. Pare incredibile, 


ma la Commissione d'inchie* 
sta sulia strage di duemila sol* 
dati Italiani a Uopoll, non ha 
agli atti e non ha mal avuto 
per le mani il «documento 
waldheim». Ce lo ha conferà 
maio, lori, il aoltosegretarlo ai> 
la Difesa senatore Angelo Pa> 
van. democristiano e presi* 
dente della stessa Commisslo* 
ne che dovrebbe far luce su 
quella tragica vicenda consu* 
mata, nel 1943. tra sleppe, bo* 
4 K:hl e distese di neve. Membri 
delia Commissione, tra l’altro, 
si sono recali per indagare, 
rosso il «Bundesarchiv» di 
riburgo dove «l'Unlt&» ha fa* 
eilmente reperito quella «car* 
ta», mai prima tradotta e fatta 
conoscere In Italia. In quei do* 
cumento, come si ricorderà, 
l'ex segretario deU'Onu anno* 


ta diligentemente la partenza 
da Atene, per ignota destina* 
zlone. di ben 23mila tra solda¬ 
ti e ufficiali italiani, probabil¬ 
mente finiti, più lardi, in cam¬ 
pi di «lavoro» in Germania, in 
campi di sterminio n Polonia, 
dietro le linee tedesche come 
«addetti» al campi minati, alle 
forti/icazioni e forse massa¬ 
crati proprio a Uopoll. U 
«nota» di Waldheim porla la 
data del 22 settembre (ore 
21.30). lo stesso giorno, cioè, 
nel quale le tnippe tedesche 
stavano terminando di fucila¬ 
re gli italiani che avevano 
«osalo» resistere a Cetalonia: 
e cioè gli uomini della Intera 
divisione «Acqui». 

Ignoravano quel documen¬ 
to anche altri specialisti che 
fanno parte della Commissio¬ 
ne d'inchiesta su Uopoll: e 


cioè Lucio Ceva, uno dei mas¬ 
simi stonci militari italiani, lo 
scrittore Nuto Revelli e Giulio 
Bedeschi, altro memorialista 
di fama sulla ritirata del corpo 
alpino dalla Russia 

Ma sulle loro dichiarazioni 
torneremo dopo Ad una do¬ 
manda specifica, il sottose¬ 
gretario Pavan ha risposto con 
un certo imbarazzo. Ha tenu¬ 
to subito a precisare di non 
poter dire niente sui lavori del¬ 
ia Commissione e quindi ha 
chiesto di evitare domande in 
questo senso. Alla nostra ri¬ 
chiesta se la Commissione sì 
era recata a Friburgo per un 
controllo negli archivi mitltarl, 
Il sottosegretario ha confer¬ 
mato Ad un'ulteriore richie¬ 
sta se la Commissione cono¬ 
sceva, comunque, il «docu¬ 
mento Waldheim», li senatore 
Pavan è stato netto e preciso: 
«Per quanto ne so lo, non lo 
conosciamo». 

U dichiarazione apre, ov¬ 
viamente, Inquietanti interro¬ 
gativi e non mancherà di su¬ 
scitare altre polemiche sulla 
tragedia di Uopoll, ma anche 
sul destino di altre centinaia 
di migliaia di soldati italiani 
spariti nei nulla. I pochi che 
sono riusciti a tornare a casa 
alla fine della guerra hanno 
coniato, come si sa, una pre¬ 


cisa espressione per indicare 
il destino di tanti loro compa¬ 
gni. Affermano che tacevano 
tutti parte di una «armata fan¬ 
tasma» della quale nessuno 
vuole parlare o conoscere la 
fine 

E vero? Non è vero? U 
Commissione - a quanto si di¬ 
ce - starebbe per concludere i 
propri lavori. Tra l'altro affer¬ 
mando. nonostante le decine 
di inequivocabili testimonian¬ 
ze di parte sovietica e polac¬ 
ca, che a Leopoli non vi fu 
strage di Italiani, fi tutto - si 
mormora • partendo dal pre¬ 
supposto che strage, appunto, 
non vi fu per il semplice moti¬ 
vo che netta zona, dopo l'S 
settembre, non c'erano più 
soldati italiani deil'Armtr. Non 
è vero, come hanno stabilito 
alcune inequivocabili testimo¬ 
nianze che hanno provato an¬ 
che l'esistenza, In zona, dei 
«resti» dell’Armir: servizi po¬ 
stali, autisti e salmerie. Insom- 
ma, la cosiddetta «Divisione 
retrovo». 

C qui si inserisce it «docu¬ 
mento Waldheim». U parie 
militare delia Commissione 
d'inchiesta ohe si è recata a 
Friburgo per «controllare», ha 
racimolato molti documenti, 
ma, a quanto pare, non quello 
che stabilisce, senza ombra di 


dubbio, che strage ci fu. Il ri¬ 
tornello è sempre lo stesso; 
«Nella zona di Leopoli non 
c’erano più italtani deirArmini 
e tanto basta. Ma nello stesso 
archivio di Fnburgo c’è la «no¬ 
ia» di quel grande «bunkerate» 
di Waldheim che certifica il 
passaggio, da Atene, di 23mi- 
ia Italiani poi quasi sicuramen¬ 
te trascinati verso Est. Gli am¬ 
mazzati a Leopoli non potreb¬ 
bero essere stati tr^x>riali 
nella zona proprio con i famo¬ 
si «trasferimenti» annotati da 
Waldheim? Eccome, afferma¬ 
no e^eiti, studiosi, storici e 
specialisti. Ma ta Commisto- 


ne, appunto, non ne sa nulla. 
Come se facesse una qualche 
differenza se a Leopoli i nazi¬ 
sti uccisero soldati e ufficiali 
dell'Armir o soldati e ufficiali 
rastrellati in Grecia, Albania o 
Jugoslavia. 

Le ncerche, allora, sono 
stale condotte male? Non si è 
latto tutto il possibile per sta¬ 
bilire la ventà? Si è cercalo di 
amvare alle conclusioni senza 
avere svolto indagini e ncer¬ 
che con la cura c rattenzione 
necessaria? 

Qualcuno dovrà pure ri¬ 
spondere a queste domande. 
Proprio in questo senso, van¬ 


no le dichiarazioni dello scrit¬ 
tore Nuto Revelli, che della 
Commissione d'inchiesta su 
Leopoli fa parte. Revelli ha 
criticato duramente il fatto 
che i «laici» della Commissio¬ 
ne siano sempre stati tenuti 
fuon da ogni ricerca sul cam¬ 
po A Fnburgo e a Leopoli. 
cioè, SI recarono soltanto i mi- 
litan 

Secondo Revelli, insomma, 
si sarebbe trattato di una spe¬ 
cie dì «passeggiata». In tre 
giorni e non di più sarebbero 
stati fatti tutti i controlli del ca¬ 
so; una occhiatina a Fnburgo. 
una a Coblenza, una a Bonn e 
una a Leopoli. 


Waldhdm sarà interrogato? 



Denunciato negli Usa 
Feroce massacro ad Haiti 
46 civili uccisi 
in carcere dai soldati 


■I HAITI Quarantasei civili 
massacrati in carcere a colpi 
d'arma da fuoco e di baionet¬ 
ta: questa la nuova tragica no¬ 
tizia che giunge dalla marto¬ 
riata Halli. E questa volta gli 
assassini non sono i famigerati 
•tonton-maeoutes», i feroci 
miliziani dell’ex-dittalore Du- 
valier, ma I soldati dell'eserci¬ 
to regolare. A dare la notizia è 
stato il giornale statunitense 
•San Francisco Exammer», 
che cita ta testimonianza di 
una donna e di due sacerdoti; 
e che la denuncia dei nuovo 
crimine venga proprio da una 
fonte americana è una riprova 
del drastico peggioramento 
nei rapporti tra Usa e Haiti do¬ 
po gli avvenimenti di domeni¬ 
ca scorna. 

Teatro de) massacro è stalo 
all'inizio della settimana il car¬ 
cere militare di Fort Diman¬ 
che. alla periferia della capita¬ 
te Pori-au-Prince. La donna 
citata da[|'«Examinern, una ra¬ 
gazza di 19 anni arrestata sa¬ 
bato sotto l'accusa di aver uc¬ 
ciso un sergente, ha racconta¬ 
lo ai due religiosi, anch’essi 
citati dal giornale, di essere 
stala presa in una retata insie¬ 
me a «moltissimi giovani», tutti 
successivamente «pressati co¬ 
me sardine» nel carcere. «Ap¬ 
pena uno si azzardava a pian¬ 


gere o a rìdere o a lamentarsi 
•- ha detto )a ragazza - lo spin¬ 
gevano In una buca e comin¬ 
ciavano a sparare». I corpi ve¬ 
nivano poi gettati in una fossa 
comune. Alla (ine, il numero 
delle vittime è arrivato a 46. 

La strage nel carcere accre¬ 
sce la preoccupazione per le 
sorti di un gran numero di op¬ 
positori, soprattutto giovvii, 
gettati in pngione Indiscrimi¬ 
natamente negli ultimi sei o 
sette giorni. Tre organizzazio¬ 
ni civiche dì Haiti hanno infat¬ 
ti inviato una lettera aperta al¬ 
le ambasciate di Port-au-Prin- 
ce per denunciare il (atto che 
numerosi giovani de) due ses¬ 
si, mobilitatisi alla vigilia delle 
elezioni per contrastare te vio¬ 
lenze dei «tonton-macoufes». 
sono stati arrestati dalla poli¬ 
zia 0 sono costretti a nascon¬ 
dersi per sfuggire ali’arresto o 
addirittura all’assassinio. La 
impunità delie squadracce du- 
valieriste e il comportamento 
dei soldati ne) carcere di Fort 
Dimanche gettano un’ombra 
preoccupante sulia sorte di 
questi giovani. Per questo le 
organizzazioni firmatarie della 
lettera aperta rivolgono un 
pressante appello ad «Affine- 
sty intemational» perché In¬ 
tervenga presso le autorità mi¬ 
litari di Haiti al (ine di far ces¬ 
sare gli arresti e le uccisioni. 


La guerra Iran-Irak 

Fase cruciale alFOnu 
per la mediazione 
sul cessate il fuoco 


Mentre a Vienna fungono gii echi «italiani» della 
pubblicazione del documento Waldheim sui pri¬ 
gionieri di guerra deportati, la commissione Inter¬ 
nazionale degli storici che sta appurando le even¬ 
tuali responsabilità del presidente annuncia la sua 
intenzione di rivolgere direttamente a Waldheim 
una serie di domande. A febbraio si attendono ora 
il verdetto e la fine della «grande tensione». 


PAI. NOSTSO INVIATO 

TONI JÒP 


■I VIENNA. Oli «chi dolla 
pubbliCAiione del documento 
«Waldheim> sulla deportazio¬ 
ne di migtlale di soldati italiani 
dal fronte greco hanno rag¬ 
giunto anche la capitale au- 
■triaca. «Itaila; nuovo attacco 
contro Waldheim». cosi titola¬ 
va mercoledì 11 quotidiano 
«Die Presse», uno de) più dif¬ 


fusi giornali austriaci, un servi¬ 
zio in cui venivano sintetizzate 
le argomentazioni' prodotte 
dalla stampa italiana. Echi co¬ 
munque di breve durata, co- 
m’ò oramai consuetudine in 
un paese che soffre fortemen¬ 
te la tensione scatenatasi at¬ 
torno al caso Waldheim da 
molti mesi a questa parte e 


che. per questo, tende ad 
esorcizzare anche sulla stam¬ 
pa un disagio insostenibile. 
Ma proprio In coda alte noti¬ 
zie che provenivano dall'Ita¬ 
lia, il dottor Hans Rudolph 
Kurz, presidente della com¬ 
missione intemazionale al cui 
verdetto è stato affidato II giu¬ 
dizio sulle attività militari del 
presidente, ha annunciato uf¬ 
ficialmente la sua intenzione 
di rivolgere a Waldheim una 
serie d) domande relative al 
periodo in cui, come tenente 
della WehrmacKt, ha operato 
tra Atene e i Balcani. 

L'Ipotesi non è nuova ma 
per la prima volta si è parlato 
di tempi tecnici - l'incontro 
potrebbe avvenire neil'arco di 
pochi giorni • e della necessi¬ 
tà di mettere a punto un que¬ 


stionarlo. Tutto ciò mentre 
viene annunciata come sca¬ 
denza credibile per la chiusu¬ 
ra del «processo a Waldheim» 
Il mese di febbraio. E a quel 
verdetto molti in Austria rin¬ 
viano la Urie della «grande 
tensione» che ha catturalo 
l'intero paese. Dopo le pole¬ 
miche Iniziai! sulla composi¬ 
zione della commissione e 
sulle sue «commesse» (deve 
solo appurare se II preludente 
è res^nsabile di crìmini di 
guerra, oppure anche se ne ha 
condiviso responsabilità mo¬ 
rali?). i partiti di governo - de¬ 
mocristiani n socialisti - sem¬ 
brano oramai decisi a confor¬ 
tare senza tentennamenti l'o¬ 
perato degli esperti che lavo¬ 
rano con Kurz. Almeno a livel¬ 
lo federale. Questa sorta dì 


tregua «armata» non ha Infatti 
impedito, proprio in questi 
giorni, al socialisti di In- 
nsbruck di pronunciarsi per le 
dimissioni di WrUdheim, 
schierandosi, co^. con i loro 
compagni di Vienna che a 
questa richiesta hs^no messo 
la firma da mesi assieme alia 
gioventù socialista austriaca. 

Della stessa idea sono da 
sempre gli Intellettuali ade¬ 
renti al gruppo «Nuova Au¬ 
stria» e l'associazione degli 
«ex combattenti per ta liber¬ 
tà». Ciò che ha a tacere 
i mugugni dei socialisti nei 
confronti delta commis^ne 
è stata la notizia, riportata dai 
giornali, che sarebbero sorte 
delle «incomprensioni» tra il 
ministro degli Esteri, nonché 
segretario de) partito demo¬ 


cristiano, Moch e la commis- 
alla quale lo stesso mini¬ 
stro avrebbe rimproveralo un 
indebito allargamento delle 
competenze nell'inchiesta in 
corso. Da allora, anche la diri¬ 
genza dell’Spo ha optato per 
una attesa silenziosa. Del re¬ 
sto, in seguilo aito scandalo 
Fleming Co storico inglese 
membro deH’organìsmo che 
ha trasmesso segretamente 
delle informazioni sul passalo 
di Waldheim a Simon Wlesen- 
th^ chiedendogli li massimo 
riserbo), Kurz ha avviato una 
campagna di incontri con la 
stampa utile a) miglioramento 
della Immagine deila commis¬ 
sione. 

Eppure, proprio Kurz aveva 
ripetutamente chiesto come 
suo collaboratore in questa fa¬ 


se io storico militare Manfried 
Rauchensteiner che aveva a 
suo tempo difeso la figura di 
Lohr, capo supremo dei grup¬ 
po di armala E della We- 
hrmacht, processato e giusti¬ 
ziato per crìmini di guerra ne) 
'47 in Jugoslavia. Sempre Rau¬ 
chensteiner aveva detto che 
Reder non era un criminale di 
guerra. L'operazione pare sia 
stata bloccata dal membro 
israeliano della commissione, 
il professor Jehuda Wailach. 
Che accadrà a febbraio? Sia i 
socialisti che i democnsliani 
preferiscono non porsi ora 
questo interrogativo anche se 
tutti danno per scontato il fal¬ 
lo che la commissione appu¬ 
rerà almeno che Waldheim 
sapeva di quel che stava acca¬ 
dendo ben più di quanto non 
abbia ammesso. 


M NEW YORK. Tre incontri 
neil'arco di 24 ore fra il segre¬ 
tario generale detl’Qnu e il vt- 
ceminlstro degli Esteri irania¬ 
no Larìiani non sembrano 
aver sbloccato lo stallo In cui 
si trova la mediazione di Perez 
de Cuellar per arrivare ad una 
cessazione de) fuoco fra Iran 
e Irak. LarìjanI lascia New 
York oggi dopo aver tenuto 
(nella notte, ora italiana) una 
conferenza stampa; domani 
arriverà il ministro degli Esteri 
irakeno Tarik Aziz. Solo ai ter¬ 
mine de; cr.iloqui con l'espo¬ 
nente irakeno Perez de Cuel¬ 
lar potrà fare in forma ufficiale 
il punto sulla sua missione; ma 
un'autorevole (onte diploma¬ 
tica del Palazzo di Vetro ha 
ammesso ieri che il segretario 
genearle «ce la sta mettendo 
tutta», ma ai tempo stesso «sta 
diventando impaziente», an¬ 


che con un «certo senso di 
frustrazione». Le indiscrezioni 
(In qui filtrate lasciano Infetti 
intendere che Teheran conti¬ 
nua a subordinare l'accetta¬ 
zione del cessate il fuoco alla 
«condanna Intemazionale 
deiraagressore», cioè de) re¬ 
gime di Baghdad. 

D'altro canto I segnali che 
vengono da) «teatro di opera¬ 
zione» non sono certo confoh 
tanti. Parlando a Qom in oc- 
catione di manovre cui hanno 
patiecipaio centomila vobit* 
lari, il presidente iraniano 
Khamenei ha dichiaralo che 
le prospettive di vittoria «sono 
piu luminose ohe mal», con¬ 
fermando l’Impressione che 
la preannunciata offensiva 
delie forze di Teheran verso 
Bassora sia ormai Imminente, 
forse soltanto questione di 
giorni. 





rUnltà 

Venerdì 

4 dicembre 1987 





« 


EH 


% 

















NEL MONDO 


Usa*Uirss 

Reagan 
rassicura 
gli alleati 


La proposta lanciata 
a Pari^ dal numero due 
sovietico Igor Ligaciov 
al Congresso del Pcf 


«Ci sono le condizioni 
per una grande 
iniziativa del continente 
sui temi del disarmo» 


■i WASHINQTON. Allavisllla 
dtll'airlvo di Qorbaciov negli 
Un, Reagan ha tenuto a tassi- 
curate gli alleati europei. 
•Non II lasceremo In balla 
dell'Urss, molto più potente 
nel campo delle Ione con- 
venilonelli, ha detto II presi¬ 
dente americano In un'lnlervl- 
ata al principali neiuiorli del 
paese. Il capo della Casa Bian¬ 
ca ha sostenuto che. nono¬ 
stante la prossima scomparsa 
degli euromissili, rimangono 
sul vecchio continente armi 
nucleari lattiche capaci «di te¬ 
ner lesta sansa problemi al 
tremendo vantaggio del patto 
di Varsavia per quanto riguar¬ 
da truppe e carri armaiTi. C 
all'Invito sovietico di negosla- 
re un miro anche di queste ar¬ 
mi nucleari, Reagan ha rlspo- 
sto che «un accordo slmile, 
anche solo paratale, è da di¬ 
scutere solo nel contesto di 
un ilequilibrio convenslonale 
che non sembra allatto a por¬ 
tala di mano*. 

L'occasione dell'lnlervlsia 
televisiva è stala uillissata da 
Reagan anche per rassicurare 

S II oppositori Interni, specie 
el proprio partilo, il repubbli¬ 
cano. Lui non ha cambiato 
Ideai ■L'Uiss è l'Impero del 
male» (dà solo un po di credi¬ 
to alla «buona lede» di Gorba- 
clov). Comprende, quindi, I 
sospetti del suol amici di patti¬ 
lo se «londall sulla dlletiosa 
conoscensa dell'accordo su¬ 
gli euromissili». Ma non il rlllu- 
10 di principio del «gigantesco 
passo avanti»: «Questa gente, 
che se ne renda conto o no, 
nel (ondo della mente - ha 
detto Reagan - ha accettalo II 
principio che la guerra è Inevi¬ 
tabile e che dovrà arrivare una 
guerra Ira le superpolense». 


«Sicurezza senza missili? 
Europei, discutiamone» 


Una tavola rotonda sulla sicurezza europea come 
iniziativa autonoma deii'Europa che fin qui sem¬ 
brava la grande esclusa dalla trattativa americano- 
sovietica sulle armi nucleari: è la proposta che Igor 
Ligaciov, membro della segreteria del Comitato 
centrale del Pcus, hit lanciato ieri a Parigi dalla 
tribuna del 26* Congresso del Partito comunista 
francese. 


PANCALDI 


AUOUSTO 

■1 PARIGI. A tre giorni dal 
vertice di Washington tra Rea* 
gan e Gorbaciov per la firma 
dell'accordo sulla distruzione 
degli euromissili, e alla vigilia 
del Consiglio europeo di Co* 
penaghen, dove Parigi e Bonn 
contano invece di far progre¬ 
dire la comune Idea di un 
nuovo sistema difensivo euro* 
peo, Igor Ugaciov, dalia tribu¬ 
na del 26* Congresso del Pcf, 
ha lanciato Ieri la proposta «di 
una grande Iniziativa europea 
per la sicurezza e 11 disarmo». 

Segretario del Comitato 
centrale del Pcus e personali¬ 
tà tra te più In vista del nuovo 
gruppo dirigente dopo Gorba¬ 
ciov, nella sua qualità di «pre¬ 
sidente 6 organizzatore del la¬ 
voro della segreteriaa Oo dice 
Ugaciov di sé stesso in una 


Intervista a «Le Monde» nella 
quale tra l'altro respinge deci¬ 
samente le voci di un suo con¬ 
trasto con Gorbaciov), Il «nu¬ 
mero due» sovietico ha lancia¬ 
to una proposta di grande pe¬ 
so politico allorché, nel corso 
del suo saluto al delegati, ha 
detto; «Non sono forse matu¬ 
re le condizioni per prendere 
una grande iniziativa europea 
sulla sicurezza e il disarmo? 
Questa iniziativa potrebbe 
prendere la forma di una tavo¬ 
la rotonda europea sul proble¬ 
mi della sicurezza. Noi siamo 
pronti a esaminare attenta¬ 
mente qualsiasi proposta che 
ci venga fatta in questo sen¬ 
so». i popoli europei, ha poi 
aggiunto Ugaciov, aspirano 
alla pace e vogliono costruire 


«una casa europea pacifica, il 
che suppone una casa che 
non nasconda polveri esplosi¬ 
ve nelle sue cantine e tanto 
meno missili nucleari». 

Anche se Ugaciov non ha 
voluto aggiungere nulla di più 
a questa proposta, é difficile 
prenderla per una Improvvisa¬ 
zione, tanto più che l'idea di 
responsabilizzare l'Europa sui 
problemi relativi alla sua sicu¬ 
rezza è già stata avanzata dai 
dirìgenti sovietici; ma è la pri¬ 
ma volta elio questa idea vie¬ 
ne formulata come un preciso 
Invito da parte sovietica a riu¬ 
nire, attorno a una tavola ro¬ 
tonda, ) rappresentanti di tutta 
l'Europa «daH'Atlantico agli 
Urali», come avrebbe detto 
De Gaulle, per una concreta 
discussione su tutto ciò che 
può garantite la sicurezza di 
una Europa senza nUssiU inter¬ 
medi, «scoperta e indifesa» 
dunque nei confronti deirim* 
menso potenziale militare so¬ 
vietico. come affermano gii 
avversari deila doppia opzio¬ 
ne zero. 

U prima giornata di discus¬ 
sione del congresso dei co¬ 
munisti francesi, dopo il rap¬ 
porto letto mercoledì da 


Georges Marchais, ha messo 
In evidenza una scrupolosa e 
preoccupata ricerca deil'unità 
interna sulla strategia pr<^ 
sta dal progetto precongres¬ 
suale come rispo^ alle voci 
di crisi di cut si è fatta eco 
gran parte della stampa parigi¬ 
na in questi gioml. li die non 
ha escluso, da parte di deuni 
delegati, aperti Interventi sui 
carattere animato e critico de) 
dibattito precongressuale; co¬ 
me è accaduto nella Federa¬ 
zione della Corsica de) 
per esemplo, che ha deciso di 
introdurre nel documento 
preparatorio due emenda¬ 
menti, il primo sulla necessità 
di una analisi critica dell'azio¬ 
ne del partilo e delie respon¬ 
sabilità di questa azione nel 
momento della partecipazio¬ 
ne al governo coi socialisti, i) 
secondo sulla necessità che » 
cessi di sospettare o colpevo¬ 
lizzare quei c^pagni che 
esprimono poslzicmi o idee ri¬ 
verse da quelle del «centro», il 
dibattito continuerà fino a sa¬ 
bato e il congresso d conclu¬ 
derà domenica mattina con 
l'elezione del nuovo Comitato 
centrale e degli organismi di¬ 
rìgenti del partito. 



numero due sovietico tgor Ligaciov 


Intesa sugli euromissili; 
rUeo si rivolge al Senato Usa 


M PARICI. L'assemblea par¬ 
lamentare dell'Unione del¬ 
l'Europa occidentale ha con¬ 
cluso i suoi lavori a Parigi ap¬ 
provando all'unanimità, con 
solo due astensioni, una riso¬ 
luzione che chiede al Senato 
degli Stati Uniti di dare il più 
rapidamente possibile il suo 
consenso al trattato sovietico- 
americano sugli euromissili. 

La risoluzione era stata pro¬ 
posta da parlamentari di di¬ 
versi paesi e di diversi groppi 
politici tra i quali l’olandese 
Stoffeien, presidente del grop¬ 
po socialista, il democristiano 
Franco Maria Malfatti, presi¬ 
dente della delegazione italia¬ 
na e II senatore Piero Pieralli 
presidente de) groppo comu¬ 
nista, di cui l'Assemblea ha 
approvalo due emendamenti 


ad un altro documento su) di¬ 
sarmo. I ministri degli Esteri 
invitati, l’olandese Van den 
Broek e il francese Raimond, 
e il ministro della Difesa del- 
rOianda Van Eekelen, hanno 
delineato un quadro poco ras¬ 
sicurante sulla possibilità di 
costruire rapidamente una co¬ 
mune piattaforma dei paesi 
europei membri dell'Alleanza 
atlantica. 

In particolare, per quanto 
riguarda il negozialo sulla ri¬ 
duzione delle forze conven¬ 
zionali, cui anche l'Europa de¬ 
ve direttamente partecipare a 
Vienna in seno alla Conferen¬ 
za per la Sicurezza e la Coope* 
razione, si manifestano ritardi 
e incertezze dei governi euro¬ 
pei della Nato, mentre sovieti¬ 
ci e americani stringono I tem¬ 
pi. 


'.. ' L’aereo scomparso crea tensione 

Seul minaccia la Corea dd Nord: 
«Niente Olimpìadi interne» 


Sihanuk-Hun Sen: clima d'intesa 

A Parì^ ^ si brinda 
alla nuova Cambo^ 


Clima di forte tensione Ira le due Coree dopo la 
acomparsa del Boeing della Kal. Ieri II governò di 
Pyongyang ha smentito qualsiasi «coinvolgimento» 
meda Seul Incalzano: «La Corea del Sud cesserà di 
negoslare con quella del Nord la cogestione delle 
Olimpiadi se quest'ultima risulterà implicata:^. E il 
corhitato olimpico ad avanzare là minaccia. Cessa¬ 
te intanto le ricerche dell'aereo. 


anAURo aaoNTAu 


■1 La Corea del Nord 
smentisce «qualsiasi coinvol- 
womperaa del 

K|lt^Jlslntegrai(»Ì dornenlea 
fra Jà Thailàndia e la Birmania 
«oh ) IS persane a bordo. La 
mjìa dlposiifQhe a^va dal* 
ritnbaiclaia del governo di 
a Pechino e ne ri- 
ferisce Tagenzla di stampa 
giapponese «Kyodo». Già Ieri 
rallro l'associazione del co¬ 
reani del nord residenti In 
Giappone aveva negato «qual¬ 
siasi relazione con la coppia 
fermata a Bahraln in possesso 
di p^portl falsi e sospettata 
di,'colqvoljBlmentQ neirincl- 
rirà^uilQ questo non 
baùi àlle autorità di Seul. «La 
rarealdélSud ha affermato 
l«rt> Irifariì, Parte Oong Hee. 
pprtavoée del Comitato oìim- 
pféd iùdeoreano « cesserà di 
riai^zlare con quella del Nord 
li cogestione parziale dei 
prossimi giochi olimpici se 


Pyongyang risulterà Implicata 
nel disastro aereo». Insomma, 
continua a dire Park. «Per neri 
sarà Impensabile continuare i 
colloqui sulle Olimpiadi». 

A questo punto una cosa è 
chiare: se robieitivo degli at¬ 
tentatori era quello di ricreare 
una forte tensione fra le due ' 
Corée, et sono riusciti In pie¬ 
no. Ma c'e di più: un clima di 
diffidenza va creandosi anche 
fra Seul e il Giappone. Ieri 
l'autorevole giornale sudco¬ 
reano «Dong A-ilbo» ha scrit¬ 
to, infatti, che «governo, poli¬ 
zia e stampa giapponesi sono 
diventati loquaci soltanto 
quando hanno avuto suffl- 
demi dati sulla nazionalità 
nort giapponese della coppia 
sospettata per il possibile at¬ 
tentato al ^Ing. Il Giappone 
- avverte II quotidiano - salirà 
sul banco degli accusati se 
qualche suo connazionale ri¬ 
sulterà coinvolto nella vicen¬ 
da». 


Siamo, dunque, alla guerra 
di spie. Ma per quale risultato? 
Questo, ovviamente, non é 
dato saperlo. Tra le altre cose 
tuttavia rion va dimenticato 
che 11 16 dicembre cl saranno 
In Corea del Sud (e elezioni 
presidenziali. 

Nella vicenda del Boeing 
Ieri l'aspetto polUlco diploma¬ 
tico é stato Quello prevalente. 
Sul fronte deite indagini e del¬ 
le possibili «connessioni» non 
si hanno Infatti novità. La ra¬ 
gazza che ha tentato, al pari 
del suo partner, Il suicidio al¬ 
l'aeroporto di Manama sta 
meglio ma non Intende asso¬ 
lutamente parlare con i rap¬ 
presentanti diplomatici di 
Giappone e Corea del Sud. SI 
è risvegliata dal torpore ieri 
mattina poco dopo le 7. Ha 
bevuto del calfè ed ha chiesto 

Q ualcosa da mangiare. Quan- 
o però i diplomatici hanno 
cercato di rivolgerle qualche 
domanda «ha chiuso gli occhi 
e non ha risposto», ha raccon¬ 
tato Il vlceambosclatore nip¬ 
ponico Takao Natsume. 

Gli inquirenti di Tokyo, in¬ 
tanto, fanno sapere che entro 
domani dovrebbero essere In 
grado di accertare se il suicida 
era realmente Aklra Miyamo- 
lo. I primi riscontri fotograiicl, 
come si é detto anche nel 
giorni scorsi, farebbero opta¬ 
re per una risposta negativa, 
ma gli Invesligatorì non de- 


Lo champagne bagna il successo dei colloqui tra 
Hun Sen e Sihanuk, che In una località a cento 
chilometri da Parigi cercano di porre le basi di una 
futura convivenza pacifica in Cambogia tra le forze 
che oggi sono nemiche. Stamattina è atteso un 
comunicato congiunto che sarà reso noto nel cor¬ 
so di una cerimonia definita «ufticiàle». Ih vista c’è 
già un nuovo incontro a Pyongyang in aprile. 


mordono. I servizi di sicurez¬ 
za del Bahrain hanno comuni¬ 
cato. Inoltre, che la misteriosa 
coppia era entrala nel paese 
con un visto valido 72 ore e 
quindi le vàilgétle che porta¬ 
vano cori loro contenevano 
«nulla di Importarile». 1 due 
hanno cercato di fare da Ma¬ 
nama due 0 tre telefonate al¬ 
l'estero. 

Ma chi è davvero la «strana 
coppia»? La polizia giappone¬ 
se insiste; la donna è con ogni 
probabilità una sudcoreana 
residente iit Giappone, da 
tempo controllata dal servìzi 
segreti per sospetta attività 
spionistica in favore della Co¬ 
rea dei Nord. Nel 1983 avreb¬ 
be tentato di entrare in Corea 
del Sud. stiamo citando fonti 
giapponesi, sotto II nome di 
Mayumi Akabe venendo re¬ 
spinta all aeroporto di Seul 
sulla base di un accusa di con¬ 
trabbando di diamanti. 

In sostanza, l'opinione de¬ 
gli investigatori nipponici è 
che ci si Uovi davanti ad una 
complessa organizzazione 
spionistica facente capo a 
quelt'inaffeirabile Miyamoto il 
cui vero nome è Lee Kyung U. 

Ma questa struttura spioni¬ 
stica per chi lavorerebbe? 
Seul e Tokyo indicano ancora 
nella Corea del Nord il paese 
«beneficiato*. Ma, come si è 
visto. F^ongyang smentisce 
nettamente. 


■i PARK3I. È arrivato anche 
io champagne ieri neirhotel 
di Fère en Tardenois, presso 
Parigi, dove U premier cambo¬ 
giano Hun Sen e il capo della 
resistenza principe Sihanuk 
discutevano sul modo in ori 
accordarsi per un futuro di pa¬ 
ce in Cambogia. Numerose 
bottiglie hanno fatto il loro in¬ 
gresso nelle stanze riservate 
alle due delegazioni, a suggel¬ 
lare il successo di un'iniziativa 
che qualcuno ha già definito 
«storica». Anche ieri, come 
già mercoledi ali'^rtura dei 
lavori. 1 commenti erano im¬ 
prontati a grande ottimismo. 
Hun Sen ha parlato dì «un al¬ 
tro successo» (dopo quello re¬ 
gistralo nel primo giorno di di¬ 
scussioni) e della costruzione 
di «una base importante per 
arrivare a una vera soluzione 
del problema cambogiano». I) 
figlio dì Sihanuk. prìncipe Ra- 
n^dh ha rivelalo che gli argo¬ 
menti affrontati ieri sono stati i 
profughi, il rapporto di Amne- 
sly International su persìstenti 


violazioni del diritti umani in 
Cambogia, e la salvaguardia 
dei (empiì di Angkor. Poiché 
la giornata odierna sarà dedi¬ 
cata alla stesura di un comuni¬ 
cato congiunto, è evidente 
che tutte le questioni politiche 
relative al futuro assetto politi¬ 
co del paese e al ritirò delie 
trot^ vietnamite erano già 
state affrontate mercoledì. 

Nelle dichiarazioni dì Rana- 
ridh è afliorato però un pro¬ 
blema che potrebbe sorgere 
ben presto; quale reazione 
avranno gii alleati di Sihanuk 
(khmer rossi e seguaci di Son 
Sann) rispetto airipolesi di 
un'intesa con chi è stalo, e per 
il momento resta, i) nemico, 
cioè il governo di Hun Sen? 
«Noi auspichiamo - ha detto 
Ranarìdh > che vogliano unirsi 
a noi anche le altre parti», e 
che esse evitino «di perdere il 
treno della pace». 

Intanto è già stato concor¬ 
dato che Sihanuk e Hun Sen si 
rivedano nuovamente a Pyon¬ 
gyang nell’aprìte prossimo, e 


poi ancora, in data da stabilir¬ 
si, in Francia. Sihanuk per ora 
non si è presentato in p^U- 
co, ma l’altra sera ha diffuso 
una nota scrìtta In cui rìbadi- 
sce i propri obieitivi, resi noti 
a Hun Sen nei colloqui: creare 
un nuovo Stato che non sia 
«né popolare, né democrati¬ 
co. né comunista, né sociali¬ 
sta, ma articolato su un siste¬ 
ma politico parlamentare alla 
francese. Uno Stato multipar- 
tiiico e ìndipendente al cento 
per cento» che «funzionerà 
meglio se avrà buone relazio¬ 
ni con i grandi vicini, Thailan¬ 
dia e Vietnam, e le tre super¬ 
potenze, Usa, Urss, Cina». Si¬ 
hanuk nella noia afferma di 
essere pronto a tornare a 
Phnom Penh solo «per presie¬ 
dere un governo quadriparti¬ 
to», che rappresenti cioè le tre 
componenti di Kampuchea 
democratica oltre al partito 
attualmente al potere. Secon¬ 
do la nota, Hun Sen avrebbe 
detto sì all'ipotesi di una Cam¬ 
bogia totalmente indipenden¬ 
te. 

Il Vietnam ha espresso una 
valutazione positiva attraverso 
l'organo de! Pc «Nhan Dan». I 
colloqui inaugurano «un pro¬ 
cesso di dialogo tra i cambo¬ 
giani» e «sbloccano una situa¬ 
zione bloccala da otto anni». 
Si dà allo a Sihanuk di aver 
«superato ostacoli per giunge¬ 
re a questo incontro». 


Si apre 

a Copenaghen 
il vertice 
Cee 



Lotta al terrorismo, cooperazione monetaria e situazione 
nel (Solfo. Ma nelt’agenda deila politica intemazionale del 
vertice Cee che si apre oggi a Copenaghen alla vigilia della 
firma dell'accordo llsa-Urss per ì’elirmnazione degii euro¬ 
missili, un posto di assoluto rilievo lo avranno 1 rapporti 
Est-Ovest. I risultati dell'incontro Reagan-Oorbaclov e le 
prospettive dì controllo d^li armamenu aerò non saranno 
discusri dal capi di governo del «Dodici». & un tema questo 
che non rientra nelle competenze ideila Cee. Ciò non Im¬ 
pedirà nel summit di discutere ie implicazioni globali del 
trattato. 


Attentato 

fallito 

contro Kohl 


ba, 


Fallito alternala Ieri contro 
III ufltcl del cancellien 
Kohl. iVe bottiglie piene di 
esplosivo, collègste ad al¬ 
trettante batterle, sono sta* 
le trovale dagli artlliclerl a 
una clnquannna di metri 
dal palazzo della Cancelle¬ 
ria. Ma la rudimentale bom- 


scrive oggi il quotidiano tedesco Bild, non è esplòsà: 
non perché Tosse stala mal congegnala, ma sempllcemen- 
le per II freddo che ha latto condensare il liquido esplosi- 


Conclusa 
la rivolta 
dei cubani 
ad Atlanta 


tu7blSc*he tenev«^^ 

PenzIariofederafliriAtSiSa 
hanno accettato Ieri l'ac¬ 
cordo con il governo statu¬ 
nitense. Il rilascio degli 
ostaggi e la conclusione 
della rivolta net carcere, as¬ 
sediato da 11 giorni, sembra pertanto cosa praticamente 
fatta. Le condizioni governative sono stale accettate con 
volo a maggioranza dei detenuti in rivolta, a quanto riferi¬ 
sce il portavoce de) ministero della Giustizia Patrick Mo^ 
ten; le autorità aspettano adesso dì sapere quando I accor¬ 
do potrà essere sottoscrìtto formalmente. 


Nicaragua 
Colloqui 
con i contras 
a San Domingo 


Con la mediazione deirar- 
clvescovo di Managua Mi¬ 
guel Obando y Bravo sono 
Iniziati ieri a San Domingo ) 
colloqui «Indiretti» tra II go¬ 
verno sandìnista e i «con¬ 
tras», un dialogo che do¬ 
vrebbe portare alla sospen- 
sione dei combattimenti In 
Nicaragua. Il presidente Dante) Ortega ha fatto sapere che 
la sua delegazione discuterà unicamente i problemi rigua^ 
danti il «cessate il fuoco». 


Ndp^itSnO presidènte ” dèii’Àrgèntina 

suoli Accorai Alfonsln Giorgio Napollta* 

di COOpOIBliOlie 

con rAigentlna 

accordi di cooperazione 

che saranno soltoKritti la 
prossima settimana durante II aoggiomo in lulia del pre¬ 
mier. In particolare, ha sottolineato Napolitano, la soddi¬ 
sfazione va per quegli accordi mirami a far convergere* nei 
prossimi anni e in misura apprezzabile, crediti di aiuto e 
investimenti italiani, da un lato, e investimenti argentini 
dall'altro in progetti di sviluppo delle capacità produttive e 
dell'occupazione nel paese deli'Amerìca latina. «La visita 
del presidente Alfonsln - ha detto ancora Napolitano - e 
le intese che la caratterizzeranno sono sostenute da) più 
ampio consenso delle forze parlamentari italiane nell'Inte¬ 
resse fra i due paeri e dèi rafforzamento della nuova de¬ 
mocrazia argentina». 


aie 

Ubento 

l’tifficiale 

rapito 


Carlos Carreno,i___ 

lo cileno rapito I) primo set¬ 
tembre scorso dai guerrt* 

« Iteri de) Fronte patiTotiico 
lanue) Rodrtguez, è stato 
rimesso in libertà. Il rilascio 
è avvenuto a San Faolo del 
Brasile, dopo che dieci 
giorni la ì familiari dell'uffi¬ 
ciale avevano accettato di distribuire ai poveri di Santiago 
viveri, vestiario, mobili e giocattoli per una somma paria 
75 mila dollari circa, come i sequestratori avevano richie¬ 
sto. Non è chiaro dove il colonnello sla stato tenuto prìglq* 
niero e quando sia stato portato dal Cile in Brasile. Il 
colonnello ha dello dì essere sialo liallalo bene, «come un 
prigioniero di guerra»,ima ha riconfermato la bropria fe- 
deflà al dittatore Pinochet. L’arciveacovado di Santiago ha 
espresso soddisfazione per la conclusione della vicenda e 
ha colto l’occasione per chiedere che vengano ora rila¬ 
sciati cinque esponenti della sinistra cilena, rapiti da grup¬ 
pi di estrema destra probabilmente per ritontione al seque¬ 
stro dì Carreno. I cinque sono Manue) Sepulvedà, (Sonzaio 
Fuenzalìda, Julìo Munoz, Aleìandro nnochet (omonimo 
del presidente), Jose Julian Pena. 


Il record 
di Romanenko: 
SOOgionii 
nello spazio 


Juri Romanenko. 43 anni, 
comandante della stazione 
orbitante sovietica «Mir», ha 
battuto il record dì perma¬ 
nenza In orbila; irecenlo 
giorni. Un Primato conqui¬ 
stato a fatica: secondo 
quanto hanno ammesso gli 

---- . ufficiali che controllano da 

terra l andamenlo della missione, la mancanza di gravità 
ha danneggiato i muscoli delle gambe deirastronauìa ^e 
appare provato tisicamente e psicologicamente: «Ha mol¬ 
ta nostalgìa - dicono - del parenti e mgli amici». 

VAUIIIA PARioÌN ^ 



ili Vaticano 

Un abbraccio 
tra Papa 
e Patriarca 


■i 11 quinto incontro tra papa cattolico e patriarca ecumeni¬ 
co ortodosso da quando le due chiese sono divise è avvenuto 
ieri al Vaticano. Il quinto in dieci secoli, Giovanni Paolo II ha 
accolto con un abbraccio ii patriarca di Istanbul Dimitrios i e si 
è poi Intrattenuto con lui privatamente. Il programma della 
visita del patriarca prevede la visita di chiese e la partecipazione 
a riti religiosi, compresa ia messa che Wojtyla celebrerà in San 
Pietro deomenlea mattina. A visita conclusa sarà divulgala una 
dichiarazione comune. Nella foto un momento dell'incontro tra 
il Papa e Dimitrios I. 


Smentite ufficialmente le voci di una convocazione dì Jaruzelskì da parte di Gorbaciov 
«Fra Polonia e Urss c’è perfetta sintonia» 


Così l’Est guarda al referendum polacco 


Seccamente smentita a Vaisavia la voce di un im¬ 
minente viaggio di Jaruzelskì a Mosca per «rendere 
conto» dei risultati del referendum. Nessun turba¬ 
mento nei rapporti tra Polonia e Urss, Il comunica¬ 
to sui colloqui Jaruzeiski-Kadar a Budapest. Atteso 
un incontro del Patto di Varsavia do^ il vertice 
Gorbaciov-Reagan. Il Pmi fiducioso sullo sviluppo 
della riforma economica in Polonia. 


ROMOLO CACCAVALE 


im VARSAVIA. .Una scloc- 
chezza senza senso»; In questi 
termini il consigliere di Jaro- 
zeiski, colonnello Cornicki, 
ha definito Ieri la voce di fonte 
diplomatica diffusa da qual¬ 
che giornale italiano secondo 
la quale il leader polacco era 
stato «convocato» da Gorba¬ 
ciov a Mosca «per rendere 
conto» del risultali del refe¬ 


rendum. Notizie del genere, 
ha aggiunto Gomìcki, «non 
meriterebbero nepiHire una 
smentita», sono «pure fabbri¬ 
cazioni scandalistiche». La vo¬ 
ce In effetti aveva laKiato 
scettici gli os^rvatorì più at¬ 
tenti che non avevano regi¬ 
strato alcun sìntomo di turba¬ 
mento net rapporti tra Varsa¬ 
via e Mosca. 


Lunedi scorso nella capita¬ 
le sovietica, il portavoce del 
ministero degli Esteri, Chera- 
simov, ancora prima che ì ri- 
ajltatì del referendum fossero 
noti, aveva dichiarato che «la 
realizzazione stessa di un refe¬ 
rendum è divenuta un contri¬ 
buto importante nello svilup¬ 
po della democrazia socialista 
in Polonia». Sempre lunedì, il 
portavoce del governo di Var¬ 
savia, Urban, dopo aver com¬ 
mentato l'esito del voto, ri¬ 
spondendo a una esplicita do¬ 
manda, aveva alfermato di 
■non vedere le ragioni per un 
indebolimento della fiducia» 
dell'Urss e degl) altri partner 
socialisti verso la Polonia. 
Mercoledì 11 vice premier Sa- 
dowski, riferendosi alla rifor¬ 
ma economica, aveva parlato 
di «perfetta sintonia» con l'U¬ 


nione Sovietica, la quale 
•guarda con interesse a quan¬ 
to stiamo facendo». 

Significativo, infine, il co¬ 
municato sui colloqui di mer¬ 
coledì tra Jarozeiski e Kadar a 
Budapest. «Nel corso delle 
conversazioni - vi si legge - è 
stato sottolineato che il pro¬ 
cesso di ricerca creativa» ac¬ 
cresce «la capacità di attrazio¬ 
ne dell'idea socialista». Le 
masse lavoratrici di entrambi 
gli Stati, inoltre, «seguono con 
speciale attenzione e grande 
cordialità le iniziative che il 
Pcus ha intrapreso per rìstnit- 
turare radicalmente la società 
e l'economia sovietica e per 
sviluppare la democrazia so¬ 
cialista e la trasparenza nella 
vita politica dell'Urss». Il do¬ 
cumento infine pone l'accen¬ 


to sulla «autonomia» dei sin¬ 
goli partiti comunisti ed ope¬ 
rai, nello «spirito della fiducia 
reciproca e della solidarietà». 

U voce su un viaggio di Ja¬ 
rozeiski a Mosca era nata pro¬ 
babilmente daH'ipotesi che 
dopo l'imminente viaggio del 
leader sovietico a Washington 
si terrà una seduta al massimo 
livello dei paesi del Patto di 
Varsavia nel corso della quale 
Gorbaciov informerà sui suoi 
colloqui e sulle intese raggiun¬ 
te con Reagan. Lo stesso è av¬ 
venuto dopo ì due precedenti 
vertici sovlellco-americani. 
Data e luogo di questa seduta 
non sono stati resi noti, ma 
dovrebbe tenersi subito 
dopo il 10 dicembre. 

Le conseguenze del voto 
referendario sulla riforma 


economica polacca in legame 
al debito estero di Varsavia 
(circa 36 miliardi di doDarD 
sono state esaminate dal di¬ 
rettore del dipartimento euro¬ 
peo del Fondk) monetario in¬ 
temazionale Massimo Russo il 
quale è stato ricevuto merco¬ 
ledì da) (mmo ntinistro Mes- 
sner. Prima di partire da Var» 
savia, Russo ha rilascialo una 
dichiarazione alia Pap, l'agen¬ 
zia di stampa polacca, nella 
quale si è mostrato ccrnipren- 
1 ÙVO, «Ho constatato - egli ha 
detto - che il governo attual¬ 
mente sta valutando i risultati 
del referendum, ma io credo 
che l'indirizzo generale della 
riforma rimarrà invariato». La 
riforma «porterà ad un eqtUii- 
brio» e la Polonia «guadagne¬ 
rà maggiore credibilità come 
paese debitore». 



runltà ^ 
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Lettere e Opinioni 


Quei carri 
di prigionieri 
precipitati 
nel Canale 


■iCiro dinmore, In quoall 

a ll è parlato dal 23.000 
dapottati dalla Grecia, 
dal campi di tramilo di Tripo- 
Ila. Mogalopolla a Kalamala. 
Quella località sono tutta nai 
Paloponneio. 

Par ragglungare Alena In 
treno la larrovla a acartaman- 
lo ridotto paaaa obbllsaiorla- 
manta aul Canaio di Corinto 
ad è II che I nulall al sono 
ailblll In uno dal loro ellarati 
eccidi di massa di soldati Ita¬ 
liani. Dilani, probabilmente 
all'ultimo trasporto, I tedeschi 
lacero saltare II ponte e poi, 
con manovra a spinta, precipi¬ 
tarono nel canale I carri lerro- 
viari con dentro I nostri solda¬ 
ti. 

Ancora oggi nella sona del 
Canale sono molli I cittadini 
greci che ricordano II latto 
atroce. Anche a Falca Eplda- 
vroa, locanti pii a sud di Co¬ 
rinto, aul mare dal golfo Saro- 
nlco di Ironia all'iaois di Aghl- 
strl, molli ricordano II delitto. 
L. M. Ianni. Milano 


Ha detto proprio 
guellecose 
e la sua foto era 
sul manifèsto 


■IQenllllaaimo direttore, nel 
mese di agosto di quest'anno 
l'on. Pennella a il Partito radi¬ 
cale scatenarono una violen- 
llaslma polemica, con inier- 
pellania parlamentari e de¬ 
nunce penali, nel confronti 
del giudice Francesco Mario 
Agnoli, componama dal Con- 
ciglio aupartore dalla magi¬ 
stratura CCsm) e mio concitta¬ 
dino. colpevole di avare scrii- 

10 che II senatore Vassalli, so¬ 
cialista, non era la persona più 
adatta a svolgere le funslonl di 
ministro deus Qlusilila, per 
avere usato, quando era presi¬ 
dente della commissiona Qlu- 
stlila dal Sanalo, espressioni 
al limile dall'Ingiuria contro I 
giudici, sicché al potava pre¬ 
sumere che non sarebbe rima¬ 
sto neutrale nella campagna 
refarandarla e che la sua no¬ 
mina avrebbe compoitslo l'al¬ 
lontanamento dal gabinetto 
mlnlsterlala, volontario o 
coatto, del magistrati chiama¬ 
tivi dal suo predacasaora. l'o¬ 
norevole Rognoni. 

In quel momento vi fu una 
unanlmlli di consensi nella 
difesa del ministro e Agnoli fu 
accusato di avere dallo II fal¬ 
so. di «terrorismo» nel con- 
Ironll del giudici ministeriali: e 

11 senatore socialista Fabio 
Fabbri lo definì facinoroso e 
ne chiese l'allontanamento 
dal Csm. 

A sua volta l'onorevole Vas¬ 
salli affermi sdegnosamente 
di non curanti delle contesta- 
alone e garanti che sarebbe 
rimasto neutrale nella campa¬ 
gna relerendarla. 

In seguito i risultata, ma I 
paladini dell'onorevole Vas¬ 
salli al sono ben guardali dal 
dame aito, che l'aiiuale mlnl- 
slro aveva realmente pronun¬ 
cialo le espressioni addebita¬ 
tegli, e altra mollo più forti 
nella seduta del 7 dicembre 
1934 della commissione par¬ 
lamentare per le Riforme Isli- 
luilonalli cria I magistrati del 
gabinetto dal ministro hanno 
inltlato l'esodo e che, almeno 
a Ravenna, tulli sanno che il 
ministro ha gli Informalo II 
capo di gabinetto della sua In- 


.. P er cambiare la presente situatone 

polìtica e sodale che può degenerare, 
occorre rinnovare vecchie formule e vecchfe ricette 
attraverso discussone e confronto 

Coinvolgere tutte le capacità 


■i Caro direttore, non tutti noi co* 
munisti riusciamo a capire quaii sono 
le difficoltà del nostro gruppo dirigen¬ 
te nel definire una proposta politica 
tesa a rompere quell'accerchiamento 
In cui obiettivamente ci troviamo. 
Quello che attraverso le Informazioni 
Mritte cì raggiunge, è che non tutto il 
gruppo dirigente è unito su una proba¬ 
bile strada da seguire e che le diver¬ 
genze deriverebbero dal fatto che tut¬ 
ta la tradizione nostra sarebbe da met¬ 
tere In discussione, cioè l'Idea stessa 
del socialismo. 

È II capitalismo aggiustato e ammo¬ 
dernato Il mezzo capace di superare le 
contraddizioni della nostra società at¬ 
tuale? (SI badi, contraddizioni che 
comprendono anche II capitalismo 
criminale, che nei nostro Paese ha 
messo radici profonde). O il mezzo 
capace è Invece l'idea dei socialismo, 
intesa come filosofia per costruire una 
società alternativa? 

Se è cosi, che timore abbiamo co¬ 
me partito, quasi che in questo accer¬ 


chiamento ci sentiamo in difficoltà 
perfino a pronunciare la parola sociali¬ 
smo e, guarda caso, nei momento in 
cui il capitalismo vive una nuova cri^ 
di cui non si possono immaginare gli 
sbocchi? 

Non slamo noi In grado autonoma-- 
mente, superando le divisioni del 
gruppo dirigente in nome di un rinato 
socialismo, di indicare alla nostra so¬ 
cietà, alle nuove generazioni obiettivi 
per cui valga la pena di lottare? 

Gioacchino Borrelll. 

Napoti-Ponticelii 

Non credo, sinceramente, che la di¬ 
scussione e il confronto nell'ambito 
dei gruppo dirigente del Pei verta at¬ 
torno alia questione deU'obieltivo 
strategico della nostra politica, anzi 
della nosfro stessa rogione d'essere 
come Pei. queiia cioè di instaurare, in 
Italia e in Europa occidentale, una 
società nuova, diiiberi ed eguali, una 
società socialista. I problemi in verità 


mi sembrano altri E riguardano da 
un lato il modo come lottare per que¬ 
sta trashrmazione della società e ie 
caratteristiche della società sociali¬ 
sta che uogliamo costruire m Italia; e 
dati‘altro le iniziative e le azioni che 
dobbiamo sviluppare oggi per cam¬ 
biare, anche neirimmediato, una si¬ 
tuazione politica e sociale che può 
diventare anche più difficile (rispetto 
a quella attuale) per la sinistra e te 
forze progressiste. 

La mia impressione è che il vero 
nodo delta discussione sia il secon¬ 
do. Anche sul primo, cioè, mi sembra 
che ci sia, nel gruppo diffgente del 
Pei, un targo e convinto accordo sul 
carattere democratico che deve avere 
la lotta per il socialismo e sulTunità 
msctndtbi/e (per quel che riguarda la 
luiura società socialista) Ira demo¬ 
crazia e socialismo. 

Certo, cambiare nell'Immediato la 
situazione non è facile. Non è facile 
per noi. E non è facile per futre le 
grandi forze della sinistra europea. 
Ci troviamo di fronte a talli del tutto 


nuovi, vorrei dire mediti, che riguar¬ 
dano i più profondi processi di tra¬ 
sformazione deila nostra società. 
Vecchie formule e vecchie ricette non 
Postano più, sono dii>entate insuffi¬ 
cienti. Da qui a travaglio e le difficol¬ 
tà dell'oggi. Crediamo di farvi fronte, 
appunto, con la discussione e con il 
confronto: e con una volontà di rinno¬ 
vamento della nostra azione, della 
nostra linea politica, della stessa no¬ 
stro organizzazione. Ci sono ritardi, 
impacci, resistenze? Non vi è alcun 
dubbio. Ed esse possono superarsi in 
un solo modo: con l’allargamenlo 
della nostra vita democratica, cioè 
am il coinvolgimento pieno di tutte le 
capacità, le intelligenze, ie volontà di 
trasformazione che nel partito esisto¬ 
no e che debbono essere utilizzate in 
uno sforzo comune. Credo che l'ulti¬ 
ma riunione del Comitato cenirofe e 
della Commissione centrate di con¬ 
trollo abbia dato un contributo serio 
a creare un nuovo c/ima net partito. 

DC.CH. 


tenzione di sostituirlo al più 
presto con un magistrato di 
sua fiducia, 

In seguito la Voce repubbli¬ 
cana accusò II ministro Vas¬ 
salli di non avere nemmeno 
mantenuto l’impegno della 
neutralità, consentendo che il 
Psi annunciasse con pubblici 
manifesti, recanti la sua Imma¬ 
gine, la sua autorevole parte¬ 
cipazione a un comizio a so¬ 
stegno del referendum sulla 
Giusliila. 

Quelli stessi che pretende¬ 
vano le dimissioni di Agnoli, 
ie cui affermazioni si sono In¬ 
vece rivelate puntualmente 
esatte e le cui previsioni si so¬ 
no esattamente avverate, non 
avrebbero poi dovuto, se fos¬ 
sero onesti e obiettivi, le di¬ 
missioni del ministro? 

Q, Baldini. Ravenna 


Una realtà 
cN rifiuterebbe 
di fard filmare 
dal dnema? 


MI Gentile direttore, non so 
se io abbia la possibilità di 
pormi Ira rie sensibilità più 
insoddisfatte e inquiete, oggi 
silenziose anche perchè nes¬ 
suno vuole ascoltarle*, di cui 
parla Goffredo Pofl nell'otti¬ 
mo *Aridatece Sciuscià» (.TU- 
nità del 31 ottobre u.s.), ma 
mi consolp comunque sapere 
che c'è qualcuno che percepi¬ 
sce sensazioni affini alle mie, 
Quando, fino a Qualche an¬ 
no fa, avevo anch'io qualche 
tribuneila dalla quale far senti¬ 
re la mia opinione, anche a 
costo di rimanere fuori dal ta¬ 
glio della torta non lesinavo 
critiche a quanto il capitale cl- 
nematografico-televisivo 
(pubblico 0 privato poco im- 
portO andava facendo in Ita¬ 
lia, complice quella che molto 
comodamente ma impropria¬ 
mente si definisce «generale 
evoluzione del Paese», elimi¬ 
nazione delle tematiche e dei 
modi più scomodi dalla pro¬ 
duzione audiovisiva corrente: 


ALtEORA 




v'Aeeom ma m 

ttìCOlAzZI 

COUA 

‘^pritAZtotiB 
latina ? 



addomesticamento e assopi¬ 
mento della vena autoriaie e 
Indipendente della creazione 
e della produzione; messa al 
bando o al margine di tutti co¬ 
loro che avevano crealo gra¬ 
ne col loro comportamento 
difforme dalle norme stabilite, 
Come non capire che, In que¬ 
ste condizioni, il tempo avreb¬ 
be prima o poi creato le pre¬ 
messe di una entropia intellet¬ 
tuale? 

La fuga, avanti o indietro 
poco imporla, dai temi più 
scottanti e attuali, ha provoca¬ 
lo addirittura la teorizzazione 
di una realtà che rifiuterebbe 
dì farsi filmare dal cinema. 
Chi, solo una decina d'anni {a, 
si sarebbe azzardato a procla¬ 
mare una cosa del genere? Ma 
il danno è molto più grave e 
non riguarda soltanto il cine¬ 
ma d'autore, quello «a sogget¬ 
to». Mi sono battuto per quasi 
un ventennio perchè In Italia 


non venisse dimenticata una 
produzione cinematografica 
maggiormente legata alla real¬ 
tà, attraverso metodologie di 
ricerca e tecniche realizzative 
proprie delle sciente umane. 
Produzione che avrebbe sicu¬ 
ramente favorito un aggancio 
fra cinema e tv, da un Tato, e 
realtà del vissuto sociale dal- 
Taltro, consentendo agli auto¬ 
ri dì spaziare In ben più vasto 
campo. 

Ma non c'è stato nulla da 
tare. Il cinema si è allontanato 
sdegnosamente da lutto ciò. 
La televisione, dopo aver cin¬ 
cischiato un po' con Queste 
cose negli anni 70, tradendo 
la sua natura, ha consegnalo il 
poco patrimonio acquisito a 
grandi e piccoli giocolieri del 
banale quotidiano, 

Gnormì quantità di energia 
sono stale disperse in pochi 
anni. La devitalizzazione che 
oggi Fofi sottolinea altro non 


è che )a risultante di tali azioni 
da qualcuno messe in atto de¬ 
liberatamente. da altri supina¬ 
mente accettate. 

Paolo baia. Roma 


«Lasciamo 
che cerchino 
qualche brandello 
di umanità...» 


■■Caro direttore. In un arti¬ 
colo araarso sul nostre gior¬ 
nale il S/ll dal titolo *L'anti- 
nazismo sommerso», /^i- 
nio Savioii sostiene, sia pur 
prudeniemOTte, la validità dì 
un approccio storiografico at¬ 


to a sottolineare la presenza, 
durame il nazismo, «di una 
maggioranza di persone con¬ 
fuse... ie quali trovavano nel- 
l'agire quotidiano il modo di 
salvaguardare certi principi 
moraTi», e. pur riconoscendo 
che il loro silenzio non fu del 
tutto «incolpevole», sembra 
che Savioii sia affascinato da¬ 
gli studi dello storico bavarese 
Broszal. 

Certamente la questione 
della colpa collettiva è un pro¬ 
blema compiicalo, che non 
lascia spazio a interpretazioni 
semplicistiche o, ancor peg¬ 
gio, dettate dalia passione; 
tuttavia la parziale innocenza 
dei tedeschi durante il nazi¬ 
smo, la loro capacità a non 
alterare i loro valori etici, non , 
spiegherebbe affatto quei fe- i 
nomeni di razzismo cosi ge- i 
neralizzati, come quelli che 
tuttora vengono perpetrati | 
contro le minoranze etniche. , 
Come si può parlare di «mi- I 
noranza di fanatici al potere», 
dopo le testimonianze ag¬ 
ghiaccianti dei soprawissuli, 
che dimostrano In modo chia¬ 
ro e inequivocabile quanto il 
nazismo fosse sostenuto atti¬ 
vamente e ampiamente con¬ 
diviso dalla maggior pane dei 
tedeschi? 

Non è un caso che i prota¬ 
gonisti di questa nuova ten¬ 
denza de-colpevolizzante sia¬ 
no lutti storici conservatori e 
politicamente reazionari. Mi 
riferisco ai vari Nolte, Broszat 
e compagnia, che In Germa¬ 
nia sono stati duramente e 
giustamente attaccati da Ha- 
bennas. Ma se è un conto at¬ 
tendersi da loro una simile mi¬ 
stificazione. è veramente di¬ 
sarmante e preoccupante ve¬ 
dere che un giornale comuni- ! 
sta lasci spazio a sìmili inter- : 
prelazioni, senza nemmeno | 
criticarle, offendendo in la) | 
modo tutti coloro i quali non I 
hanno ancora dimenticato la ' 
nostra identità culturale e le | 
sue oncini. .. ! 

Marco Berena. 

Uppsala (Svezia) | 

/Timo: mi sono limitato a \ 
esporre gli esiti delle ricerche 
di Broszat (che non mi risulta 
essere un reazionario) con¬ 
tando sulla maturità e sullo 
spirilo critico dei lettori (di 
CUI del resto Marco Bereita 


dà ampia prova) 

Secondo ta •maggior par¬ 
te» dei tedeschi ha ceduto al 
nazismo ben undici anni do¬ 
po che gli italiani avevano 
già ceduto al fascismo. 

Terzo: ciò non significa che 
i due popoli (italiano e tede¬ 
sco) fossero composti di mo¬ 
stri, anche se i toro eserciti 
gareggiavano m stragi (in Eu¬ 
ropa e in Africa). 

Quarto- tutto il continente 
europeo, con rare eccezioni, 
fu governalo da regimi fasci¬ 
sti, autoctoni o fantocci (fra 
le eccezioni, la Svizzera e la 
Svezia, che però con Hitler fa¬ 
cevano lauti affari). 

Quinto: lasciamo che i te¬ 
deschi cerchino net foro buio 
passato qualche brandello di 
umanità, per giustificarsi di 
fronte a una Storia (con lo S 
maiuscola) che li ha già seve¬ 
ramente cont/onnari. 

OA.S. 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■iCI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per ii giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Angela Ruocco, Milano-, 
Giorgio Merlino, Qenova-Ner- 
vi; Aldo Picchiami, Porto S. 
Stefano; Luigi Orengo, Geno* 
va-Cornigliano; dr. Luigi Laz¬ 
zaro, Padova; Rodolfo Orsini, 
Presidente del Comitato re¬ 
gionale del territori per la ge¬ 
stione sociale della caccia. 
Bologna; Francesco Scocci- 
marro, E^rgano-Milano; prof. 
Leandro Taccani. Milano; Ma¬ 
rio Belvederesi, Fabriano (ab¬ 
biamo invialo la tua lettera ai 
nostri gruppi parlamentari). 

Flavio Careddu, Brescia 
(«Credo che l'unità e fo "flui¬ 
dità” di un'opera cinemato¬ 
grafica sia inviolabile. 'La 
messa in onda di "consigli 
per gii acquisti" cosfr/uisce 
urt danno Ingiusto nei con¬ 
fronti degli artisti. E ritengo 
sia controproducente per le 
stesse aziende reclomlzzare 
prodotti in modo cosi fasti¬ 
dioso e invadente»)', Enzo Go¬ 
lavecchio, Messina (•Deside¬ 
ro protestare contro il<oro di 
contumelie e di censure che 
si è levato nei confronti de! 
cantante Celentano. colpevo¬ 
le di avere lanciato un appel¬ 
lo - giusto e cora^ioso - 
contro la caccia, durante la 
trasmissione di Fantastico»); 
prof. Cario Pini, Mantova 
(•Sarebbe stalo meglio se la 
Rai avesse approfittato delle 
defezioni delie varie Bonac- 
corti, Corrò e Cuccarini per ri¬ 
portare sui teleschermi un 
barlume di dignità culturale e 
di rispetto per l'utente»). 

- Ci pervengono ancora let¬ 
tere di commento ai risultati 
dei referendum o che prendo¬ 
no spunto da essi per aliente 
analisi politiche. Le valutere¬ 
mo attentamente, mentre qui 
ringraziamo gli autori; Damia¬ 
no Libonali di Bologna, Gisel- 
do Monconi di Roma. Giulia 
Mozzone di Firenze, Gigi Co- 
razzol di Venezia-Mestre, En¬ 
zo Vigna di Torino. 

Scrìvete tenere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gii scrìtti per¬ 
venuti. 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA N£V£ VENTO MAKEMXSO 


IL TBMBO M ITALIA: la nostra penisola continua a trover¬ 
ai in mezzo a dua pronunciati centri d'azlona: atta prts- 
tona che dal Maditarranao cantrala si astanda fino al- 
TEuropa cantro-orlantale. bassa prassiona cha dal Medi- 
terraneo occidentale ai estende fino sirAtlsntico meri- 
dionala. Na consegua un tipo di tempo ohe divide la 
nostra penisola in aanso longitudinsla; sd ovest snnuvo- 
lamenti a qualcha pioggia, ad est tempo variabile. La 
tamparatura tanda ad aumentare apaoia aulii fascia tir- 
ranica par un coatanta affiusao di aria calda ad umida di 
provenienza mediterranea. 

TEMPO PBEVIBTO: sulle ragioni nord-occidentali, la Ligu¬ 
ria, la fascia tirranloa a ta Sardegna cielo ganaralmenta 
nuvoloso con possibilità di pracipittzioni sparsa a carat¬ 
tere intarmiitanta. Sulla ragioni nord-orientali, aulb fa- 
acia aflbiatloa a Ionica • aulb SieWa tempo vviabila con 
alternanza cN annuvolamenti a achiarite. 

VINTI: deboli o modarati provtnianti ganaralmanta dai 
quadranti meridionali. 

MABI: moaai i bacini oantro-maridionali, leggarmanta moa- 
ai quelli aattantrionali. 

DOMANI; condizioni praaaochè atazionarla par cui auila 
fascia occidantaia dalia noatra paniaolB ai avranno annu¬ 
volamenti a praoipitazioni sparaa mentre auiia fascia 
orientala parmarrannp condizioni di variabilità. 

DOMENICA B LtlNBOi: pravabnia di nuvolosità a di pre¬ 
cipitazioni In astensiona dalla ragioni ocoidèntaK varao 
quatta orientali datla noatra paniate. Pormazlona di neb¬ 
bia - aull»‘i>ianura Padana, navloata auHa fatela alpina 
anche a quota basca. 





Editori 




Scrivere e no 

rthucitMumiimì i .iMUtrTum» 


Armando Pctrucci 
SCRIVERE E NO 
Politiche della scritfura e 
analfabetismo nel mondo 
d’oggi 

Funzione sociale, storia e futuri 
sviluppi di un antichissimo e 
potente strumento dì 
comunicazione: la scrittura 



L’ITALIA RACCONTATA 

Pagine scelte dal 1860 al 1922 
a cura di Enrico Ghidetti 

Pagine scelte dal 1922 a oggi 
a cura di Gian Cario Ferretti 
Una rileltura della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, invenzioni, 
testimonianze di scrittori fra i 
più celebri. 

Lire 2S.000 a volume 
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Lira 

Ametramento 
nello Sme 
Nuovo record 
del franco 
svìzzero 



Dollaro 

Un altro 
ribasso 
Ai minimi 
rìspetto 
allo yen 



Pensioni 

Aumenti 
per gli 
autonomi - 

■i ROMA. SctuMO dal I' 
«nnalo 1988 gli aumemi per 
le penaloni del lavoratoti di- 
pendemi ed autonomi Men¬ 
tre per I primi, quelli al mini¬ 
mo che hanno colo 18 anni di 
coniribuilone, l'adeguamen- 
lo tlipello al coato della vita 
aeri di appena 6mll; Un, peti 
fecondi sempre al minimo al 
reallua la iperequaalonei sa¬ 
lariale Otterranno cioè lo 
flesso Importo, pari a è 18 380 
lire del lavoratori dipendenti, 
recuperando le SO-1 Domila li¬ 
re di dtUerenia a pariti di qua- 
llllca 

Ecco comunque cosa suc- 
cederi nel corso del 1988 In 
hase alla tabella contenuta nel 
decreto del ministero del La¬ 
voro In corso di pubbllcaalo- 
ne Con decorrenza 1-1-1988 
I lavoratori dipendenti vedran¬ 
no salire la loro pensione a 
418 380 lire, dal l’maggio a 
429 280 lire ed Infine (MI I' 
novembre sempre del 1988 a 
437.000 lire per un Imporlo a 
line anno di 8 889 900 lire. Oli 
stessi importi conseguiranno i 
lavoratori autonomi per allei¬ 
lo della legge del 1988 che va 
In vigor* dall'\-l-l98* Perl 
lavoralorl dipendenti con plO 
di 18 anni dì coniribull Open- 
aloni liquidate dall'l-1-84 al 
31-8-85}, gli Importi saranno I 
ae^nll dall'l-l-88 pari a 
446.380 III*', dal l< maggio pa¬ 


ri a 456 9SÒ lire ed mfine a 
468 800 Un dal l’novembre 
per un importo annuo di 
5 918.700 lire. OH aumenti co¬ 
si basti per I lavoratori dlpen- 
denli (non a caso Cgll-CIM-UII 
hanno chiesto un nuovo mec¬ 
canismo di adeguamento) de¬ 
rivano dalla dllferenia tra va- 
rlaalon* percentuale dell'lndl- 
ica delle retributlonl minime 
iContralluale degli operai del- 
-l'Industrla (pari al 8%) e la va- 
,rlat|one percentuale dell'Indi¬ 
ce del costo della vita (pan al 
8,6>5) La dtllerenia percen¬ 
tuale pari allo 0,6% determina 
appunto l'aumento di circa 
Smila lire tacendo lievitare le 
pensioni da 413 250 lire a 
418.380 lire 


Finanza Usa 

«Gigante» 
con 5.000 
i licenziati 


H NEW YORK. L'acqulslslo- 
ne della E P. Hulton da parte 
della Shearson Lehman ha 
creato un nuovo gigante nel 
sellore llnanslarlo americano 
Con un Investimento di circB 
821,93 milioni di dollari, Infat¬ 
ti. la Shearson è diventata la 
leadqr amlula nel settore 
dell'Intermediazione titoli al 
dettaglio prendendo II posto 
della Merdll Lynch L'accordo 
definitivo è stato annunciato 
dopo giorni di negoziati non 
stop durante I quali le due so¬ 
ciali si sono avvicinate per 
ben due volte a un’Intesa sen¬ 
za peri riuscire a siglare la 
transazione. 

Se da una parte la fusione 
ha crealo la società con il 
maggior numero di agenti, un 
totale di oltre 12 300 rispetto 
agli 11 800 del gigante Merrll 
Lynch, dairollra si tradurrà 
nel maggior numero di licen¬ 
ziamenti mal registrato nella 
storia di Wall Street Peter Co¬ 
hen, Il presidente del consi¬ 
glio di amministrazione della 
Shearson Uhman, Inlaiil, ha 
previsto che In seguilo alla fu¬ 
sione la aocleii dovrebbe riu¬ 
scire a tagliare i costi di ge¬ 
stione di elica 400 milioni di 
dollari Per raggiungere que¬ 
sto obiettivo, sostiene gran 
parte degli analisti di Wall 
Street, la Sheàreon dovrà eli¬ 
minare circa 8 000 dipendenti 
Hulton su un totale di 18 000 
La Shearson, però, manterrà 
Intatte le attività di brorerag- 
glo e I logli, quindi, non rlguan 
deranno gli agenti di vendila 
della Hulton. Sampre per glli 
esperti del sellate, la transa¬ 
zione se è .devastante, per 
l'occupazione Sarebbe '.posi-' 
Uva per II sistema., a confer¬ 
ma della tendenza del merca¬ 
to a creare giganti finanziari In 
grado di controllare capitali 
sulllclenll a soddislare la cre¬ 
scente domanda del clienti 


Sei paesi seguono Bonn 
nella riduzione dei tassi 
Clima più disteso nel 
Sistema monetario europeo 


Piccola impresa, 
da solo 
il mercato 
non basta 


Critiche anche radicali 
alla manovra: non fermerà 
la recessione. Si riparla 
delle riforme strutturali 


Che succederà deH'artigianalo alla scadenza del 1992, 
quando tutta I Europa sarà un unico mercato? La libertà di 
stabilimento e di impresa favorirà I gruppi maggiori e più 
attrezzati determinando la crisi di un tessuto produttivo 
che In ttaha conta un milione e mezzo di aziende (4.5 
milioni in Europa), oppure costituirà una tappa verso la 
norganizzazione e ramcchimento qualitativo dell'lmpren* 
ditona diflusa? Di questi temi ^ à Iniziato a discutete ieri a 
Bologna nel corso di un convegno intemazionale promos* 
so dalla Comunità europea ed organizzato dal Cna Pareti 
ed espenénze sono mdteplicì, ma l’Indicàzione è unica ci 
vogliono politiche di sostegno, il settore non può essere 
abbandonatoaséstesso Nellaioto MauroTognoni,presi* 
dente della Cna 


L’Europa h un tìmido 
passo verso il rilancio 


Da lari L'IndesIt entra uffìcialmen* 

Hr j gruppo Merloni. Il 

I Initesit contratto di cessione all'A* 

V *.«^«**, nston è stalo firmato oggi a 

€ Miwla Torino dal commino 

MavIahI Giacomo Zunini e da Vitto* 

racnoni do MerlonI Nel tracciare 

un breve bilancio dei 900 
giorni di amministrazione 
controllata Zunino ha nngrazialo chi l'ha assistilo nell'a¬ 
dempimento di un incarico svolto In modo «trasparente e 
inattaccabile» e scmrattutto senza pesare sulla cotlettlWtà. 
Sul Ironie sindacale proseguono, intanto, gli inconln per 
definire la collocazione dei 400 lavoratori attualmente in 
produzione e che I azienda considera esuberanti rispetto il 
piano presentato da Merloni. Nonostante le aperture regi¬ 
strate nell incontro di len, a detta dei sindacati rimangono 
■distanze che nguardano gli stabilimenti al Nord», e per 
questo sono state indette alcune ore di sciopero 


La ridu 2 ione del tasso di sconto da parte della Bun¬ 
desbank ha prodotto un allineamento in tutta l'Euro¬ 
pa occidentale: in Svizzera dal 3 al 2,S%; Olanda dal 
4% al 3,75%; Austria dal 3,5% al 3%; Francia (tasso 
d'intervento) dall'S al 7,75%); Inghilterra (tasso d'in¬ 
tervento) dal 9% air8,5%. L'economia europea resta 
divìsa in due aree monetarie, quella torte del marco 
e l'altra; c'è però un awicinamenlo. 


RENZO BTEFANELU 




M ROMA La disoccupazio¬ 
ne è salita dan'8,3% all'8,5% 
delle forze di lavoro In Germa¬ 
nia e la produzione industriale 
ristagna l fattori intemaziona¬ 
li si sono uniti a quelli interni 
nello smuovere la lunga resi¬ 
stenza del tedeschi ad adotta¬ 
re misure espansive Com'era 
prevedibile, la mossa tedesca 
condiziona II resto deH'Euro- 
pa occidentale L'Interrogati¬ 
vo 4 ora questo le misure so¬ 
no tali da allontanare la reces¬ 
sione? Il dollaro si stabilizze¬ 
rà? 

VI sono reazioni critiche da 
tutti i lati il artlto socialdemo¬ 
cratico tedesco afferma che 
l'uso di strumenti creditizi, sia 
pure gesiiii da un Istituto pub¬ 
blico, diluisce la manovra sul¬ 
la msa <21 miliardi di ma^ 
chi); l socialdemocratici chie¬ 
dono che al agisca direna- 
I mente con l'aumento degli in- 
I vestimenti pubblici con uno 
sforzo di 16 miliardi di mar¬ 
chi 

L'ex ministro liberale Lam- 
bsdorff sostiene, invece, che 
bisogna ridurre in modo più 
sostanziale le Imposte in mo¬ 


do da accrescere la capaciià 
di risparmio Tutti concorda¬ 
no, invece, sulla riduzione dei 
tassì d'interesse. 

il rilievo delia manovra è 
per ora certo soltanto sul pia¬ 
no politico Sia Washington 
che le altre capitali europee 
hanno ricevuto una risposta 
positiva dai tedeschi OH osta¬ 
coli ad un vertice del Groppo 
dei Sette sulla lolla alla reces¬ 
sione vengono ora soltanto 
dal Congresso degli Stati Uniti 
che esita a ridurre il disavanzo 
del bilancio federale. 

Positivo è anche il riscontro 
che le misure trovano nel Si¬ 
stema monetano europeo La 
tensione fra te monete deboli 
Gira e fraiKo, in particolare) e 
quelle forti riunite attorno ai 
màrco. diminuisce. Questo 
clima di distensione é propi¬ 
zio al colloqui sui potenzia- 
mento del Sistema monetario 
europeo tedeschi non esclu¬ 
dono più in modo tassativo la 
possibilità di una banca cen¬ 
trale europea e di una moneta 
europea 

Alla vigilia dei vertice di Co¬ 
penaghen vengono riproposte 



I tassi base 
in Europa 


Rfg 

2,50% 

Svizzera 

2 50% 

Austria 

3.00% 

Olanda 

3 75% 

Francia 

7.75% 

Gran Bretagna 

8,50% 

Italia 

12 , 00 % 


a Bruxelles te ta^ di questo 
po^biie processo 1) realiz¬ 
zazione delia convertibilità in¬ 
condizionata fra tutte te mo¬ 
nete europee, 2) adozione di 
indicatori di vigilanza macroe- 
conomlci riconosciuti da tutti 
1 paesi membri), 3) riafferma¬ 
zione della utilità À interventi 
preventivi In caso di destabi- 
lizzazone di una mrmeta Que¬ 
ste tappe saranno percorribili 
nella misura Ut cixia concor¬ 
renza, per acquisire capitali, 
per la trasfomiazicme dei ri¬ 
sparmio in litvesumenti, si 
svolga in condizioni di parità 
Ciò che comporta di far salire 
un gradino aireconomia ita- 
livia (ed ancor più a quelle di 
Grecia, Spagna e Portogallo 
invitati a partecipare allo Sme 
con pieni titoli) 


'zi manovra sui tassi d inte¬ 
resse trova i SUOI limiti di effi¬ 
cacia nel latto che oggi Italia, 
Francia e Inghiitena devono 
tenere il costo del denaro più 
allo di quanto io giustifichino i 
differenziali di inflazione a 
causa di altn fattori di instabi¬ 
lità o debolezza del mercato 
Interno Di qui anche le gene¬ 
ricità degli effetti suH'econo- 
mia europea Manca una inte¬ 
sa sulle politiche fiscali, di in¬ 
vestimento e di lotta alla di¬ 
soccupazione che possano fa¬ 
ro da supporto alla poUtica 
monetaria 

! critici delle misure di rilan¬ 
cio hanno il compito laciìe, 
quindi, nei sostenere che so¬ 
no insufficienti in quanto si ca¬ 
lano in strutture economiche 
e sociali inefficienti L Orga¬ 


nizzazione per la cooperazio¬ 
ne e lo sviluppo (Oese) aveva 
già indicato la necessita di ri 
forme mfcroeconomiche all'i¬ 
nizio dell'anno abbinandole 
dii esigenza di riduzione del 
costo del capitole 
Il costo del capitale viene 
eroso per la necessità di com¬ 
pensare gl) effetti deflazioni¬ 
stici dei crollo in borsa Le ri¬ 
forme invece non si affronta¬ 
no per timore di scomodare 
un elettorato che si vuole pau¬ 
roso del nuovo in primavera 
si vota m Francia mentre la 
gara elettorale è già in corso, 
m lonne permanenti, negli 
Stali Uniti ed in Germania 
Toccherà all’evolversi della 
congiuntura sbloccare la resi¬ 
stenza ad elaborare program¬ 
mi realmente innovatori 


Rnfftt Mitaiua ^ Consob prenderà nei 

DOMmiMIHI prossimi giorni una postelo- 

Consob* BOSSOtti ufficile sui contestato 

_>_>_> accesso del giornalisti ai 

OSpnnnO opinioni nuovi locaU delia Borsa di 

Milano Lo ha precisato 
Personali Vincenzo Matturri, com¬ 

missario deU'OTflanismo di 
controllo, Incontrando f 
giornalisti durante un convegno organizzato dall'Andaf 
Càssoclazlone nazionale direttori amministrativi e finanzia¬ 
ri) sul tema «La borsa strumento d) finanziamento e di 
stimolo per nuovi capitali di rischio» Riferendosi alle affer¬ 
mazioni di Piero Bastili, presidente della Camera di com¬ 
mercio di Milano, che due giorni fa aveva sollevato dubbi 
sul corretto comportamento di alcuni rappresentanti della 
stampa. Matturri, prendendo le distanze, ha detto «Basset¬ 
ti ha espresso la sua o^one in qualità di presidente della 
Camera di commercio, mentre noi esprimeremo la nostra 
nei prossimi giorni» 


Banf ina nlìi senatori comunisti han- 

Denzina piu presentato al ministro 

€dT3 PBT delITndustrtaunalnterroga- 

P«f sapere se rlspon- 
laVOnre de al vero la notizia che il 

I si appresti a deliberate 

I pCTnniCnr «una maggiorazione del 

prezzo della benzina a fa- 
vore delle compunie pe- 
trolilere. maggiorazione di t6,97 lire al litro». AÌ ministro 
Battaglia | senatori comuniMi hanrio chiesto se non ritenga 
«mgfustlfftato» tale ptowedtmenfp in quanto il metodo tTei 
prezzi vigente in ^ita «è itato voluto nella sua aiticolazio- 


prezzi Vigente m mila «e Stato voluto nella sua aitlcoiauo- 
ne dalle stesse compagnie pelrolifere, tale sistema di prez¬ 
zi ha consentito di cniùdere I bilanci delle compagnie 
sempre m attivo, se non nel 1986 a causa del crollo dei 
prezzi de) greggio» 


QIUSEm VITTOM 



Og^ il benservito a Sdiìmbenii 


Da questo pomeriggio Raui Cardini aggiungerà al 
proprio currìcuium anche la qualifica di presidente 
della Montedison. Mario Scnimbemi, presidente 
della società dal 24 apnle 1980, sarà costretto a 
lasciare rincarlco nel corso della nuntone del con¬ 
sìglio di amministrazione convocata per il pome¬ 
riggio. Si chiude un'epoca e se ne apre una nuova 
dai contorni assai incerti. 


DARIO VfiNEOONI 


H MILANO Già prestdenle 
del gruppo Ferruzzi, della Per- 
ruzzi agricola finanziana, del¬ 
la Fondiaria, delia Calcestruz¬ 
zi. deH'Endania e della Silos 
Genova, da questo pomeng- 
gio Raul Cardini assumerà an¬ 
che l'oneroso incanco di pre 
sidenle delia Montedi«)n Co¬ 
sì ha deciso egli stesso al ter¬ 
mine di un incontro chiarifica 
tore con Mano Schimbemi e 
cosi senza dubbio oggi pome¬ 
riggio ratificherà il consiglio di 
amministrazione della società 
che egli controlla dall alto 


della sua montagna di azioni 
(41,37% del capitate, costato 
qualcosa più di 2 100 miliardi, 
lirq più lira meno) 

E un curriculum da record, 
quello di Cardini (nessun altro 
nel panorama finanziano na 
zionale ncopre una tale mol¬ 
teplicità di incarichi) che testi¬ 
monia da solo la forza ma an¬ 
che la debolezza di questo 
strabiliante uomo nuovo del 
potere economico Sotto la 
guida di Cardini in effetti il 
gruppo Ferruzzi è stato prota¬ 
gonista di una spettacolare 


ascesa, muovendo dai tradi¬ 
zionali settori deH’agncoltura. 
del commercio dei cereali e 
del cemento all’assalto della 
chimica, della finanza, delie 
assicurazioni, del) ediVona 
Ma una tale concentrazione 
di potere nelle mani di un uo¬ 
mo solo testimonia anche di 
una filosofia da «foso luto mi» 
che è prova a sua volta di una 
difficoltà reale di collabora¬ 
zioni, intese, alleanze persi 
per strada i Manetti, soci del 
vecchio Serafino Ferruzzi fin 
dagli inizi, liquidato Mario 
Gabbrielii, il manager prove¬ 
niente dairCnì che alla Agri¬ 
cola non ha retto neppure un 
anno, caccialo ora in malo 
modo anche Schlmbemi, 
I uomo che nei bene e nel ma¬ 
le ha fatto la grandezza della 
Montedison in questi 7 anni, 
Raul Cardini si appresta ad af¬ 
frontare con il solo appoggio 
dei pochi fedelissimi di Ra¬ 
venna anche I avventura al ti¬ 
mone della Montedison Se lo 
seguiranno nell impresa gli 


uomini cresciuti in questi anni 
nella scuderia Schimbemi è 
uno degli interrogati^ cui già 
la nunione di questo pomeng- 
gio potrebbe cominciare a n- 
spendere Gardim ha chiesto 
loro ufficialmente dì restare, e 
ieri in Borsa (dove i titoli del 
groppo hanno vissuto una 
giornata di attesq) si diceva 
che probabilmente resteran¬ 
no Almeno fino a quando 
Schimbemi non deciderà do¬ 
ve andare 

Scontata l uscita del presi¬ 
dente «detronizzato» dagli or¬ 
ganismi dmgenti del gruppo. 
SI fanno solo ipotetti sul nome 
del possibile sostituto in con¬ 
siglio Ma Schimbemì potreb¬ 
be anche non essere sostitui¬ 
to a quel punto la maggioran¬ 
za degli uomini di Cardini nel 
gruppo dingente si farebbe 
anche più netta 

Incerta anche la soluzione 
che si darà alla vicepresiden- 
za del gruppo dopo il rifiuto 
secco di Schimbemi di nco- 
pnrta C è chi ipotizza che 1 in¬ 


carico possa essere offerto al 

10 spagnolo Conde, se non al 
tro per dimostwe che i Ferruz 
zi non sono poi cos) isolati 

È pos^bile, poi. che dalia 
riunione vengano uhenon in 
dicaziom sullo stato di salute 
del gruppo len sono stati dii 
fusi mess^i rassicuranti che 
hanno positivamente influen 
zato il mondo finanziario V 
prtnm è quello del buon collo 
camento aH'eslero dì un pre 
stilo obbligazionario triennale 
per IQQ miliom di dollari (a 
dimostrazKMìe del credito di 
cui il gruppo Femozi-Monte 
dlson ancora gode, nonostan 
te 110 000 miliardi di diri)it 0 

11 secondo è il nsuttato record 
ottenuto dalla Himont neU'B? 
con quasi 311 milioni di dolia 
ri di utile operativo ( 5 ^ 6 %) 

Da segnalare, infine, che 
non si è sperno in Borsa i'inte 
resse per 1 titoli Meta, si pensa 
infatti che in un modo 0 nel 
l'altro la norganizzazlone del 
gruppo non potrà non passare 
di lì 


Fiscalizzazione, forse è la volta buona 


QUIOO DELL'AQUiLA 


■R ROMA Sembra finalmen¬ 
te destinata a un approdo de¬ 
finitivo la legge sulla fiscaliz¬ 
zazione degli onen sociali 
Dopo due votazioni comolete 
di Camera e Senato ed altret¬ 
tanti nnvii in Parlamento da 
parte del presidente della Re¬ 
pubblica per mancanza di co¬ 
pertura finanziana. len ) aula 
di Montecitorio ha nuova¬ 
mente approvalo il provvedi¬ 
mento che va sotto il nome di 
■fiscalizzazione degli oneri 
sociali» Hanno votato a favo¬ 
re oltre ai partiti della maggio¬ 
ranza anche il Pei e gli indi- 
pendenti di sinistra astenuti i 
verdi contrari radicali e de- 
moproletari Vediamo i conte¬ 
nuti principali della legge che 
passa ora ali esame d^Sena- 


to Novello Palianti e Salvato 
re Sanfilippo hanno motivato 
li voto del Pci «Eravamo alla 
6* reiterazione del provvedi¬ 
mento Il governo stava espro¬ 
priando di fatto le prerogative 
dei Parlamento In commis¬ 
sione siamo nusciti ad appor¬ 
tare modifiche importanti» 
Agncoltura è stala intro¬ 
dotta la fiscalizzazione degli 
oneri sociali (cioè le spese del 
datore d\ lavoro che nguarda¬ 
no la previdenza e altn versa¬ 
menti allo Stato) anche in 
agricoltuia La quota per lavo¬ 
ratore viene abbattuta di 
ISOmila lire al Nord e del 60% 
(circa trecentomila lire di me 
dia) nel Mezzogiorno Per 1 
braccianti agncoli delle zone 
colpite da calamità naturale 


dal giugno '86 al luglio '87, 
viene nconosciuto il dmUo - 
ai fini previdenziali - alla co 
pertura delle giornate effetti 
vamente lavorate durante 
l'anno precedente alla cala 
mità 

Occupazione femminile il 
governo aveva eiimianto le 
^evolazioni sulla fiscalizza¬ 
zione relativa alla manodope¬ 
ra femminile, sulla base di una 
delibera della Cee O'organi- 
smo europeo parlava di con¬ 
correnza sleale poiché le age¬ 
volazioni erano relative so¬ 
prattutto al settore tessile) La 
Camera ha remtrodotio il 
principio, estendendolo a tutti 
1 setton dell industna del 
commercio e dell artigianato, 
facendo cosi cadere I obiezio¬ 
ne comunitana La quota fi 


scalizzata è di circa SOmila li¬ 
te per ogm nuova assunta 

Cooperazione viene esteso 
anche alle cooperative di pro¬ 
duzione e servizio le agevola¬ 
zioni concesse alle mdustne 
Si tratta di una novità che fara 
sentire 1 suoi effetti soprattutto 
nel Mezzogiorno Perché? Nel 
Sud la fiscalizzazione ncono- 
sciuta alle aziende industriali 
e di servizio è più marcata che 
al Nord e le cooperative, 
escluse finora dai benetici 
erano state proprio nel Mez¬ 
zogiorno pesantemente pena 
lizzate 

inps approvati 1 pnneipi di 
delegifìcazicne (cioè norme 
più snelle e maggiore autono- 
mia d interpretazione e di ap 
pheazione da parte dell istitu 
lo dì previdenza) e di una più 
decisa lotta ali evasione con¬ 


tributiva. da attuare soprattut 
to attraverso contro))) incro 
ciati inps-Rnanze e comun 
que con una maSgiore colla 
Qoraztone ha le due ammmi 
strazioni Deciso anche il re 
cupero delle contribuzioni 
evase a cavallo de) penodo 
'74-77 che cornsponde ai 
passaggio da un tìào dì nor 
mativa a un altro. Sono stato 
infine attenuate notevoìmentt 
le sanziom a carico delle 
aziende che hanno omesso d 
versare ) contffòuti a) propri 
dipendenti LeammMrazia 
ni potranno mettersi in regola 
versando le somme dovute 
maggiorate «solo» di un inte 
resse di mora in ragione de) 
12 o 16% annuo, a second 1 
delle modalità th pagamento 
scelte Oggi le mufte aimvano 
anche ai «O0% de) dovuto 






















Antitnist 

Piga: serve 
un organo 
di controllo 


Insieme i delegati da tutto Timpero di Agnelli in Lombardia 

«Essere Fìat» a Milano 


ITALIANI ft STRANIERI 


Finalmente i Coemit anche 
in Germania, Australia e Canada 


• ROMA. Secondo Franco 
Figa, aacollaio Ieri alla com¬ 
missione Industria del Senato 
nel quadro dell'Indagine sulla 
leglslaiione antitrust, i oppor¬ 
tuno Introdurre nella legisla¬ 
zione una disciplina nazionale 
della concorrenza, atrelia- 
mente raccordeta con l’ordl- 
namento comunitario. 

A questo line - sostiene II 
presidente della Consob - 
può essere opportuna la costi¬ 
tuzione di un Organo naziona¬ 
le di vigilanza sulla libera con¬ 
correnza, dotato di ampia au¬ 
tonomia, che svolga, oltre al 
compilo di comporre In via 
preliminare I conllltll, una fun¬ 
zione di coordinamento e di 
Indirizzo per assicurare la ne¬ 
cessaria trasparenza sul mer¬ 
cato, L'obiettivo, dice Figa, 
non i tanto quello di Introdur- 

» ale contro le concenlra- 
ma piuttosto di discipli¬ 
nare il modo di essere e di 
operare. Riveste perciò, se¬ 
condo Il presidente della Con¬ 
sob, particolare Importanza II 
tema di una legge generale 
sull'Impresa, comune a quella 
privata e a quella pubblica, nel 
cui ambito si pone la discipli¬ 
na del fenomeno del gnippl. 
In questa visione vanno posti 
- dico Figo - I problemi del 
rapporti Banca-Industriat As- 
sIcurozIonl-Banche e nuova 
disciplina del mercato mobi¬ 
liare. a/v.c. 


Primo incontro dei delegati Cgii deii'impero Fiat in 
Lombardia. Pesa ia volontà accentratice dello sta¬ 
to maggiore torinese ma ie iotte e ie tradizioni 
democratiche tengono vive moile conquiste. Per 
la Cgii, è ormai una questione politica nazionale, 
che richiede una risposta democratica a comincia¬ 
re dalla legge antitrust. Oggi dibattito con le forze 
politiche e il presidio in piazza. 


■TIFANO RIQHI RIVA 


M MILANO. «Era ora di sta* 
bilire un raccordo tra i lavora¬ 
tori degli stabilimenti Flatlt il 
delegalo della Magneti Marelli 
esprime lo stato dlinimo della 
saia che vede per la prima vol¬ 
ta riuniti i rappresentanti della 
Cgii del quarantamila dipen¬ 
denti lombardi del gruppo 
Fiat. Curiosità e attenzione a 
cosa significa essere Fiat nei 
più disparati settori economi¬ 
ci: dalle assicurazioni ai gior¬ 
nali. dall'auto iti componenti, 
dal grandi magazzini all'edito¬ 
ria. lina curiosità che non vie¬ 
ne delusa dagli interventi; 
benché tutti confermino alcu¬ 
ne caratteristiche comuni, co¬ 
me l'imposizione nelle provin¬ 
ce dell impèro di una dose 
crescente di dirigenti delia ca¬ 
sa madre torinese, benché 
ovunque si senta premere il 
peso della omologazione allo 
stile di comando Fiat, tuttavia 


ancora molto ampio è il regi¬ 
stro delle differenze, delle tra¬ 
dizioni locali salvaguardate a 
prezzo di dure battaglie. 

SI parte dall'occhio del ci¬ 
clone; «In alcuni reparti di Mi- 
rafiori > spiega il segretario 
della Camera del Lavoro di to- 
fino, Marengo, che porta la 
solidarietà dei piemontesi > la 
gente in maggioranza arriva al 
lavoro mezz'ora prima, senza 
essere pagata, finire in 
tempo la produzione della 
giornata». Per arrivare ai tipo¬ 
grafi del «Corriere delia Sera» 
che dicono con o^ogllo: «Da 
noi la slndacallzzazlone resta 
al 90% degli addetti, da noi si 
tratta non solo il "come" si 
produce, si tratta anche il con¬ 
tenuto e le prospettive degli 
investimenti». Benché non 
esistano isole felici (anche al 
Corriere sono consci del fatto 
che la loro cittadella non pud 



resistere all'Infinito se resta 
sola) emerge però chiaro che 
il comando Fiat non riesce a 
imporsi automaticamente; lo 
dicono quelli delia Magneti 
Marelli. che hanno saputo re¬ 
spingere nelI'SS, 500 licenzia¬ 
menti, lo ricorda con grande 


passione Riccardo Contardi 
dell'Alfa di Arese «guai a dare 
per invincibile II mraeUo Fiat, 
guai a credere, a far credere, 
che la Fiat si muova per esi¬ 
genze oggettivei Prima delt'ef- 
ficlenza a loro interessa im¬ 
porre il loro modello ideologi¬ 
co, quello che esclude ogni 
contrattazione, ogni espres¬ 
sione di autonomia sindacale 
e produttiva dei lavoratori. 
Chiediamo dunque a tutti, alta 
Cgii nazioriaie in primo luogo, 
dr essere al nostro fìanco con¬ 
tro le Intimidazioni: dall'allon¬ 
tanamento dei giornalisti ai ri¬ 
catti torinesi ^le assunzioni 
dei figli dei dipendenti, alle 
minacce per chi non vuoi re- 
stiluire la tessera della Fiom». 

Come rispondono i vertici 
Cgii? «Fare della questione 
Fiat una grande questione po¬ 
litica e m democrazia, com¬ 
prendere appieno U salto di 
dimensione che ha permesso 
alla Rat in questi vtni di con¬ 
dizionare governi e Conflndu- 
stria, di (are in prima persona 
politica interna e estera, di In¬ 
tervenire sui cambi e sulla 
Banca d'Itaita. Capire che da 
Torino «a arrivando a condi¬ 
zionare Milano, Firenze, persi¬ 
no gli a^tti urbanistici ai Na¬ 
poli e le risorse per il rilancio 
del Mezzogiorno», IbUo que¬ 
sto, dicono luraghi, segreta¬ 
rio camerale di Milano, e peti 
De Carlini e VigevanI, segreta¬ 


ri nazionali Cgii, richiede la 
definizione di nuove regole, a 
cominciare dalla legge anti¬ 
trust. Richiede una risposta 
politica, di salvaguardia della 
democrazia a cominciare da 
Milano, che ha le risorse e le 
tradizioni per respingere la 
«monocultura Rat*. Ma attenti 
a non contrapporsi al «bloc¬ 
co» Rat con una specillare lo¬ 
gica di blocco: se il sindacato 
concentrasse tutte le risorse 
solo sulla Rat rischierebbe 
uno scontro frontale nel pun¬ 
to a lui piò sfavorevole, nei 
rapporto di forza più basso. 
Dunque esaltare le differenze, 
te conquiste più avanzate otte¬ 
nute nell'arcipelago Rat Ma 
nella lala delle Stelline rton ci 
sono solo gli uomini della 
Cgii: c'è il segretario regionale 
della Uil Sandro Venturoli che 
auspica, a partire da oggi, una 
elaborazione unitaria. C’è an¬ 
che, come osMivalore, Il se¬ 
gretario della Cisi Vallini venu¬ 
to a tenere aperta la porta del¬ 
la dlfltclle trattativa per recu¬ 
perare la Rm alla lotta unita¬ 
ria. CI sono i licenziati politici 
di luglio. Ci sono infine, ap¬ 
plauditi dai delegati, i dirigenti 
comunisti milaneti. a comin¬ 
ciare dal segretario regionale 
Vitali. Una prima testimonian¬ 
za delia solidarietà politica 
che si esprimerà nella giorna¬ 
ta di oggi. 


Mi È proprio il caso di dire 
finalmente. Più volte VUnità 
ha richiamato l'attenzione di 
tutti sulla intollerabile situa¬ 
zione nella quale sono stati 
posti i connazionali emigrati 
nella Germania Federale, in 
Australia e in Canada, quali 
è stalo negato ciò che una 
legge dello Stato riconosce, 
da oltre un anno, a tutti gli 
it^iani residenti all’estero: 
cioè li diritto di essere rap¬ 
presentati presso ogni Con¬ 
solato da un apposito Comi¬ 
tato Consolare - cosiddetto 
Coemit - da essi eletto de- 
mocraticunente. 

A un anno esatto di distan¬ 
za dalle elezioni, avvenute in 
ogni altra parte del mondo, il 
governo ha deciso che la leg¬ 
ge sia applicala anche nel 
Consolati d'Italia dei tre pae¬ 
si. In assenza del gradimento 
dei governi locali, i Coemit, 
anziché essere eletti dagli 
emigrati italiani, saranno no¬ 
minati dai Consoli. 

Infatti la legge prevedeva II 
possibile impedimento alio 
svolgersi delle eiezioni de¬ 
mocratiche. In questi casi, l 
Consoli avrebbero proceduto 
alla nomina dei Coemit. A di- 


GIANNI OIAORESCO 

re il vero, il legislatore, po¬ 
nendo tale clausola di salva- 
guardia. aveva presenti situa¬ 
zioni e condizioni politiche 
ben determinate quali, ad 
esempio, il Cile e il Sud Afri¬ 
ca. Incredibilmente, il con¬ 
senso idta elezione dei Coe¬ 
mit espresso da Pinochet e 
da Botha, è stato negato in 
Canada e in Australia - che 
sono paesi dì antico insedia¬ 
mento degli emigranti italiani 
e dì affermata possibilità di 
integrazione - e, addlriuura, 
nella Repubblica federale te¬ 
desca. un paese membro del¬ 
la Comunità europea. Una si¬ 
tuazione. questa, per la quale 
una diplomazia attenta agli 
ìnteresr4 nazionali e un gover¬ 
no preoccupato delta tutela 
dei diritti dei connazionali, 
avrebbero dovuto porsi, da 
tempo, l'esigenza di una rlne- 
goziazione del trattato bilate¬ 
rale di emigrazione, per uni¬ 
formarlo alle indicazioni del¬ 
la Cee e per adeguarlo airac- 
cresciuta consapevolezza dei 
diritti dei lavoratori emigrati, 
tra i quali è, certamente, la 
legge dei Comitati Consolari, 
per la cui attuazione, in Ger¬ 
mania, si dovrà partire dal vo¬ 


to espresso dai connazionali 
alle elezioni europee. 

Ben altra la situazìorre del 
Canada e deH’Ausiralia, an¬ 
che se. in linea di principio, Il 
diritto dei connazionali resta 
intangibile sotto tutte le lati¬ 
tudini. 

Infatti, in Canada e in Au» 
stralia vi è una esorbitante 
prevalenza di itallmi natura* 
lizzati (e cosiddetti doppi cit* 
tadini) rispetto agii amlgratl 
di sola cittadinanza italiana. 
Per un errore della legga (ad¬ 
debitabile a tutti i gruppi par* 
lamentari, unica ecceziom il 
Pei) la presenza nel Coemit 
degli italiani che hanno pc* 
quisito > oltreoceano - la cit* 
tadìnanza del paese nei quale 
risiedono, è stata lotloitima* 
ta e, quindi, sottorappiiian* 
tata. La loro ritorsione, per 
quanto esagerata e sbagliata, 
ha trovato buon ascolto pres* 
so i governi di Ottawa e di 
Canberra. 

D'altra parte non è un mi¬ 
stero che la «riforma istituzio¬ 
nale» dei Consolati ha meriti 
nemici nel nostro paese, tan- 
t'è che il ruolo w Coemit, 
dopo oltre un anno, è ancore 
bloccato al palo di parteriM, 


SOMA DI MILANO 

Mi MILANO. Prezzi In ribasso col Mib 
che perde io 0.96%, tqnto quanto aveva 
guadagnato l'a irò ierlj Ma stavolta non 
c'è la scusa delle proposte suli'equlià li- 
scale che sembrano cosi temute dalla 
specuiaiiorte (patrimoniale e tassazione 
efej «capitai galns»): , eppure gli scambi 
, ia wauta lentiina imma del soli- 

a istemazloni di partite ancora peri- 
tornano con vendite insistenti e 


insieme arriva la stangata del (ondi - col 
record negativo di novembre per oltre 
2000 miliardi che ha ridono a zero gli 
investimenti In Borsa olire che all'estero. 
Li Fiat chiude con un ribasso aell'1,68% 
e fra { titoli della scuderìa perdono il 
2.43% i (ti privilegiata e lo Ó,7%la Snia. La 
FéTTUtd perde 112,27% e ta Momedlson 
\o 0,79%; oggi ci sarà 11 nuovo presidente 
Cardini mentre Cuccia lavora per lui. Si 


dice che stia preparando una grossa ope¬ 
razione di fusione, una «bara fiscale». 
Molte scambiate sono risultate infatti le 
«Iniziativa Meta». In flessione pressoché 
tutti gli assicurativi. Ras e Generali perdo¬ 
no rispettivamente l'l,l% e io 0,8%. Me¬ 
diobanca chiude a 208.100 dopo forti 
oscillazioni perdendo lo 0,8%. Cedenti 
anche le Olivetti. (-1.7%). □ R G. 
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_ Economia e Lavoro __ 

Il 12 dicembre corteo a Torino con Reichlin contro la politica del governo 

Per dire no alla Finanziaria 


«III 

Mll 


L'amministratore di un grosso Comune della cintu¬ 
ra torinese, un rappresentante dei pensionati, l'o¬ 
peralo della sezione carrozzerie della Fiat Mirafio- 
ri, una dirigente delle donne comuniste tanti moti¬ 
vi per dire «no» alta legge linanziarla del governo 
Il 12 dicembre, corteo da piazza Vittorio veneto a 
piazza San Carlo, e manifestazione con Alfredo 
Reichlin 

OMLA NOSTSA SEDAZIONE 

PIER OIORQIO IETTI 

■I TORINO «Lb scuole 
malerne, gli asili nido la re¬ 
fezione scolastica I servizi 
di trasporlo per gli handi¬ 
cappati non potranno resta¬ 
re come sono ora e tanto 
meno essere migliorali co 
me era nei nostri program¬ 
mi Col Iraslerimenti previ 
StI dallo Stalo ci toccherà 
chiudere anche la piscina 
comunale» Luciano Braga 
vicesindaco comunista di 
Nichelino Comune model 
lo Fiat anni sessanta» rac¬ 
conta come rischia di nau 
Iragare II tentativo di avvia 
re «la fase di sviluppo qua- 
linealo del servizi» Dopo 
tante fatiche e gli anni spesi 
per dare strutture civili de- 

f |na di questo nome a quel 
0 che era un «paosone» alle 
porle di Torino e che fu tra 
slormalo bruscamente in 
clllfl dalle ondale migrato 
rio, ecco che si profila il pe¬ 
ricolo di un arretramento 
«Avevamo previsto di al 
fiancare un operalore di ap- 

a lo agli Insegnanti delle 
e materne ma dovre¬ 
mo lasciar perdere, altri¬ 
menti crolla II bilancio 
Questa Finanziaria sta ag¬ 
gravando I attacco all auto 
nomia del Comuni» 


Franco Fioriti del consi 
Ilio di fabbrica della Fiat 
ilirallori misura ogni giorno 
gli effetti perniciosi della le 
paglia che si stringe sul la 
voratori «Da un lato le prò 
messe mancale sul drenag 
gio fiscale che a conti fatti 
cl sottrae quasi 2 milioni 
I anno dall altro un lavoro 
sempre piu vincolalo la 
sparizione delle aree prò 
fessionall I aumento della 
produllivitil e dello sfrutta 
mento senza contropartite 
che non siano quelle unila 
leralmente decise dal capi 
In tre giorni abbiamo regi 
strato 15 Infortuni» 

Alla Fiat che viaggia ver 
so HO mila miliardi di fattu 
rato con utili mal toccati 
prima I operalo di terzo II 
vello (sono di gran lunga I 
piu numerosi) può arrivare 
a un milione e 200 mila lire 
al mese solo se ha moglie e 
due figli a carico e con le 
maggiorazioni dei lumi II 
sindacalo i debole e non 
stupisce che siano in tanti a 
cercare II prepensionamen¬ 
to «In qualche modo mi ar 
rangerò, ma Intanto mi tol¬ 
go dalla fabbrica • 

E cl sono I giovani che 


al&beta 

N K'i l'iiK' ifi 11 ili 'Il i i,t/ii tiK' I iiliiii.ili,' 


ha cotnpmio ÌOO numeri 
inula la grande corsa verso il raddoppio 

Tailccipa Mttoacrlv^ndo 

i^n abbonamento annuale 
(11 numeri al prezzo di 10) Lire 60 000 

Inviare I inmorto o Cooperativa Intrapresa 
Vin CapoMle 2,20137 Milano 
Conio Corrente Postale 15431208 

A chi st abbona entro d SI Dicembre 1987 
tn omaggio una Ittografla tn edizione esclusiva 
€ numerala formato mm 430 x 290 
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E indetto concorso pubblico per titoli ed esami a n ^ 
posto di 

INGEGNERE COORDINATORE 

Il termine utile per la presentazione delle domande 
redatte su carta legate e corredate dei documenti pre 
acntti scadrà alle oro 12 del 4 gonnoio 18BB. 

H testo integrate del concorso è stato pubblicato nel 
Bollettino Ufiiciate della Regione Liguria n 44 del 4 
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Per ulteriori informazioni rivolgersi all amministrazione 
deli USL n 11 Via Milano 42/A 16126 Genova teiefo 
noOlO/418 971 

_IL PRESIDENTE rag. Giuseppa Salita 


I compagni della redazione di Rina 
Kiia partecipano al dolore di Ro 
berlo Veneto per la scomparsa del 
FRATELLO 
Roma 4 dicembre 1987 

t mono il compagno 

VINCENZO ROMANO 

«Ila famiglia giungano le condo 

Ù nze della Sezione Cramsci c 
nostro giornale 
Napoli 4 dicembre 1087 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno partigiano 

ENRICO GAVAZZI 
(Edo) 

la moglie Mariuccla e la figlia bore 
dana io ricordano con alieno insie 
me con coloro che lo hanno cono 
scluto e stimato Sottoscrivono per 
Tunità 

Setto S Giovanni 4 dicembre 1987 


Ricorre oggi 4 dicembre il quinto 
annlvetano delia morte del compa 
gno 

MARIO CUERRINI 

La moglie miglio la nuora e l nloo 
ti (Q ricordano con Immutato allei 
IO a quanti lo hanno conosciuto e 
•pprenato por le sue doti morali 
Milano 4 dicembre 1987 


La Federazione comunista di Bolo» 
gna partecipa ai lutto del familiari 
per ( improvvisa scomparsa del 
compagno 

ANTONIO PANIERI 
presidente della Consulta deli emi 
grazionecd immigrazione dell Emi 
Ha Romagna già assessore de) Co 
mune di ^logna e consigliere re 
gionale I funerali si svolgeranno 
nella g ornata di domani sabato 
La camera ardente sarà aperta alle 
ore 13 30 presso la sede del Mum 
ciplo L orazione funebre sarà tenu 
ta alle 15 30 nel piazzale della Cer 
tosa di Bologna 
Bologna 4 dicembre 1987 


Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO TRIMBOLI 

la moglie Tecla le ligi e Igener e 
n poti lo ricordano a compagn e I 
amici che l hanno conosciuio e bt 
molo Sottoscrivono per l Unità 
Roma 4 dicembre 1987 


A tre anni dalla scomparsa del caro 

GERMANO SCARCHILII 

lo ricordano con Immutato affetto 
la moglie Rosina i figli Luisa c Car 
lo c tutti I soci delia Cooperativa 
Florovivaistica del Lazio 
Roma 4 dicembre 1987 



nelle fabbnche non riesco 
no a entrare C quelli so 
prattutto donne che sono 
coslrelti a uscirne biiana 
Omegna responsabile fem 
minile della Federazione 
comunista snocciola le ci 
fre di una progressiva ne 
marginazione 70 donne li 
cenziale alla Grassi di Pia 
nezza 48 alla Champion di 
Druent 180 in cassa inte 
grazione da tre anni alte Je 
sus solo il 5 per cento di 
ragazze su 4 mila assunti coi 
contratti di formazione ia 
voro Questo 11 suo com 
mento «Dai contenuti della 
Finanziaria traspare la vec 
chia concezione della fami 
glia Le donne pero non ri 
nunciano A Torino e prò 
vmcia rappresentano quasi 
)) 62 per cento degli iscritti 
al collocamento e questo 
significa anche che voglio 
no lavorare* 

Con gli amministratori, 
coi giovani con le donne 
col cittadini che nella mani 


festazione organizzata per il 
12 dicembre dal Pci con la 
partecipazione di Rcichlm 
riproporranno I esigenza di 
una risposta sena ai proble 
mi della finanza locale del 
la rllorma del fisco del) oc 
cupazione in una parola di 
una pollticcf economica piu 
giusta Ci saranno i pensio 
nati Dice i) responsabile 
del sindacato provinciale 
Piero Grossi «Le pensioni 
diventano sempre piu leg 
gere Chi ha lasciato il lavo 
ro nel 79 dopo 40 anni di 
attività non percepisce 180 
percento ma solo il 62 per 
cento della retribuzione di 
chi e ancora in fabbrica o m 
ufficio dopo 15 anni si 
scende al 50 per cento La 
richiesta deli aggancio tra 
pensioni e dinamica salaria 
le non può più essere trala 
sciata E c è il problema del 
la rivalutazione dette pen 
sloni Quanti sanno che la 
metà dei pensionati torinesi 
percepisce meno di 500 mi 
la tire al mese?* 


Lo afferma Felicetti 

«Il Pd è contrario 
alla privatizzazione 
strisciante deU’Ina» 


M II Pei è contrario ad ogni 
forma di «privatizzazione sin 
sciante» dell Ina e sollecita il 
ministro delllndustna Batta 
glia ed il governo a rinnovare 
Il consiglio d amministrazione 
dell istituto scaduto da tre an 
ni richiamando i cesponsabiU 
dell Ina «al senso delle prò 
prie responsabilità e al limile 
dei propn poien* Lo ha d< 
chiaralo Nevio Feliceiii re 
sponsabile dei settore a^icu 
razioni del partito comunista 
esprimendo «preoccupazione 
ed allarme per i progetti doli i 
stituto naztonaie delle assteu 
razioni* che prevederebbero 
la «costituzione di una Pinan 
alarla aperta a larga parteci 
pazione di capitali privati con 


io scopo di repenre mille mi 
iiardi da utilizzare per il finan 
ziamento dell espansione nel 
ramo vita nel prosimi anni» 
Secondo Peticeiti se questo 
progetto > unito all «avvio dei 
la smobilitazione dei patnmo 
nio immobiliare deinstituto* 
- Si dovesse realizzare «e diffi 
Cile immaginare cosa reste 
rebbe delle finalità islituzio 
nalmcnte fissate per I Ina» 
«La politica e ia strategia del 
I Ina per gh anni prossimi non 
può essere definita da un con 
sigilo scaduto e lasciata In 
eredità a quello nuovo, da no 
minare senza ulterion nnvii* 
conclude Felicetti «Siamo di 
fronte al pencolo di una resa 
incondizionata ai crociali del 
la privatizzazione* 


Martedì prossimo a Bruxelles si prevede scontro 


Oggi sdopeirano per 4 ore 
i sidertugid pubblìd e privati 


Oggi scioperano per quattro ore i lavoratori side¬ 
rurgici dei settore pubblico e privato Lo sciopero 
è stato proclamato da Flom-Fim e UUm per rivendi¬ 
care un piano nazionale In grado di lar fronte aila 
crisi dei settore e per chiarire i rapporti con ia Cee, 
dal momento che alcuni paesi non hanno rispetta¬ 
to glt accordi presi Intanto Granelli alla Camera 
parla di una «mappa» della siderurgia italiana 


■■ ROMA Proroga di un an 
no anziché di sci mesi del 
regime delle quote comunità 
rie verifica entro il 30 giugno 
(cioè entro i sei mesi) delle 
possibilità di accordo fra le 
imprese del settore e predi 
sposizione di un programma 
di rislrutturazione del com 
parto possibilità di aiuti statali 
per ristrutturazione e risana 
mento delle aziende raddop» 
pio del Fondi comunitan so 
cialc c regionale Con queste 
quattro proposte il governo 
Italiano andra al Consiglio dei 
ministri della Cec sulla crisi si 
derurgica che si terrà martedì 
prossimo a Bruxelles Questa 
anticipazione è stata fatta ien 
dal ministro delle Partecipa 
zioni statali Granelli durante 
un audizione alla Commissio 
ne attività produttive delta Ca 


mera Inoltre il ministro ha 
parlato delh predisposizione 
di una «mappa* della siderur 
già italiana per ottenere entro 
sei mesi una «sorta di check 
up dei quadro nazionale im 
pianto per impianto* Granelli 
ha poi preci «ato che la mappa 
servirà per lar elaborare ed 
approvare oal Cipi un prò 
gramma pluriennale per li ri 
sanamento e la riqualificazio 
ne della siderurgia italiana al 
cui interno dovranno collo 
carsi il piano di risanamento 
della Flnsidcr gli inccmivi ai 
privati e I individuazione di 
aree dove la «collaborazione 
tra pubblici c pnvati può avere 
significato per una maggiore 
concorrenzialità* 

1 deputati comunisti Mon 
tessero ProvanlinieSannella 
dopo 1 audizione dei ministro 


hanno dichiarato che «i due 
ministri interessati alla vicen 
da siderurgica 0 altro è Batta 
glia ncff)og0 propongono m 
dirizzi che il Pei aveva chiesto 
nel lontano 1981 e quindi ac 
colgono positivamente lim 
pegno assunto per la forma 
alone (al di là del nome) di un 
piano nazionale per ia siderur 
già pubblica-e pnvata* 
in ogni caso il vertice di 
Bruxelles non st presenta foci 
le perché le differenziazioni 
ali interno della Cee sono ac 
centuate Come ha potuto 
constatare lo stesso ministro 
Granelli reduce da un recente 
viaggio in Germania Occidcn 
tale dove ha visto li ministro 
Bangermann 11 ministro del 
i industria Battaglia anch es 
so ascoltalo dalia commissio 
ne della Camera ha detto a 
questo proposito che «dillicil 
mente il consiglio dei ministri 
delia Cee potrà considerarsi 
risolutivo* in particolare il mi 
nistro ha sottolineato le diffe 
renze che esistono a propo» 
to dei tempi di eliminazione 
del regime delle quote 
Ien I sindacati - Fiom Firn 
e Uilm - hanno precisato i 
contenuti della giornata di iol 
ta dei siderurgici respingere 


in sede europea ia posizione 
dei «tre saggi» sulla siderurgia 
costruire un piano per lac 
ciaio pubblico e privato crea 
re strumenti di legge che con 
sentano di recepire la legisla 
zione comunitana e di am 
morbidire gli effetti della n 
strutturazione Inoltre 1 sinda 
cali respingono decisamente 
il piano di ristrutturazione pre 
disposto dalla Finsider «Non 
è possibile - hanno detto ieri i 
segretari di Fiom Firn e Uilm 
durante una conferenza slam 
pa indetta per illustrare le 
modalità dello sciopero - 
continuare come fa i) governo 
a considerare la siderurgia un 
settore in abbandono quan 
do occupa piu di lOOmila per 
sone fattura piu di 20mi)a mi 
liardi e ci colloca nel mondo 
come uno dei maggion mer 
cali» Il sindacato poi respinge 
1 ipotesi di chiusura dell un 
pianto di Bagnoli e respingo 
no il piano Finsider che inve 
ce prevede «un complicalo 
marchingegno per salvare 11 
lalsider napoletana facendo 
chiudere 1 analogo treno di la 
minazione della Faick di Sesto 
S Giovanni Per fortuna Faick 
non e d accordo e neppure il 
sindacato» 


Ora la Finsider vuole chiudere quegli impianti 

Vi ricordate deffaedaio Fiat 
comprato a peso d’oro daUTri? 


■i TORINO Sono tanti I mo 
di in CUI I governi italiani han 
no favorito Agnelli in questi 
anni Per esempio «pnvatiz 
zando» I Alfa Romeo ceduta 
alla Fiat a modico prezzo Ma 
anche «pubblicizzando* il set 
tore acciai della Fiat acquista 
to dalle Partecipazioni Statali 
per oltre 500 miliardi Ed ora 
la Finsider minaccia di chiù 
dere quegli impianti pagali a 
peso d oro Lo scandalo è sta 
to denuncialo in una confe 
renza stampa dai gruppo co 
munista alla Regione Piemon 
te Tra i siderurgici che oggi 
fanno uno sciopero mzionale 
di quattro ore m difesa del 
I occupazione et sono quasi 
4 000 lavoratori degli impianti 
che la Finsider cinque anni or 
sono acquistò dalla Fiat a caro 
prezzo (oltre 500 miliardi di 
lire) ed ora vorrebbe ndlmen 
sionare drasticamente o chiù 
dere buttando al vento tanto 
denaro pubblico 
E già assurdo dicono! con 


siglien del Pci che la Finsider 
perseven nella politica di tagli 
all occupazione anziché di n 
qualificazione deila siderurgia 
pubblica quando 1 50 000 po 
sti di lavoro distrutti nell ulti 
mo quinquennio non hanno 
ndotto la voragine dei suoi 
deficit (1 OiiO miliardi persi 
nell 86 ed a tri 600 nei primo 
semestre di quest anno) Ma 
ancora più assurdo è che si 
colpiscano impianti come 
quelli torinesi che sono tra 
quelli che p'^rdono meno nel 
gruppo 

Si tratta di tre società Lllal 
sider (prima chiamata Uva 
prima ancora Laf le uniche n 
forme sono consistite (mora 
nel cambiare nome ogni sei 
mesi alle az ende) ha 830 di 
pendenti c ta laminazione a 
freddo E un impianto conce 
Dito su misura per rilomire la 
Fiat di iamienno per ie auto 
Lo SI vorrebbe chiudere pochi 
mesi dopo iver Investilo mi 
liardi per realizzare una linea 


di eieltrozincatura (chiesta 
dalla Fiat che farà con lamiere 
zincate antiruggine la nuova 
vettura «Tipo») Intanto la Fiat 
SI rifornisce già di lamienno 
dalla Francia 

La Nuova Dcltasidcr (già 
Dellasider) di Tonno c la Ver 
lek di Condove 1 990 dipen 
denti fanno prodotti lunghi 
medio legati Le si vorrebbe 
privatizzare o chiudere senza 
tener conto che nessun altro 
impianto italiano potrebbe ga 
rant re alla Fiat cd alle altre 
industrie tonnesi la stessa 
prontezza ed elasticità di n 
fornimenti 

La Tas (ex lai) con I 000 
occupati fa ta hminazionc a 
Ireddo di acciai Inossidabili 
In agosto é stata chiusa la co 
lata continua di acciaio inox 
produzione irasfenia a Temi 
ed è rimasta vuota I enorme e 
moderna acciaiena di corso 
Morlara costruita solo nove 
anni fa Su quest area e su 
quelle vicine milioni di mcin 


quadn in una zona semi peri 
fenca di Tonno si può scale 
nare una gigantesca specula 
zione edilizia 

In Piemonte c é poi un altra 
industna siderurgica pubblica 
minacciata la Nuova Deltasi 
der (ex Sisma) di Villadosso 
la 880 addetti una delle po 
che industrie ornaste in una 
zona dove si son chiuse deci 
ne di fabbnche Basterebbero 
modesti investimenti per nat 
Uvare una centrale idrocleltn 
ca danneggiata alcuni anni fa 
da un alluvione e rendere 
questo stabilimento cncrgcli 
camente autosufficientc 

In queste realta si son già 
persi dall 82 ad oggi oltre 
5 000 posti di lavoro Stima 
ne d n te lo sciopero iside 
nirgc , tmonlesi manilcsta 
no a Tonno davanti alla sede 
della giunta regionale di pen 
lapartito che nel suo piano di 
sviluppo SOCIO economico 
non ha dedicato nemmeno 
una nga alla siderurgia 
□ W C 
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Chi invece ha Viacard non perde tempo ai 
caselli autostradali Evitate di far compiete 
mutili viaggi ai vostn soldi, lasciateli ai si 
curo in banca e portate sempre con voi 
Viacard Viacaid rende tutto piu semplice 
Non occorre compiere scomode opera¬ 
zioni, mentre ci si avvicina al casello, per 
cercare i soldi in tutte le tasche Non oc¬ 
corre contare la moneta, che poi non ba¬ 
sta e SI deve attendere il resto c la ncevuta 
di pagamento Basta dare Viacard all’ad 
detto al casello o inserirla direttamente 
nelle apparecchiature delle piste riservate 
Il pedaggio viene pagato senza peidcre 
tempo Viacard, il sistema piu praticoe ra¬ 
pido per pacare in autostrada, e disponibi¬ 
le in due diverse tipologie 
Viacard di conto corrente. È una vera e 
propria carta di credito che consente il pa¬ 
gamento posticipato del pedaggio attra¬ 
verso un conto corrente 11 titolare della 
carta nceve una volta al mese una fattura 
con I elenco cronologico dei viaggi (^c 
sn Viacard può essere nchiesta agli i^ci 
della Società Autostrade oppure a uno del 
4 000 sportelli degli Istituti di (Credito 
convenzionati 

Viacard a scalare E una catta al portatore 
disponibile m due importi 50 000 c 
90 000 lire Si trova nei punti vendita della 
Società Autostrade, negli Autognll, negli 
uffici AGI, nelle pnncipali tabacchene c 
presso alcune banche e uffici tunstici Per 
altre informazioni AutostradeSp.A -Di 
rezione Generale di Firenze Casella Po¬ 
stale 610 50100 Firenze Tel 055/4212851 - 
(Roma) 06/43633131 

Vlacard. 

La chiave per l'autostrada. 


l’Unità 

Venerdì 
4 dicembre 1987 
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Natale 
nello spazio 
per l’astronauta 
sovietico 


Lanciato da) cosmodromo di Bàikonur il 5 febbraio scor* 
ao, Il cosmonauta sovietico Yuri Romanenko passeri Nata* 
le tra le stelle, nella stazione orbitante Mir. Quel giorno, 
avrà migliorato ulteriormente il suo record di permanenza 
nello spazio: saranno infatti raggiunti 1323 giorni di perma¬ 
nenza in una navetta spaziale, un tempo piti che sufficien¬ 
te por raggiungere, ad esemplo, il pianeta Marte. Il rientro 
di Romanenko è comunque vicino: dovrebbe avvenire in¬ 
fatti tra il 27 dicembre e il 15 gennaio prossimi. Il cosmo¬ 
nauta ha comunque ottenuto di poter continuare a studia¬ 
re con gli strumenti della stazione orbitante la supernova 
esplosa pochi giorni dopo la sua partenza nella Nube di 
Magellano c in particolare ia pulsar che ne dovrebbe na¬ 
scere. 



" Scienza e Tecnologia 


-Cambia Tautomazione _Prevedere Fimprevisto 

Non si somma più computer su computer La fabbrica automatica scopre 
Ma si punta ad una rete «esperta» gli errori e i «tempi morti» 


Robot-operai, attenzione 


Si chiamerà «Spectre» ed è 
stalo annunciato ufficial¬ 
mente dall'Unione Sovieti¬ 
ca. È un satellite astronomi¬ 
co di tipo nuovo, dedicato 
in modo particolare all'os- 
servazlono astronomica 
delle emissioni di raggi X. Il 
lancio dovrebbe essere effettuato tra II 1991 e il 1992. 
Questo satclliio, di cui ancora non si conoscono le caratte¬ 
ristiche fondamentali, dovrebbe lavorare in coppia con gli 
atrumonfi Imbarcali a bordo di un nuovo modulo che verrà 
presto attaccato alla stazione orbitante dell'Urss itMlr», la 
stessa in cui sta lavorando, Romanenko. il nuovo modulo 
sarà dedicato in modo particolare allo studio deH'aslrofisl- 
co. 


...e intanto 
l’Urss prepara 
un satetllte 
astronomico 


Le ossa di auallro mam- 
mulh Inspiegabilmente lon¬ 
gevi costringeranno forse 
gli scienziati a rivedere i te- 
àtl di storia e geologia. La 
scoperta fatta per caso da 
una signora inglese che 
portava a spasso il suo ca¬ 
gnolino sembra aver dimostrato che questi lontani antena¬ 
ti dell'elefante vivevano in Europa 5000 anni dopo quella 
che finora era considerata la data della loro estinzione. Gli 
scavi cd i risultali della scoperta, riportati dall'ullimo nu¬ 
mero della rivista «Nature», sono cominciati dopo il ritro¬ 
vamento di un osso gigantesco in un paesino dello Shro- 
pshire. in Inghilterra. L’osso è stato appunto trovalo dal 
cane della signora Ève Roborts, che passeggiava nel pressi 
di una cava. 

Il Dna 
tagliato 
con il laser 


•Trillare. Il lungo lllamen- 
IO del Dna, e lagllarlo bene, 
t II lavoro quotidiano di 
ogni biologo molecolare. 

Ora. In Olappone (per la 
preclilone al Tokyo Inalllute ol Technology) è stata messa 
a .punto una nuova tecnica che usa un raggio laser per 
aeslonare II Dna In modo aelettlvo. Il terso componente 
armonico di un laser Yag può Inlaill essere Indlrlnato su 
una miscela di Dna di lago e di una proteina composta 
lolorlcellrlce. In questo caso II taglio è particolarmente 
elllcaqe. U huova tecnica provocherà senza dubbio una 
ulteriore' aècelerailone pell'ullllaio delle tecniche di ri- 
comblbuione del Dna per acopl terapeutici e la .coslru- 
ilone» di piante e animali transgenici. 



Il mistero 
del mammuth 
longevi 


Un vulcano 
a 5000 metri 
di profondità 
nei Caralbl 


Un vulcano sottomarino 
che erutta in continuazione 
fango e metano è stato sco¬ 
perto da una spedizione or¬ 
ganizzala dal Centro nazio¬ 
nale della ricerca scientifi¬ 
ca e dairistlluo francese di 
ricerche per lo sfruttamen¬ 
to delle risorse marine. Il vulcano è stato scoperto al largo 
dello Isole Barbados nei CaraibI, e si presenta come una 
«focaccia» ovoidale di un chilometro di diametro. 
L’wocchio'' centrale del vulcano (duecento metri di diame¬ 
tro) è circondalo da alcuni anelli di creta nei quali si sono 
Insediale diverse colonie di animali; da alcuni microscopi¬ 
ci batteri gialli olle anemoni di maro ad alcuni crostacei. 


La Fuiìlsu, numero uno 
giapponese nel computer, 
ha raccolto la sfida del co¬ 
losso americano Ibm an¬ 
nunciando l'Immissione sul 
mercato di nuovi sistemi a 
disco magnetico ad alte 
prestazioni e sistemi di con¬ 
trolla archivio. I nuovi prodotti sono il Facom 5425H e il 
Facom 6425G. sistemi a disco magnetico in grado di im¬ 
magazzinare rispettivamente 7,56 glgabyies e 2,52 gigaby- 
tes di Informazione. 1 tempi medi di accesso sono di .24,3 
millisecondi per il modello H c di 20,3 millisecondi per ii 
modello 0. Le consegne cominceranno nel dicembre 
1983. La società giapponese commercerà anche il sistema 
di controllo di archivio Facom 1700A con una capacità di 
memoria in grado di gestire fino a 256 megabytes di Infor¬ 
mazione. Il sistema può trasmeltere fino a 4.5 megabytes 
di dati al secondo. 


nOMKO KASSOU 


Computer 
velocissimi 
annunciati 
dal giapponesi 


Cos'è l’automazione? Nel rispondere a questa do¬ 
manda, molti se la caverebbero con un'immagine 
diffusa dai mass-media: «Sono I robot che tolgono 
il posto agli operai nelle fabbriche». Ma la sostitu¬ 
zione di lavoro umano con lavoro fatto dalle mac¬ 
chine è storia vecchia di secoli, ha provocato in 
passato più guasti sociali di quanti ne generi oggi 
l’automazione. 


MICHBLE COSTA 


■i Nei '700 in Inghilterra 
gli operai tessili seguaci di 
Ned Ludd distruggevano l 
telai che li privavano di la¬ 
voro. All'inizio del nostro 
secolo Henry Ford si vanta¬ 
va di aver eliminato con le 
linee meccanizzate due ter¬ 
zi degli operai che prima 
montavano i motori da fer¬ 
mo. 

Cosa ha allora di diverso 
l'automazione rispetto alla 
tradizionale meccanizzazio¬ 
ne? Quali nuove sorprese ci 
prepara nelle fabbriche e 
negli uffici? Una panorami¬ 
ca su questi temi l'hanno of¬ 
ferta, durante il recente Sa¬ 
lone torinese delle Nuove 
Tecnologie, due congressi 
cui hanno partecipato deci¬ 
ne di esperti di tutto il mon¬ 
do: «Fins-ò», sui sistemi fles¬ 
sibili di produzione, e 
«Sim*3N. sulle tecniche di si¬ 
mulazione produttiva. Ap¬ 
profondiamo l'argomento 
col prof. Gian Federico Mi- 
cheletti, del Politecnico di 
Torino, che ha organizzato 
e presieduto I convegni. 

«Consideriamo - esordi¬ 
sce - come le produzioni 
meccaniche sono stale ìm- 

state negli anni passati, 
prima affermazione si- 
anlllcativa di automazione 
furono le "transfert" negli 
anni 50. Al posto di macchi¬ 
ne singole (torni, fresatrici, 
saldatrici, ecc.) che erano 
pilotate manualmente e ri¬ 
chiedevano passaggi ma¬ 
nuali dei pezzi da una mac¬ 
china alt’atira con tempi di 
produzione lunghi, furono 
introdotte queste grandi 
macchine che eseguivano 
tutto un ciclo di lavorazioni 
senza Intervento dell’uomo, 
trasferendo automatica¬ 
mente i pezzi da una stazio¬ 
ne di lavoro aH'allra. Però le 
"transfert" erano rigide, fa¬ 
cevano quell'unico ciclo di 
lavori per cui erano state 
progettate, la loro "memo¬ 
ria" era data da congegni 
meccanici o elettromecca¬ 
nici ripetitivi, che facevano 
sempre la stessa cosa. 
Quindi lavoravano un solo 
prodotto e quando finiva 
quel tipo di produzione la 
"transfert" doveva essere 
smantellata. Si potevano 
applicare solo a produzioni 
di grandi numeri (automo¬ 
bili, elettrodomestici) per¬ 
ché richiedevano un ingen¬ 
te investimento ammortiz- 
zabile in quattro o cinque 
anni». 

All'inizio degli anni 60 si 
affermarono i primi esempi 
di automazione flessibile; le 
macchine utensili a control¬ 
lo numerico. Erano fresatri¬ 
ci, torni ed altre macchine 


singole che eseguivano un 
lavoro «leggendo» le istru¬ 
zioni registrate su un nastro 
di carta perforato. Bastava 
cambiare nastro cd utensili 
per cambiare produzione. 
Però ogni macchina faceva 
un solo tipo di lavoro (fora¬ 
tura, fresatura, ecc.) e quit\- 
di, al contrario delle «tran¬ 
sfert», era adatta solo per 
piccole produzioni. 

In seguito, soprattutto 
con lo sviluppo delfinfor- 
malica che permise di sosti¬ 
tuire j nastri perforati con 
programmi che «girano» su 
computer, il principio fu 
esteso. Si passo ai «machi- 
ning centres» capaci di ese¬ 
guire diversi tipi di lavora¬ 
zione, cambiando automa¬ 
ticamente le teste porta- 
utensili contenute in un ma¬ 
gazzino. Poi si raggrupparo¬ 
no più centri di lavorazione 
in «isole» poste sotto ia su¬ 
pervisione di un computer, 
che gestisce anche ii movi¬ 
mento automatico dei pezzi 
da un centro all'altro. 

Oggi BOB tl parla taato di 
ilBgole naccklae. na <11 
latcìi alatemi di produzio¬ 
ne. Nob al Bctlc rKcealo 
aolo auirautomazioBe, ma 
aoclie auUa fleaalbllltà, c» 
me rlaulta dal titolo di ubo 
del voairi coovegaL 
Certo, il concetto di flessibi¬ 
lità ha diverse valenze. C'è 
la flessibilità al cambiare 
dei prodotto. Oggi molti 
prodotti hanno vita breve e 
costruirli su impianti rigidi il 
cui ammortamento duri an¬ 
ni sarebbe una sicura perdi¬ 
ta. Occorrono quindi im¬ 
pianti che si adattino a nuo¬ 
vi modelli, naturalmente en¬ 
tro certi limiti, entro certe 
tipologie di prodotti. C'è un 
altro significato di flessibili¬ 
tà: impianti che si.adattino 
alle varianti di un prodotto 
(si pensi alle sempre più nu¬ 
merose versioni di un mo¬ 
dello-base di automobile). 
Questo si ottiene con per¬ 
corsi produttivi variabili op- 
ure con io "sklp", la possi- 
ilità di "saltare" stazioni di 
lavoro specializzale. Un ter¬ 
zo genere di flessibilità con¬ 
siste nel cambiare ciclo 
produttivo quando si guasta 
una macchina o si verifica 
qualcosa di anomalo. Sulla 
linea rigida, quando si fer¬ 
ma una stazione si ferma 
tutta la linea. Nei sistema 
flessibile invece si può "by- 
passare" l'intoppo dirottan¬ 
do la produzione; si produr¬ 
rà un po’ meno perché c’è 
una macchina in meno, ma 
non ci si ferma. 

Veolomo airapprodo più 


receate: 11 CIbl bmIb 
«C onputer lotegraied aia- 
BttfKtttriSga, di cui M»B 
•Ute preMoUte altune 
reallzzizloDl set cosve- 
gnl. Il coDCctto è stato ba* 
Bollzzato col termine «iab- 
biica auiomattea»... 
Soprattutto ^ banalizza 
quando si dice "fabbrica 
senza uomini". Produzione 
integrata mediante compu¬ 
ter vuol dire prendere le va¬ 
rie "isole" automatiche 
flessibili (e per "isole" qui 
non si intende solo impianti 
produttivi, ma anche gruppi 
di macchine da ufficio) e 
coltegarle in modo che le 
varie funzioni si integrino, 
che l'intera fabbrica sia in¬ 
terconnessa sotto il control¬ 
lo di una rete di computer. 
Ma questo non vuole affatto 
dire che sia senza uomini. 
Vuol dire che gli uomini fa¬ 
ranno un lavoro diverso. 
Quali (unzio&l tono già Ib* 
tegrabUl nel Cln? 
Cominciamo dalla progetta¬ 
zione, che si può considera¬ 
re la prima fase produttiva. 


L’approccio al Cim in que¬ 
sto campo si chiama Cad, 
"Computer aided design", 
progetto con Faìuto de) 
computer. Anche qui sareb¬ 
be sciocco dire che "il 
computer fa il progetto". 11 
calcolatore invece aiuta il 
progettista in vari modi. 
Mette a sua disposizione un 
archivio di dati, progetti e 
disegni attinenti al lavoro 
che sta facendo. Oltre a 
rendere più rapido il dise¬ 
gno. permette di ricavarne 
automaticamente tutte le 
proiezioni e di vederlo in 
movimento, il che è molto 
Importante quando si vo¬ 
gliono analizzare organi 
che girano o parti che vibra¬ 
no. Frermetie già in molti ca¬ 
si di passare i dati di proget¬ 
to direttamente agii organi 
di comando della macchi¬ 
na, che esegue automatica¬ 
mente il pezzo progettato. 
Attualmente però il Cad è 
ancora meno avanzato e 
diffuso del Cam, "Compu¬ 
ter aided manufacturing". 
Infatti di macchine col 


computer a bordo ce ne so¬ 
no ormai moltissime. 

Altre funzioni che al pot- 
tono aulonatlztare? Pen¬ 
so per esemplo alla logisti¬ 
ca, all'organizzazione del 
flussi produttivi di mate¬ 
riali (semilavorati, compo¬ 
nenti, attrezzature) e <U in¬ 
formazioni, che è lmpo^ 
tantissima se si vuol pn^ 
durre «Just tn time», ogni 
pezzo al momento i^usto, 
eUmlnando scorte e accu¬ 
muli di materiale In lavo¬ 
razione. 

Infatti questo è un tema su 
cui ci si impegna molto. Ce 
ne siamo occupati soprat¬ 
tutto in uno dei nostri con¬ 
gressi, quello sulle simula¬ 
zioni produttive. Lavorare 
"just in lime" vuol dire ri¬ 
sparmiare i costi delle atte¬ 
se, il carico finanziario che 
deriva dal tenere Immobili 
materiali nei magazzini o 
lungo le linee di lavorazio¬ 
ne. Però bisogna essere 
estremamente precisi, per¬ 
ché tenere ferme le macchi¬ 


ne in attesa di pezzi da lavo¬ 
rare sarebbe ancora più co¬ 
stoso che far aspettare i ma¬ 
teriali. Non basta dire: met¬ 
to assieme una macchina 
che fa tot pezzi ed una.che 
fa (ol pezzi, ed alia fine avrò 
una certa produzione. Que¬ 
sto è vero solo teoricamen¬ 
te. Si deve simulare come 
funzionerà realmente l'im¬ 
pianto. Perciò si mettono 
net computer tutta una serie 
di informazioni: come può 
variare ii "mix" del prodotti 
costruiti su quell'impianto, 
quante volte in media si fer¬ 
mano le macchine per gua¬ 
sti, quando va fatta la manu¬ 
tenzione. quando vanno 
cambiati gli utensili, e così 
via. Alla fine sì riesce a cal¬ 
colare con una precisione 
che In taluni casi è dell'ordi¬ 
ne del 10%, quindi piuttosto 
buona, quale produzione 
effettivamente darà il siste¬ 
ma flessibile progellaio. 

Su coM al basano queste 
slmulazloBl? Su nw<lelU 
mstemsticl? 



Solo in qualche caso. Se ho, 
per esempio, un problema 
di taglio dei metalli, devo 
tener conto della composi¬ 
zione del materiale, dell'u¬ 
tensile, della velocità di ta¬ 
glio, della temperatura e di 
una ventina di altri parame¬ 
tri. Alla fine otterrei una for¬ 
mula cosi complessa da ri¬ 
sultare inapplicabile. Allora 
si ricorre a metodi euristici, 
per dire la parola difficile, 
cioè a dati vicini a certe si¬ 
tuazioni di probabiiità, ad 
esperienze già acquisite. 
Cosi si possono, ad esem¬ 
pio, simutarè diversi "lay¬ 
out", diverse disposizioni 
dei macchinari e delie linee 
nell'officina, e vedere quale 
risponde meglio a criteri di 
efficienza ed economicità, 
quale determina meno 
"colli di bottìglia", meno 
strozzature produttive. Per 
il trasporto di materiali e 
pezzi in lavorazione, si pos¬ 
sono confrontare pregi e di¬ 
fetti delle linee tradizionali 
e degli Agv, "Automatic 
gulded vehTcIes", 1 carrelli 
telecomandati dal compu¬ 
ter. 

Nel ennvefil lorined il è 
parlato mollo <tl alilMil 
■knowledie boMd», foo- 
datl luUa conoacenia, Co» 
aaaoDo? 

Sonò la novità più recente, 
l’applicazione della cosid¬ 
detta "intelligenza artificia¬ 
le" al problemi produttivi. 
Si tratta di "programmi 
esperti" per il controllo dei 
macchinari e ia pianifi¬ 
cazione prtxiuitiva, che 
contengono raccolte di in¬ 
formazioni ed esperienze In 
base alle quali sono in gra¬ 
do di prendere decisioni. 
Permeuono anche di oppU^.^ 
care àn’lhtero sistema jpiro- 
dutiivo il cosiddetto "con»' 
trono adatiativo". Il sistema 
può aulocorreggere il pro¬ 
prio funzionamento in base 
ai dati sulla quantità e quali¬ 
tà dei prodotti che escono. 
Può intervenire quando la 
precisione del pezv tende a 
scostarsi dalle tolleranze 
ammesse. Se una macchina 
si guasta, ì) sistema può tro¬ 
vare in tempo reale un altro 
instradamento dei pezzi, 
prendendo tutte le decisio¬ 
ni necessarie per non ingol¬ 
fare le restanti macchine 
coi nuovo flusso di materia¬ 
li. 

0^ dunque rautomazio- 
ne punta a sostituire con 
le maccUiw non aolo U la¬ 
voro mannaie, U lavoro 
muscolare, ma anche Uvei¬ 
ti complessi di dcclalooie 
Munì. 

Certamente. Dì uomini nel¬ 
le fabbriche ce ne vorranno 
sempre, ma preparati su 
queste tecnologie. Pro¬ 
grammare un sistema pro¬ 
duttivo, dicendo alle mac¬ 
chine come devono com¬ 
portarsi in ogni possibile 
evenienza, richiede una 
professionalità assai diversa 
da quella occorrente per la¬ 
vorare sulla singola macchi¬ 
na. 


Negli Stati Uniti 

L’Aids colpisce 
un membro della 
commissione anti-Aids 


ma La supercommissione 
anti-Aids americana si è rinuta 
Ieri in seduta speciale per 
chiedere formalmente al go¬ 
verno un intervento più Incisi¬ 
vo contro il diffondersi della 
malattia. Tra i punti più scot¬ 
tanti; l'approvazione per la 
commercializzazione di nuov^ 
(armaci contro la Stod|Om^ 
da ImmunodeficiertìMequlsi- 
ta (per ora negli Stali Uniti è in 
vendila .sioltanto l’Azt): la 
cessila di distribuire .^iringh^ 
monouso gratuite ai f^lcodf* 
pendenti per evitare che attra¬ 
verso asghi infetti il contagio 
si possa estendere. «Sono 
molte le vittime deH'Aids - ha 
detto rammiragtio James Wa- 


ikins, presidente della com- 
mis|lone intervenendo ad una 
c qflfce nza stampa che si è le- 
nù^Pa Casa Bianca - dispo¬ 
ste à mettersi a disposizione 
dei mèdici per la sperimenta¬ 
zione di nuovi medicinali. Bi¬ 
sogna trovare un modo per 
..accelerare 1 tempi necessari a 
iVeriflcare se un farmaco possa 
o meno essere immesso sul 
mercato». Watkins ha detto 
poi di es^re stalo costretto a 
richiedere dalia Francia l'Am- 
pligen, un medicinale più po¬ 
lente dell’Azt per curare un 
membro dello Stato della 
commissione affetto di Aids, e 
del quale l'ammiraglio non ha 
voluto svelare il nome. 


Canao, più forte l’aggressività biologica 


Circa una persona su due può guarire 
dal cancro, ma per due ammalati su 
cinque la scienza medica è impoten¬ 
te; e Irent'anni di intensisàme ricer¬ 
che, di messa a punto di terapie effi¬ 
caci, con una maggiore conoscenza 
dei meccanismi che presiedono ai- 
l'insorgere e al diffondersi dei tumo¬ 


ri, non hanno reso i tumori inguaribili 
meno aggressivi, anzi. È un discorso 
paradossale, che serve a spiegare un 
grafico portato ieri - in una conferen¬ 
za alla (Camera - da Ùmberto Verone¬ 
si a sostegno dei grandi progressi re¬ 
gistrati dagli oncologi, ma anche a 
prova della loro grande amarezza. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Il grafico, messo a 
confronto con uno analogo di 
15-20 anni fa, dice che i gi¬ 
ganteschi sforzi compiuti per 
arginare rinelultabilità del 
«male» (è ancora cosi, con 
pauroso pudore, che la mag¬ 
gior parte della gente lo chia¬ 
ma, e questo è un danno) han¬ 
no dato buoni risultali per au¬ 
mentare la guaribilità, parziale 
o totale. Anche se non soddi¬ 
sfatti, gli oncologi presenti al¬ 
la conferenza (c'era, a rela¬ 
zionare, Lorenzo Tomatis; ce 
n'erano altri in sala) hanno ri¬ 
levalo che negli ultimi 80 anni 
i guariti sono passati da 5 a 45 
su lOO, i guaribili molti dì più. 
Per le donne, la guarigione si 
alza di dieci punti in percentu- 
le, in media. Mai media fu più 
fallace, perché, come vedre¬ 
mo appresso, ci sono tumori 
«quasi» sconfitti - se presi in 
tempo - e tumori sempre più 
Incontenibili, 

Qual è. però, il «mix», la for¬ 
mula che fa alzare la percen¬ 


tuale dei guariti, ferma al 35% 
solo dieci anni fa? Diagnosi 
precoce e cure più adeguale 
fanno draslicamene scendere 
la percentuale di coloro che. 
fino a 15 anni fa, morivano so¬ 
lo perché diagnosticali tardi o 
mal curali: complessivamer^- 
te, dal 45 al 20 per cento. È 
però raddoppiata, in 15-20 
anni, la percentuale de) tumo¬ 
ri più aggressivi («aggressività 
biologica», la chiamano), che 
passa dal 20 al 40% del nostro 
campione di 100 ammalati di 
cancro. Mentre cresce la spe¬ 
ranza. dunque, di prevenire e 
diagnosticare in tempo il «ma¬ 
le», questo si l ipresenta in un 
maggior numero di casi come 
Inefuttablle. 

E lo scacco della ricerca 
mondiale, che oggi guarda 
con maggiore attenzione di 
Ieri a due fattori apparente¬ 
mente meno «biologici»: l’am¬ 
biente e la reattività individua¬ 
le alla malattia (ma cos'è «vi¬ 
ta» senza l'habital e senza la 


voglia dì vivere?). Sull'am¬ 
biente. gli oncologi sono sem¬ 
pre più disposti a lavorare c 
ricercare; ed è stato questo il 
tema detta ricchissima relazio¬ 
ne dì Lorenzo Tomatis, italia¬ 
no che dirige a Lione il «Cen¬ 
tro internazionale di ricerche 
sul cancro», uno dei più at¬ 
trezzati del mondo (mela di 
emigrazione italiana non solo 
nel campo deila ricerca, ma 
anche per i malati). Se non si 
può più pariare di «cancro». 


come oggi si parla di Aids, os¬ 
sia di un male, ma si deve par¬ 
lare dì «tumori», cioè di diffe¬ 
renti malattie, che colpiscono 
in modo diverso le persone e 
gli orfani dei corpo; ancor 
meno si pot-à dare nel futuro 
una comunanza geografica al¬ 
le forme delie malattie tumo¬ 
rali. 

Differenze genetiche e fat¬ 
tori ambientali concorrono a 
disegnare una mappa molto 
frastagliata; all'interno dello 


stesso continente, o paese, le 
etnìe disegnano differenti vul¬ 
nerabilità, mentre sorgono 
macchie molto scure dì popo¬ 
lazioni o soggetti a rischio. È il 
concetto di «soggetti a rì¬ 
schio». forse, uno dei successi 
delia ricerca, il che trascina 
con sé possibilità di preven¬ 
zione e di diagnosi precoce, i 
giapponesi, che muoiono co¬ 
me mosche di carcinoma allo 
stomaco, eseguono lastre e 
scopie gastrointestinali con 


una frequenza che da noi sa¬ 
rebbe guardata con molto so¬ 
spetto. Ma così riescono ad 
imbrigliare la parte meno ag¬ 
gressiva del tumori allo sto¬ 
maco. 

1 fattori di rischio in certi 
casi sono già metà guarigione; 
purché, naturalmente, si vo¬ 
glia guarire (o non ammalar¬ 
si). Il caso tipico è quello del 
fumo; si sa che è più rischioso 
cominciare a fumare a 15 anni 
che non a 25 anni; che I rischi 
crescono ancora se le sigaret¬ 
te fumate giornalmente sono 
più di venti; e che diventano 
non arginabili se sì smette di 
fumare molto lardi o non si 
smette affatto (o, per conver¬ 
so e con speranza, che au¬ 
menta la possibilità di non 
ammalarsi quanto più presto 
si smetta). Un dato sul «fumo 
passivo»; i) rischio aumenta 
del ] 00% per i) marito o la mo¬ 
glie (non fumatori) di fumato¬ 
ri, a seconda che il compagno 
di vita fumi 20 sigarette o più. 


In certi casi, però, il fattore 
di rischio è talmente connes¬ 
so con un progresso della ci¬ 
viltà (e, quindi, da profana, 
vorrei dire con il recèdere dì 
altri rìschO che è impossibile 
prevenire il canore: come per 
i tumori della mammella, cui 
sono meno esperte (o per 
niente) le donne che hanno 
avuto più dì dieci (i(^ - e il 
primo a 15 anni. Come si sa, 

a uando ciò era la norma, le 
onne morivano! nel 30-50% 
dei casi di parlo (e molte al¬ 
tre, non quantificate, di sfini¬ 
mento). 

Due parole sulla «voglia di 
vivere». Perché non informare 
i maiali?, ho chiesto ai profes¬ 
sor Veronesi, La rispetta non 
è stala soddisfacente. £ emer¬ 
so il sottile fastidio dei clinico 
che sì trova dì fronte ad una 
nuova complicatone in \M\a 
strada già difficilissima: «Biso¬ 
gna vedere quanto è in grado 
n paziente di assorbire la veri¬ 
tà». 


M rimiti 
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Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 7,20 
e iramonta 
alle ore 16.39 



La redazione è in via dei Taurini, 19 ■ 00185 

telelono 49.50.141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Blocchi e minacce 
pd aQ’Infemacdo 
vince la lagone 

Una giornata di tensione 
e in serata rincontro con i Rom 
«I nostri problemi sono comuni 
dobbiamo lottare insieme» 



Qui a fianco, 
gli abitanti 
«Ila Magliana 
bloccano gli autobus 
durante la protesta 
cbe poi si è 
conclusa a tarda sera 
con una 

«riappacificazione» 
generale con 1 Rom. 
Tutti uniti d’ora in poi 
contro il comune. 

Rib sotto due momenti 
della manifestazione 
unitaria 

nomadi-cittadini 
a Tor Bella Monaca 
(Foto Rodrigo Pais) 


Via le barricate, pace con ^ zingari 


cittadini della Magliana e gingarl hanno fumato il 
•calumet della pace» e andranno insieme a prote¬ 
stare in consiglio circoscrizionale. La Usi Rm/15, 
Ispezionato li campo, non darà sicuramente parere 
positivo. Intanto I assessore Bernardo ha fatto sa¬ 
pere che c'è una zona Idonea proprio a 100 metri 
da Ponte Marconi, appena due giorni dopo la de¬ 
portazione a Infernaccio. 


•ykPANO POLACCHI 


M NgDb notte, al piedi del* 
la collìnB/d'argilla, avanzano 
tre ombre, aono dirette al 
campo nomadi nei fango del* 
rinlernacclo, Sono tra trivoi* 
tositi, hanno deciso di parlare 
con ( capi dei Rom. t( proble* 
mi sono comuni, nessuno 
vuole che 700 nomadi stiano 
pigiati come polii In un campo 
sema nessuna attreuatura». 
U mani dei «rivoltosi» e del 
Rom Khorakhanè si stringono 
e le due delegazioni ai danno 
appuntamento per oggi, insle* 
me, al consiglio della XV cir* 
eoscrlzlono, perché avvenga 
al piò presto II trasferimento 


di 300 nomadi, già deciso an* 
che dalla giunta capitolina, e 
la bonifica della zona. 

Quella di Ieri è stata una 
iornata di tensione, il blocco 
1 via della Magliana vecchia, 
iniziato Taitro giorno, è conti* 
nuato per tutto 11 pomeriggio. 
Quattrocepto cittadini $1 sono 
ritrovati insieme, dietro al falò 
delle barricate, a gridare sio- 
an che ricordavano i «giorni 
ella rivolta», quelli che nelle 
scorse settimane hanno para¬ 
lizzato tutta la parte est ai Ro¬ 
ma. Sono stati alcuni giovani 
di Ordine Nuovo della zona a 
dare alla protesta, fin dall'Ini¬ 


zio, uno smaccato carattere 
razzista. Ma alla fine hanno 
vinto il dialogo e la ragione. 
Nomadi e cittadini hanno fu¬ 
mato insieme, davanti al re¬ 
cinto deirinfemaccio, il «calu¬ 
met della pace». Alle 8 di Ieri 
sera il blocco è stato tolto, I 
cittadini hanno sfilato lungo la 
via del Trullo per avvertire tutti 
gl) abitanti dell'accordo stret¬ 
to con I Rom e per chiamarli a 
partecipare al cor\slgllo circo- 
scdzionale. 

È un fatto positivo, un fatto 
che ha distinto questa prote¬ 
sta da quella della Tiburlina» 
ha commentato Adriano Lo- 
bucci, responsabile del Pei 
per la zona. 

Ma non tutti, nella zorui, la 
pensano cosi. Mentre oggi do¬ 
vrebbe essere attivato uno 
scuola-bus che accompagni i 
piccoli Rom dairinfernaccio 
alla scuola di via Pincherle, Il 
direttore del 159* circolo di¬ 
dattico (quello della Màglla- 
na) ha fatto sapere che non ha 
posto peri bambini nomadi. 

La «pace» di Ieri sera è arri* 
vata dopo che la protesta ave* 


va toccato preoccupanti toni 
d'esasperazione. Nel pome¬ 
riggio le barricate erano spun¬ 
tate anche al di là delia ferro¬ 
via, in via del Castello della 
Magliana, sede di molti uffici 
di Alitalia e Esso e di molte 
imprese commerciati. Un bus 
dell'Atac, messo di traverso 
sotto il ponte delia linea ferro¬ 
viaria, ne ha impedito per 
un'ora l'attraversamento. 
stato l'intervento di polizia e 
carabinieri a far sgombrare la 
strada. 

Intanto ieri mattina un co¬ 
mitato tecnico della Vili ripar¬ 
tizione e della Usi Rm/15 ha 
ispezionalo il campo dell'ln- 
fernacclo. Le facce allibite de¬ 
gli ispettori sanitari hanno 
preannunciato che il loro «pa¬ 
rere» non sarà sicuramente 
positivo sult’idonelià del cam¬ 
po nelle condizioni attuali. In 
serata Invece una dichiarazio¬ 
ne deil'assessore Corrado 
Bernardo ha sfiorato l'Invero¬ 
simile, a "due giorni dalla de¬ 
portazione dei Rem. «A 100 
metri da Ponte Marconi - ha 


detto nel corso di un dibattito 
• c‘è un'area di proprietà co¬ 
munale, con tanto di luce e 
acqua, molto più adatta ad 
ospitare i nomadi che non 11 
campo di Infernaccio». Ci sarà 
una controdeportazione? Cer¬ 
io è che il Campidoglio in 
questa vicenda ha superato 
ogni limite. 

«Vogliamo che venga appli¬ 
cata ia legge regioni sulle 
aree attrezzate, che la giunta 
comunale si assuma le sue re¬ 
sponsabilità, che tutte le per¬ 
sone siano trattate come esse¬ 
ri umani e non a coli» di blitz 
col mitra spianati - hanno det¬ 
to zingari e cittadini alia Ma¬ 
gliana li Comune deve at¬ 
trezzare e bonificare questa 
zona, se ha deciso di metterci 
le roulottes». E a queste affer¬ 
mazioni ha fatto eco anche 
l'ordine del giorno approvato 
ieri dal Consiglio regionale 
(senza il voto dei mi^ni) che 
impegna la giunta all’imme¬ 
diata applicazione deila legge 
sul campi sosta e alCimmedia* 
to superamento del concen¬ 
tramento deirinfernaccio. 



Shopping day 
a viale Eritrea 
negozi aperti 
fino alle 22 



I due gioieitieri delta strada, prudentemente, hanno prefe¬ 
rito non aderire. Ma gli altri ci saranno tutti. Cosi questa 
sera, fino alle 22. via Eritrea brillerà, di luci variopinte, di 
neon, di insegne sgargianti. Tireranno lardi (rispetto agli 
orari abituali) gli altri cento commercianti di viale Eritrea. 
Che non riescono a disrAmulare, comunque, qualche Umo¬ 
re; un clima rigido che tenga la gente chiusa in casa, ad 
esempio. Ma prevale l'entusiasmo. E viale Eritrea si ricon¬ 
ferma cosi aU'avanguardia della sperimentazione. Nel 
maggio scorso, l'apertura del negozi fu protratta addirittu¬ 
ra fino a mezzanotte. 


A operazione compiuta, 1 
carabinieri si sono chiusi in 
un riserbo assoluto. Ma 
sembra proprio che quella 
decina di persone finite in 
manette, per merito loro, 
avessero in mente di dar vi* 
ta ad una nuova colonna 
terroristica, per cui sarebbero accusate di costituzione di 
banda armata. Ad interrogarli nel pomeriggio, è stato il 
giudice istruttore Domenico Sica, che ha poi emesso nei 
loro confronti gli ordini di cattura. I) gruppo sarebbe colle¬ 
gato con un troncone delle Br. le Ucc, pressoché debella¬ 
to dopo una serie di arresti in Italia, Francia e Spagna. 


La sua 
nelle vi< 

maso Neri», scuola media 
di Bagni di Hvoii, aveva in* 
.. sospettilo la polizia. E da al* 

3 SCUOld medid cuni giorni un paio di agenti 
lo pedinavano senza dare 
nell’occhio. Ieri, avvicinato 
da due tossicodipendenti, si è rivelato per quello che era; 
uno spacciatore. Daniele Marasco, 23 anni, incensurato, è 
stato trovato in possesso di circa 24 grammi di hashish. A 
casa sua, gii agenti ne hanno trovato altri 240 grammi. 


assidua presenza 
nanze della «Tom* 


Spacciatore 
preso a Tivoli 


Presunti 
terroristi 
nella rete 
deiCc 


«Non è una reazione ai refe¬ 
rendum», hanno tenuto a 
precisare i me^lstrati della 
sezione del lavoro, riuniti In 
assemblea insieme ad avvo¬ 
cati e al personale della 
cancelleria. E, infatti, l'indi¬ 
ce accusatore è stato pun¬ 
tato sulle varie e considerevoli disfunzioni che affligeono 
uno degli uffici giudiziari più importanti d'Italia. Si è nbadi* 
lo che occorre intervenire sull'organico dei magistrati e su) 
personale di canceiierìa, «adeguandolo alle caratteristiche 
de) processo di lavoro, sìa sulle strutture, sul mezzi stnj- 
mentali e sulle procedure burocratiche». Frecciate alle 
autorità competenti, che poco o nulla fanno fatto. 


Pretori 
In assemblea 
per le carenze 
negli uffici 



Tor Bella Monaca 
«Insieme contro questo degrado» 


Dalle barricate ad una civile protesta. Stavolta in¬ 
sieme, zingari e cittadini, contro il degrado di Tor 
Bella Monaca. La manifestazione è stata organizza¬ 
ta dalle forze sociali e politiche del quartiere. Ber¬ 
saglio delle polemiche la giunta Signorello. Al ter¬ 
mine del corteo un incontro con i capigruppo dei 
partiti democratici del Campidoglio. 


STEFANO 

H Un groppo di zìngarelli 
avanza trascinando lo striscio¬ 
ne del «Romanò Komiteto», 
con sopra disegnata una gran¬ 
de ruota di carro, simbolo del 
pqpolo Rom. Uno dei bambini 
alza un cartello; «Aiutateci a 
vivere come esseri u^lani^ 
c'è scritto sopra. Accanto a 
loro gli abitanti della borgata. 
Dice Mario, un pensionato del 
comitato di quartiere; «Non 
riusciranno a costringerci ad 
una guerra contro di loro, una 
guerra tra poveracci». Ieri po¬ 
meriggio, a Tor Bella Monaca, 


I MICHELE 

insieme nomadi e cittadini, 
contro il degrado detta zona. 
Quasi un miglialo di persone, 
un lungo percorso da un capo 
all'altro della borgata. La 
grande arteria di via di Tor 
Bella Monaca è completa¬ 
mente al buio. Ai suoi lati, di 
tanto In tanto, il fuoco acceso 
davanti alle roulottes degli ac¬ 
campamenti degli zingari. Nel 
corteo tanti dei protagonisti 
delle vicende di queste ultime 
settimane. C'è Adamo Di Pip¬ 
po, l'uomo che fece un lungo 
sciopero della fame per prote¬ 


stare contro la (Hesenza dei 
nomadi in borgata. «Cerchia¬ 
mo di rompere questa spirale 
di violenza - dice - i nomadi 
stanno diventando i cafKÌ 
espiatori di tutti I neutri pro¬ 
blemi». Alla manifestazione ci 
sono, per ia prima wlta Insie¬ 
me. tutte le tribù: Korakanè, 
Kanjara, Mrcnara. Lovam. 
Commenta Vebo, un giovane 
zingaro; «È un buon segno. 
Vogliamo ringraziare ia gente 
di questo quartiere, la loro 
umanità». Dopo i giorni duri 
delle bariicate, lo ^raglio di 
una nuova tolleranza. Mauro 
Zanella, un giovane maestro 
che nella scuola elementare 
di via Aspertini insana a dei 
bimbi Rom. ha una lettera di 
adesione alla manifestazione 
di un gruppo di ins^nanti. Mì- 
sha, con gran baffi sale e pe¬ 
pe, è il capo della tribù Kanja- 
ra. «Noi vogliamo dei campi e 
te scuole per i nostri bambini. 
Vogliamo anche lavorare». 
«Sì, ma piccoli campi, non 
quelli di concenlramento». 


precisa un suo amico, Mllivojc 
Markovic. «No. no. all'lnfer- 
naccio non d andiamo, non 
entriamo», dice un terzo, Ml- 
jodrag Dordevic. 

•Noi vogliamo aprire con ii 
Comune una vertenza su Tor 
Bella Monaca. I nomadi sono 
soltanto uno dei problemi. 
Vogliamo risolverti insieme», 
chiarisce Nino, del comitato 
di quartiere. Sotto uno stri¬ 
scione c'è anche ia FgcI; sei 
Iscritti e appena un mese di 
vita. Primo bersaglio della po¬ 
lemica è Sìgnorelio. con la sua 
giunta. In tanti, tra la gente, 
ricordano la sua visita a Tor 
Bella Monaca alla vigilia delle 
elezioni. «Non dormo per 
pensare ai vostri problemi - 
disse E poi buonanottel», 
raccontano ironici, «lo sono 
Zìvamir Tajkunovic, abito vici¬ 
no alla chiesa. Anch'io voglio 
un campo, un pìccolo campo 
con la mia gente», chiede uno 
degli zingari. C'è l'Opera No¬ 
madi. C'è il sindacato. Dice 


Osiride Pozzilli, segretario 
CgiI delta zona Est: «Siamo 
per i) rispetto delle minoran¬ 
ze. Questa è una società dove 
le minoranze sono sempre più 
discriminate». E il sindacato 
romano sta preparando un 
convegno su questo tema. 
«Un momento importante, 
una protesta democratica, 
lontana da ogni intolleranza - 
dice Augusto Battaglia, consi¬ 
gliere comunale del Pei Un 
atto di accusa contro il com¬ 
portamento irrespwnsabite 
delia giunta*. «Risoivìamo i 
problemi, ma niente btitz con¬ 
tro i nomadi», dice Filippo Re¬ 
stivo, del comitato di coordi¬ 
namento. Al termine del cor¬ 
teo c'è stato un incontro con i 
capigruppi di tutti i partili de¬ 
mocratici in Campidoglio. 
Due gli impegni; un ordine del 
giorno per alleggerire la pre¬ 
senza del nomadi nella borga¬ 
ta, ed una seduta speciale del 
consiglio comunale dedicata 
ai problemi di Tor Beila Mona¬ 
ca. 


Ma le scuole 
non stanno meglio 
Proteste 
a via Pipetta 


La solita storia, che si ripro¬ 
pone puntualmente ogni 
anno; scuole a pezzi, co'n 
poche e cadenti aule, che 
diventano celle frigorifere 
al primo apparire dell’invemo. Ieri la voce l'hanno idzata, 
per protestare contro la mancanza di riscaldamento, i gio¬ 
vani dell'istUuto tecnico commerciale e per oeometrì «Va- 
ladier» e i toro colleghi dell'istituto artistico di vìa Ripetta. 
Teatro delia contestazione, via di Ripetta, appunto, dove i 
ragazzi si sono acquartierali (nella foto), bloccando li traf¬ 
fico. 



Ovviamente, il destinatario 
di questo monito, contenu¬ 
to su una cartolina, non era 
ii presidente della Repub¬ 
blica, uomo di intemerati 
costumi e di collaudate vih 
tù civili. Ma a lui i giovani 
del Movimento cristiani la¬ 
voratori si sono rivolli come al personaggio più idoneo a 
fungere da autorevole catalizzatore di una legge che «con¬ 
tribuisca concretamente ad arginare i fenomeni di violen¬ 
za contro la donna, che tendono a moltiplicarsi con risvoi- 
ti sempre più inquietanti». Nei prossimi giorni i giovani del 
Mei distribuiranno la cartolina Indirizzata al presidente 
davanti alle scuote, nelle discoteche, per le strade, sul 
luoghi di lavoro. 


GIULIANO CAPECELA'niO 


«Caro Cossiga, 
basta 

con la violenza 
sulle donne» 


Traffico di stupe&centì 

In un box al Tuscolano 
hascish marocchino 
Arrestati due spacciatori 


Comune: prosegue anche oggi la maratona sulle nomine 

Guerra sulle Usi, son^ al Consi^o 
e in aula arriva andie una torta... 


Tdefono 

«Rubano» 

scatti 

ad avvocato 


M^ise 

La Cgil dice: 
«Sospendete 
gli aumenti» 


■I Una organizmipne di 
spacclalorl speclaltola nel- 
rimportazìone dj hascisc dal 
Marocco 6 stata sgominata 
dagli agenti della VI sealono 
della Squadra mobile, che 
hanno sequestralo 170 chilo¬ 
grammi di droga e arrestato 
due persone. L'operadone. 
condotta dal vieequestore Ni¬ 
cola D'Angelo, è stata portala 
a termine al Tbscolano dopo 
circa un mese di apposlamen- 
Il e Indagini. A mellere la poll¬ 
ala sulle tracce degli spaccia¬ 
tori erano siale diverse segna- 
talloni pervenute al commis¬ 
sarialo di sona: «C'è uno slra- 
no giro di persone - avevs le- 
lelonslo più d'uno - che en- 
treno In un bo* a tutte le ore 
del giorno e della none*. Il 
boa in questione, In via Marco 
Cello Rufo, a due passi dal pa- 
lasso incendiato due mesi (s. 


è stato cosi messo sotto sor- 
vegllansa. 

Da li, è stalo notato, più vol¬ 
te al giorno uscivano giovani 
che si recavano in vìa M. Pai. 
sempre al Tuscolano, dove 
spacciavano stecche di ha¬ 
scisc. Quando alla fine I poli- 
stolti hanno latto irruzione nel 
box, vi hanno trovalo ben 170 
chili di hascisc marocchino di 
olllma qualità, conlezionato 
In .pani, da un chilo. Veniva 
Importalo, è stalo accertalo, 
auraverso la Spagna, da dove 
proseguiva in automobile lino 
a Roma. Qui, In parte veniva 
spaccialo sul posto e In parte 
Inviato In altre città Italiane, 
Sono siali sinora arrestali 
Franco Massimi, di 23 anni, e 
Angelo Laddaga, di 31 (Il con¬ 
trailo di aflillo del box era In¬ 
testato a quesi’ulilmo). Altri 
membri dell'organizzazione 
sono ancora latitanti. 


TVoppo corta la coperta delle nomine, si discute 
della centrale del latte e riesplodono i contrasti 
sulle Usi, con il Psdi nel ruolo del protagonista. Ieri 
un’ora di Consiglio riservala alle dichiarazioni di 
voto dopo il blitz della maggioranza che la notte 
scorsa ha bloccato il dibattito. Franca Prisco: «La 
sordina al consiglieri è inaccettabile». Nell'aula di 
Giulio Cesare è arrivata anche una torta... 


ROBERTO ORESSI 


■■ La maratona delle nomi* 
ne somiglia sempre più ad una 
calala di lanzichenecchi: di¬ 
sordinata, chiassosa, ma chia¬ 
ra neirobiettlvo di far bottino. 
La notte scorsa il colpo di ma¬ 
no: la maggioranza ha messo 
ia sordina al consiglio comu¬ 
nale che aveva appena inizia¬ 
lo a discutere della Centrale 
del latte. Subito dopo l'inter¬ 
vento di Ventura (Dp), i cin¬ 


que hanno deciso che si pas¬ 
sasse alle dichiarazioni di vo¬ 
to. Ma ieri mattina alle 10. l'o¬ 
ra della convocazione del 
Consiglio, in aula c'erano solo 
le opposizioni; per avere il nu¬ 
mero legale si è dovuti arriva¬ 
re alle 13. Perché tra f gruppi 
di maggioranza ribolle ancora 
la spartizione delle Usi. Ac¬ 
cordo più 0 meno rajggiunto 
sui numeri, la guerra si sposta 


adesso sugli accoppiamenti, 
perché ci sono Usi di serie A e 
di serie 6, e quindi si ricomin¬ 
cia da capo. 

i più insoddisfatti sono i so¬ 
cialdemocratici. propongono 
loro la f e la V, vogliono la VI 
e la VII. il braccio dì ferro è 
con D'Onofrio, ma sul banco 
degli imputati ci sono il Psi e il 
Pii, accusati di stare alta fine¬ 
stra con buona pace del polo 
laico. A restituire alla vicenda 
il senso delle dimensioni non 
è bastata rìnizialiva dei verdi 
Paolo Guerra e Caterina Men¬ 
ni. che ieri mattina si sono 
presentati nell'aula di Giulio 
Cesare ccm un'enorme torta 
con su scritto Ud e municipa¬ 
lizzate. L'hanno deposta sui 
banchi deila giunta, complice 
l'ora tarda è stata fatta a felle 
e in un batter d'occhio non 
sono rimaste nemmeno le bri¬ 


ciole. La seduta del Consìglio 
comunale è durata appena 
un'ora, alle M si è decisa la 
riconvocazione per le 18 di 
oggi, i capigruppo si vedono 
questa mattina. I consiglieri 
comunisti si sono iscrìtti tutti a 
parlare, ieri sono intervenuti 
Rossetti, D'Amico, Falomi e 
Franca Prisco. «È gravissima 
la scelta fatta dalla maggio¬ 
ranza di impedire al Consiglio 
di parlare ~ ha detto il capo¬ 
gruppo del Pd Perché delle 
persone indicate a dirigere le 
aziende non possono parlare? 
Ci stupisce che alla censura 
abbiano partecipato anche i 
Tepubblicanl, Non fanno un 
buon servizio alia loro candi¬ 
data Anna Maria Fontana, che 
noi critichiamo per la sua ge¬ 
stione della Centrale, ma sulla 
quale non abbiamo nulla da 


dire per quanto riguarda l'in- 
legrilà». Franca Prisco ha mo¬ 
tivato ia candidatura dei pro¬ 
fessor Luigi Orlando e annun¬ 
ciato che tutti i consiglieri co¬ 
munisti si sono iscrìtti per par¬ 
lare «perché nessuno si illuda 
che si possa con un colpo di 
mano togliere ai comunisti il 
diritto di manifestare le pro¬ 
prie idee». 

Pei \ verdi è intervenuta Ca¬ 
terina Menni, che ha denun¬ 
ciato l'esclusione dalle nomi¬ 
ne delle proposte fomite dalle 
organizzazioni degii impren¬ 
ditori e dagli ordini professio¬ 
nali per privilegiare invece 1 
candidati di partito. Il tutto 
nella buriana totale, con uria 
di denuncia di curricula in¬ 
completi dei candidati e con 
la richiesta continua di esibire 
i certificati penali che manca¬ 
vano, 


■1 D'accordo le bollette sa¬ 
lale, deve aver pensato l'avvo¬ 
cato Emiliano Amato dopo 
che l'occhio gli si era posalo 
sul contatore, ma che io deb¬ 
ba pagare la conversazione 
tra due perfette sconosciute, 
che tra l'altro interferiscono 
sulla mia linea, impedendomi 
di telefonare, mi sembra trop¬ 
po. Così ha scritto alla Sip e 
alla Procura della Repubblica, 
per informarle come e qual¬ 
mente. dopo aver sollevato la 
cornetta, sia stato costretto a 
sorbirsi il lungo scambio di 
opinioni tra le due donne. Fi¬ 
nito il quale, sorpresa!, il con¬ 
tatore deH’awocato riportava, 
in piena osservanza del TXtl, 
gli scatti corrispondenti aH’in- 
terminabile chiacchierata. li 
sostituto procuratore Davide 
lori ha ordinato alla Guardia 
di finanza di effettuare accer¬ 
tamenti. 


■■ La CgìI Funzione pubbli¬ 
ca di Roma ha chiesto la so¬ 
spensione dell'operatlvìlà del¬ 
la delibera con cui la giunta, 
comunale ha decìso l'aumen¬ 
to delle tariffe del servixio 
mensa. Contestualmente alla 
sospensione del provvedi¬ 
mento ia Cgil ha chiesto rav¬ 
vio di una discussione dhe 
consenta dì individuare 
ste e proposte differenziate in 
base alle varie esigenze delle 
famiglie. 

L'aumento indiscriminato 
delie tariffe, deciso senza te¬ 
ner conto delle caratteristiche 
dell'utenza e dei ceti meno 
abbienti, potrà, infatti - se¬ 
condo la - provocare un 
vero e proprio rifiuto della 
mensa scolastica con conse¬ 
guente messa in discussione 
sia della scuola a tempo pieno 
che di quella a tempo detch 
minato. 
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Roma 


Ragione 

Su Rivela 

scontro 

Pd-giunta 

wm Una moiloneijel Pel alla 
Kaglone, contro un ennesimo 
Incarico attribuito air>asso- 
pigllalutloa Aldo Rivela è sia¬ 
la bocciala con tre voti di 
scarto, no contro 23 si Ma 
a questa votazione si è arrivali 
dopo diverbi, scontri e pole¬ 
miche (pio una votazione an¬ 
nullata) non solo fra giunta e 
opposizione ma anche Ira 

K ' lente della gluma Bnino 
e II vicepresidente del 
consiglio Gabriele Panizzl 
Aldo Rivela i sialo nomina¬ 
to membro della commissio¬ 
ne collaudo del nuovo ospe¬ 
dale di Pletratala II Pel aveva 
chiesto con una mozione la 
revoca di questo Incarico vi¬ 
sto che l'avvocato Rivela è an¬ 
che responsabile amministra¬ 
tivo della Regione Lazio, pre¬ 
sidente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell Idisu «La Sa¬ 
pienza! ed ha già svolto II ruo¬ 
lo di collaudatoré - con gene¬ 
rosa relativa liquidazione de¬ 
gli emolumenti - pd I ospeda- 
fe di One Ma oltre questa cu¬ 
mulo di cariche c'è dell'altro, 
hanno ricordato I comunisti E 
in corso Inietti un'Indagine 
della magisiralura sulle proce¬ 
dure di gara adottate per I affi¬ 
damento della gesllone del 
servizi mensa dell'università 
da pane di Rivela, In qualità di 
commissario dell'ex Opera 
Universitaria e poi come pre- 
sldenie dell Idisu Al momen¬ 
to della dichiarazione di voto 
LandI ha sottolineato che la 
mozione, anche se approvata, 
avrebbe potuto non essere re¬ 
cepita perchè è fatta con ordì 
nanza del presidente della 
gluma E scoppiala la polemi¬ 
ca con 11 vlceprcaldente Pa- 
nlul che sulla base di una de¬ 
cisione presa In riunione dei 
caplgfuppo ha soslenulo la 
validità della mozione, qualo¬ 
ra approvala Poi al è passali al 
volo segreto La prima vota¬ 
zione è stata annullata I co¬ 
munisti ne avevano chiesto 
rinvalldamemo L esito ha da¬ 
to loro ragione cerano SO 
schede e 48 presenti «Il voto 
era segreto • ha detto II capo¬ 
gruppo Pel Pasqualina Napo¬ 
letano - ma I de mostravano 
la scheda al loro capogruppo. 
In piedi vicino all'urnai La vo¬ 
tazione è stata comunque an¬ 
nullala per discrepanze male- 
maliche Alla seconda vota- 
alone la mozione Pel è stala 
respinta. 



Via Sistina 
di nuovo 
sventrata 
ta splendida 
strada 
del centro 
non trova 
pace 
Ieri cosi si 
presentava 
dopo lo 
scoppio 
di una 
conduttura 
dell’Acea 
Secondo I 
tecnici 
dovrebbe 
essere 
ripristinata 
oggi 


Scoppia tubatuira dell’acqua 


Chiusa via Sistina 


In via Sistina si è aperta un'altra voragine (questa 
volta è scoppiata una tubatura dell'acqua) e la strada 
è stata chiusa in direzione piazza Barberini 1 tecnici 
deii’Acea hanno lavorato fino a notte fonda per ripa¬ 
rare 11 guasto e hanno promesso che a tambur batten¬ 
te Sara chiusa anche la voragine Si spera davvero 
visto che via Sistina è rimasta chiusa per tutta l'estate 
dopo una fuga di gas dovuta a infiltrazioni d'acqua. 


ANTONILLA CAIAFA 


■I Via SIsiina non trova pa« 
ce Per l'elegante via romana 
187 è slato proprio un anno 
nero Dopo la frana dell'l) 
maggio è rimasta transennata 
er molli mesi L altra notte al 
aperta un altra voragine 
Colpevole questa volta una tu 
batura dell Acea scoppiata 
all improvviso L'acqua na di* 
lavato li terreno aprendo una 
voragine di 3 metri di diame' 
tro e 2 di profondità all IncrO' 
do tra via Sistina e via CrispI 
Poi li (lume ha allagato canti* 
ne e negozi I vigili del fuoco, 
chiamati dair«Sos» di abitanti 
e automobilisti, hanno lavora* 


to per tutta la notte per Indivi* 
duare il guasto, bloccare il 
flusso Idrico, dirottare 11 traffi* 
co, transennare la via In dire* 
zlone di piazza BarborìnI Poi 
ieri mattina è scesa in campo 
I Acea Le squadre di operai 
ce I hanno messa tutta per ri 
parare il guasto in nottata e 
riaprire il flusso idrico i paiaz* 
zi della zQr\a infatti sono rima* 
sii a secco e si sono salvati 
soltanto quelli forniti di casso* 
ni «Un canno Imprevisto ed 
Improvviso •* ha spiegato il 
dottor Borra dell azienda *> 
Una condotta di media porta* 
ta, mille litri d acqua ai secon* 


do per interderci, è scoppiata 
sotto terra Stiamo tentando 
di portare a termine la ripara 
zione per questa notte 0^^ 
notte ndr) Domani la stessa 
azienda, come prevede it re¬ 
golamento comunale prowe* 
derà a ( oprlre la voragine^ 
C'à proprio da sperarlo per* 
ché il iransennamento della 
strada ha significato rendere 
«off llmits* Il tratto compreso 
tra via CrispI e piazza Barberi¬ 
ni il caotico traffico di Natale 
non ha certo bisogno di com¬ 
plicazioni che io agrrovigilno 
ancor di più E poi c è un pro¬ 
blema di look per una strada 
cruciale dello shopping natali¬ 
zio Già per tutta l'estate via 
Sistina di fronte a migliala di 
turisti, era stata costretta a 
mostrarsi «bucata» e transen¬ 
nata un aspetto ben più adat¬ 
to a un cantiere che a una stra¬ 
da famosa per la sua vista e 
per gii eleganti negozi 
(I calvario della strada co'- 
minciòi 11 maggio scorso In¬ 
filtrazioni d acqua provocaro¬ 
no una fuga di gas Lo scoppio 
scopri \m cunicolo sotterVa- 


neo profondo una trentina di 
centimetn al di sotto del 
to stradale Anche allora I ac¬ 
qua allagò nego^ e cantine 
Via Sistina fu chiusa al traffico 
net tratto via Cnspl-Ttinità del 
Monti, per fortuna reso acces 
sitile solo » veicoli autorizza 
ti dopo che la strada era stata 
inglobata nel settore Ma ciò 
nonostante gli ongorghi si 
moluphearono in tutta la zona 
e una minlrivoluzione dei sen¬ 
si di marcia non fu sufficiente 
a rendere la circolazione me¬ 
no ingarbugliata 
Poi cominciò il rosano di 
promesse dell’assessore Pa¬ 
lombi «Tra pochi giorni vìa Si 
stina sarà riaperta» ma non è 
accaduto nulla per mesi e me¬ 
si Per tutta 1 estate la strada 
dell atta moda e d^ll albei^hi 
di lusso è stala un cantiere 
Solo agli sgoccioli della sta¬ 
gione tunsttea gli eterni lavon 
in corso hanno visto la fine 
Una tregua bievlssima e via 
Sistina ricomincia da capo, 
sperando che que^a volta la 
•via Crucis» non duri più di 
qualche glorm> 



Evasori 

Circoli 

culturali 

esentasse 

■i È stato necessario l’in¬ 
tervento della Procura gene¬ 
rale delia Corte dei Conti per 
far incassare al fisco una note* 
voie somma 2 miliardi 32S 
milioni 284mi)a e 37 lire A 
tanto assommano, Infatti, le 
quote dovute all'erario dai 
109 circoli culturali-sporlivi 
(tra CUI anche quelli delia Cor¬ 
te dei conti) per it loro inse¬ 
diamento sui terreni demania¬ 
li sulle sponde del fiume Teve¬ 
re L intervento della Corte 
dei conti (che si è avvalsa del¬ 
la collaborazione della Guar¬ 
dia di finanza) ha provocato 
panico e preoccupazione tra i 
funzionari e i dipendenti degli 
uffici preposti al rilascio delle 
concessioni e alta quantifi¬ 
cazione dei canoni di conces¬ 
sione Gliimpieoati e {respon¬ 
sabili degli uffici dell'Inten¬ 
denza di Finanza, del Gemo 
civile, deirUfficio Tecnico 
Erariale e dell Ufficio Speciale 
Tevere sono stati «messi m 
mora» e hanno ricevuto una 
lettera ufficiale di addebito «in 
solido» dei danno subito dal- 
I erano Si è trattato, ovvia¬ 
mente, di un provvedimento 
cautelativo necessario per evi¬ 
tare che W pasure del tempo 
facesse cadere in prescrizione 
la morosità rendendo vana la 
richiesta di risarcimento Ma è 
bastata ad attivare una proce¬ 
dura che ha portato non solo 
alla riscossione dei canoni ma 
anche ai rinnovo delle con¬ 
cessioni e alla risoluzione di 
situazioni di abusivismo che, 
nei fatti, si erano determinate 
Vari fattori - secondo la 
Corte dei conti - hanno con¬ 
corso a determinare questa si¬ 
tuazione ed altre analoghe W 
viceprocuratore Giorgio Ater¬ 
no attribuisce in particolare 
alla incapacità della pubblica 
amministrazione di far valere i 
propri diritti, alla disorganiz¬ 
zazione e al disordine Interni, 
i) latto di non incassare contri¬ 
buti cospicui a fronte di una 
spesa pubblica in continua 
espansione Questa volta, co¬ 
munque. i danni sono stati 
contenuti e l'erario ne è uscito 
indenne tanto che anche l'In¬ 
tendenza di Finanza ha con¬ 
fermalo che II debito è stato 
completamente rimborsato 
allo Stato La fase Istruttoria 
non è ancora conclusa ma si 
presume che f'awenuta rego¬ 
larizzazione dei pagamenti 
eviterà il processo contabile. 


Rebibbìa 

I detenuti 
contro 
il direttore 

H II «Progetto Rebibblà, è 
in pericolo Dopo quattro anni 
di alltvità. nelle ultime aettl- 
mane «una sensazione sem* 
pre più palpabile di disagio 
coglie la popolazione detenu¬ 
ta, a causa di «Inuiill chiusure 
e piccoli burocratismi che ri¬ 
sultano destabilizzanti sul pla¬ 
no del rapporti. Interni al car¬ 
cere La denuncia viene dal 
detenuti della sezione penale 
maschile, che giorni la hanno 
Invialo una lettera aperta al 
ministero di Grazia e Giustizia 
e alle massime autorità che si 
occupano degli isllluti di pena 
(e, per conoscenza, alla dire¬ 
zione del carcere a parlamen¬ 
tari ed amministratori locali) 
Fuori dal linguaggio un po' ci¬ 
fralo ed interno, I detenuti ac¬ 
cusano Il nuovo diteltore. Il 
dottor Brunetti, di star ostaco¬ 
lando il «Progello Rebibblà», 
cioè quell'insieme di alllvilà - 
dai corsi di Informatica alle 
rappresentazioni teatrali, dal 
concerti alle alllvilà sportive - 
che nel giro di quattro anni 
avevano teso la caia di pena 
romana la punta più avanzala 
della riforma cateerarfa In Ita¬ 
lia. Una esperienza basala, ap¬ 
punto, «sulla fiducia, sul ri¬ 
spetto reciproco, sulla colle¬ 
gialità che avevano reso 
questo carcere un luogo della 
democrazia» La rigida appli¬ 
cazione dei regolamenti volu¬ 
ta dal nuovo dlreiiore (che 
era stato direttore del supeo 
cacere di Dani ai tempi delta 
rivolta delle Br) è - aecondo i 
detenuti • In contrasta con 
tulio questo A quanto si è aa- 
puto, il dottor Btunelll ha per 
esempio Imposto una restii* 
zlone sul generi di consumo 
che è possibile comprare al¬ 
l'esterno, un controllo inllmi- 
datorlo sul volontari che en¬ 
trano In carcere per Iq altivlià 
collaterali e cosi via II provve¬ 
dimento che ha realmente ev- 
velenato gli animi è sialo perù 
quello di ripristinare I controlli 
nollumi nelle celle, con tanto 
di luci puntale in faccia ed ef¬ 
fètti personali messi a soqqua¬ 
dro. 


Denuncia 

Megastadio 
truffa 
a Latina 


La fabbrica di Albano sarà trasferita in un’altra zona fuori della cittadina 
La decisione presa da Regione, Comune e Provincia ieri mattina 


«La Zincai inquina, mandatela via» 


Antinudearisti 

Manifestano contro TEnea 
Per il blocco stradale 
tafferugli e dieci fermi 


■i «SI vuole costruire uno 
stadio da 20 mila posti per il 
mondiale del '90, per cambia* 
re li piano regolatore ed aprire 
la strada alla speculazione» 
questa, In sostanza, la denun¬ 
cia del capogruppo consiliare 
comunista af comune di Lati¬ 
na, Domenico Di Resta II pro¬ 
getto, Interamente finanziato 
dal Coni, prevede uno stadio 
nella zona dell ex Fulgorcavl, 
a Borgo Piave, In una zona in 
cui li plano regolatore non 
prevedo tali impianti, mentre 
un'area per servizi sportivi è 
Invece prevista dai piano nella 
zona tra la via Mediana e la via 
Persicara Per questa area di 
servizi sportivi ò stato già ap¬ 
provato da quattro anni un 
plano particolareggiato ese¬ 
cutivo 


La Zincai, la fabbrica di Albano chiusa perché ac¬ 
cusata di inquinare, sarà trasferita. Lo ha deciso 
ieri mattina la Regione dopo un incontro al ouale 
hanno partecipato anche gli assessori provinciali e 
comunali 11 trasferimento avverrà nei prossimi me¬ 
si in una zona del comune dei Castelli lontana dai 
centri abitati Nel frattempo nella fabbrica era ri¬ 
presa parte dell'attività 

D^V. NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO DI PAOLO 


■i ALBANO La vertenza del 
la Zincai la fabbnea di Alba¬ 
no chiusa venti giorni fa per¬ 
ché sospettata di essere fonte 
di inquinamento, si avvia a so¬ 
luzione scongiurato II penco¬ 
lo di licenziamento dei 37 
operai con una parziale ria¬ 


pertura degli impianti è stato 
deciso il suo trasferimento in 
altra area lontano dal centri 
abitati Questa la conclusione 
di un incontro tenutosi ieri 
mattina presso la Regione La¬ 
zio cui hanno partecipato I as¬ 
sessore regionale al Lavoro 


Troja i assessore provinciale 
all Ambiente De Luca, i rap¬ 
presentanti dell amministra 
zione comunale di Albano e la 
proprietà dell azienda La Zin¬ 
cai era stata chiusa a metà no¬ 
vembre per un ordinanza dei 
sindaco di Albano che aveva 
rilevato ( accumulo di residui 
tossici e nocivi al suo interno, 
senza che vi fosse la prescritta 
autorizzazione regionale Im¬ 
mediata la reazione degli ope 
ral che con le loro famiglie ini 
ziavano I occupazione della 
fabbrica per protestare contro 
la chiusura, mentre la De pro¬ 
poneva la sua riconversione o 
it trasferimento Seguiva una 
fase di intense trattative fra le 


parti in causa nel corso della 
quale la Zincai chiedeva di 
poter riprendere la sua attività 
perche convinta, sulla base di 
perizie igienico ambientati 
prodotte anche dai Cnr, di 
non creare pencoli per la salu¬ 
te degli abitanU della zona 
Martedì li Cornuta prendeva 
atto che almeno una parte 
della produzione della Zinc^ 
e effettivamente innocua per 
CUI autorizzava la npresa di al 
cuni cicli produttivi Questa 
napertura ha ndato serenità ai 
lavoratori ma restano te ten 
ghe polemiche fra la ditta e gii 
abitanti del quartiere, quei la 
vori che comunque non pos¬ 


sono essere ripresi, i danni su¬ 
biti «il trasfenmento dell’im¬ 
pianto in altro luogo dovreb¬ 
be consentire - come afferma 
la direzione delia Zincai - di 
voltare pagina di superare li- 
mon e incomprensioni e di 
aumentare la capacità produt¬ 
tiva e li numero dei posti di 
lavoro» 

L incontro di len in Regione 
SI e concluso con la firma di 
un documento, sottoscnlto 
anche dalla direzione della 
Zincai in cui si stabilisce di 
ncercare all’Interno del tem- 
torìo di Albano un'area ido¬ 
nea ad ospitare lo stabilimen¬ 
to di zincatura, un’area dove 


non VI siano insediamenti edi¬ 
lizi Domani verrà presenlala 
ufficialmente la nchiesta per 
lo spostamento poi il Comune 
dovrà indicare il luogo che. 
per il momento, nmane avvol¬ 
to nel mistero 
La conclusione della vicen¬ 
da Zincai costituisce un pre¬ 
cedente per le aree induslnali 
dei Castelli romani, dove la n- 
corrente vicinanza con inse¬ 
diamenti abitativi pone pro¬ 
blemi di salvaguardia igienica 
e ambientali, ma ancora non 
51 capisce come verranno so¬ 
stenuti I costì dell’operazione 
e quale sia il destino dell’area 
dove attualmente e impiantata 
la fabbnea 


■I Quando la polizia e I ca- 
rabinien hanno intimato di 
sciogliere la manifestazione 
antinucleare davanti alla sede 
dell Enea, in vi^e Regina Mar- 
ghenla, ii nurrìto gruppo di di¬ 
mostranti, 150 persone circa, 
s) è rifiutalo Per tutta risposta 
si sono messi in mezzo alla 
strada, bloccando traffico e li¬ 
nea tranviaria E finita così, 
con qualche taffenigUo e una 
decina di fermi, tra cui quello 
di Vincenzo Miliucci, leader 
degli autonomi romani, la 
protesta organizzata ieri mat¬ 
tina dai «Collettivi politici stu¬ 
denteschi», da «Lotta conti¬ 
nua» e dal «Coordinamento 
antinucleare antimperialista». 
All'inizio tutto era andato li¬ 
scio I manifestanti sostavano 


sul marciapiede opposto a 
uello del portone principale 
eH'edificio dell’Enea Slogan 
e cartelli uniche azioni di di¬ 
sturbo, tanto che la maggior 
parte dei dipendenti dell'ente 
era potuto entrare da un in¬ 
gresso secondario Poi I idea 
di un blocco stradale in un o- 
ra, ie 8,30. e in una strada già 
ingolfata di macchine Decisi 
a contestare l’incarico che U 
governo intende dare all'Enea 
per verifìicare la sicurezza del¬ 
ia centrale nucleare di Mon- 
taito, i dimostranti non hanno 
adento alFordine di scioglie^ 
si Di quMe cariche dei carabi¬ 
nieri, i tafferugli e i fermi che 
potrebbero tramutarsi in de¬ 
nunce, poidiè ia manifesta¬ 
zione non era autorizzala 


«Non è stato rispettato l’accordo di programma» 


Crisi a Civitavecdiìa 
0 Pd esce dalla ma^otanza 


SILVIO SERANQELI 


Mi li Pei ha aperto formal¬ 
mente la crisi al Comune di 
Civitavecchia Riuniti per di¬ 
scutere I problemi che riguar¬ 
dano 1 attuale coalizione am 
mtnistrativa i comunisti hanno 
deciso di proporre le dimis¬ 
sioni dei propri consiglieri co¬ 
munali e di quelli socialisti, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani, per iniziare un confronto 
a lutto campo Punto di riferi¬ 
mento per ia costituzione di 
una nuova esperienz^link 
nisiratlva sarà 

sul quale I intelmo* 

no confrotrorsl con tutte le 
forze politiche democratiche, 
per giungere ad una rapida ^ 
luzione della gHsi^‘«ecislm 
ne non è Improwl» e giunge 
dopo una sene di incontri di 
verifica sull operato della 
maggioranza, che hanno avu* 
to in queste ultime settimane 
lo scQBQ di superare fenome¬ 
ni di mflclenza, ritardi e limi¬ 


ti riscontrali nell attività di al¬ 
cuni assessorati Per il Pei in 
fatti esistevano evidenti ral 
lenlamcnti nell attuazione del 
progrimma concordato 
mentre si verificava uno sbia 
dimertto del! Immagine che il 
Comune si era creata con la 
Giunta di sinistra Tensioni e 
frizioni di non poco conto ci 
sono state In particolare con il 
gruppo socialista Esse sono 
erherse in due passaggi molto 
delicati della piu recente vita 
amminlsirqtiva nella fase di 
preparaztllie dell accordo 
Comune-Enei per I abbatti 
men|o del livelli d inquina 
menWdeile centrali e nella di 
scussione riguardante la va 
riante al piano regolatore por 
il porto turistico in costruzlo 
ne E proprio quando queste 
due questioni di vitale impor 
t^za sono state portate in 
porto, attraverso una paziente 
opera di mediazione, il Pei ha 


ritenuto opportuno chiedere 
maggiore chiarezza senza per 
questo rinnegare l esperienza 
di questi ultimi quattro anni di 
giunta di sinistra «Questo pe 
riodo di intenso lavoro ha re 
stituito prestigio al Comune - 
dice Clemente Longarini se 
gretario del Comitato comu 
naie del Pci - ha dato la pos 
sibilità di cambiare pagina e di 
risolvere molti problemi ha 
avviato processi di trasforma 
zlone dell economia cittadi 
na Ma qualcosa si e inceppa¬ 
to ha frenato te iniziative CI 
sono stati momenti di sena in 
comprensione che hanno 
esposto ! amministrazione al 
la pressione di gruppi e inte¬ 
ressi che non hanno coinciso 
con le scelte generali» 

Ma su quali princIpT si basa 
li confronto proposto dal Pei? 
La scelta a tutto campo po 
irebbe significare un muta¬ 
mento della maggioranza? 
Una prima risposta è contenu¬ 


ta nei documento che forma¬ 
lizza l apertura della cnst In 
esso sono messi m evidenza 
settori di intervento e probte 
mi da risolvere con precise in 
dicazioni senza preclusioni e 
pregiuduiaii nei confronti dei 
le altre forze politiche È pre 
sto per dire se questa sottoll 
nealura possa significare una 
apertura anche alla Democra 
zia cristiana Ma è pur vero 
che la crisi è stata aperta dai 
comunisti per risolvere i prò 
blemi di funzionalità deliat 
(uale maggioranza Cd è an 
che vero che la De partecipa 
già al governo della Usi Rm 2 i 
con il Pci e I SUOI alleati e che 
ha votalo con la maggioranza 
sia (n occasione dell accordo 
Comune Enel che per la va 
riante per il porlo tunstico 
Lesilo di un primo incontro 
fra Pci Psi Psdi e Pri, svoltosi 
ieri sera potrà dare una im 
portante risposta anche in 
questo semso 


uv«Mvigiis4s fanstmaa 


Piccole 
le dimensioni, 
grandi 

le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 
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MAZZARELLA BARTOLO 
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ROMA Tel 06/386508 
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Libreria Rinascita 

Festeggiamo insieme 

Sergio Staino 
“Bobe” 

e il suo libro 
«Le domeniche di Boba» 


alla Libreria Rinascita 
domenica 6 dicembre 
alle ore 11,30 


00186 Roma 
Via delle Botteghe Oscure l*2-3 
Tel. 67.97.460-67.97.637 
aperta anche la domenica 
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RomaInchiesta 


Breve viag^o 
travfaievirtù 
ddla Sapienza 


n riequìlibrìo è fellito 

Gli studenti considerano 
Cassino e Viterbo 
università di serie «B» 


Quest’anno meno matrìcole 

È la prima volta dal ’68 
che si registra un calo 
ma la tendenza non cambia 


Un gigante con Faifanno 


Fallilo II rlequilibriosu scala regionale, l'università 
La Sapienza si ritrovi punto e daccapo con i suoi 
eentoelnquaniatnlla scritti E il fenomeno del so- 
vratfollamento non ftdestlnato ad essere riassorbi¬ 
to In tempi brevi Peché, se La Sapienza è il più 

S 'a ateneo del mondo, le percentuali degli 
e del laureati, rspetto alla popolazione, so¬ 
no tra le più basse 


Mi «Ruborli lanciò il clawi* 
co SASSO nello stagno il di* 
scusso prowecllmenio vara 
to d intesa con 1 allora mini* 
atro Franca Falcucci e poi 
annullato dalle sentenie del 
Tar, nasceva da un esigenza 
reale anche so era dlscutibi 
le II metodo con cui venne 
affrontato il problema Ma la 
manovra ha dato risultati ma* 
ri 1 agognalo riequilibrio su 
ase regionale non è mai sta* 
lo raggiunto o quei pochi stu* 
denti rimasti inizialmente 
fuori si sono successivamen* 
te iscritti alia Sapienza» 
Docente di Letteratura Ita 


liana presso il diparlimenlo 
di Italianistica o segretario 
della sezione universitaria 
del Pei Riccardo Merolla ri 
corda quella che era stata 
presentata dai suol promoto 
) come una tappa cruciale e 
obbligala per un ateneo co 
ne la Sapienza malato di gl 
gtntismo Lo stesso Antonio 
Riberti allora rettore ed og 
gl ministro delia Ricerca 
scUntlfica si impegnò in pri 
ma persona per introdurre i 
coivestati tetti alle immatrl 
colatlonl I) succo del discor 
so ero questo centocinquan 
tamllfc Iscritti sono troppi la 


Sapienza sta scoppiando n 
distribuiamo il carico delia 
popolazione studentesca su 
gli altri atenei dei Lazio la 
seconda università di Roma 
cioè Tor Vergata Viterbo e 
Cassino 

L esperimento è fallilo 
Non solo perché affossato 
dal Tar (tribunale ammini 
straltvo regionale) ma anche 
perché 1 pochi esclusi aveva 
no immediatamente trovato 
l escamotage per evitare la 
•deportazione» e immatrico 
iarsi alla Sapienza Cosi que 
sta istituzione che si avvia a 
compiere seicento anni di vi 
ta (il via al lavori nella zona 
di Sani Eustachio durati piu 
di un secolo fudatodalviiu 
perato pontefice Bonifacio 
Vili nel 1303) ricomincia da 
centocinquantamila cifra 
che ne fa I università più 
grande del mondo e che la 
mantiene da anni sull orlo 
dei collasso 

1) collasso non c è stalo 
anche perché I centoeln 


quaniamila sono tali solo su 
gli specchia li smottici che n 
portano il numero degli 
iscritti Nel a realta a fre 
quenlare regolarmente I uni 
versità e poco piu di un terzo 
degli studenti Ma il proble 
madelsovr\ffollamcnto e di 
un eventuale riequilibrio re 
sta 

Tra gli addetti ai lavori 
nessuno e pregiudizialmente 
contrario al riequiiibrio «fi 
problema esiste - argomenta 
Merolla > ma va affrontalo 
ali interno di un piano piu ge 
nerale coordinando il livello 
nazionale e quello locate E 
poi bisogne! incentivare gli 
studenti a iscriversi altrove 
Se Tor Vergala continua ad 
essere isolata è logico che 
gli studenti non la prendano 
m considerazione E nel no 
vero degli ir cenltvi io mette 
rei anche la redislnbuzione 
dei docenti Perché nelle al 
tre università se alcune fa 
collà funzionano benissimo 
se ne trovare al< une di sene 


B» 

Per ta prima volta dopo an 
ni t immatricolazione si e 
chiusa con un saldo negati 
vo meno 12 562 studenti un 
totale di 126829 iscritti 
(30 482 matricole contro le 
32 021 dell anno preceden 
te 73 829 iscntu m corso 
contro gli 80 685 dell anno 
accademico 86 87 22 518 
fuori corso a fronte di 
26 685 deli anno prima) A 
questi si aggiungeranno gli 
altri fuori corso che hanno 
tempo fino al 31 dicembre 
per iscriversi la media di 
questi ritardatari si aggira sul 
le diciottomita unita Infine 
circa cinquemila domande 
giunte per posta o per agen 
Zia non sono ancora conlem 
piate tra 1 dati ufficiali A con 
ti fatti it 31 dicembre funi 
versila La Sapienza dovrà re 
gistrare per I anno accade 
mieo Ì987 88 qualcosa co 
me centocinquantamila 
utenti 

Un po meno nspetto ai 


156 382 dell 86 87 e forse 
anche nspetto ai 152 966 
dell 85 86 Ma si può parlare 
d) un inversione di tendenza^ 
Difficile da credere E il nu 
mero resta comunque eleva 
tissimo «Nelle attuali condì 
zioni - spiega Merolla - per 
poter lavorare decentemente 
la popolazione della Sapien 
za dovrebbe ridursi almeno 
della metà Ma bisogna tener 
conto che il nosiro paese ha i 
liveiti piu bassi in Europa di 
iscritti all univemita e soprat 
lutto di laureati La tenden 
za dunque è e deve essere 
all incremento della popola 
zione universitaria Ecco per 
che è quanto mai d attualità il 
discorso sul nequitibrio» 
Intanto questo immenso 
falansterio della Cultura con 
linua a sfornare il suo parti 
cclanssimo prodotto cervei 
Il Ma lo fa o almeno da que 
sta impressione con la iroso 
gnata indifferenza di chi si 
cura motto di se e poco del 


mondo circostante Un orga 
nismo sospeso nel tempo 
pressoché immutabile Si c 
quasi gridalo al miracolo a 
immatricolazioni chiuse per 
il «boom» di Economia o 
Commercio 887 nuovi iscrit 
ti per un totale di 19 354 
quasi rappresentassero il 
simbolo di una nuova epoca 
Ma li quadro complessivo 
appare sconsolatamente 
eguale a se stesso con Giuri 
sprudenza sempre capofila 
(23 009 iscritti) e le facoltà 
umanistiche sempre affollate 
(13 862 iscritti a Lettere 
Ì4 086) Il che non e di i^er 
se un male Purtroppo spcs 
so la scelta di queste facolld 
e li conseguente cursus uni 
vcrsitano sembra generata 
piuttosto da una sorta di iner 
zia e dalla disperala speranza 
di trovare comunque un po 
&to sotto la bandiera dell am 
ministrazione statale E nulla 
appare piu lontano da questi 
•percorsi formativi» della vita 
reale 



Frugando tra le cifre del bilancio 

«Lo Stato è avaro, 
pochi soldi da spendere 


Cinquecento miliardi per l'S? Un bilancio di previ¬ 
sione da azienda florida Ma la reeltà finanziaria 
della Sapienza è più grama di quanto non testimo¬ 
nino le cifre Uno Stato che lesina I contributi, una 
tortissima Incidenza delle spese correnti che spol¬ 
pano le risorse effettivamente dispohiblll riducen¬ 
do drasticamente, sostengono gli interessati, i mar¬ 
gini di autonomia dell'ateneo 


■i II grande Imputalo i Io 
biato Unanime I accusa mos 
sa dagli addeiii al lavori è 
avaro con la sua università le 
sinandole quei contributi in 
soldi che potrebbe dare ali ai 
i autonomia Eppure a scob 
'crete cifre dei bilanci queste 
iccuac sembrerebbero dei 
jiio infondate il bilancio di 
revisione per 187 inlaitl 
onlemfMa entrate per oltre 
IO miliardi Se si aggiungono 
liti miliardi e rotti per II Poli 
oilco Umberto l pasriaio 
H&t anno sotto la gestione 
<a Sapienza c altri 50 mi 
lioji rtglstrail alla voce 
•cuinbilìtà speciali» la cifra 
deilla verso quota 500 mi 
bar 

Cre da capoglro che fa 
rohlro pvnsnre ad un azìon 
da ci scoppia di salute od ha 
amp disponibilità La realtà 
è m»o nieno florida Una 
spieglonL la fornisce 11 prò 
fossoipaolo Massacci do 
cerile valutazione delle ma 
terio pne minerarie ad Inge 
gneria membro del Consl 
gllo amministrazione 
•Gran pie dti bilancio della 
Sapien» costituito da partite 
di giro aò soldi che transita 
no soltao per I università e 
perciò lun-^no In bilancio 
ma il cuinpitgo e predeter 


minato» 

Quanto riceve dallo Stato 
La Sapienza? Per 186 i «trasfe 
rimenli da pane dello Stato» 
hanno raggiunto quota 32 mi 
nardi e 425 milioni Per 187 la 
cifra dovrebbe aggirarsi sul 33 
miliardi e 760 milioni La voce 
piu rilevante è costituita dal 
•contributo ordinarlo di (un 
zlonamenio (24 miliardi e 434 
milioni) «Negli ultimi anni > 
commenta MassaccI - il con 
tributo dello Stato si è mante 
nuto costante ed era già in 
partenza un contributo Inade 
uato al peso che grava sulla 
aplenza> 

E gli aliri^ Vengono soprat 
tutto dagli studenti che per 
187 verseranno nelle sue cas 
se 35 miliardi e rotti Di questi 
13 miliardi e 200 milioni dalle 
tasse di iscrizione 8 miliardi e 
200 milioni dalle tasse dei fuo 
n corso 1 miliardo e 700 mi 
lioni dalle Immatricolazioni 3 
miliardi e 700 milioni dalle 
tasse per scuole speciali 8 mi 
lìardi e 600 milioni dal contri 
buti di laboratorio e bibliote 
ca 1 miliardo e mezzo dalle 
soprattasse per esami di prò 
(ilio La cifra sale a 45 miliardi 
e 404 milioni con il contributo 
di riscaldamento (3 miliardi e 
778 milioni) e il contributo 
Opera universitaria (piu di 4 


miliardi) 

Il quadro viene completato 
da entrate diverse (6 miliardo 
dai trasferimenti in conto ca 
pitale (42 miliardi) tra cui 
spiccano i contributi per la ri 
cerca scientifica ( IS miliardi e 
800 milioni versati dal mini 
stero per la Pubblica istruzio* 
ne)e \2 miliardi e 348 milioni 
per progetti di ricerca nazio 
naie le partite di giro e conta* 
bilità speciali per quasi 33S 
miliardi tracui276perilPoli* 
clinico Umberto l 44 miliardi 
per i dipartimenti e 3 miliardi 
per ritenute erariali 

«Un bilancio sostanziai 
mente rigido *• spiega Massac* 
ci- dove ad un impegno ca 
lame dello Stato (a riscontro 
un aumento continuo delle 
uscite delie spese correnti 
obbligate» bui fronte delie 
uscite la voce «Spese per ac 
quisto di beni e servizi» assor 
be 28 miliardi e mezzo con 5 
miliardi e 700 milioni per spe 
se di pulizia 1 miliardo per 
1 ordinaria manutenzione 3 
miliardi per gas e luce 4 per 
fitto locati e spese condomi 
mali 4 miliardi e 400 milioni 
per il riscaldamento 2 miliar 
di per la vigilanza Un miliardo 
circa poi se ne va per 1 esiin 
zione di mutui 

•Alla resa dei conti - argo 
menta Massacci - le disponi 
bltilà reali cioè le entrate sen 
za vincoli sono ridotte Quin 
di si riduce la possibilità di de 
stinare somme in conto capi 
tale cioè per gli investimenti 
Ira CUI sarebbero prioritari 
quelli per aumentare il patri 
monio edilizio deli università 
Ed è propno sulla capacita di 
spesa senza vincoli che si mi 
sura la reale autonomia dell a 
teneo» 





L'entrata principale della facoltà di Giurisprudenza e sopra un interno della Sapienza 


In rotta verso la laurea, ma senza bussola 


Al termin del primo anno un terzo degli studenti 
università abbandona e solo uno su tre arnva aita 
laurea E. entre la Sapienza ha più che decuplica* 
to i suoi isdtti in cmquant anni tl tasso di crescila 
delle laure non ha tenuto 11 passo con l incremen¬ 
to della poolazione universitaria Tra le cause il 
cattivo oriotamento degli studenti nspetto agli 
studi univertari e al lavoro 


Mi «Le cifre SIO iraumaliz 
zanti Dopo il fmo anno di 
Iscrizione un trita per cento 
degli studenti haià abbando 
nato Al (ormine »l percorso 
Il fenomeno deg abbandoni 
ha colpito ) due i«i delta po 
polazlone suider*sca della 
Sapienza Una sicura anche 
dai punto di vista tonomico 
perchè vuol dire co un lau 
reato viene a cosce quanto 
dovrebbero coslarp tre» 
Docente di Iettatura ita 
liana moderna e coiempora 
rtea a Magistero Àsjandra 
Briganti non esprim una va 
lutazione empirica on altri 
docenti anima li Qrupo dt la 
voro sull orieniameni dirci 


to e guidato dal professor Sa 
blnoCassese nato quattro an 
ni fa e che può vantare al suo 
attivo videocassette bibiiO' 
grafie un indagine sugli sboc 
chi professionali 

Perche La sapienza oggi si 
presenta come un Immenso 
labirinto di cui pochi sanno 
intrav\edere con chiarezza 
I uscita E in questo labirinto si 
aggirano circa centocinquan 
tamila persone tutte animate 
almeno In teoria dal proposi 
(0 di trovare un lavoro corri 
spendente ai quattro cinque 
set anni passati a sgobbare sui 
libri 

Centocinquantamila iscritti 
Da quel lontano 31 ottobre 


1935 giorno dnnaugurazione 
dei nuovo Sludium UrbìS e d> 
apertura del) anno accademi 
CO 1935 36 la popolazione 
della Sapienza ha fatto un no 
tevolc balzo in avanti Allora 
gli iscntti erano 12 527 un 
dodicesimo di quanti I ateneo 
nc conta oggi 
Se la popolazione universi 
tana risulta moltiplicata per 
dodici per dodici dovrebbero 
essere moltiplicate anche le 
lauree Invece da cinquan 
I anni a questa parte sono 
cresciute poco piu di quattro 
volte Erano 1 977 i dottori 
freschi di laurea nel 1935 36 
sono saliti circa novemila 
Quali le cause’ Tante Una 
delle principali è 11 cattivo 
oncnlamenlo cioè la scarsa o 
nulla informazione sull uni 
versità Gli studenti romani e 
non per colpa loro non han 
no le idee molto chiare sull u 
niversilà su quello che inten 
dono fare e sulle prospettive 
che un corso universltano può 
offrire Finita la scuola supe 
nore un 18% non è in grado 
di dire cosa farà il prossimo 


anno mentre un 25% dichiara 
che abbinerà studio e lavoro 
(ma piu del 40% si mostra in 
deciso) Tra quelli che hanno 
deciso di proseguire negli stu 
dt il 30% a pochi giorni dalla 
chiusura del e tmmalricolazio 
ni non sa ancora a quale fa 
colla SI iscriverà 

Questo Identikit dello stu 
dente romano vien fuon da 
un indagine compiuta dai 
Gruppo di orientamento in 
collaborazione coi Provvedi 
(oralo su un campione di ol 
tre 4 000 studenti il 16% di 
quanti a Roma e provincia 
hanno conc uso quest anno il 
ciclo di slu1i superiori Non 
mancano indicazioni disar 
manti un 9À dtchiara di isen 
versi all università per impie 
gare il tempo in lUcsa dt tro 
vare un iaviro (percentuali 
identiche per maschi e femmi 
ne) un 2 liJs por «olienere il 
rinvio mililaie uno 0 3% CO 2 
di maschi Ci 4% di lemmine) 
per seguire e tradizioni fami 
Ilari 

L orientamento resta un 


punto dolente anche per gii 
univcrsitan che poco o nulla 
sanno di quello che faranno a 
studi conclusi «Bisognerebbe 
modificare la cultura di base 
offerta dall università - sostie 
ne Alessandra Briganti - 
svecchiarla e renderla piu 
adeguata al ventaglio di nuove 
professioni che stanno sor 
gendo Ma le maggiori resi 
sicnze vengono proprio dal 
mondo accademico Cosi ac 
cade che nella lacolta di Lei 
tcrc Si continui a vedere come 
un unico sbocco possibile 
I insegnamento c quindi ad 
impostare i curncula sui cardi 
mtradiztonah latino italiano 
stona c geografia E invece 
certe competenze come la 
scrittura possono offrire prò 
spettivt in moltis^mi sellon 
d ìlio comunicazioni di mossa 
all informatica Per esplorare 
il campo delle figure profes 
sionali emergenti il Gruppo 
d orientamento ha messo m 
cantiere assieme olla Esso ita 
liana un ciclo di seminari con 
I c^ieUivo puntalo sull area 


linguistico letteraria ed artisti 
ca e sull area economico 
aziendale 

•Le nuove figure professio 
naii sostiene Giovanni Satta 
responsabile delle relazioni 
con gruppi istituzionali e so 
ciali della Confmduslna - na 
scono all interno dell onzzon 
le tecnico e tecnologico 
Spesso attorno ad un proble 
ma SI assommano piu saperi 
Ad esempio il tema dell am 
bicntL e della tutela ambienta 
le postula piu competenze in 
tegrale Per risolvere quel prò 
bicmà con quelle pariicolan 
carallcnsliche occorre ap 
pogq ar» alia ricerca E que 
sto e compilo che I università 
può svolgere su larga scala 
traduce nd i quella ricerca 
in linea d ii.» 

In generale il giudizio del 
mondo produttivo doli indù 
str 1 in particolare sull umver 
sita non e propno lusinghiero 
«È ancorata a concezioni vec 
chie continua Salta eque 
sto SI riflette negativamente 
sugli sbocchi profcssionàli 


Tra i casi piu lampanti ci sono 
Lettere Magistero Un esom 
pio’ Nel campo del managc 
meni una delle componenti 
piu rilevanti e la pedagogia 
applicala Ma nell università 
non c e traccia di questo pos 
sibile percorso Lo sbocco nu 
turale e considerato i insegna 
mento 

La colpa è allora degli slvi 
denti che potrebbero rende 
re piu flessibili i loro carneo 
la^ Alessandra Briganti rigetta 
quest ipotesi «Dal 77 è in 
corso un openzione strisciali 
te per rendere privi di senso i 
piani di studio La conduce il 
ministero delh Pubblica istru 
4.ione direllamentc coni ausi 
ho degli ordini professionali 
Infìtti bìsia disporre che per 
partecipare ad un concorso o 
per sostenere I esame profes 
sionale la laurei debba con 
tenere determinali esami td 
ecco svuotato di significato il 
piano di studi È una vera c 
propria contronforma portata 
avanti dai funzionari dei mini 
stero e che ha avuto spesso 
una sponda nella facolta 


Ostacoli al diritto allo studio 

Mancano le aule, 
file afle mense 

Gli studenti sono drastici il diritto allo studio, m 
questa università, è una formula vuota E anche 
molli docenti concordano nel ritenere che la libe¬ 
ralizzazione degli accessi non abbia prodotto i 
tmtti sperati Cosi, mentre La Sapienza guarda al 
futuro, avviando l'espenmento deU'umversltà a df- 
stanza, deve ancora fate i conti con drammatiche 
carenze che ne ostacolano il funzionamento. 


M II futuro è già comincia* 
to per La Sapienza Sull esem 
pio dell Open university ingle 
se da quattro anni il Cud 
(Centro università a distanza) 
porta avanti un espenmento 
d) insegnamento a distanza 
per scuole a fini speciali Ci 
lavora un consorzio formato 
dall università romana dagli 
atenei di Cosenza Sassari 
Cassino Bologna II primo 
frutto e un corso di Informati 
ca tre anni di durata e un tito 

10 posto a metà strada tra il 
diploma e la laurea Di recen 
te è stato avviato un esperi 
mento di teletrasmissione del 
materiale didattico con I um 
versila di Cassino lì Cud ha In 
cantiere a breve scadenza 
corsi per titoli in lermedi m 
Economia t Commercio e di 
lingua 

Potrebbe essere il primo 
passo verso il decentramenlo 
dell insegnamento università 
no su vasta scala Ma se 1 oc 
chto e fisso sul futuro I ate 
neo deve fare t conti con un 
presente luti altro che rassicu 
rante Una gravissima carenza 
di spazi con poche aule 
spesso piccole con bibliote 
che che funzionano per po 
che ore (e qualcuna e anche 
peTennemente chiusa) e non 
sempre fanno prestiti con un 
rapporto profcsson/studcnti 
tra I piu alti in Europa E tutti 
concordano nel dire che per 
funzionare dignitosamente 
I attuale Sapienza dovrebbe 
avere non piu di 50 GOmila 
iscritti 

«In realtà la liberalizzazio 
ne degli accessi si è risolta tn 
un imbroglio per gli studenti - 
afferma li professor Massacci 

11 diritto allo studio non si rea 
lizza soltanto aprendo agli stu 
denti le porte di qualsiasi fa 
collà ma assicurandogli le 
condizioni migliori per (re 
quenlate e studiare» 

Che il diritto allo studio sta 
una formula vuota lo sosten 
gono molli studenti Un accu 
sa che chiama in causa ! Idisu 
presieduto da Aldo Rivela 
che viene considerato un or 
ganismo fortemente influen 
zato da Comunione e libera 
zione Tra i servizi che dovreb 
be offrire ci sono la casa dello 
studente (1209 posti letto) 
per I fuon sede e le mense 
Per I posti letto ogni anno st 
scatena la protesta dogli 
esclusi criticano i criteri anti 
quati per ta compilazione del 
le graduatone (che prevedo 


no un reddito annuo di 4 mi¬ 
lioni) 

•C)uestanno sono rimasti 
fuori circa seicento studenti - 
dice Pino Alata 23 anni da 
Fagnano Castello provincia 
di Cosenza iscntto a Legge 
Manca una sena programma 
zione le strutture sono (ah 
scenti come nella casa di via 
De Lollis dove ho alloggialo 
fino a un mese fa Un altro 
problema sono le mense 
Hanno introdotto i tessermi 
magnetici ma le macchine si 
inceppano e siamo costretti a 
file lunghissime» 

Le critiche non si fermano 
alle strutture investono spes 
so anche I docenti Pietro Ma 
Siria 22 anni terzo anno di 
Lettere osserva con amarez 
za «L impressione è che tu 
studente non conti nulla che 
gli stessi docenti ti considera 
no uno scocciatore capitato 
in una realta costruita per fare 
altro non certo didattica La 
cultura generale viene trascu 
rata e gli esami richiedono 
una preparazione sempre più 
nozionistica spesso addinltu 
ra da quiz» 

Quello della forbice cre 
sceme tra ricerca e didattica è 
un vecchio argomento fonte 
continua di polemiche MoÌu 
lamentano che alla Sapienza 
la bilancia penda sempre più 
dalla parte della ricerca Ed è 
acciarato che tra I ateneo ed 
alcune industrie davanguar 
dia ci sono legami strellissimi 
nati proprio sul terreno della 
ricerca II che dt per sé è un 
tallo anche positivo anche 
sotto li profilo degli sbocchi 
professionali 

Ma alcuni vi scoprono un 
pencolo di altra natura «Che 
1 università si regga sulla ncer 
ca commissionata dall indù 
stria è nolo - commenta Fa 
bio Nicolucci studente mem 
bro del CdA Ma c è una di 
storsione perche I ateneo si 
lega a filo doppio alla ricerca 
industriale e soprattutto a 
quella ricerca finalizzala sta 
pure m senso lato a scopi mt 
ìilan» 

Un analisi su cui non con 
corda il professor Massaeci 
«11 rapporto non e cosi mecca 
nico L industria non finanzia 
una ricerca finalizzata ad un 
determinato prodotto ma una 
metodologia Al Umrte dalla 
richiesta piu innocente può 
scaturire una metodologia 
che ha una ricaduta nel setto* 
re bellico» 
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Novantacinquemila imprese nel Lazio 
duecentocinquantamila addetti 
Un settore in continuo sviluppo 
ad alta specializzazione tecnologica 


Artigiani 
Dal ferro battuto al computer 


Oli artigiani del Lazio, una realtà in continua cresci¬ 
la: più di SSmila imprese, oltre 2S0mlla addetti. 
Una categoria in continua evoluzione, che si affer¬ 
ma sempre di più nei settori a tecnologia avanzata, 
e compete con la grande industria. Una realtà eco¬ 
nomica Importantissima, trascurata dalla Regione 
Ne parla Maurizio Pucci, segretario regionale della 
Cna, la più grande organizzazione artigiana 


ndiiRTo OResBi 


HI Dal ferro battuto ai com* 
puier, non solo usato per gC' 
stire {azienda, ma costruito 
pezzo per pezzo da mani arti¬ 
giane sempre più professiona¬ 
li, sempre più capaci di com¬ 
petere con l'alta tecnologia 
detta grande industria Chi so¬ 
no, cosa fanno, cosa chiedo¬ 
no gli artigiani? Risponde 
Maurizio Pucci segretario re¬ 
gionale della Cna, che con i 
suol ventimila iscritti é la più 
grande organizzazione sinda¬ 
cale della categoria 
•A Roma e nel Lazio le 
aziende artigiane sono in con¬ 
tinuo sviluppo più di 9Smlla 
imprese, oltre 250ml]a addetti 
e la convivenza di attiviti tra¬ 
dizionali con settori ampi or¬ 
mai consolidati aulia strada 


degli speclalismi Nell edilizia 
ad esemplo abbiamo tanti 
consorzi che si occupano di 
piccole cose Siamo presenti 
però anche a Montalto nel 
cantiere tecnoiogicamenie 
più avanzato d'Italia e all uni 
versiti di Roma dove sono 
sempre Imprese artigiane ad 
occuparsi della manutenzione 
del grandi sistemi computerlz 
zati* 

Quali tono le ragioni di 
qucelo boom deH’artlgla- 
nato? 

Alia base c'è I incapacità delle 
grandi imprese di assorbire 
mano d'opera e il processo di 
espulsione dei lavoratori di 
questi anni Poi il bisogno per 


la gente di cambiare il rappor 
to con il lavoro di non accet 
tare qualsiasi cosa pur di ave¬ 
re uno stipendio a fine mese 
Anche il gusto per il rischio 
dell Impresa è una compo¬ 
nente molto importante E al¬ 
lora ecco 11 crescere di un im 
prenditoria diffusa sono nate 
una miriade di aziende che 
hanno dai venti ai trenlacln 
que dipendenti 
CI sono dati sul passaggio 
del lavoratori dalla gran¬ 
de Impresa aH'artlglana- 
to7 

In Italia negli ultimi dieci anni 
I industria ha espulso un mi 
lione di lavoratori di questi 
ben selccntomita hanno tro 
vato uno sbocco nelle impre 
se artigiane Roma e il Lazio 
sono un punto di forza di que 
sta tendenza le aziende arti 
giane hanno un grande ruolo 
nell edilizia un settore spe 
clalmente nella capitale mar¬ 
toriato dalla disoccupazione 
Poi i servizi e i settori ad alta 
professionalità e tecnologia 
Nell Indotto delie grandi im¬ 
prese c è ormai un artigiano 
specializzato che ha assunto 
un ruolo insostituibile che co¬ 


struisce. tanto per fare un 
esemplo le antenne paraboli 
che 

C'è uBche elil dice che que¬ 
sto boom trova raglool 
nell'evuloBe flicale... 

Qui li vero nemico è 1 abusivi¬ 
smo quello si che non paga le 
tasse, evade 20mila miliardi 
1 anno Chi sceglie di fare I ar 
tigiano non come secondo la¬ 
voro in nero trova negli abusi 
VI una concorrenza spietata C 
per lui ci sono tasse e balzelli 
di tutti i generi Un esemplo 
su 20 milioni dichiarati 11 
vengono presi dal fisco È una 
tassazione iniqua che spinge 
alcuni ad un iliegaiità che co¬ 
munque combattiamo con 
forza 

Come risponde la Regione 
ad una realtà che ha tanta 
parte nello avlluppo dell'e¬ 
conomia del Lazio? 

Malissimo Con la nuova giun¬ 
ta si è bloccato tutto Anche le 
cose ottenute, come I contri¬ 
buti a fondo perduto per gli 
autotraspoi latori e le agevola¬ 
zioni creditizie per gli artigia¬ 
ni Oggi ci incontriamo con 
1 assessore Giulio Cesare Gal- 


ienzi dopo un lungo periodo 
di disinteresse della Pisana 
nel nostri confronti 

CoM chiedete alPatsesso- 
re? 

Intanto che faccia funzionare 
le leggi esistenti È tutto fermo 
perché la giunta non ha mai 
dato esecuzione alle normatl 
ve approvate Poi vogliamo la 
revisione della legge sugli in 
sediameml produttivi Ne esi 
stono pochi e quasi tutti nel 
Viterbese dove fa Provincia è 
amministrata dalla sinistra In 
tutto li Lazio ci sono comuni 
che hanno completato le prò 
cedure per gii insediamenti e 
SI continua a non fare nulla 
C In termini di program¬ 
mazione? 

È proprio buio pesto Chiedia¬ 
mo una rapida convocazione 
della seconda conferenza re 
gionale dell artigianato Biso 
gna programmare, capire qua¬ 
li sono gii interventi nece^rì 
Anche in questo campo I uni 
co intervento 1 abbiamo (atto 
noi, abbiamo curato uno stu¬ 
dio sulla realtà artigiana Non 
sarebbe stalo un compito del 
la Regione? 


Là piccola Indnatria al la¬ 
menta della maneanu di 
un flstema di aervlzl alle 
Imprese» è un proMema 
anche vostro? 

Certamente Ogni idea di svi¬ 
luppo passa necessariamente 
attraverso interventi strutturali 
per fornire servizi che consen¬ 
tano di lavorare nel modo giu¬ 
sto Aggiungo che è necessa- 
no un coordinamento un pat¬ 
to tra imprese artigiane, pic¬ 
cola industria lavoratori di¬ 
pendenti per contrastare le 
grandi imprese monopolisti¬ 
che che convogliano tutto il 
denaro e tutti gli interventi 
Per noi poi assume grande im¬ 
portanza anche la valorizza¬ 
zione dell artigianato artisti¬ 
co la difesa e lo sviluppo del¬ 
ie aziende nei centn storici la 
crescita dell artigianato del 
servizi nei centn urbani 
Avete In cantiere Inlzlntl* 
ve di lotta per ottenere I 
vostri obiettivi? 
Aspettiamo le risposte della 
Regione Che del resto sa be¬ 
ne che le capacità di mobilita¬ 
zione della categoria, da parte 
nostra e delle altre organizza¬ 
zioni sono grandissime 



1 moRtleri deH'artlglano 

OISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE ATTIVITÀ PER PRdVINCIA 
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14 13 
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100 00 

100 00 

100 00 

100 00 

100 00 

100 00 

fonte Carvad. Camera «A Commareio eli Roma a Ritti 


Cè una nuova nata, si chiama Edilcassa 


■■ Da ottobre esiste I E- 
dileassa, ha appena due 
mesi di vita e già migliala di 
Iscritti Fornisce al lavorato¬ 
ri dipendenti delle Imprese 
edili del Lazio le prestazioni 
previste dal contralti di la¬ 
voro che riguardano la gra- 
hllca natalizia e le ferie, le 
iniegrazioni salanall per 
malattia e Infortunio I an¬ 
zianità professionale e I ad¬ 
destramento Esistevano già 
le casse edili provinciali 
dell Ance, perché creare 
un’altra struttura’ La neces 
silà nasce dal fallo che gli 


artigiani hanno un contratto 
autonomo, ed è giusto che 
siano autonome anche te 
forme di gestione C’è poi 
Insoddisfazione per come 
ha funzionalo /esperienza 
delle casse edili, f pe nono¬ 
stante continui impegni e 
promesse non hanno mal 
aperto la gestione all appor 
to dei rappresentanti di una 
realtà affermala come quel 
la dell arligianalo edite La 
nascita dell Edilcassa quin¬ 
di non come forzatura ma 
come bisogno di nsponde 
re ad una esigenza «Anche 


con I sindacati - dice Giu 
seppe Venditti segrelano 
regionale della Federazione 
nazionale degli artigiani edi¬ 
li - dopo alcune difficoltà 
Iniziali, si è aperto un buon 
retpporlo Resta qualche 
problema ancora per quel 
lavoraton che vogliono la¬ 
sciare le casse edili per 
iscriversi all Edilcassa, c e 
chi da loro notizie false chi 
dice che perderanno i dinlti 
già maturali Tutte cose non 
vere naturalmente, che ali 
mentano però un clima di 
incertezza e di tensione» 


La nuova struttura sorge 
su base regionale, i fonda¬ 
tori ritengano che sia una 
dimensione più affidabile, 
fatta ad hoc per rapportarsi 
agli interlocutori giusti Nel 
futuro dell Edilcassa c è an 
che una novità vorrebbe 
riuscire a rivolgersi oltre 
che ai lavoralori dipendenti 
anche a quegli artigiani edili 
che sono imprenditori di so 
stessi Offrire un servizio in- 
somma anche a chi formai 
mente e un lavoratore auto 
nomo e gestore della sua 


impresa ma che di latto 
conta solo sulla forza delle 
sue braccia Le modalità 
dell intervento Sono ancora 
da definire, ma il settore a 
cui SI nvolgg è rnollo vasto 
Specie a Roma dove esiste 
un tessuto di artigiani edili 
polverizzato e dove le - im¬ 
prese» fatte di una sola per¬ 
sona sono mqltissime 
La nuova struttura gesti 
sce anche un insieme di 
prestazioni straordinarie 
che sono quelle che i lavo 
raion delle imprese edili 


hanno bisogno di avere In 
particolare Tassicurazione 
per gli Infortuni professio¬ 
nali e extra professionali, 
I indennità di decesso, Tln- 
tegrazione delle spese per 
te protesi dentarle, gli asse¬ 
gni di studio, Il contributo 
straordinario nei casi di In- 
lervenb per alta ed altissima 
chirurgia, le Indennità per 
cure termali, I conlribuh per 
soggiorni e vacanze, le ero¬ 
gazioni per atti di liberalità 
L Edilcassa ha inoltre allo 
studio ulteriori forme di 
prestazioni straordinarie 


Artigianfin Leasing 
nasce per tenere 
l’impresa artigiana 
al passo con i tempi 

€l 

PERCHE’ NASCE ARTIGIANFIN LEASING 

Artigianfin Leasing nasce per offrire alla imprese artigiane i vantaggi di 
una delle forme piu snelle e complete di finanziamento, il leasing adattan 
dolo particolarmente alle loro esigenze 

ARTIGIANFIN LEASING. 

UNA COLLABORAZIONE TRA IL GRUPPO BNL E CNA 

Artigianfin Leasing nasce dalla collaborazione di due partners che sono lea 

der nei rispettivi settori 

La Banca Nazionale del Lavoro è leader nel settore bancario ed in quello del 
leasing Ciò costituisce indubbiamente la massima garanzia di sicurezza, 
solidità serietà e competenza La Confederazione Nazionale Artigianato è 
una grande associazione di imprenditori artigiani che conosce a fondo i biso 
gni e le aspettative delle imprese Perciò è in gradodi offrire agli artigiani ser 
vizi latti su rnisura 

GLIffllE'^Sl ARTIGIANFIN LEASING 

Obt^tivl prln®! di Arligiantin Leasing sono dunque 

1 offrire il migliof servizio di leasing alle imprese artigiane dove 

migliore ' significa complessivamente piu conveniente 

2 intervenire con rapidità e snellezza eliminando le lunghe attese di (man 
ziamento 

Artigianfin Leasing à convenzionata con 
Artigianfin Cassa per offrire II leasing 
agevolato alle Imprese artigiane._ 


illiilil 



l’Unità 

Venerdì 

4 dicembre 1987 


Collega Artigiano ì 

Hai bisogno di fidi a tassi particolarmente convenien¬ 
ti? 

Vuoi fidi concedendo solo il 50% delle garanzie fino 
ad un massimo di 120.000.000? 

Ti servono consulenza ed assistenza per la ricerca del¬ 
la forma di credito più conveniente per la tua impre¬ 
sa? 

RIVOLGITI AL 



Consorzio di garanzia FIDI 

puoi avere 
fino a 50.000.000 

scoperto di conto corrente 
fido in conto corrente e accredito SBF 
fino a 100.000.000 
anticipazioni fatture, 
sconto effetti commerciali, 
anticipazioni esportazioni 

ROMA • Viale Carso 35 - Tel. 06/354664-353068 
E’ possibile iscriversi al FIDART 
presso tutte le sedi della CNA 

















Oggi, vewrdl 4 dicembre; onomesllco Barbera; altri Ciò- 
venni OimaKeno, lu, 

ACeABMVtNrANMIM 

p^maUro Inaegulmenlo a cento airora a Primavatle, Ira 
|>0llKiji e una Giulia con a bordo quattro giovani 
LMl^loèMfvenutoallelSall'lncrocio/ravladi Torrevecchia 
•w Cem y^a «Abbiamo vtoto la canna di un mitra sporge* 
5le. É ***W*^W e cl siamo lanciati ali inseguimento^ hanno 
Mito I Dollalotti Quando un carrettino ha sbarrato la strada alla 
CUuIia, l quattro sono fuggiti a piedi Uno è stato preso subito, 
MMoiso aveva una pistola a tamburo carica Oli altri sono stati 
dtturatl poco iopo. a bordo di un altra automobile 


NUMMI unu 

Pronto intervento 113 
Carabinieri |)2 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco ns 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale li6 

Sangue 4936375*7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 Z 3*4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 Afilla Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
660661 






A 


cJNTEPI^paA 


ITRASPOim 


Acea guasti S782241-S7543IS Radiotaxi 357l)-387M9M-8433 


Dal 4 al IO dicembre 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitier) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbss (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Fs informazioni 4775 

fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral S921462 

S A F£ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti O^icO 6541084 


OtOMMUMIDpItA 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria In via (gaileria Colonna) 
Esquilino mie Manzoni (<àne* 
ma RoyaO viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla* 
mima Nuova (fronte Vagita Stel* 
luti) 

Uidovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta nncia* 
na) 

Parioll piazza Ungheria 
Prati piazu Cola di Rienzo 
via del Tritone 0) Meisag* 

gero) 


m amnintamidìti tmmmmmmimmm 

Hf 11 MM; In proMinllone del conireud costltudvo che si 
(etri I lebbraìo, ) AsMclaxIone perla pace (erri un semina¬ 
rla nel ptosslmg llneieltlmana I lavori Inlileranno alle ore 
15 di domani presso la lacollA Valdese di teologia (via Pietro 
(xm 42, engolo piena Cavour) Per Inlarmetloni rivolgersi 
^^<mw^m|j^|reaK) I Arci, lelelonendo nelle ore pome 

?®i.*'iEr8i(e Hotel, Sale del Mille, 
y» Awella 519, • womui delle Regioni sviluppo e democra 
Ui* yeteo la «onterenil programmeika del comunlsil del 
Um- Il convegno organiuero dal gruppo comunista e dal 
Comitato regionale deltuzio ,| propone di affrontare II 
' Pfomma della riforma iklle Reglont nel pio ampio quadro 
gl riforme lilllualonair Iniroduce Paaquallna Napoletano, 
relMlonedi Angiolo Marroni. InterVeml di Matto (Siattniccl, 
AuguiM Barbera, Mari* A Sartori e Franceaco Merolonl 
, fonema Cavino Anglut, (tasledono Goffredo Bellini e An- 


Comitato regionale déltuzio ,| propone di affrontare II 
pfomma della riforma tklle Regioni nel pio ampio quadro 
gl riforme lilllualonair Iniroduce Paaquallna Napoletano, 
rolaalonedi Angiolo Marroni. Interventi di Matto (Siattniccl. 
AuguiM Barbera, Mario A Sartori e Franceaco Merolonl 
Mno Angina, fl^aledono Goffredo Bellini e An- 

liMwa, CMgl alle ore 17 nella aede Cgll In via Buonarroti 12 

f raaemailone del volume (Come ai cerca lavoro» guida 
rauca per I giovani, di SalvolMeaalna e Francesca Marchei 

poHlA del peaalera di anaod. Conlerenia organfaaala dal¬ 
li merùione Pel e dalComitato di Zona di Casalno Oggi 
Mimriino, nella aedi dell Uigveralti Interviene Giuseppe 
met, prmrae OronM Pecere 
pikeglo elle elettrici. Et aaaemplea delle parlameniarl elei 


. tiene oggi, ore, 18. alla Casa dallatoultura, largo Arenula 21 
AOMNdoawa lloUo-Nlearafua. Ore 19 nel Sórone della ex- 
Cenlrale dal latte Cvlg Principe Amedeo, IBS) Inconlro-dl- 
balllto promoaao dall Asaocluloqe Ilalla-Nlearagua au lA 
che punto sta l'accordo per a Mce nel Centro Americ 
MUoicttlM dal cw.dl Stato di S paesi eenitoametlcanl?' 
Per 11 Pel partecipa II compagno Funghi 


g enitale del iaitè (via rancIpeAlnadeo, !«) Inconlro-dl- 
alllto promoaao dall Asaocluloqe Ilalla-Nlearagua au lA 
che punto sta l'accordo per a pace nel Centro America 


Por II Pel partecipa II compagno 

■ aUltTOaUIUOBHHi 


Barn altra. Oggi, ore 16, Libreria Spulo Comune e Com S 
Paolo. In vla^tlanse i53b, presenlano dibattito e musica 
promosso dalla rivista ■! gloinl carnali» au iRoma altra e I 
auol problami». Partaclpano Alessandro Portelli Giovanni 
nanioni, VIncenao Padiglione Suona Ambrogio Sparagna 
MettarMoMo, La acuoia alamentarl di viola Bruno BuAul e via 
Cleatuacchio, sono venuta Ieri In visita al nostro giornale 1 
ragaul aono rimasti entusluti del procedimenti, 41 reallaxa 
alone, delle nuove tecnologie che permeiiono di essere 
rapldtmenie presemi sugli awerilmentl che succedono In 
mole elemenlarl erano accompa- 


■ NILPARTiroi 


dal prealdèni/de| eslegi del ptóbiviri ed II gruppo di lavoro 
dalla Cfc del probiviri, Relatore Gustavo Ricci 
U Maraawge. Alle ore 19 30 rtunlone del gruppo Oluatlxla su 
•Elailone dagli organismi dirottivi del gruppo», con Giorgio 
. 1^0 e Faulto Taraltano ^ „ 

la nganinoa, Aìle ore l T ses propaganda au «Programma di 
lavoro Mr II 1988» con i compagni Sergio GenlllI, Michele 

Zoaal^l^ua.'^to'^'il'^augusta alle ore 18 Cdz con Carlo 

Seili^oolale. Ore 18 30 assemblea su «Sliuaslone politica e 
Comitato centralo» con 0 compagno Goffredo Bettlnl segre¬ 
tario della fedatulone romana del Pel 
Bea, tbalaccto, Alle ore 16 assemblea su «Il partilo e festa del 
leueramento» con II compagno Mario Trami 
gas, Colli Anfana. Alle ore la alllvo sul Cc con la campagna 
Marisa Rodano 

Sei, AcUla. Ore 18 assemblea sul Cc con II compagno Sandro 

Sei. ISlte Mllylo. Allo ore 18 30 assemblea sul Cc con il 
cqmpaano Famlano Cruclanelll 
Ses. $1 DiOFglo. Ore 18 assambfea lu «Rlslrullurulone delle 
pNanInelollo l-B» con II compagno Armando lannilll 
Su. Pp 11, Alle ore 16 c/o seslone via Giacomo Bovi Cd aliar 
^alo alle segreterie delle cellule Pp Tt con II compagno 

Su. 'S^OtovaSni! Alle ore 18 30 assemblee sul Cc con il com- 

CoBritac Tor'?eì|ata. Alle ore 16 c/o sex Torrenova as 


ONEROMANA 

IO Cfc riunione del coori 
lei probiviri ed U gruppo d 


Ariemma 

E Tor Valgala. Alle ore 16 c/o sex Torrenova as 


semblea su «La legga finanziarla» con II compagno Sergio 
MicuccI 

Awtil, Alllvo In Maruipne. Il 9 dicembre ore 17,30 su «Que- 
lUone delle tarlile delle merue e.degli asili nido» devono 
partacipare I segretari di sei one, I capigruppo circoscriiio- 
_ nell I compagni degli organi co lealali 
Cosillalo Nderala e CR. Il giorno 11 «cambre alle ore 17 30 In 
feaeraxioneiu «Sltuaslone politica e le nixiative del partilo» 

*Wnirc'!!a’i 'Sel&'leiure'! l8?°e'd i[ ìlnnovl^fflls*nel 
corso della manllestailone di domenica 6 al cinema Adria 
no con il compagno Alessandro Natta segretario generale 
del Pel, elfeiluanclol relativi versamenti 
Sai. Ottavia •TnillatU». Alle ore 19 essemblea «Situazione 

'”ll'l'**co'’AfStìl?aciONAU 

Comitato raglqnnle e Comnlutona reglonnlc di controllo. La 

rlunlona del Cr e della Crc i convocata per lunedi 7 alle ore 
16 presso II teatro della federazione, per discutere II seguen¬ 
te o 0 g i «Dibattito e Iniziative dopo l| Comitato centrale» 
Relulona M, Qualiruccl. segrelario regionale partecipa A 
Relchlln della Direzione del partilo 


Reichlln della Direzione del partilo 
Rinvio ConmlMlnnepoUUche aoclnll, La riunione della Com 
missione pollllche Sociali prevista per oggi è stata rinviala a 
_ data da deslinarsl „ 

Comnlsatone traapnrtl E convocala per oggi a le ore 10 una 
rtunlone sul nodo lerrorfano di Formia ffllislo Capezza, 

Faderuione CutellL Albano ore 17 30 Conferenze program 
malica (Magni, Ciocci, Corradi Cardia) Assemblee su Cc e 
Tossoramento_Pale8mna Anzio ore 18 30 (Barlolelli) Arte- 

ore 17 Cd sez Energia (Pelosi, Longarlnl) Cetvcleri ore 
20 30 Cd (MecuccO 

FMerulone t^lnone,. In jedorazione ore 1530 Comitato 
lerrllorialoFgciCyendItlI Pani Ricci Cetvlni) Unlversllidl 
Cassino ore 17 (Aula Pacls) conferenza su aliualiià dei pen 
stero di Gramsci partecipa Olusèppe Vacca del Cd e Docen 
le universitario presiede II prof Atonzo Pecere dell Univer 

Patiènuilona^toU. Scandriglla ore 20 ^assemblea (Dlonisi) 
Fagirasiona TtvoU, Tor Lupara ore 18 30 manlfesiazione pub 
bllca sulla vlabllilS presso II Time Machine Otomani Cavallo 
Situso) Plano ore 18 atllvo.zona Tiberina su tesseramento 
CSaccardlnl, Casbarrl) In ledetazlone ore 20 Cd FgcI (Sara 

Fadcrulona Viterbo, Pascla R ore 20 assemblea (Pacelli) 
CIvItólla D'Agllano ore 18 riunione di zona, In preparazione 
convegno economico Teverina (Ginebri Pmacoli) VI 
Gramsci ore 18 Cd (Amici), Proceno ore,20 30 assem,blea 
tesseraraeniq (ZuccnellÒ NepI ore 19 30 riunione sul Cd 
fìVabacchlni) 


EATRO 


ANTONILLA MARRONE 


Parcereatortuoadi A Slrin 
dberg Regia di Gianni Cal¬ 
vello Associazione cultura¬ 
le «Casal de pazzi» Da que¬ 
sta sera Imo a domenica al 
Tealm del Centro culturale 
di Kebiàbia, via Speroni 13 
Noi lo per quelii pgtttni 
mio cucloo, una commedia 
di Galli & Capone Regia di 
Alessandro Capone Da 
questa sera al Teatro dell'O 
rologlo - Sala Caffè, via dei 
Filippini 17-A 
Una commedia dal lllolo 
«imbarazzante» per una po¬ 
chade posi moderna che si 
svolge nel cuore di una nat¬ 
te (Tolnvolll un rappresen¬ 
tante di commercio, sua 
moglie, l'amante e un vec¬ 
chio compagno di scuola 
Passano sei mesi, qualcosa 
è successo Finale a sor¬ 
presa 


iOCKPOP 


ALIA SOLANO 


Black Sakbalh Mercoledì 
ore 21, Palaeur Ingresso lire 
22 000 Durante 11 suo concer* 
to della scoru settimana Uitle 
Steven invitava il pubblico a 
boicottare II concetro del 
Black Sabbath, uno del pochi 
gruppi rock che ha accettalo 
di suonare nel Sudafrica razzi* 
sta Vedremo quanti risponde* 
ranno a quelroppeilo, certa¬ 
mente questo concerto è di 
grande richiamo per tutti gli 
appassionati di rock durissi¬ 
mo ed heow metal, essendo il 
nome dei Black Sabbath uno 
dei pio incensati del genera 
Suoni torridi ed una certa in¬ 
clinazione per l'occulto e la 
magia nera contraddistingue¬ 
vano la formazione originale 
(1969). che aveva tome cari- 
tante Ozzy Osbourne Oggi è 
rimasto poco più che il nome, 
il chitarrista Tommy lommi e 
una nuova llne-up senza molta 
oersonalitèi 

pMPrelty Stasera ore 2], 


AZZFOLK 


[ RANDRO PALI | 

Music Inn 
In concerto 
i quattro 
di Mingus 

■i Music Inn (Ivgo Bel 
Fiorentini S). Momento magi¬ 
co per U jau nel locale di Pfe- 
cJu. Da mercoledì Ano ■ que- 
I sta sera di acena n quartetto 
, del trombettista Chet Baker. 
Dwaanl c domenica doppio 
concerto (21 e 23) del quar¬ 
tetto di Don Pulleii (plano), 
Geoi|e Adamo (sax), Caae- 
ron Brown (contrabbasso), 
Denny RIebmond (batterla)' 
tono musictitl lutti di altlMl* 
mo livello che hanno militato 
a lungo con 11 grande con¬ 
trabbassista e compositore 
Charles Mingus, Martedì una 
serata di Rildue dedicata al 
Beatles: filmati e musica dal 
vivo. Giovedì la band di Al¬ 
berto Corvini. 

Big Marna (vìcolo S France¬ 
sco a Ripa 18) Stasera replica 
•Phoenix» formazione napo 
letana guidata dal chitarrista 
Lello Panico ospite 11 sas,sofo- 
nlsta Maurizio Giimmarco 
Domani e domenica il blues di 
Guido Toffoletti band labora 
torio e numerosi ospiti Lune¬ 
di il quartetto del sassofonista 
Massimo Urbani Martedì Alex 
Brini & Shaken Blues Giovedì 
concerto di «Aibacustica» 

Blue Ub (vicolo del Pico 3) 
Stasera li trio di Antonio 


Solari-Vanzi 
Magazzini 
e De Filippo 


È MTivtM... Nicoli Carota 
tratto da «O figlio d a'Nu 
Iriccia» di Giovanni Resci- 
gno Regia di Romolo Sie¬ 
na Da lunedi lino al 20 di¬ 
cembre al Teatro m Tìasle 
vere, vicolo Moroni 3 
A aaofue h«4do, campa 
gnia teatrale Solari-Vanzi 
Da lunedi lino al 20 dieem 
bre al Teatro La Piramide, 
via BenzonI SI 
Il nuovo lavora di Ales¬ 
sandra Manzi e Marco Solari 
si ispira al libro di Truman 
Capote «In a cold blood», 
un reportage giornalistico 
un romanzo Inchiesta che 
lece molto scalpore negli 
anni Sessanta Ai testo del 
I autore americano è stala 
aggiunta una figura lemmi 
nlìe tratta Invece, dalla ero 
naca nera dei giorni nostri 


Bomo di David Mamet 
Regia di Marco Parodi Da 
mercoledì al Teatro Spazio 
Uno vicolo dei Pamen 3 

Favola metropolitana, 
trasportala tra i boschi, del- 
l'aulore amencano più quo¬ 
tata del momento (autore, 
tra I altro, del bel film «La 
casa del giochi», sua prima 
esperienza cinematografi¬ 
ca) 

La lettera di maanlt di 

Peppino De Filippo Regia 
di Luigi De Filippo Da gio¬ 
vedì lino al 6 gennaio al 
Teatro dette Arti via Sicilia 
S9 

Questa (arsa in due tempi 
rese celebn I due Iratelli De 
Filippo che nel lontano'33, 
im^rsonarono due nobili 
spiantali che cercano di si¬ 
stemarsi sposando due rlc- 


Uonna club, via Cassia 871 
Ingresso lire 10 000 Schegge 
di rock australiano con i Died 
Pretiy, formatisi a Sidney 
nell 63, sotto la guida del chl- 
tarrisla Brell Myers e del la 
sllerista Frank Brunetti Un so¬ 
lo album, IVm Dlit, testimo¬ 
nia della loro musica, riecheg¬ 
giano I migliori Velvei Under¬ 
ground con II toro rock caldo 
ed aggressivo dalle veneiure 
psichedeliche, con uri tondo 
di tnelanconle e grande ro 
manlldismo 

Suicide MertedI ore 21, Bla 
ckout, via Saturnia 18 Alan 
Vega e Martin Rev hanno Inl- 
slaunel 1970 a proporre con 
questo nome provocatoito il 
loro violento e radicale mini¬ 
malismo latto di sole tastiere 
elettroniche e voce, sussurri e 
grida Scioltisi nel '77 proprio 
quando cominciavano ad es 
sere apprezzati, hanno avuto 
grande influenza sulla genera 
zlone musicale deirutiuno de 



^EMA 

RAOLOMNIA 

Pungente 
escursione 
nel mondo 
dei bordelli 



«Come è» in scenz z Spazio Zero (Masazzini Produzione) 


che ereditiere 


originale di demenziale 


WUUaa Cocktail di e con saccheggiato nel tempo 


Stefano (javedoni Da ciò* 
vedi al 20 dicembre al Tea* 


CoBa è d) S Beckett Re 


VBUi oi «u uiceiiiurc ai lea* -i. j. a-ì»». 

irò La Piramide via Benzo- S'» d'Federico Tiezzi Adat¬ 
ti 51 lamento e drammaturgia di 

Lo Stefano «sbarbo» degli Franco Quadri Magazzini 
Skiantos rilancia il concetta Produzioni Da giovedì a lu 


nedi al Teatro Olimpico, 
piazza G da Fabriano 
Arriva a Roma l'osannalo 
wettacolo dei Magazzini 
Gli ation non sono qui per¬ 
sonaggi, ma (asi temporali 
del romanzo adattato per la 
scena 


Black Sabbath 
stregoni del «metal» 
senza vocazione 


cennio Si sono riformati lo 
scorso anno per riproporre 
essenzialmente to stesso di 
scorso musicale non più all’a 
vanguardia ma ancóra di in 
dubbio fascino 
Rock Rom Rock Giovedi. 
Uonna club, via Cassia 87 i 
Siamo agli ùoccloli del con¬ 
corso Stavolta si sfidano i 
gruppi rockabiily gli Hooli* 

r ana, i psychobil^ Ciclone ed 
Jolly Kocken. 

PIpcfvRoker del luBecR Ulti¬ 
mo appuntamento al locale di 
via ragliamento 9 «sei^ 
night» con il gruppo Uno per 
Cento, sfilala di lingeria, video 
da Nove settimane e meuo, 
computer games 
Le Baadaaae. Sabato, ore 23 
discoteca Le Concorde, via 
Nomeniana km 17,200 rLu 
G ius et uitnees posvere cubilia 
curaes è il titolo à questa se 
rata di «cure muslcaii contro 
la noia» Buon divertimento 


DARIO MICACCHI 


Afktenlo Corpora - Gallena 
Nazionale d Arte Moderna 
Valle Giulia, da oggi (ore 18) 
al 4 febbraio ore della galle 
na 

La prima, grande antologl 
ca di Antonio Corpora, nato a 
ILinisI e da molti anni attivo a 
Roma che raccoglie 80 dlpin 
ti dalt'esordto postimpressio¬ 
nista e astratto alle visioni 
astratte di mare e luce medi¬ 
terranei lino ai grandi colon 
luminosissimi creati su visioni 
della natura nel dipinti recen¬ 
ti Un percorso pittorico 
straordinario spesso solitario 
e fuori dalle mode 
n tesoro Ducoito: le orgen- 


Tlitta la luce 
mediterranea 
di Antonio Corpora 


febbraio 1988, ora 9/13 30 
martedì e sabato anche 
17/20, lunedi chiuso 
Questo tesoro di argentene 
romane fu scoperto nel 1962 


in Svizzera a Kaiseraugusi m 
ferralo nel 350 d C in un forte 
romano alla metà del IV seco 
lo d C comprende 254 pezzi 
compresi monete e medagllo 
ni servizi da tavola il vassoio 
di Arianna e II piatto di AchiI 
le 

Reato Vesplgnaal - Studio S 
via della Penna 59 da merco 
ledi (ore 18) al 20 gennaio 
ore 16/20, giorni pari anche 
n/l3 

Trenta opere Inedite delle 
quali sedici disegni a grafite 
che accompagnano le poesie 
scritte da vespignani m qua 
rantanni e altri quattordici di 
segni a grafite e tecniche mi 
ste sulla città attuale e sul con 
sumismo in parte nati In un 
recentissimo soggiorno a 
New York 

MeambillB/ll hituro della 
memoria > Ministero per i ^ 
ni culturali e ambientali via di 
San Michele 22 giovedì 


Nel complesso monumen 
tale del San Michele viene 
inaugurata una mostradal tito¬ 
lo "Memorabllia il futuro del¬ 
la memoria» e vengono pre¬ 
sentati tre volumi sui beni am¬ 
bientali architettonici, ar¬ 
cheologici, artistici e storici 
d Italia e su una iniziativa mul¬ 
timediale 

XUograflc ilallana éà 

da Ravenna t Gabinetto Dise¬ 
gni e Stampe, via delia Umn* 
ra 230 dal 9 (ore 18) al Si 
dicembre, ore 9/^13 martedì e 
giovedì anche 15/19 
Si tratta dì un prezioso 
gruppo di stampe da matrice 
in legno conservate In gran 
parte nella Biblioteca Classen- 
se di Ravenna di anonimi inta¬ 
gliatori dei 400 che guardava¬ 
no alla grande pittura, alla mi* 
matura e alle tcjsie del tempo 
Annamaria PoUdort - Via po, 
6/8 Da oggi (ore 17) rii* feb¬ 
braio Orario 9/17 


^JASSICA 

RRAMHOVALRIttlll 

Beethoven 
con Prètre 
e «Lieder» 
di Schumann 


Rivai di LoRdm. Chi ama la 

musica, ha una buona aeifima* 
na. A Incominciare dA ataaett, 
con pagine di RaveI, «lonaie 
e cantate dalla London Sinfo- 
nietta, diretta da David Athe^ 
ton Auditorio delia Concilia* 
rione, ora 21. 

PrMre e BeetLoveRi Nello 
stesso Auditorio, domani (alle 
19). domenica (17,30), Nmecn 
(alte 21) e martedì (19,30). 
Georges PrOtre ripete rimore- 
sa eroica compiuta da Bee¬ 
thoven nello storico concerb» 
del 22 dicembre 1M)8. che 
presentò, in ^rima» assohria, 
Insieme, la «Quinta» e te «Se¬ 
sta» Sono le due «Sinfonie* 
che Prètra, appunto, affronta 
nella «Quattro OlomI» suddet¬ 
ta Per l'occaalone aumema- 
no 1 prezzi Occoireri preve¬ 
dere che si restituisca qualco¬ 
sa agli appassionati sa, poi, 
airaumenio del prezzi corri¬ 
sponde (come con Rostropo- 
vie nella «Tbraa» di Bnhroa) 
un calo nell'esecuzione 
LelMaJ Rare IlaUre. Pbtdi- 
nand Leitner che aveva giura¬ 
to di non mettere più piede in 
Italia Oa scona settimana, an¬ 
ziché a Roma, lu «sbarcato* a 
Milano dove gli rubareno U 
bagaglio) • doveva dMiere la 
«Nona» di Mahter, «tritala» • 
si è rabbonito, ed è qid per, 
l'aOedipus Rw» di Stravinild. 



Dal film «Personal Services» di Terry Jones 


Apuzzo (sax) Sandro Lalla 
(basso) e Mauro Orselli (bat 
lena) Domani la «Tankio 
Band» capeggiata da Piccar 
do Passi 1 1 eTemenll (tra que 
sti Terenzi Sana MorlconI 
Nunzi) per un jazz moderno 
su composizioni quasi tutte 
originali Domenica il trio di 
Andrea Zanchi Giovedì la 
•Braxwood orchestra» 

Caffè Latino (via Monte Te 
staccio, 96) Continua il 1* Fe 
stivai jazz «Monte Tesiaccio» 
Stasera 11 (rio Minafra Colom 
bo Joseph domani II gruppo 
•Libens» domenica d quartet¬ 
to di Marco Tiso lunedi e 
martedì ancora «Ubens» mer 
coledì ti trio di Roberto Car 
rea, giovedì Stefano Sabatini 
Quartet 

Folkstudio (via G Sacchl 3) 
Oggi e domani dagli States 
Dave Van Ronk e Tom Inten¬ 
di lunedì jazz con il quarteilo 
«Fortuna» Colombo Tomma 
so Nardi Fioravanti, martedì 
contro magia da mercoledì il 
mimo-clow Turk Plpkln 
Corto Malteae (Ostia, via Stie 
povich 141) Oggi e domani, 
per «Meeting Pomi» trio del 
pianista americano Mike Me 
tlllo domenica «Round Mi 
dnight» con la vocalist Dame 
la Ve) 


■■ Hearts Are di Richard Marquand con Bob Dylan 
Fiona e Rupert Everett 

Esce oggi I uttima fatica cinematografica di Bob Dylan as 
sente dagli sctvemii mtemazlonaU dai tempi dv Renatelo end 
Clara La lunga atte» sembra però che non abbia sortito un 
nsultato poi troppo lusinghiero per il leggendano menestrello 
La storia è incentrata sulla figura di una cantante ansio» di 
arrivare ai successo, Molly McGuire che incontra sulla sua 
strada un pigmaitone come Dylan il quale decide di puntare su 
di lei Una volta vicino al top 1 ambiziosa MoDy conosce una 
giovane rockstar (si propno il dolce Everett) e si trova davanti 
a un bivio Chi sceglierà tra i due uomini? Su) tema È nata una 
ste//a SI è visto di meglio Marquand regìstà óe\ Ritorno dello 
Jedi è deceduto da poco 

Bteucaaeve e l sette nani di Wall Disney canoni ammau 
Attenzione attenzione Non perdete un istante pnma che la 
»la sia cosi alfoliata da non poterci entrare Questo è uno dei 
capolavon del cinema di tutti I tempi, che lo si voglia o meno 
Le smorfie degli wiinrietti del bosco ) arrancare comicissimo 
della iartarughlna le baruffe tra i nani sono immagini che non 
monranno ma) e che da sempre piacciono più agli adulti che ai 
bambini E allora andiam endiam 
Personal Servleet di Teny Jones con Julie Walters Victona 
Hardcastie. Tim Woodward 

Annunciato qualche settimana fa ma ritardato nelPuscita fino 
ad oggi ecco 1 ribionico Personal Services divertente, scanzo 
nata pungente escursione di un componente dei Monty F^thon 
nel mondo dei bordelli anglosassoni Julie Walters dopo Rita 
Rita si conferma interprete spirito» e calibrata e tutto i) cast 
mantiene io standard di qualità e leggerezza che ormai da anni 
caratterizza li cinema inglese a tutti i livelli Se vi piacciono le 
risate gaitate e Inielllgemi è il film per voi 


ANZA 


ROSSELLA BATTISTI | 


■■ Teatro dell’Opera Sta 

sera debutta lo spettacolo di 
Alicia Alonso che interpreterà 
assieme ai solisti de) Bailel 
Naclonal de Cuba Diano per 
àuto titolo che ha sostituito 
1 originano Diano nascosto 
del compositore Alberto Bru 
ni Tedeschi Oltre a questa in 
credibile esecuzione Qa Alon 
so ha superalo i seltanl anni) 
la leggendana star si propone 
anche come coreografa rialle 
stendo lo storico Grand Pas 
de quaire su musica di Pugni 
Chiude il programma II poe 
ma del fuoco di Albert Men 
dez su musica di Skriabm con 
i) corpo di ballo dell Opera 
Teatro Spaziozero (via Calva 
ni 65) Dopo Mano Piazza che 
presenta la sua coreografia 
Tempi fin a domenica tornai! 


T GaWnettó Dive- Foro Iliitco, gre g I. domuiL 
« sftiita» L’Aw. 
® trerel-to di Plnlandlsg l’IiuU- 

SlSit/ici'""'’'** * Romuium PlnlandlM 

«Hi .m «nnunclató fa «Sglftma- 

J *'>>«'1“» Cè tl trenlaslmo 

cònsètvafe tn arm anniversario detta morte del 
'KótecaaaS uomposilore HnlandeMù, Ito- 

I 400 che guardava- '«t ll,«vlll«UnleCOIanlco- 
inde pittura, alla mt- K ì.. 
lite tejsie del tempo E ONoccnlo I l a H ago. Momen- 
laPolMoit-ViaK « della musica stnimenlale 
gl (ore 17) all'leb- del nostro Ottocento sono 
Irto 9/17 proposti dal Centro intema¬ 

zionale di studi per la divulga¬ 
zione della musica Italiana, in 
IrecnncerU Dove? Al Teatro 
U Cometa, ore 21 II primo 
concerto, giovedì, sarè dedi¬ 
cato a Sgambati 

yi CarepUtoittOa 
Incomincia domani sera rote 
21, Sala d'Èrcole In Campido¬ 
glio) Il ciclo di concerti dedi¬ 
cati all'Integrale esecuzione 
del «Ueder» d) Schumaa 11 
pnmo è alRdato al soprano 
Elisabetta Norbeig-SchuRi e 
al pianista Giuseppe Scotose 
In programma i «lieder» op 
30, 40, 45, 49 e 42 01 ctoto 
«Vita e amore (fi donna»). Sa¬ 
rà Interessante, nei prossimi 
concerti, avere al pianotorte 
illustri compositori Fàusto 
Razzi e Aldo Clementi, per 
esempio. 

__ Meaka al OhlMe, E fissato 

per giovedì (alle 21) lì recital 
del pianista cubano Jone Luis 

n rN: .V 'O™» * Preludi 

&";vXìi.»u2: 

perduto» Ma|,MaU'ltokakle.Dome- 

j* A1*^* nicaalle 10,30, ilpIanlslaNtkì- 

(jl A IlC13 Magriof! sarà Tl prèiagoni- 

, ***w*v*. 5 ^^ secondo conceito ri 

Al/^ncA^ Teatro Sistina, rientrante negli 

«rVlUIloU «Apenlivi» dell'ltricabte. In 

programma muorile di Sena- 
bin, Schubert e Liszt 

Il iraa con un ante XenaUa att^Aala Magre. L'I- 
Lioi spettacoli SI Ini- stituzione univenutaria dedica 
edi con Afouihere fo un concerto, lunedi, alte 
epiicherà fino al 13 ^^>30 (Aula Magna dette «Sa- 
e si prosegue con j^^za»^ a muriche di tennte 
di IndrajU Chakra- Xenakis, dirette da Huub Ke^ 
1 Massimo Ranieri, !* parMpazione 

il gnippo A rappre- pianista Carlo Alb^o Ne- 

amr'rSS rem «AnBttl.. Al San 

artira ^r una loirr- Leone Magno la stossa Istitu- 
itralla dove Intende zlone presenta domani 
sue ultime proda- (17,30), musiche di Webero. 
1 L 12000) Zemlmskl, Siraviiaìd e Bartòìt 
Francesco di Sales Inteipretato dal famoso Qu^ 
le Boensch debutta 1®»° «Arditll» 
domenica con un J®"™»»»', *««« 

) Ispirato a Michael (Foiohalìco) il Pestiw) 

mie La stona Infi- Consonanza, dtKlI- 

ènacoloaDm U tì.- F*!? I*»'»'®?». presoW» 

Pinza deKnndS allermatissimo Afotander 
lanza della ronda Lonquich in mu^he dì 
Idi che prevede an- Schoenbem, Sdiuman. Rihm. 
irosi appuntamenti Gorli, H iJf Lonquii* e Dì- 
mov 


Teatro dell iraa con un ante 
logia dei SUOI spettacoli SI Ini¬ 
zia mercoledì con Nowhere lo 
hide che replicherà fino al 13 
dicembre e si prosegue con 
due lavon di IndrajU Chakra- 
borty e di Massimo Ranieri, 
membri del gruppo A rappre¬ 
sentazioni ultimate il teatro 
dell Iraa partirà per una tour¬ 
née in Australia dove Intende 
portare le sue ultime produ¬ 
zioni (h 21 L 12000) 
Cld(viaS Francesco di Sries 
14) Daniele Boensch debutta 
sabato e domenica con un 
suo lavoro ispirato a Michael 
Ende autore de La stona infi' 
mia Lo spettacolo apre la sta¬ 
gione di danza detta Fonda 
zlone Astaldi che prevede an¬ 
che numerosi appuntamenti 
musicali 


Lonqùìrix e Di- 


Venerdì 
4 dicembre 1987 



















tiunvfiiE 

Or* t.lB Oreieope; B.20 
fUm: 12 lAndtimo • lavori* 
r«». fUm; 141 (atti <M giorno: 
16.20 iSvMNt loov* • Doloo 
•morta, film: 20 Totefortu* 
fliort: 21 La aohodlna: 22 An* 
tlqutrlatoi 0.10 I fatti del 
Qiomo. 


RETE ORO 

Ort 12.18 cL'inferno di 
ghiaocioa, film; 16.48 iSal* 
ly». cartoni; 17.16 «Mariana il 
diritto di rtaaearaa, novela; 18 
Alla ricerca della verità; 16.20 
Tgr; 20.16 Cartoni: 21.46 
Politica sport: 22 Aspettando 
la domenica; 1 «Palcosceni* 
co», film. 


VIDEOUNO 

Ort 16.45 Programma per i 
ragazzi; 18 «Marna Vittoria», 
novela: 18 Tq: 18.20 Speda* 
le filo diretto; 20.26 Tg Noti¬ 
zie; 20.20 «Grandi voci da 
Pesaro»; 22.26 Tg Tuttoggi; 
22.60 L’Amazzonla di Cou* 
steau. 




CINEMA 


i;pacolì 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


A' 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: 8R; BriHante; C: Comi¬ 
co; OR: Drammatico: O.A.: Disegni enimeti; E: Eroti¬ 
co: 0<^ Documentario: FAì Fsntsseenza: Q: Giallo; H: 
Horror; M: Musicais; SA: Satirico: 8: Sentimantale: 
SM: Storico-WiioiOQtco: 8T: Storico 


TELEROMA 66 

Ore 9.40 «Le spia vengono 
dal Cielo», film; 13 «Ironside». 
telefilm: 16.25 Cartoni ani¬ 
mati: 20.30 «Un caso di vio¬ 
lenza carnale», film, 22.30 
Tg; 23 «lobo», telefilm; 24 
«Appuntamento per una ven¬ 
detta», film; 1.30 «Il prigio¬ 
niero», telefilm. 


Ore 9 Buongiorno donna: 
13.16 «Lucy Show», telefilm; 
15.45 Ippica in casa; 18 «Mi¬ 
litari di carriera», telefilm: 19 
Italy Italy: 20.25 Videogiorna¬ 
le; 21.46 Ippica in casa; 22 
Dietro la maschera; 23 Un no¬ 
do, mille nodi: 0.30 Video- 
giornale. 


Na TEUREOIONE 

Ore 17.30 «Avventure in alto 
mare», telefilm; 19 Bella Ita¬ 
lia: 20.16 Tg cronaca: 80.40 
America Today: 21 «Puccini», 
eceneggiato: 22.30 Voglia di 
sport; 23 Opsra selviggle; 

23.30 I fsichi dalle notte; 

1.30 Nuova Teteregione 
News: 1-66 Ls lunga notte. 


■miMivisiomMH 

MAKmV NAU L 7.000 
Vk SWNri ,17 r.1.426779 


ALEMMI L 5,000 

M.LiMra.9t T.1.8360930 

AMUMMkTOMMXT ' L 4.000 
WlMWIItMll.. toi T.I 4741970 
AMUNAM L 7.000 

AH46ml4A#Mi.67 TA. 6406901 

AMMCA ' L 6 000 

VllN.6«0nMl.,6 TA66l6l6a 

MOMMÌM L 7000 

W. AWMllM.. )7 TA 878867 
AANTON I. 7.000 

WCWrtMrlO 7A 363230 


AANTON A 

CMhrli Cetaens 


AITM 

VW.M*,836 


ATIANTK 

V,TllinlA».746 


I, 7.000 
TA 0793267 


t 6,000 

TA 6176260 


L 7.000 
TA 7610666 


AUOMTM L 6.000 

e.l.V.lmA«Al2D3 TA 6676456 

MIUAMMfWM L 4,000 
V,Ndl64l6Nl4l4 W 3661094 
lAUUNA l. 6.000 

AnHA4n.63 1A. 347693 

ìmBìm L IOOOO 

MmlMAM TA 4761707 


Vl4W6CAtlrt63 TA 4743936 
MMTCH. I. 6.000 

VI4l1AMNnt,960 TA 7616424 
CANTOl l 6.000 

MallCNH TA 363260 

SAMAMCa' L 9,000 

Uta^CwAUt, 101 TA 6792466 
CAMAWeHITTA L 2.000 
2.14 MNIMAMMO, 121 TA 6796667 

Mino L 6 000 

VI4CIIA4.692 T4I.3691607 

MIA M MINIO U 9.000 
rum Con 4 M«m. 90 

TAM2I308 _ 

MAMANTI L 6.000 

yilRAMIIWt33N TA 296906 

(DIN tOOOO 

AmCAiAAIMi.. 24 TA. 0676692 

SnaSt ùtooo 

Vl.miWAII.7 TA. 670246 

IMMM !.. 2.000 

V.NA A|ln*M>4Mtl,29 

TA 117719 _ 

lINMA t 4000 

NaillAlNm, 12 TA 612994 


Balli fraaohi di Enrico Oldornl, con Uno 
Banfi, Chrfitina Da Bica > Bfl 

_ (16-22.25Ì 

Maru ef fira. PRIMA (16-22.301 

fl Oli intoeeablK di Briin DaPÌima con 
Ktvin Coitnar, Aobirt Oa Niro • OR 
(16.30-22.301 
OMdfnorninfl Babilonia di Paolo a Vit¬ 
torio Taviani, con Vincant Spano a Joa- 
adm Da Almaida ■ OR (16 30-22.301 
Film par adulti (10-11.30.16-22.301 

I miai primi 40 anni di Caio Vaniina; 
con Celo Alt. Ellloti Gouid • BR 
(16-22.30) 

□ Full Malal Jacliat di Sianlav Kubrick; 
con Mattfww Modini, Adam Baldwin • 

M_ (16-22,301 

B Faraenal Barviee. Prima 

(16.30-22.30) 

I miai primi 40^nl di Celo Vaniina, 
con arcit Alt, ElUott Gouid BR 

(16-22,30) 

H aagrato da) mio aueetiio (fi Ha^ 
flou; con Mlcliad i Fox BR 
(16-22.30) 

Roba ^ rtecN di Sergio Cortxieci, con 
Renaio Pooetto, Uno Banfi ■ BR 

_ (16-22.30) 

Un^iadlpiattla •avar)y Hllla 2 di Tony 
&ott, con Edcfia Murphy, Judga Raln- 
hold ■ BR _ (16-22.30) 

□ ITMhvIiu a FaNtI» FAInl, ci» 
Mecallo MaitrolannI. Anita Ekbarg - BR 

__ (16,30-22.30) 

II prHtanoma (16,30): Eaay Ridar 

(20.80)! Blrdvl221. _ 

Roto da r'ieohfd Sergio Corbuei, con 
Renato Pouetio, Uno Banfi - BR 

(16.30-22.30) 

□ L'ultimo Imparatora di 6«n»do 
Bertolucci, con Jton Urne. Pale OToda 

-ST _ (16-22 301 

Film par adulti (16-22,30) 


6I081ÌO 

VliNsmntfiM .43 


\4sTttno. 86 
8M60IIV 


l. 6,000 

Ta(.B194946 


l 6.000 
Taf. 7696602 
U 7000 


VliQriflorioVn.ìlO Te). 6380800 

NOMBàV ■ ' l. 7ÌÒ0Ò 
V)ll.M«tollQ,2 Tei. 886326 


L, 7000 
Tel. 6319641 


ViaFeBliino,37 

MMBTOIO " 

VilAppia.416 


RRTROPOUTAN 
Vis dd Corto,7 

MOMNlWnA 


NEW YORK 

^Clto 


PARI l- 7.000 

MatoiOricia. 112 Td 7896668 


L 8 000 
Td. 3600933 


□ Full Matai Jaeliat di Sianlay Ku- 

bridi. con Malttow Motto. Adam Bai- 
dwin ♦ OR (16-22,30) 

' Biioosnava • i totto nani. PRIMA 
(18,30-22.30) 
E Lo atroaba 4 laitwiek^ Qaorga 
Mille, con Jack Nielnlaon, Buian Bean- 

dow-BR _ (ie-22.30) 

•piritiha t Kadn 8. Tarmev7con T(^ 
wMV Kitaiii, Tood Allei • H 
(16-22.16) 

Ranafpadt • Un oaao troppo duro t 
E.B. CkKfm: con Taranca Hill, Rotori 
VauQbn-BR (18.30-22.30) 

fMlie da riecM t Sepio Corbuoci; con 
Ranato Poncito « Uno Banfi < BR 
(16-23.30) 

E Fersonsi ^reiosè PRIMA 
, ' (181M.30) 

Blitmsnovo o I astta nanir PRÌMA 
_ (18.18-22.30) 

□ FuHmatalifactottSiantavKubrlok: 
con Matthaw Modina, Adem Baldeln - 

OR _ (18,30-22.30) 

Conaiollo (N famipNi t Coita Ga^aaT 
con JpmnY HoUy day. Fanny Ardant • BR 

_ (16-22.30) 

Spettacoio (latrala 


ITQU L 8.000 

Finto h incito. 41 Tal. 6676128 
lURCMC L 7.000 

ViaUaft.3l Td.88109B6 

(WROÌNL ltooo 

Cene tlidia. 107/a Taf. 884888 

IXCI^ tiòoo 

V1il.y>ddCemde Td 8982298 

FARfEH taTooo 

osnte da' Plori Tal 6884398 


VfiJilMM. 81 Tal «781100 SALA 
Mf L••1^^dllMtwl«lltOaor- 
•• Mie, con JM* Nctofton. Suaan 
Crtoton-tR 118.38-22.801 


FUI8ICAT L 4 000 

VlaCifioli.98 Te. 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontana, 23 Td. 4743119 


QUHUNAU 
VlaNaiionda. 20 

OURUNEnA 

ViaM. Mlnatotti.4 
REAU 

Pinza Sennino, 18 

ilix 

Cono Trialta, 113 

RIALTO 

Vii IV Nevambra 

RITZ 

Vita Somalia, 109 
RfVOU 

ViaLomtorda, 23 


ROUlìE ET NOIR 

ViaSateianSI 

ROVAI 

VlaE.FDibeio. 178 
BUFERCWEMA 
Wa VIminala 
UNIVERSAL 
Via Bel. 16 


L 6.000 
Td. 6790012 
L. 7.000 
Tal 8810234 


L 7000 
Tal. 6790763 


1 7 000 
Td. 7874849 
L 7000 
Te. 496496 
L 6 000 
Te 966030 


Marilyn con Marilyn Jesi • E (VM18) | 
_ (11-23) I 

□ Oei oiornia di NIkita MIchaikov, con 
Mecello Maiiroianni a Vsavold 0 Leto-, 

nov • SR _ (16-22 30) ' 

Li monaca di Monta t Luciano Odori- I 
alo; con Myriam Routial, Alessandro ' 
Gassman - OR (VMIB) (16-22.30) , 
0 Maurici t James Ivory, con Jsmea | 
VWby, Hug)i Grani - OR (t6,30r22 301 | 

□ L'ultimo (mparatoro di 6enedo 
Bettucci, con John Ione, P«te 0‘Toola ' 

- ST _ (16-22 30) ì 

B La piccola bottagi dagli orrori di I 
Frant Oz, con Rick Meanis. Glien Grama 

- M _ (16 30-22 30) 

Qurtira di Silvano Agosti (16-22 30) 

□ L'ultffflo imparatora di Benedo 
Beiofuccl. con John Iona. Paté O'Toola 

-ST _ (16-22.30) 

■ Prieh Up. L'importartia dl'aaaara 
Joa t Staphan Fraes; con Gary 01- 
dmann a Alfrad Meina • OR 

_ (16.30-22 30) 

Tarato di Olno Risi, con Sema Grarxli. 
Luca Bebeaschl- BR (16-22.30) 

B Reboeop t Paul Ve)Maven, con Pa- 
te yyeie, Nancy Allon - A (16-22 30) 
Colpo di fiuto PAIMA(16.16-22aO| 

Ranogado • Un oaao troppo duro di 
E.B. Cluohe, con Teorico Hill, Robet 
Vaugrtn • BR 06-22.30) 


SCELTI PER VOI HimiliìliHIlUIIIIItllii 


SPAZIO ZtflO (Via Galvani, 65 • Tbi RALA lALOtM (Piazza Campitelli S 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 
Piana 0. Papa 


L 3.000 
Te 7313306 


ANKNE L 3 000 

Plana Sampiona. 18 Te. 890817 

AQUIU L 2.QQQ 

VlaL'AoullA74 Te.7li9496t 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
VlaMaceata, 10 Te. 7863627 

IROAOVfAy L, 3.000 

VliddNarcie.24 Te. 2916740 

OEIPICCOU L 4 000 

Viola ddla Pinata. 18 (Villa Begfia- 
to1 Te. 1163486 

ELDORADO L 3.000 

Vlaladdl'Eaeclte.38 Te.S0106S2 


MOUUNROUOE 

ViiM.CorWnQ.23 

NUOVO 

Lego Aiclinghl, 1 


P.Ba9. Romem 
fiPUNOID 


L 3.000 
Td. 8682380 
L 8.000 
Te. 688116 


L 3.000 
Te. 6110203 


,427 Te. 7810146 


E Nsdino. PRIMA (16.30-22.30) 

Un pfodipiatti • fiavoriy Hllla 21 Tony 
Scott, con Edtfia Mephy, Judgt Ren- 

hoU - 8R _ (1722.30) 

Un pMIpiottl s •«varfy H(Hf 3 d Tony 
Scoti; con Eddia Murpby, Judgt Rain- 
told - BR (18-«.30) 

D L’ulHmo lmp«r«tort t Btmedo 6e- 
tofueci: John Ione, Pete QToela - ST 

_ (1B-22.30) 

B Ls MM tM gitohi t David Marne, 
con Lindsay Crouw. Joa Mtoi«Bn» ' BR 

_ (16.30-22.30) 

SALA 6- Una prtghfort por morir# t 
Mia Hodga, con Micyav Rourko, Alan 
Botta • W (16-22.30) 


Roto do rlooM t Segio Corbuoci. oon 
Ranoto Pouatto « Uno Banfi • BR 
(16-22.30) 

’ Tto letovor» t John SoNtsInge, ion 
Martin Shaan. Haffin Shtwr - 0 

□ ’Ttodaodt John Huaton; con An)ah- 
oa Huilon a Oone MeCann OR 

_ (16-22.30Ì 

B Poraonol itrviota. PRIMA 
_ (16-22.30) 

□ Od «iornla t NAIta Mictokov.^ 

Mecado Mntioiani^. o Vaavoid 0. Leio- 
nev - BR (16-22 30) 

Conalglio di famiglia t Cotta Gteat; 
con Jonnny HoUyday, Fanny Ardant - BR 

_ (16-22 301 

’ Tto toHavori t John 8chlasingir:"cw 
Metin Shaan, Naian Shave - G 

_ (16-22 30) 

B Lo «trogha di èiatiNiclL di Gaotge 
MiHe. cwì Jack Nieholeon a Susan Sa- 

randon-BR _ |1S 30-22 30) 

BaHi i^chL di Eivico Oidoini, con Lino* 
Banfi. Christian Oa Sici • BR 

_ (16-22 30) 

Htarta of lira. PRIMA (16-22.30) 


•aW fraiehi t Enrico Oldoini con Lino 
Banfi. Christian De Sica (BR) 
(18 30-22.30) 
Film pe adulti 110-11.30/16-22.30) 


l'uitimo Imparatora t Benedo Be- 
totueei: con John Urna, Paté O'Toola • 
ST ( 1 6-22.30> 

HniutiRimwik Ù6-11 ìoi 

I in Haavan (vesione inglese) 
116 30-22 40) 
Eaitwiok di George 
Mille, con Jack Nlohoieon a Suaen Sa- 
rindon-BR (16-22.30) 


■ CINEMA D'ESSAI ■ 

AITORIA L 4.000 

Vii t Villa eeet, 2 Te 8140705 

OELLIPROVmCIE 
V.leProyincla.41. Te 420021 
MICHELANGELO 
Piaoi S. Francesco (TAisie 


NOVOCME D'ESSAI L 4.000 
VMMervOeVe. 14 re. 6816238 

RAFFAEUO 
Via TamL 94 

IGREENMO POLfTECNfCO 
4.000 Tfcaet emMie L 2.Q0Q 
Via Tlapoto 19/a Tel. 3611601 

TMUR t 3.000 

yiadeofiCtruachi. 40 Te. 4967762 


1 FUORI ROMA! 


Carne ballante • E (VM16)(11-22 30) 


Q Appuntamento al buio t Blake 
Edwedi: con KIm Baenge, Bruce Wilits 

- BR _ (16-22 301 

Q Lunga uUi «ila «Ignoia di Erminno 

0(ml-6R _ 

■ Un ragazzo d) Calabria.dl Luigi Co- 
mencini; con Santo Polimeno, Gian Mela 

Volmta - OR _ 

A room with 0 Vlaw Ivesione eiginale) 
(14); fl La legga dal daUdarlo di Pe¬ 
to Almodove: con Eueublo Poncela » 
Cemm Maura • OR (VM18I 

_ (16-22,301 

0 Appuntamento al buio di Blake 
Edweda, con KIm Besinge. Bruce Wlliis 

- BR _ (16-22.90) 

Radio dato d Woody ÀfIen-BR ~ 


n cavatore, (a morta a il diavolo t 
Gtuaeppa CIno (20.30); la parola at- 

grata t Stew Florinia (22 30) _ 

Salvador d Olive Storie, con James 
Woode, Jim fieuehi - OR 
Li famlgUa <k Ettore Sode; con Vitteio 
Gaumen - 6R 


■ CINECLUB ■■■■■■ 

LA SOCKTA AKRTA < CENTRO 

GULTURAU 

Via TtoartiM Antica 16/19 

Tel 492406 __ 

QRAiUCQ 

VìePeugla. 34 Tal. 7661768 
ALAIMINTO L. 6 000 

Via Pompeo Magno. 27 
Tal 312213 


The klDing fiaUa dì R, JpNO 
(16.30-17.30) 


vìnemt ungheatr. La etagtone dal ma- 
atri d MAIòi Jancid (211 

SALA A: U The dead di John Huston, 
con Anjeica Huston • Doneld MeCenn - 
OR 118-22.30) 

SALA B; MiaeaepI Blues di Betrand 
Taverne_(18 30-22 301 


ALBANO 

ALBA RAOIANS TtL 8320126 


COUEFERRO 

COLUFERRO L 6 000 

Via Vtttono Veneto Te 9791016 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440046) 


FRASCATI 

FOUTEAMA (Lego Pinizza. 5 
Tel. 9420479 


OSTIA 

KRVSTAU L. 7000 via dei Pellottlnl. 
Te. 8803181 

SISTO L 6000. Vie de Romagnoli. 
Te 6610760. 

iuFEROA L Tm” 
V.ie della Meme. 44 T. 6604076. 


■ WMCK UP (L’iMPORTAN- O FULL METAL JACKET ■ WAOtNB 

ZA Òi ESSERE JQE) Un film-awenlmonto, ii ritorno di Faraa texana firmata Robert Ben- 

Joe Orlon à un nome che fase Stanley Kubrtck a Mtte anni dal tort («Kramar contro Kramer») e 

dica poco al pubblico Italiano, me precedente •S)>inino». É un film intarevetata da due attori aliamo- 

che è quaai una leggenda Ut In- au) Vietnam, ma nello stesso da; Kim Baainger a Jeff Bridges. 

ghilterra. Divenne un drammatur- tempo è molto più di un film aut Siamo in Texaa, nei primi anni 
00 famoso naoii a^ SaManta. Vietnam: è un'analisi lucidissima Cinquanta. Lei, Nedina, è una 


573089) 

AIÌ821 Tempi. Scritto e direno da 
Msrio Piazza con Maria Cristina 
Faiila Alessandra Retiti 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tei 6788259) 

Alla 21 P.S. il tue gatto b morto 
di James Kirkwood, regia di J M 
Sarduvell 


00 famoso negli anni Saaaanta. Vietnam: è un'analisi lucidissima Cinquanta. Ui, Nadine. A una •"U'- - 

Inizid addirittura eeerivara un film tu coma i'uomo, cateto nella parruMhlwa. ai è compromeesa „ ua.TRAfiTEVMS iVieoio 

per I Beatlaa, ma face una tfratla- 9»»^». fimeca par traafwmarsi facendo dalM foto un po' osé a TEATRO IN TRASTEVERE iVicoto 

«ima fina, uccteo dal suo amìeci. rquan «nweeeariamertta») irt una of«_ riprjm^e^. Ma un 3 - Tel ^6782) 

•manta Kenneth Halilweii che ai macchina di moria. E il dettino di omicida tocoltafle 8 fotografo wSr 

auicidd aubito dopo. Da (ueita Jokar. un giovane normale, foraa rnantra lai è nella ttanza accanto. o 

traoadia dali'omm^auallto ha arJdlntturi paeifiata, che prima A complicare la cose pensa l'ex ° 

tratto un film Stephen Frert. 8 naila basa di un addaatramento di marito (ma In fondo I due si ama- TORDINONA d^ii Acquaspar^ 

bravo raolit» W tMv baautìlu) P*h* Wand (dova un aarganta no ancora), che trova neHabuata ta '6;' 0 ' 6^5890) 

launebattas Eunrttrattoaivatfio- martirizza la recluta a auon di in- dalla foto un metarlala ben più Alle 21 Coabitailona di e con Lu¬ 
to delta Londra ruooanta. un aulti a punizioni) poi tra le rovina aeottanta. Non al rido granché, ciana Luppi Regia di Walter Man¬ 


tratto un film Staphan Frtva, 8 nella basa di un addaatramento di marito (ma In fondo i due si ama- 

bravo rooleta W iMv boautìlul F«ha Wand (dova un aarganta no ancora), che trova neHabuata 

launebattas. Eunrttrattoaivatfio- martirizza la raduta a auon di In- dalla feto un mstarlala ben più 

lo dalls Londra ruggente, un «ulti a punizioni) poi tra le rovina aeottanta. Non al rido granché, 

«bamma a tinta forti cto ta anche di HuA, vada la propria paicoloaia ma I due sono simpatici e la rlco- 


«bamma a tinta forti 
trovare momenti di 
niaaima comidté. 


rtichaaa^ha di Hué, vada la propria paicologia ma I due sono simpatici a le rico- «, .... oa 

di buffa, urna- cambiaré imparcattibllmente. Al- airuziona molto fadale. Catampatta. 38 • 

01 Dona, urna ^ .nchVJtoar uci^a a, di ETOILE Tel 3567304) 

fronte alia cataatrofa.Artda- «So- AJ'e 2J >eBro, viaggio Intorno a 

R)V(H.t no fallca di ateara vivo». Cosi è la — . . . Max Aub con Luciana Ghisi Fran- 

guerra, parola di Kubrick. cosca Grillo Paola lurlaro, regia di 

_ AMERICA, EMPIRE □ L'OLTHIRO IMPERATORE Stafaw Napoli ^ ^ , 

CAPITOL Due ora a quaranta minuti di film VITTORIA iP «a S Maria Lifceratri- 


par raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore del¬ 
la Cina. Salito al trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi. Pu Yi è, secondo il punto 


Da uno dei Monty Python una di vista di Bertolucci, un uomo 
commedia aatbiea ambientata bolo, melato di onnipotenza. Una 
nana LoMba dagli anni Ottanta, é vera e propria sindrome delle gus¬ 
la itorta di una maitraeea (dawa- la guarirà solo negli anni Sessan- 


ro aaiatita) cha féca fortuna Mia- ta, dopo la «rieducazione» in una 
stendo un bordelto dove ai deve- prigione maoista, diventando un 


Olinke desiderio di sasso - E (VM18) 


Donna contato - E (VM18) 


Robin Hood di Walt Disney 115,30-17) 


GII OMhiall d'oro di Giuliano Montaldo; 
con PhHippe Nokat, Rupert Evirett - OR 
(16-22 30) 

Fìlffl per adulti 


O THE OEAO . ultimo sfortunato imperatore del- 

Trailo dii racconto al morto (uno la Cina. Salito al trono a tre anni, 

dai caiaberrlmi «Dublinara» di Js- ma quasi subito privato dei poteri 

mai Joyce) é » IDm d'adtto di un ■ PEN50NAL SERVICES effettivi, Pu Yi 4, secondo il punto 

grencNsalmo reglate, John Hu- D» uno dei Monty Python una di vista di Bertolucci, un uomo 

ston. Ricreendol'adnoefere delia commedia satbiea ambiantata bolo, malato di onnipotanza. Una 

Dublino cha fu. Huston randa naHa LoMba dagli anni Ottanta, é vera e propria sindrome dalle qua- 

omaggio non solo ai sommo la storta di una maitrassa (dawe- la guarirà solo negli anni Sessan- 

•crittora blartdasa, ma moha al ro aaiatita) cha fica fortuna Mia- ta, dopo la «rieducazione» in una 

paese dove a lungo vlaa# prima di stando un bordallo dova si dava- pngions maoista, diventando un 

trasfarbsi in Massico. La storta é no appuntamanto, all'Insegna di eempllca cittadino. Maestoso e 

presto detta: un uomo scopre do- un aaeao alieyo e per niente par- figurativamente splendido, «L ul- 

pò una fasta ohe le moglie, tpo- Miao, atagionatl sonori britanni- timo imparatore» è uno di qual 

tata anni prime, he trascorso tut- ci di ogni classa a canto. Finima* film destinati a far polemica (Ber¬ 
ta la vita nai ricordo (fi un tenaro. le (con quattro maai di prigione), tolucci ha sposato la versione uf- 

sfortunato amore giovanile. IM me é come ee «Madem Cyn» fidala cinese)), in ogni caso, un 

breve, intenso affresco d'epoee, (questo ere il eoprennome cto le effrssco di grande spessoro psi- 

con baUitrtma murtea btandesa e «Hibbiò la atempa) avesoa vinto*, cologlco, dove psicologia e storia 

un'ottima squadra d'atton in cui d'ora in poi aarabba ^vantata vanno a braccetto senza stridori, 

spicca Anialiea Huston. figtia dal un'aroma popolara. BARBERINI, REALE 

grandaJohn. ARCHIMEDE, EDEN EXCELSIOR. 

OlOiEUO GOLDEN NEW YORK. RITZ 


C9 8 - Tel 5740598) 

Alle 21 La nonna di Roberto Co^ 
sa. con la Compagnia Alton « Tec¬ 
nici Regia di Attilio Corsoi 
Alla 24 Mamma di Annibale Ruc- 
cello con Manna Conlalone 


bolo, malato di onnipotanza. Una ■ MUSICA 
vera e propria sindrome dalle qua- “ 

l> guarir, .olo nagli «nnl Sessan- tEATUO DEU'OraiA (PIuh. 9.- 


ntamino Gigli, 8 - Tel 461755) 

Stendo un bordello dove si deve- prigione maoista, diventando un | vedi spazo danza Ai^iz ammRm.atz ivi» Ostm a 

no appuntammo. Ml'lnugna di .«mpllco cittadino. Maostoso e teatro RRANCACCn IVi« M«g. j ni 359M9a 

un MUOilltvooiMr nuoto par- ligutntluomon» splendido. «L ul- una. 244 ■ Tsl 7323041 Alle 21 30 Conceito «ai fl bsdo 

MMUAnMl kInMwt hrUkiMt . limA mfMWB»nrA« à iinn rii ntia a_ 41 OU UOnceriO COn II USm 


Domani alle 21 Concerto delia soli- 
sta Caterina Vasaturo (clauicembs- 
lo) Musiche di Bach. Oagmeour, 
Couperin Ingresso libero 

8CUOU FOMURE M MUS)CA 
Dt TfSTACCID (Vie Galvani, 20 • 
Tei 6757940) 

Domani alle 17 Incontro con Merco 
Di Pasquale L'oreheetra degli in* 
teriiiMH el Teelre d'opere in¬ 
gresso libero 

OLIMFICO (Riazza Gentil* da Rabrie- 
no, 181 

Alle 21 Spettacoio di danze con le 
Compagnie di balletto «Pilobus 
Dance Theatre» 

TEATRO DILL'OFSRA (Piazza Be- 
gnsmino Gigli. 8 • Tei 46175S) 

Alle 2030 spsitacoto di toiletti 
Oiarlé perduto di A Bruni Tede- 
achirr coreografie Alberto Alonio. 
intarprati Alioia Alonso e i soliiti 
del Ballai Nactonaie da Cuba Orwi 
PM de qMtre di C Pugni, core» 
grada Alida Aionio. • poemi del 
fuoee di A Skrlebin, ooreogrefis 
Alberta Mendei, pianiete aoiiste 
Mbssimiliano Damarmi Direnare 
d orchestra Alberto Venture Or¬ 
cheatre primi ballerini, solisti a 
corpo di ballo del Teatro deli'Opere 

■JAZZ ROCK Mme 


un atiao afiegre e per niente per- figurativamente epiendido, «L ul- 
tMrso. «tegionetl sartori britanni- timo imperatore» è uno di qual 
ci (fi ogni clMii • conto. Fin) me* film destinati a far polamice (Ber¬ 
le (con quattro mesi di priglorte). tolucci he spoesto la versione uf- 


un'ottima squadre d'atton in cui 
epioee An)elice Huston. fi^e dal 
grande John. 

OlOiEUO 


cologlco, dove psicologia a storia 
vanno a braccetto senza stridori. 

BARBERINI, REALE 
EXCELSIOR. 
NEW YORK. RITZ 


AGORA' SO (Via delle Penitenze. 33 
• Tel 6530211) 

Alle 21 The mw... tei mueieet 
pieture ehow di Emilio Gienmno, 
con SoreHe Bandiere 
ANFITRiONE (Vie S Sebi. 24 • Tei 
6750627) 

Alleai 18 Udueerfinelle.Scrii- 


E 4 T.L QUIRINO (Vie Marco Minghet- 
ti. 1 - Tei 6794685) 

Alle 20 46 Poesie le vite. Senno, 
(tiretto ed interpretato da Vittorio 
Gassman 

E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede.50-Tel 6794753) 

Alle 21 AHegrsne per tona me 
non troppo. Scrino e diretto da 
Ugo Chiti. con le Compagnia Arca 
Azzturre Teatro 


ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6642770 • 7472630) 

Alle 21 ben Dealderlo diaperete 
per eeeeeto di buon cuore di G 


lana. 244 • Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI- 

UA iVia della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Alle 21 Concerto delle London Sin- 
ioniena diretta ds David Atherton 
in programma Ravel, Fanfara, Troll 
poèmes de Mallarm* Le tombeeu 
de Couparin. introdueton et Allégro: 
Mam&re lOye 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
6. ANGELO (Tel 3285068 • 
7310477) 

Domani alle 17 30 ConcertediMa- 


Morooi e Adrienne West 
Sto MAMA (V lo S Francesco e Ri¬ 
pa. 18-Tel 682551) 

Alle 21 Concerto del gruppo Phoe>' 
nix 

BUJJI HOllOAV (Via degli orti d) 
Traslevere. 43. Tel 5816121) 

Alle 22. Concerto |azz con Catieto. 
eeneventano. Jacoplm e Studer 
CAFFI UTINQ (Via Monte Testac¬ 
elo, 86) 

Alle21 Musica lazi con Pino Mine- 
fra alle tromba, Eugenio Colombo al 
sax e (lauto, Merlin Joseph al piano 




la Compagnia Stabile AUWTORIOM DEL FORO ITALICO èautamìa (Via Aib» 43 . T«i 
«n.e. Piazza Lauro De Boais - Tei ” * '« 


(Cnecco Durante» 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 

Alle 2130 AlleOorls di Femlolis 

di CasteliaccI e Pingitore con Ore- 


jPiatza Lauro De Bosis • Tel 
36665625) ■ 

DornanialleZI Conceno ainfonico 
pubblico Direttore Ferdinand Leu- 
ner Musiche di Heydn. Strawinsky 


tTI V*u»’v» flM T.. 1 ,. \im. 
Ammirato ««z,,. t«i nui7oai 


stelioneiloePamelaPrati fìegiadi AUDITORIUM SAN LEONE MA- 


AMAK-CLUI (V» f PMte TojH Oudgl d, S 

le/E ■ T«l 93957971 jill' “ 

<« » a,*o,tt IVi, a,||, 37 . T.I 

Coop (Amar» Regia di lizto Sebo- ^72294) 

A . * . Allo 21 0 di un* 0 di npsswno di 

(Largo Afgsftlins • Tei PirSndeilo. con Achille Millo. 

AMI Lufl. ™»«,1» d, AW a* 

«and, idlMiewi > NAiU Mad» gnAJO CeiAAl Mal. Oiuko Coaa- 

kov 1,1110 d. Alaloudu d, A Ca* 339 . 7 . 1,3533901 
£'“* 5?!. Maslroann, j, 5 ^ 5 ^,, crt*n*d d, Giu- 

.fin*? **-^*°- ^ aappa Adami, cwi Anlonatla Slam 

AMOI IVm Naiala d.l Qianda. St » Regia di Augualo luoMi, 

37.Tel 58981111 , , ACENACPlOlviaCawui.lis.Tai 

Alleai ...•ld«MBlllmill4gtfluùu7'.'^.7597101 - 1 -' 

un Mm. 5«,llo • diano da Patto . * 11 , 3 , CaouilonMd diG kpnlllp- 


Pier Francesco Pingnoie 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4766841) 

Alle 20 45 Allseoisro lo cinture di 

•icureuB. Scritta, dirette ed mter- 
preteta da Anna Marchesini, Mas¬ 
simo Lopez e Tullio SoiengiM 


Alle 21 0 di UM 0 di npeswno di STABILE DEL OIALLO (Via Cassia 
Luigi PirSndeilo. con Achille Millo. BTI/e-Tel 3669800) 


Luigi PirSndeilo. con Achille Millo. 
Manna Pagano Regia di Giuseppe 
Rocca 

GIUUO CESANE (Viale Giulio Cesa¬ 
to. 229 - Tel. 3533601 
Alle 21 FolMta Oolpmto di Giu¬ 
seppe Ademi. con Antoneiie Steni 
Regia dt Augusto Zuochi 


QNOWi» Bottino. 36) 

Domani alle 17 30 Concerto con il 
OuaneiioArdiiti Musiche d> Zem- 
linsky, Weber, Strevinsk)!, Bertok 
GHIGNE (Vie delle Fornaci, 37 * Tel 
6372294) 

Alle 18 Musica s ideologi* con D. 
Lombardi e Q Zacesro 


78807411 

Alle 22 OwfypM«Fto>MN(LAIi# 
23 CMs«TFogÌ*ér*ll«030 De- 
lirà Nawesi Q Alain Pdispin' ifre» 
■ound 

F0LRSTUD)0(VliQ SacohL9-Ta(. 
6892374) 

Alle 2130 Concerto con 0*v« Yen 
Ronh e Tom infondi 
FONCUA (Vie Crescenzb 82/e • Tei 
6530302) 

Alle 22 Jet! Fuiion con gli Argent 
de Poche 


H aklllene Michael Gimmo, con Chrh 
itopher Lambert, Terence Stamp • OR 
Film per adulti ll6-22.T5y 


B Le streghi di Eistwlck di George 
Miller; con Jack Nicholson, Susan Saran- 
don-6R 

SALA A D L'ultimo Imperatore di Ber¬ 
nardo Bertoiueei, con John Ione Peter 
O'Toote - ST (16-22) 

SALA B; B Le Bimbe d Luis Valdez. 
con Lou Diamond Pfulipa. Rosana De So- 

to ■ M _ 116-22 30) 

"tsreu cK Dino Rw, con Serena Grandi, 
luca Barbareschi - BR ( 16-22 30) 


Roba da ricchi di Sergi# Corbuca; con 
Renalo Poueiio a Lino Bsnii • BR 

__ (16 30-22 30) 

) misi primi 40 inni di Carlo Vanzina. 
con Carol Alt, Elliott Gouid' • 6R 

__ 116-22 30) 

Un tiislnero • Nsw York di e con Al- 
bvto Sordi-BR (16-22 30) 


Montesi, con Maria Marmi t Peoio 
Monlesi i ^ 

ateneo (Piazzale Aldo Mora S • Tei 
4940087) 

Alle21 LeeemerawtnmCbers 
video Ideate e diretta da Studio Az¬ 
zurro e GnroiO Barberino Corsetti 
SELLI (Piazze S Apollonia. 11/e-Tei 
5894875) 

Alle 21 Froveoi trteerc Bem di 
Woody Alien, diretto « interpretalo 
da Antonio Saimes 
CATACOMBE 3000 (Vii Ubtcane. 
42 - Tel 75534951 
Domanislte2) PRIMA Atootrcé 
del rtroQ perduto di « cor» Franco 
Venlurint. regie <ti Francomagno 
CENTRAU (Vie Ceist. 6 - Tei 
6787270) 

Alle 2115 Htorreitoéeonatttdi 
Luigi Pwendello. con le Cortvegms 
Stabile Regia di Oitawo Spodero 
CENTRO «RESMITA WliEMEe (Vie 
Luigi Speroni. 13) 

Alle 2045 PRIMA Rsreersetor- 
lune di A Strindberg, regi* di 
Gienru Caivtello 

CLUB IL PUNTO (Vii dei Cerdetta 22 
-Tel 67B9264) 

Alle 2t 30 SeRe di netto- Scritto 
diretto ed interpretato de Anionrtio 
Avallone 

COLOSSEO (Vie Cepo d'Africe. 6/A - 
Tel 734265) 

Alle 2115 Feuet *•?. di Tornmeso 
Landolli Regre di Merco Mettoiim 
DEI SATIRI (Vie di Grottipima. 19 - 
Tel 6565352) 

Alle 21 Pkteeehle mM wi iieiBel 

Scritto « diretto de Nivto Svtchm. 
con Giuli MertmeNi. Marte Bwtuc- 
cetir 

DELLA COMETA (Vie drt Teatro 
Marcello. 4 • Tel 6784380) 

AUe 20 46 Namontote NsnMreL 
le. di Meno Moretti e Oeniete Reti 
tunna cort Anne Mezzemeuto Re¬ 
gie di Aldo Trionfo e Franco Perb 
DELLE ARTI IVie Sicilie, 59 - Tel 
4758598) 

Alle 21 N tonteema defi^toeto di 

Masaimo Frencioss. con la coop ti 
Cerro dell Orse Regie di Maddale¬ 
ne FeHucci 

CELLI VOCI (Vis E Bombai». 24 • 
Tei 68101181 

Alle 21 Sogno di uno netto di 
mocu ostoto di W Shakespeare 
Regie di Caterine Cosmi 
DUSE (Via Crems. 8 • Tel 7570521) 
Alle 21 Un té do poni di Terzo e 
Rameiia Regia di Messimitieno Ter¬ 
zo 

ELISEO (Vie Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle ^45 Conversartene H(en- 
to di Franco Brusati con Gabriele 
Ferzetti e Anne Prociemer Regie di 
Mario Missirdi 

E.T.L AURORA (Vie Flemmie Vec¬ 
chie. 20-Tel 393269) 

Alle 10 30 Le aedte dt Eugenio Jo* 
nesco, con il Teatro Stabile di Ton¬ 
no Regia di Frstwo Passatore 


INFORMAZIONE AOU 


HANDICAPPATI 

Forniture gratuito in convenzione di: pannolmi per incontinen¬ 
ze, carrozzelle, artici aniidecubiio e per la riabilitazione, eppa- 
recchi per le respirazione ed it diabete meitito 

CONSEGNE GRATUITE A DOMICILIO 
su richieste vteite di ne. agenti a domicilio 
HORCMIDEA s r.L - Vii Alghero T2/U/16 
^ Profumeria e btgrotterie » Tet. 75.S2.419-76 70.109 


Alle 21 Aresnieo a vecchi mer¬ 
letti di Kesselnng Con Luisa De 
Sanila Regia di Cecilia Calvi 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
6696974) 

Riposo 


PA1.A110 MILA CANMlLIItlA 


(Piazza della CeneeUens - Tel. 
6563441) 

Alle 20 30 MusiceSecreS Orche¬ 
stra Barocca Italiana, direttore Ser¬ 
gio Siminovich Musiche di Scarlat¬ 
ti (Il David» 


Alle 22 Musica Afro letmo emiri* 
esns. Reogie. esist Cube 
WQIO NOTTE (Via del Fienerdl 
30/b) 

A(lt2( Jizid'lmmigineconNlco< 
ls AIssmi. Gsteiels Spano Mate 


' 4789710» ^ • 

Alia 21 Crequlent»sdrDV;fhiiIp- 
to. con Fausto Di Ciommo,\o Ser* 
rau, regie di Aiessendrb Sbatdelie 
A FUFFlVte Giggi ZanajZQ. 4 • Tei 
5810721) 

Alle 2230 MfenderRuffinde di 

Amendoie e Corbucci. con Oiusv 
Veleri, Maurizio Mstlioll e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
B2/A.Tet 7372771 
Alle 21 45 AHr) eetmi In lusgo 
pubWee di Briglene-Piezo e Napo¬ 
leone. con «La sberla» 

U COMUNITÀ (Vie G Zanezzo. 1 - 
Tal 6817413) 

AHe 21 I perenti torr(biH di Jean 
Coctaau. con Cnatlna Noci, Rita Di 
lernie Regia di Giancarlo Sepe 
U PIRAMIDE (Via G Benzoni. 51 - 
T»i 8744162) 

Ana21 Leeemere reaee di e con 

S Beviiacque. con le Compagnia 
Teatro3(h Perugia 
U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6783(481 
SALA A alle 2130 E ae doveeee 
eepftere ■ to7 Senno, diretto ed 
iniarpretaiD da Masaimo Ruiso 
SALA 8 Alta 21 18. Le eipnerlnB 
QluHe- Di Augwsi Strindberg, con 
Cismpeolo innocentini ed Elana Ur- 
Siiti Regia di GiSpniLsonetti 
MANZOM (Vii Monifzebio. 14/c - 
Tei. 3126 77) 

AfleZt Cto MpestoOfitoiHedel- 
li toHe ipogee di Fsydeau. Cour- 
leilns e Mirbesu. Con Pietro Longhi. 
Daniele Peiruizi. regie di Silvio 
Giordani 

META-TEATRO (Vis Wsmsli. 5 - Tel 
8898807) 

All# 21 (8 Etflpe. ds Sofocle, qon 
la cQmpagnai Strsvsgario Ragia di 
Enrico Frstiarsli 

OLIMPICO (Piatta Gentile de Fabna- 
oa 18) 

Vedi spsz« «Danza» 

OROLOGIO (Via dei Filippini. t7.A • 
Tal 6546735' 

SALA GRANDE Alle 21 Dierle « 
un peste di Mano Moretti, diretto 
ed mtarpraiaio da Fiavn Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21 Per tonerei 
ir» eeerelsie. Senno a miarprataio 
da Claudia Foggiani, con Sielano 
Matatosi. regia di Claudio Caratoii 
Alla 22 3D PRIMA Ne: per quelle 
pwttene non cucine di RosaroGai- 
Il e Alessandro Capone, con la Coo¬ 
perativa Teatro it 

SALA ORFEO Alle 21 Flnsll mor¬ 
teti. Scritto e diretto da Adriana 
Carli con la compagnia teatrale iLa 
Riggiola» 

f ARtOll (Via Giosu* Borsi. 20 • Tal 
803523) 

Alle 2145 Pipmellone con Giann- 
co Tedeschi Carlo Hmtermann, ra¬ 
gia di Filippo Crivelli 
PICCOLO ELISEO (Vw Nazionale. 
183 - Tei 465095) 

Alle 21 Cesoneve e) eaitollo Dux 
di Karl Gassaner, con Mano Manam 
e Gisella Bein Regia di Dino Desia- 



GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


ROMA - Via Collatina, 2 - Tet. 25.93.401 
GUIOONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 < 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.10T 




Un moderno partito di massa 
Per la Pace, le riforme, 
la democrazia, il socialismo. 

Domenica 6 dicembre alle ore IO 
al cinema Adriano (Piazza Cavour) 
Manifestazione regionale del PCI 

Interverranno i compagni 

Goffredo Bettini 

Segretario della Federazione romana 

Gabriele Giannantoni 

della Segreteria regionale 

ALESSANDRO NATTA 

Comitato Regionale del l.aiio 


2o; 


Venerdì 

4 dicembre 1987 






















...Festival 

dei Popoli un interessante documentario 
ripercorre le amare tappe 
dell’emigrazione italiana in Inghiltena 


Il Folkstudio 

diventerà una pizzeria? n proprietario 
rivuole indietro il locale. 

Storia e ^oria di un tempio della mirica 


VeditisPro 


CULTURAeSPETTACOLI 


Niente accordo 
pubblicitario 
tra Rete A 
e Berlusconi? 




Con ^ occhi di Corbù 



Stando a un comunicato di Rete A, la tv del gnippo Perui* 
zo, ii ventilalo accordo pubblicitario coir la IHninvest di 
Berlusconi (nella foto) sarebbe caduto. U pubblicità na* 
zionale e locale del network rimane dunque di competeit* 
za di Publleuropa, la concessionaria di pimbiicitè del «up* 
po di Alberto Peruzzo. Nei mesi scorsi era stata esaminata 
la possibilità che alcune fasce di pubblicità nazionale di 
Rete A lasserò gestite per l'88 da Publitalia. la concessio* 
naria Fininvest Ma per ii momento l'ipotesi è stata accan* 
tonata 
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Due pagine 
del lauulni 
di viaggio 
di Le Corbusler 
pubblicati 
da Eleeta 


Escono i taccuini di viaggio 
di Le Corbusier. 

Tante intuizioni geniali 
con un po’ di banalità 




OllltTI PIVCTTA 



1 A^A' . 

' CP.-'- 


■■ GII appunti di viaggio, le 
lettere alle madri e al padri 
lontani, peralno gli aohleal tira¬ 
ti via «Ila buona con matite 
Impreulonlallcbe e aommarle 
lolo per le proprie memoria, 
caniegnile alle ttampe e alle 
celebrailoni dn posteri rivela¬ 
no animi, gusll, passioni e 
oscurili sorprendenti. Me 
poHlcdono anche la simpati¬ 
ca virici di «velare II banele 
Anche quello dell'Alrlca lon¬ 
tana- •) miai cagnolini se ne 
stanno qui accucclatiQuan¬ 
do sono arrivala qui, questi 
due areno appena nati, e sono 
cosi bulli. 1 levrieri icoasesl 
lonocbnl mollo ledell, Inielll- 

8 enti e docili L'altro Ieri 
ror ha ucciso un pilone lun¬ 
go pICi di queliro metri • Ka- 
ren Bllsen, che era una gran¬ 
de Kriurlce lenilblle, rarilna- 
le e pulsile», «PSeolW-lhdllso' 
la al colpi della quotldlonltb, 
ma anche di Ironie alle emo- 
tlonl più Ioni, consumale pe¬ 
rò da una espeiienaa ormai 
universala (tosse soltanto te¬ 
levisiva] 

Lo «lesso capila a Le Cor- 
buslor, che non era neppure 
•crlllora e che ansi. In una de¬ 
dica al Iralello. lamentava 
questa sua lacuna •. Il mio 
Iraneose, Il mio assai povero, 
pessimo. Incapace Irancese» 
Ma. aggiunge, «per me dlse- 

S naiore, era l'unico modo di 
sprlmerml nel momenti In 
CUI mi sentivo vlbrare> 

«Con la vlolensa d'un urto, 
la giganlesca apparltlone mi 
slordl II peristilio della collina 
sacra era superala e, solo e 


cubico, dall'unico getto delle 
sue colonne bronzee, il Pane- 
none Innalzava II cornicione, 
quesia fronte di pietra Abo¬ 
lite tulli I frontoni che volete, 
ma non quello del Partenone, 
contemplatore del mare, 
blocca d'un altro mondo, che 
prende un uomo per metterlo 
al di aapra del mondo Acro¬ 
poli che batti, bastassi sem¬ 
pre» 

L'emozione ù accenaia II 
giovane archllelto Jeannerei 
conclude In (ondo qui II suo 
«viaggio In Oriente» (cl saran¬ 
no «lire tappe, ma forse meno 
riechegglanll maniche geo¬ 
metrie di pietre e di passioni], 
documentato Un con pedan¬ 
teria (da «orologiaio svizze¬ 
ra», come scrìsse Bruno ZevI 
In un Indimemicablle profila] 
arllcQll, rcsoconlj, pubbllceil 
WavMIsla W^LifChaUx 'de 
Fqn^B, il «Miie d’AvUH 01 
primo comparao il 20 luglio 
1911). appunti sparsi, fotogra¬ 
fie e soprattutto «disegni con 
misure! Il «Viaggio in Orien¬ 
te! era in buona parte noto Le 
fotografie sono alate anch'es 
se pubblicate (vedi II bel volu¬ 
me edito dalla Marsilio con la 
Fondazione Le Corbusler di 
Parigi, curato da Giuliano Ore- 
sieri) 

Per ultimi sono arrivati i di¬ 
segni del viaggio in Oriente 
taccuini che erano andati per¬ 
si alla morte di Corbu e che 
erano stati via via ritrovati (sei 
m lutto) quando, nel 1982, al¬ 
ia Fondazione Le Corbusier si 
era Imentl al recupero critico 
e filologico degli inediti del 
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«Voyage d Orlent» Ed ecco 
ora la ristampa, in facsimile, a 
cura di Qreslcrì, In accordo 
ovviamente con la Fondazio¬ 
ne, da parte delia Eleeta Una 
iniziativa preziosa (forse, al di 
là del prezzo - treceniomlla 
lire - la piu preziosa e utile di 

a ucsta stagione celebrativa) 
fopo tante Interpretazioni, 
dopo tanti giudizi, ci restitui¬ 
sce alcuni documenti Docu¬ 
menti importanti perché in 
qualche modo sintetizzano la 


formazione culturale di Le 
Corbusier, dopo la scuola a Le 
Chaux de Fonds con l’Eplatte- 
nier (che lo aveva spinto e 
coltivalo ai viaggi), dopo l'ap¬ 
prendistato da Terrei, dopo 
gli incontri con Mutheslus, e 
Tessenow, appena dopo, infi¬ 
ne, il lavoro a Berlino presso 
Behrens «Un colosso, statura 
formidabile. Terribile autocra¬ 
te, regime da terrorismo Af- 
lettazlone d> brutalità li mio 
masochismo mi esalta a subir¬ 


ne i morsi, quando il capo è di 
una simile autorità» Poco più 
tardi, li 4 gennaio 1911. cam¬ 
biando idea, sognando ormai 
rOriente, scriverà «Presso 
Behrens non si la della vera 
architettura $i fanno facciate 
Le eresie costruttive abbonda¬ 
no Di architettura modernista 
non se ne fa affatto» Meglio, 
spiega un po' pentito, i Irateili 
Perret. hanno il vantag¬ 
gio di ricercare molto sulle 
possibilità dei matenah nuo- 


Incontro a Milano con Hrabal 
V autore della «Tonsura» 

Bohumil 
il testardo 



Lo scrittore cecoslovacco Bohumil Hrabal 


VANJA riRRETTI 


IH MILANO Bohumil Hrabal 
è per la prima volta in Italia 
preceduto dalla fama di mag¬ 
gior scrittore cecoslovacco 
residente In patria e di più ac¬ 
creditato erede della tradizio¬ 
ne di Kalka ed Hasek l lettori 
de f'I/nifò ricorderanno la sua 
Tbnsuro, che pubblicammo in 
anteprima la scorsa estate 
ora edita dalla e/o che dello 
Stesso autore ha già proposto 
Tìvni slreltamenfe 
sarvesftati Ho servito i( re 
à Inghilterra e che si accinge 
a dare alle siamM Una vita 
sema smoking Presso Einau¬ 
di Invece, che editò Inserzio¬ 
ne per una casa m cui non 
voglio piu abitare, è appena 
uscita Una solitudine troppo 
rumorosa, presentato ieri a 
Milano 

Visto da vicino, Hrabal non 
assomiglia tanto > come si 
chiacchierava - a papa Woy- 
t))a gli ordinati capelli bian¬ 
chi, ii fluido sguardo azzurro e 
la bocca affilata ricordano la 
più celebre Icona, ma Hrabal 
e timido e si schermisce spes¬ 
so anche quando parla della 




cosa che evidentemente ama 
più m se stesso la propria te¬ 
stardaggine 

«La mia testardaggine - di 
ce - SI trova a coincidere con 
la glasnosi e la perestrojka di 
questi tempi Da un anno sono 
membro dell Unione degli 
scrittori cechi perche hanno 
riconosciuto che alcune cose 
' proibite che avevo scritto 
anni e anni fa (come L inser 
zione In cui mi confrontavo 
con l'estetica e anche la politi 
ca stalinista) sono in sintonia 
con lo spirito di questa epo¬ 
ca» 

Hrabal, dopo il 68 e I inter¬ 
ruzione a mano armata della 
primavera di Praga, fu costret¬ 
to al silenzio («Scrivere si scri¬ 
ve lo stesso, ma il samisdaize 
funziona come i funerali dei 
suicidi durante l'impero au 
slrO'Ungarico di notte di lato, 
tn sordina») Pure non ebbe 
mal la tentazione di emigrore 
In Occidente, perché’ «Non 
che non fossi adirato •> spiega 
- ma questa Ira al sommo li 
vello aumentava la mia pas- 
aionalita E proprio allora ho 


scritto libri "forti' libri pero 
che non avrei mai potuto tare 
lontano dal mio paese, dalla 
mia lingua All estero come 
avrei potuto sentire e trascn- 
vere la durezza la sfrontatez¬ 
za della lingua usala dalla gen¬ 
te nelle birrerie per parlare 
della vita della politica, della 
storia’» ' Parlo per me - tiene 
a sottolineare - e soltanto per 
me» Hi abai non vuol proprio 
polemizzare con chi ha fatto 
scelte diverse come Mllan 
Kundera che lascio Praga nel 
■70 

£ parlando per '.e e di sé 
trova le sue radici nella pro¬ 
pria ossessione di scrivere 
•Cinquant anni la - ncorda - 
ero talmente preso dalla pittu 
ra e dalla poesia dal surreali¬ 
sti c da Ungaretti che quasi 
non mi accorsi che Hitler era 
andato al potere .Si vedevo la 
barbarie provocata dall eser¬ 
cito nazista in Europa, imma¬ 
gini tragiche come solo 
Bosch Bruegei e Dall avevano 
saputo fare sentivo che si av¬ 
verava la previsione di Nie- 


isehe («Verranno le guerre, 
povere grandi città già vedo 
colonne infuocate nelle quali 
brucereteO. ma intanto lo 
scrivevo lirche riflessive e 
pensavo con Schopenauer 
che 'ogni amore e compas 
sione" Sino a 48 anni - prò 
segue nel ncordo Hrabal - 
continuai a lavorare facendo 
diversi mestieri per spirito di 
avventura e sempre scrivendo 
poesie per l.n gioia di senvere 
e sempre pensando che ogni 
amore è compassione Poi, 
dopo quattro anni di lavoro al¬ 
le acciaierie di Kladno come 
aiuto operaio agli altiforni. 
cambiai vita e poetica Passai 
alla prosa, per diventare un 
trascrittore delle storie e delle 
parole della gente comune» 
E dopo qu-^sto sguardo Im 
pietoso al passato adesso 
ama ancora Schopenauer ma 
pensa spesso a Kant «Se vin 
co la guerra nucleare - dice - 
sparirà 1 uomo la natura c an¬ 
che la letteratura Che senso 
avrebbe, allora Is mia osscs 
sione di scrivere’» 


vi» Nello studio lavorano an¬ 
che Gropius, Mies van der Ro¬ 
be. Adolf Meyer ma nessun 
contatto 

L'esperienza con Behrens è 
chiusa Concordato il viaggio 
con l'amico e studioso dàrte 
Auguste Kllpsieln, Le Corbu¬ 
sier nel maggio 1911 lascia 
Berlino per Dresda L'itinera¬ 
rio scrupolosamente pro¬ 
grammato, Baedeker In ma¬ 
no il porta a Praga. Vienna, 
Budapest, Baja, Belgrado, alle 
Gole di Kasan, poi m Roma¬ 
nia Bulgana, a Bisanzio, ad 
Atene, sul Monte Athos I 
giorni straordinàri, memorabi- 
I) de] tour, sono questi, tra la 
Ibrchia e la Grecia forme e 
colori lo abbagliano, il Parte- 
none e la grande moschea, i 
minareti, le case che si inerpi 
cano I paesaggi costruiti li 
monastero, i colon abbaglian¬ 
ti. I volumi primordiali «Dolo¬ 
rosa incapacità di fissare attra¬ 
verso la penna le impressioni 
che lembi di terra, strapiombi 
di rocce rosse e le distese di 
mare, hanno fatto gemere net 
profondo dell'essere umano 
senza poter aprir loro la porta 
del giorno» «Le mule pazze 
dal portamento rìgido e sgra¬ 
ziato vi mandano a volte a 
gambe ali'aria lungo le spiag¬ 
ge npide battute dall'acqua» 
•La presenza schiacciante di 
un sole bianco sconvolge il 
senso dei colori» «L'impres¬ 
sione fisica è che un respiro 
piu ampio dilati il vostro pet¬ 
to» Mente e natura si misura¬ 
no 

Dopo l’immersione medi- 
terranea Il niomo attraverso 
l'Italia Napoli, Pompei, Ro¬ 
ma, Firenze. Vorrebbe putire 
per Chicago, ma si rassegna a 
La Chaus de Fonds, alla scuo¬ 
la d arte, per insegnare «ele¬ 
menti geometrici» La prosa 
alta, persino ingombrante, 
delle memorie, delle appari¬ 
zioni. SI rallenta nelle matite, 
nelle seppie, negli acquerelli 
degli ultimi carnei (sei da Ber¬ 
lino a Firenze) il disegno si 
attarda nella descrizione dei 
particolari, osservati con il bi¬ 
nocolo, nella fissazione delle 
misure (perseguita con meto¬ 
dicità), « allarga nei panorami 
schizzati rapidamente, dai 
quaii «scattano» emergenze 
una cupola, un vulcano sul 
golfo, un minareto 

Qui regressione è più forte 
e cancella l'Idea di una eserci¬ 
tazione scolastica Il tratto ba¬ 
nale e scolastico lascia spazio 
alle sintesi emotive, che col¬ 
gono i significali, le culture, 


quel che resta di profondo nei 
cuore e negli occhi deli arti¬ 
sta 

Rivedere ora questi appunti 
disegnati e scrini di un viaggio 
di studio, come s usava un 
tempo e come non s usa piu 
(beffali in un certo senso dalla 
rapidità della fotografia, che 
ferma un oggetto ma non ci 
aiuta invece a ricostruirlo, a 
riviverlo, a possederlo come 
cl permetterebbe il tratto fati 
coso e calcolato e lento della 
matita) può aggiungere qual 
che cosa alla personalità di Le 
Corbusler, che era allora un 
giovane ventenne che si diver¬ 
tiva SI travestiva da odalisca 
(fotografato con Klipstcìn in 
foggia di sultano) c che avreb 
be percorso altri cinquant'an 
ni ai questo secolo Mà forse 
valgono per un altra ragione 
In un numero monografico di 
Casabelia Pierrc-Alam Croset 
citava all inizio di un suo arti¬ 
colo ii maestro ria «Mise au 
Pomt» «Sono un asino ma che 
ha l occhio SI tratta dell oc¬ 
chio di un asino che ha capa 
Cità di sensazioni Sono un 
asino con l'istinto della pro¬ 
porzione Sono e rimango un 
VISIVO impenitente» Si sa che 
Le Corbusier amava, con I 
COIVI e le mucche, anche gli 
asini Ma qui I asino è lui, un 
asino Intelligente, testardo, 
che va con cocciutaggine per 
la sua strada malgrado le bot¬ 
te, che soprattutto sa guarda¬ 
re E qui, wiega Pierre-Alam 
Croset, Le C:orbusier chiede di 
veder nconosciuti non tanto 
la qualità del lavoro quanto 
una sua facoltà, continuamen¬ 
te aguzzata nell'esercizio pa¬ 
ziente della sua arte Quella di 
vedere, di guardare o di osser¬ 
vare 

La scuola degli occhi balte 
quella delle accademie con- 
^ i canoni, le leggi, le mode 
t un invito anche autoironico, 
dal momento che proprio lui 
aveva fissalo i cinque principi 
della nuova architettura (pilo- 
lis, tetti giardino, pianta libera, 
finestre a nastro, facciate indi¬ 
pendenti) e 1 «tre richiami agli 
architetti» Ce pianta, il volu¬ 
me. la superficie) Ma cosi, 
imparando a guardare, come 
nel viaggio in Oriente, ci si 
può anche contraddire e si 
possono cacellare tutte le re¬ 
gole Ed inventare ad esempio 
dopo ta guerra, dopo i campi 
di sterminio (che tutte le rego¬ 
le avevano davvero sconvol¬ 
to) su un colle verde a Ron- 
champ una cappella che solo 
COSI, annullando la continuità 
istituzionalizzata, poteva si- 
gmhcare un disperato ritorno 
alla vita 


Qi ciwiiUAr U sponsoriuazioni ttinno 

UH sponsor ragalunto in Italia un giro 

SI COntdnO d'aifart dell'ordine dì rnille 

/a ci ^niiA miliardi, li fenomeno si Na 

\K ai uaiiiiu sviluppando in modo ciofl- 

uno l€QM) co, e operatori ed esperii 

del settore hanno cosi deci» 
^ costituire «Aniwer», 
ovvero un'associazione iiatiana sponsoritiazionl. preaan* 
lata ieri a Milano, per promuovere ricerche, (omira assi* 
stenza e informazioni a chi sceglie questa forma di investi¬ 
mento pubblicitario, e soprattutto regolamentare U ssllo- 
re La preoccupazione è che prima o poi inteivenaa io 
Stato con una sua legge. «E preferibile predisporre al no¬ 
stro interno una normativa per esercitare un controllo sulla 
qualità delie sponsorizzazioni», ha dichiarato Stefano San- 
dri, presidente di «Answer». Per quanto riguarda lo svilup¬ 
po del settore, saranno sempre sport e tv privale ad attirare 
li maggior volume di affari, mentre in altri camfri il boom di 
questi ultimi anni è destinato, pare, a subire un ridimensio¬ 
namento 


Tv PuronAA* 'Iv senza frontiere per 

IV euvu|it;0. un’Europa senza frontiere? 

13 v66 La Cee sta studiando delie 

nnsivara iniziative a questo line (ri- 

pre|Mlid cordiamo ctie II 1988 sarà 

Und prOpOStd 1 anno europeo del cinema 

e della tv), e Ieri la commis- 
sione giuridica della Cee ha 
approvato all'unanimità la risoluzione dei comunista Ro¬ 
berto Barzanti, che ora dovrà essere vagliata dalla com» 
missione esecutiva. Nella proposta di Barzanti spiccano 
punti come l'obbligo per gii Stati membri a non opponi 
alia ricezione e alla ritrasmissione di emissioni provenientt 
da aitn Stati membri, il letto de) 60 per cento obbilgatorio 
per trasmissioni prodotte da paesi Cee, lì limite deiiS per 
cento fissato per la pubblicità nell'ambito del tempo 
messa in onda. 


Straub-HuHIet 
Un Incontro 
per due dittasti 


Si conclude domani a tac¬ 
ce, nella sala del cinema 
del Salesiani, una naaogna 
compiei» del cinema di 
Jean-Marie Siraub e Daniò- 
le Huillel, due Ira I clnaaall 
più geniali e radicali d'Eu¬ 
ropa. Oggi sono In pio- 
I Troppo presK^Ttoppo tinti, 


En Rachachoni c Rapponi di demo, quesl'ulrimo Hallo 
dal romanso di Frani Kalka Amenot OomanI, olla IS, 
antepnma Italiana del più recente flim di Siraub-Huillel, lo 
mone di Empedocle. Mguiri un inconlio con 1 raglati alla 
presensa. Ira gli altrt, di Franco Fortini. Edoardo Bruno, 
Gianni TotI 


Il ritorno Ricontale quello slravagen- 

j, , le programma lelevislyo 

di «UlOChI che era CiocW senso Awi- 

CAn» Uf'd Vi partecipavsno 

. ^ spentuledlUdlno di messa 

Trontlere» Europa, che $1 «nroniavano 

In giochi di abllilà spesso 
asirusi, ma a volle spellaco- 
lan Bene, (Questo programma medila un ritorno, anche se 
un po' ndimenslonato rìspello al passalo. La nuova edixio- 
ne. che dovrebbe svolgerai twil'estate delI'SS, vedrò intalb 
la partecipazione di soli cinque paesi Italia, Francia, Spa¬ 
gna, Portogallo e Gran Bretagna. Naturolmenle non man¬ 
cherò la televisione Giochi sema fmnliere nuova edizione 
sarò trasmessa da Raiuno 

MiiKTOOmn 


Amleto? Un postmoderno 


Il testo, il linguaggio, il conllilto: dette così, in 
ordine sparso sembrano parole scelte a caso. E 
invece proprio su queste tematiche gli studiosi ita¬ 
liani di letteratura inglese hanno impostato un con¬ 
vegno - organizzato dall'Orientale di Napoli - che 
si è svolto a Salerno. Molle le presenze, tantissime 
le relazioni e anche qualche polemica contro la 
moda critica del «decostruzionismo». 


annaniahia lamarra 


Intanto, però, continua a 
scnveie anche se » che ci 
sono «temi permessi, temi n- 
chiesti temi solo sopportali e 
temi proibiti». «Ma - aggiunge 
- se faccio comprome^i, h 
faccio solo con me stesso lo 
cerco di essere (ranco e sin 
cero aiF^oslena è semplice 
ma m lelteratura si creano 
grossi problemi Un vero scrii 
tore deve sempre e dovun 
que, vivere m dialettica totale 
con la sua epoca e addirittura 
con la sua stessa moglie Pero 
se citi una persona senza cam 
biargii nome > racconta > ara¬ 
vano proteste, minacce lo ho 
ogni volta una gran paura ma 
spero sempre, mentre scrivo 
di morire prima che il libro 
venga pubblicato Cosi mi (ac¬ 
eto coraggio ad essere since 
ro e quando ho finito di scri¬ 
vere sinceramente mi sento 
pacificato, come dopo una se 
duta dallo psicanalista o una 
confessione al prete» Perché 
è credente’ «Spesso sono 
ateo - risponde - ma solo per 
acci rgermi che mi sto sba 
gliando» 


! W SORRENTO Da un po di 
tempo gti interrogativi sul de¬ 
stino della letteratura e della 
critica sembravano aver trova¬ 
to in qualche modo una rispo¬ 
sta Questa pausa di tranquilli¬ 
tà, dopo I bollettini drammati¬ 
ci sullo stato di salute della 
semiologia e deila psicanalisi 
applicata alla letteratura non 
era stata turbata neppure dal- 
I ondata del decostruzioni¬ 
smo. ultimo arrivato sulla sce¬ 
na della critica A riaprire la 
discussione ci ha pensato un 
convegno a Sorrento nel cor¬ 
so dei decimo congresso na¬ 
zionale dell'Associazione ita¬ 
liana di anglistica 
Lontani dalle agitazioni pa^ 
tenopee, anglisti italiani e stra 
meri hanno discusso di testo e 
di testualità prima di affronta¬ 
re «li muro del linguaggio 
conflitto e tragedia», tema dei 
convegno, organizzato dall 1- 
smuto universuano onemale 
r dille università di Napoli e a 
CUI hanno partecipato tra gli 
altri Pietro Boitani, Vanna 
Gentili Ferdinando Ferrara 
Alessandro Serpten, Tomaso 


Venerdì 
1 dicembre 1987 


Kemeny e Antony Johnson 
Ha aperto i lavori Marcello Pa- 
gnini che ha richiamato I al 
tenzione sui pencoli di un ap 
proccio critico «troppo anar 
chico» Per i decostruzionisli 
tutto e testo perché tutto è lin¬ 
gua, ha ricordalo, e i livelli ge¬ 
rarchici in base ai quali viene 
spesso letta I opera sono 
considerati frutto dell ideolo¬ 
gia logocentrica della cultura 
occidentale Per Dendda e i 
SUOI seguaci il principio della 
compattezza testuale e un 
controsenso perche I opera 
non è chiusura centripeta, 
bensì apertura centnfuga Ma 
se rinunciamo ad una conce¬ 
zione totalizzante dell opera, 
ha ammonito Pagnml rischia 
mo di diventare critici parziali 
Interpretare il lesto conve 
gno non e quasi mai un opera¬ 
zione agevole ì numerosi re 
latori sembrano comunque 
aver dato ragione a Pagnml e 
nessuno è parso parlicolar 
mente dominalo da ansie de 
coslruzioniste I van testi inda 
gati nelle relazioni sono stali 
perlopiù ricostruiti anche se¬ 


guendo I contorni del- 
r«ombra del testo» come in¬ 
tendeva Roland Barthes 
«Quest'ombra che è un po' di 
ideologia, un po’ di rappre¬ 
sentazione, un po' di sogget¬ 
to, fantasmi, sacche, scie, nu¬ 
vole necessarie» Il gioco con 
le ombre dei testo lo ha rac¬ 
contato Massimo Bacigaiupo 
che SI e fermato sulla tragedia 
della conoscenza nel periodo 
romantico Nella nuova pro¬ 
spettiva epistemologica in cui 
è venuto meno li primato del¬ 
la ragione settecentesca, l'ar¬ 
tista è diviso tra una tentazio¬ 
ne creatrice che non può piu 
raccontare I universo e le ana¬ 
lisi di una ragione che non è in 
grado di restituirgli la realtà 

Su tulli t testi e le loro om¬ 
bre ha dominato il grande ma¬ 
crolesto shakespeanano nar¬ 
ralo da Agostino Lombardo 
L attività artistica è un alto di 
distruzione - ha detto Lom¬ 
bardo -, l'opera nuova nasce 
dalle rovine di quella prece¬ 
dente, altera, manipola, vio¬ 
lenta le (orme del pacato 
Questa doppia operazione è il 
paradosso su qui si costruisce 
I opera d arte 

L universo di Shakespeare 
nasce e rinasce come ii teatro, 
e racconta la ime della sicu¬ 
rezza nella stona nella parola 
e nel linguaggio da cui scaturi¬ 
sce la coscienza dell’uomo 
moderno La parola è sempre 
colta da Shakespeare nella 
sua doppia articolazione di 
verità e di menzogna, di ri¬ 
specchiamento e di miraggio 
Amleto da cui non si esce, 
come ha scritto Nadia FUsini, 


è l'Immagine teatrale della 
scienza moderna. U tragedia 
di Amleto non può risolversi 
nella catarsi come nella tia^ 
dia greca, perché ne) nuovo 
mondo in cui si muove gli dei 
sono scomparsi e l'uomo do¬ 
mina da solo la scena del 
monda 

Nelle sue tragedie, hà neon 
dato Iximbardo, Shakespeare 
non elabora soliamo l'iqecùo- 
già della cnsi rinascimentale 
ma trova anche la forma capa¬ 
ce di rappresentarla, sqefili^- 
do una forma aperia dove ca¬ 
dono I muri divisori dei generi 
letteran La sua scrittura 
presenta quella /«gadoisene- 
n che ntroveremo nel Thsfon 
Shandy, nel Don Cftisctofle. 
neU’{/fisse La cenUaUtà detta 
parola e la sua drammaum- 
zione diventa dramma nel 
dramma ed alia fine «è il 
dramma» Amleto segna il cul¬ 
mine dei dibattito tra U paio¬ 
la-cosa e la paroìa-segna U 
tensioni dei postmodemV 
sii. ha detto Lombardo, Sta- 
kespeare le anticipa tutte, è lui 
li pnmo dei postmoderni, 1 
personagc^ di Shakespeare 
raccontano fa tragedia é que¬ 
sta parola che nw é ^ in 
grado di narrare lì mondo. 
Otello cade perdtè non riesce 
a leggere il mondo, e Macbeth 
cade a sua Noita perché inca¬ 
pace di leggere il testo-mon¬ 
do, la sua e la tragedia <ti un 
uomo schiavo delle parole 
che, ha ncordato Lombardo 
citando fi Pirandello dett'àrin- 
co IV, renano intende a suo 
modo in un mondo schiaccia¬ 
to dalie partale 
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Cultura e Spettacoli 



L’emigrazione in Inghilterra e il cinema rock di scena al Festival dei Popoli 

Italicini brava gatte (e sfruttata) 


DAL NOSTBO INVIATO 

SAURO BOREUl 


■i FIRtINZP. Com è duro 
campare la vita Vale per il 
passalo, ma vale anche per 
oggi D accordo, non è una 
grande scoperta, questa E 
li ^ semplicemente il denomina* 
tore comune rhe percorre al¬ 
cuni Ira i migliori documentan 
approdati qui nella sezione 
competitiva e In quella infor¬ 
mativa del 28* Festival dei Po¬ 
poli Giusto nell intento di in¬ 
dagare di capire ancora e 
sempre, le ragioni c i proble¬ 
mi di un dramma esistenziale, 
di una vicenda umana fervida¬ 
mente ricorrente 
IXitto ciò traspare subito 
evidente nel bel lavoro docu¬ 
mentarlo Dangerous charo' 
cters /tahansirìBritamCpreS' 
Gente infida ftahani 
in ìnghillerrd) realizzato per 
conto di Channel Four da Ai- 
fio Bernabei Si tratta di un ar¬ 
ticolato, dettagliatissimo ren¬ 
diconto dell emigrazione ita¬ 
liana in Inghilterra dal primi 
del Novecento al cruciale pe- 
riodo precedente e concomi- 
tante secondo conflitto 

Glovinni Miurlcllo in «Another time, snother place», un film che mondiale 

rieconte l'avventura di alcuni prigionieri italiani In Inghilterra La traccia secondo la quale 

.. —. .... prende poi corpo e senso la 


perorazione messa in campo 
da Alfio Bernabei è individua¬ 
bile, di massima, in quella pre¬ 
giudiziale d scrimmazionc di 
CUI furono sempre fatti ogget¬ 
to, in Inghilterra, gli immigrati 
italiani ^ infatti nei primi de 
cenni del nostro secolo la me¬ 
desima imm grazione fu carat¬ 
terizzata da esodi quasi biblici 
di popolazioni indigenti, anal¬ 
fabete, vulnerabilissime e per¬ 
ciò stesso costrette ad assol¬ 
vere ai compiti piu degradanti 
della società inglese, in anni 
più tardi la tribolata integra¬ 
zione degli iialiani net tessuto 
produttivo e persino la loro 
progressiva emancipazione 
dal bisogno più immediato 
contribuirono a provocare 
presto, in certe frange della 
società inglese, un sentimento 
contraddittorio di tolleranza e 
insieme di rifiuto, di diffidenza 
e di simpatia verso questi cosi 
diversi nuovi venuti, appunto 
gli Italiani 

Fatto però gravemente per¬ 
turbatore all interno dei com¬ 
plessi rapporti tra società in¬ 
glese e immigrati Italiani fu 
1 avvento al potere, in Italia, 
del fascismo Propiziato e 


guardato con manifesto favo¬ 
re anche dai setton conserva- 
tori inglesi piu retnvi, il Partito 
nazionale fascista non trascu¬ 
rò fin dai suoi inizi, di gettare 
insidiose «teste di ponte» nel 
frammentato. disorganico 
mondo dell immigrazione ita¬ 
liana A Londra, in In^ilterra, 
come m ogni altro paese 
d Europa e a'Amenca Si in¬ 
stauro cosi un fitto lavorio di 
emissari fascisti m Inghilterra 
che ben coadiuvali da ^ie 
dell Ovra e da provocatori di 
ogni genere, nuscirono a gal¬ 
vanizzare in un certo senso la 
parte più sprovveduta degli 
Italiani di Londra con parate, 
spettacoli, saggi ginnici e gra¬ 
tificazioni di vano genere 
Il fenomeno cresciuto quasi 
a macchia d'olio, specie negli 
anni Trenta (il periodo di mag¬ 
giore consenso ai fascismo 
anche in Italia), trovò ovvia¬ 
mente brusco, traumatico ar¬ 
resto allo scoppio della guerra 
tra I Italia e le potenze alleate 
Nel lilm di Bemabei è evo¬ 
cato, in particolare, un dram¬ 
ma fosco mai chianto e scar¬ 
samente indagato, che per sé 
stesso può dare sintomatica 
prova di quante e quali furono 
le anghene subite dagli Immi¬ 


grati itaham nel corso detta 
guerra Una nave canea di pn- 
gionten o internati italiani sal¬ 
po. nel colmo della guerra, 
daiJe coste inglesi alla volta 
del Canada Doveva essere 
quello un normale trasferi¬ 
mento dei prigionieri in una 
zona defilata dal teatro belli¬ 
co In effetti, si rivelò un mas¬ 
sacro forse premeditato La 
nave non portava contrasse¬ 
gni di sorta, viaggiava a luci 
Sf^nte, cosicché, appena 
inoltratasi neirAtlantico, ven¬ 
ne silurata e affondala 
L impatto di Dangerous 
characters è certo drammati¬ 
co, ma il pregio maggiore dei 
lavoro di Bemabei e di tutti i 
suoi collaboratori si conden¬ 
sa. diremmo, proprio in quella 
perlustrazione «a tutto cam¬ 
po» delle particolarità e dei 
segni, delle miserie e degli 
splendori di una piccola-gran- 
de epopea proletaria Goè, 
un'altra di quelle infinite storie 
meu raccontate, i cui eroici, 
anrmimi protagonisti merita¬ 
no. specie oggi, ogni nostra 
grata memoria e un sacrosan¬ 
to risarcimento morale E que¬ 
sto crediamo, il motivo di 
fondo che imporrebbe che lo 


stesso documentano fosse 
prontamente acquistato e 
mandalo m onda dalla Rai-Tv 
O è chiedere troppo? 

Altrettanto validi ci sono 
sembrati l’itaiiano Noisloltus 
(Noi tutti) di Piero D’Onofrio 
e Fabio Vannini, sapiente e 
partecipe nvisiiazione dell ec¬ 
centrica realtà mineraria sar¬ 
da nell'arco degli ultimi cento 
anni e lo svizzero-cinese / ca¬ 
pricci delcietodì Peter Entell. 
elegiaca ma non reticente in¬ 
cursione nella vita e nei costu¬ 
mi, nelle credenze nei modi di 
una piccola comunità di pa- 
ston nomadi mongoli sperduti 
e forse appagati tra i grandi 
spazi, gli sconfinati orizzonti 
di aeree, ventose praterie Nel 
caso di Noisioltus va nievato 
che esso costituisce probabil¬ 
mente li primo e l'ultimo pro¬ 
dotto del Centro sperimentale 
di cinematografia Perché? 
Semplice, colpa della mai 
troppo vituperata burocrazia 
ministenale Inadempienze c 
colpevoli ritardi stanno infatti 
inaridendo qualsiasi potenzia¬ 
lità produiiivo-imprendiloria- 
te del Centro Sempre che 
qualcuno o qualcosa non in- 
len/enga a cambiare l'andaz¬ 
zo delle cose 


Venti regioni in cerca di un telegiornale 


Mi Siamo alta vigilia di una 
profonda trasformazione nel¬ 
l'offerta informativa della Rai 
nelle regioni A gennaio parti¬ 
ranno 20 telegiornali locali di 
mozs'ora, uno per regione, al¬ 
le tu Raiire, e nuovi giorna¬ 
li-radio regionali dalle 7 20 al¬ 
fe 7.30, nella fascia di massi¬ 
mo aKolto della radio 
Certo, vi sono ancora molti 
problemi aperti non è ancora 
deciso quale testata trasmet¬ 
terà li nuovo Or (c'è un'auto¬ 
revole candidatura del Ori), 
né è soddisfatta l'esigenza di 
un appuntamento informativo 
radiofonico anche nella (ascia 
meridiana, nulla è stato deci¬ 
so su una edizione serale del 
nuovo Tg (mentre scompare 
I assurda «replica» che prima 
veniva mossa In onda) e non 
c'è ancora chiarezza sulla 


possibilità e volontà di collo¬ 
care i'informaztone regionale 
anche sulla prima e seconda 
rete televisiva come sarebbe 
giusto Desta inoltre preoccu¬ 
pazione la penuria di mezzi e 
di personale, che rischia di 
penalizzare la qualità dell'In¬ 
formazione che non può esse¬ 
re una passerella per «palazzi» 
e «palazzetti» locali ma una ef¬ 
ficace rassegna della reale vi¬ 
ta delia comunità Resta Infine 
il problema di criteri oggettivi 
per l'accesso del giovani e de¬ 
gli esterni al giornalismo tele¬ 
visivo, a partire dai concorso 
nazionale por giornalisti, e re¬ 
centemente deliberato dal 
Consiglio di amministrazione 
Rai che si terrà net 1986 
Non vi è dubbio, comun¬ 
que, che con queste innova¬ 
zioni la capacità di presenza 


La Rai, le Regioni, il decenframenfo, 
l'informazione locale, messi da un po' 
di tempo nel dimenticatoio, questi temi 
sono al centro di un convegno che si 
svolge oggi e domani a Firenze A resti¬ 
tuire loro attualità c'è anche it recente 
accordo Ral-sindacato gìomalisU per i 
nuovi notiziari regionali radiotv, u cui 


esordio è previsto per la metà di gen¬ 
naio Ma nelle sedi restano aperti pro¬ 
blemi enormi, tali - denunciano i sin¬ 
dacati di categoria aderenti a Cgil, Ctsi, 
UH - da rendere Io stesso avvio dei 
nuovi notiziari precario e confuso Di 
qui la richiesta di un incontro con Ta- 
zienda da effettuarsi entro il 15. 


del servizio pubblico radiote¬ 
levisivo nelle realtà regionali è 
destinata ad aumentare Non 
SI tratta più come prima, di 
due modeste mezzore setti¬ 
manali di tv, con scarsi mezzi 
a disposizione, ma di appun¬ 
tamenti informativi quotidiani, 
mentre rimane la programma¬ 
zione regionale radiofonica, 


EMRICO MRNDUNI 

che ha una sua collaudata vi¬ 
talità Un passo avanti, dun¬ 
que, che non esaurisce però il 
rapporto, ben più complesso, 
con le realtà regionali 
Rimane in discussione co¬ 
me - al di fuori dell informa¬ 
zione > le capacità espressive 
proprie di una realtà regionale 
possano essere compiuta¬ 


mente messe in campo da una 
Rai che ha nella ramificazione 
locate una delle sue grandi n- 
sorse, il Consiglio di Ammini¬ 
strazione delta Rai dovrà deli¬ 
berare m mento entro gen- 
nam 

E opinione condivisa da un 
ampio arco di forze culturali e 
sociali che questa valorizza¬ 


zione possa essere realizzata 
perseguendo contempora¬ 
neamente piu strade Lapnma 
e quella della specializzazione 
di alcune importanti sedi re¬ 
gionali su determinati tpmi Oa 
cultura, la scienza) o funzioni 
Oa ricerca, fa formaziofìe) la 
seconda è quella di promuo- 
ve-e consorzi interregionali 
tra realtà affini, per produzioni 
di comune interesse La terza, 
e indubbiamente più rilevan¬ 
te, è quella di favonre il sorge¬ 
re nelle regioni di società di 
produzione miste, con parte¬ 
cipazione Rai in capitale e 
mezzi, ma aperte alla partner¬ 
ship degli enti locali, dette 
forze sociali e culturali, delle 
mediateche, degli imprendi¬ 
tori, delle radio e tv locali La 


Rai potrebbe mettere a dispo¬ 
sizione una fascia meridiana 
suita terza rete, in cui sarebbe 
possibile Inserire tali produ¬ 
zioni (restando disponibile 
anche ad altre collocazioni), e 
costituire un fondo di dotazio¬ 
ne a CUI potrebbero attingere i 
singoli progetti 
teno tutte strade opportu¬ 
ne non soltanto per non di¬ 
sperdere un patrimonio di ta¬ 
lenti. ma anche per consolida¬ 
re un tessuto ormai esistente 
di realtà di produzione audio¬ 
visiva anche in sede locale li 
convegno promosso dalle Re¬ 
gioni italiane, che oggi si apre, 
è un'occasione importante 
per verificare e raccogliere la 
volontà delle comunità locali 
attorno a questa nuova fase 
che può aprirsi. 


Quando Cocker 
faceva rimitazione 
di se stesso 


DINO GIANNABI 


M FIRENZE «Il rock'n'roli 
mi ha salvalo la vita, il ro¬ 
ck n'roll mi ha spinto incontro 
a tutto, mi ha spinto a fare del 
cinema» così ha detto Wim 
Wenders, e slgnifkativamenle 
questa frase viene riportala 
nelle note introduttive della 
sezione Cinema e rock del Fe¬ 
stival dei Popoli Questa se¬ 
zione segue le tre edizioni de¬ 
dicale al jazz che la rassegna 
fiorentina ha proposto negli 
scorsi anni, con l'intento di 
continuare ancora - con 
un'altra «tnlogia» - ad esplo¬ 
rare i molteplici rapporti tra 
musica e immagini Una storia 
sociale del rock per immagini 
è Impresa ardua, tuttavia, pro¬ 
prio per la complessità e la 
ricchezza dei fenomeno, ma 
senza pretese esaustive Cme* 
ma € rock ha dato un primo 
variegato panorama di produ¬ 
zioni, dal pre-rock, alias blues, 
fino ai giorni nostri. 

Anche quest'anno una gran 
parte del programma si è ba¬ 
sala sulla collezione di un ri¬ 
cercatore privalo, Patrick 
Montgomery, uno dei princi¬ 
pali archivisti mondiali del ci¬ 
nema. che ha portato a Firen¬ 
ze una parte del suo sconfina¬ 
to patrimonio Dagli anni Qua¬ 
ranta sono apparsi Big Bill 
Broonsy, Lìghining Hopkins, 
JackGuthrie, Bigjoelbmer, a 
cantare le radici del rock mo¬ 
derno, quello che dal decen¬ 
nio successivo ha visto Budtfy 
Hoily, Gene Vincent, Chuck 
Beny. Cari Perkins e II mitico 
EWls Presiey E poi i Beatles, I 
Rolling Slones. gli Animals. I 
Doors, Bob E^lan, Jimi Hen- 
drtx. I Cream. Frank Zappa e 
tantissimi aitri. in un continuo 
viaggio tra America e Inghil¬ 
terra Molte le rarità o gli ine¬ 
diti, come alcuni montaggi di 
programmi televisivi statuni¬ 
tensi sul rock «acido» della li¬ 


ne degli anni Sessanta, dove 
un giovane Joe Cocker sem¬ 
brava fare l’imitazione della 
sua imitazione di John Beluahi 
nel televisivo Saturdt^ Ni^t 
Live 

A parte le serie |v. due po¬ 
meriggi sono stati dedicati a 
una rassegna di videoclip, 
scelti tra I più Uueresaiiut nel 
mare di insopportabile banali¬ 
tà che quotidianamente N ca¬ 
se discografiche propongono: 
se la stragrande maggiorinu 
sono solo un puro veicolo 
promozionale della canzone 
qualcuno merita di essere ri¬ 
cordalo, come quello di Peter 
Gabriel che è un piccolo ca¬ 
polavoro di montaggio ed ef¬ 
fetti 

Tra i film veri e propri van¬ 
no citati I labirintici 300 AR>- 
tels di Frank Zappa, caustico 
e visionario, e symptHfiy for 
77ie Oevil di Jean-Uic Go¬ 
dard, che dallo spunto della 
seduta di registrazione delFo* 
monlmo brano del Rolling 
Stones, parte per la tangente 
di un discorso sulla democra¬ 
zia, con inserti di fiction, e al¬ 
tre «godardlià» sessantotUne, 
Ancora i Rolling Slonet prota¬ 
gonisti di Cimme Shetter del 
1970, ricostntzione del con¬ 
certo di Aliamont e della vio¬ 
lenza esplosa In quell'occa¬ 
sione, con ragghiacciante do¬ 
cumento delrucclslone di 
uno spettatore da parte degli 
Hell’s Angels visto e rl<M in 
moviola 

Conclusione in bellezza 
con rintelUgentft (limato dt 
Tim Pope sul concerto di que¬ 
st'anno del Cure all'anfiteatro 
di Grange In Provenza: imma¬ 
gini al servizio della musici, 
senza stacchi frenetici e mon¬ 
taggio mozzafiato, una lezio¬ 
ne di come anche li rock po¬ 
trebbe e dovrebbe essere mo¬ 
strato nel rispetto di quello 
che conta di più l'asccrifo. 


mmo 


mmue 




7.11 UNO MATTINA. Con Pitro Badaloni 



a.OO PRIMA ìdizioni 


0.30 MUOVIAMOCI. Con S Rome 


a.OO CUORE E RATTICUORE. TelstKni 


13.30 MBZZOOIORNO 1.. (2* porte) 


13.40 aUANOO 81 AMA. Tolafilm 


la.OQ DtO.C. Di Renzo Arbore 


10.00 LAiaiE. Telefilm 


10.30 IL OIOCO È OERVITO: PARPAOt 


10.00 DAL RARLAMENTO. TOa PLAOH 

17.00 tt GIACERE DI EOOORO RiO tAW, 

PIQRELU _; 

10.00 LUI, LEI E GLI ALTRI. Telefilm 



10.00 aci; CORRA DEL MONDO 


13.00 03E: Meridiana 


13.00 FUORICAMRO. Con Fulvio Sllncheni 


17.30 DERBY. A cura di Aldo Biecerdi 


17.4t GEO. Con Folco Qulllcl 


13.30 LA FAMIGLIA BRADV. Telefilm 


■ li'].,, niTl 


10.40 SQUADRA ANTIDROGA. Telefilm 


10.30 METEO 3. TELEOtORNAU. TQ3 LO 
SPORT 


30.30 GIALLO. Spettacolo con Enzo Tortore 




32.40 P.O.C. DI Renzo Arbore 


23.40 T02 NOTTE FLASH 


0.1E D8Et PANORAMA INTERNAZIONA- 24.00 I BUCANIERI. Film con Yul Brynner, 
LE Charlton Heeton, regia di Anthony Qutnn 



14.U Af CONFINI 


20.00 TCNERAMBNTE LICIA. Telefilm 


20,30 L'AERtO PIÙ PAZZO DEI. MONDO. 

Film con Julte Hagerty 


23.10 ^AURlZtO COSTANZO IHOW ] gg.lO A TUTTO CAMPO 


INTOCCABILI. Telefilm 


0.10 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


14.30 LA VALLE DEI PINI. Telefilm 


18.30 cosi GIRA IL MONDO. Telefilm 


18.48 IL GIOCO DELLE COPPIE. Telefilm 


19.30 OUINCV. Telefilm con J Klugmen 


20.30 COLOMBO. Telefilm 


23.10 ITALIA DOMANDA. Con 6 Ledde 


0.10 TENNIS. Torneo Masters 



13.30 SUPER HIT 
14.18 ROCKREPORT 

18.30 

18.30 

19.30 
22.48 BLUBMOHT 


1*.43 0001 lA citta. Rubrice 


20.30 ORANOI VOCI DA Pf BARO 




22.80 L’AMAZZONIA DI COU- 
STEAU. Documentano 


RADIO 


RADIONOTIZIIE 

a GR1. 8.43 OflS 3.30 GRZ NOTIZIE T 
GRI 7.MGR3 7.MGR2 RADIOMATTINO. 
3 OH. 3.30 QR2 RADiOMATTINO. 3.30 
GR2 NOIIZaf 3.43 GR3.10 GRf FLASH. IO 
SPECIALE GR2 11 GRI. 11.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE, 11.43 6R3 FLASH 13 GAI FLASH, 
12.13 OR REOONAll. 13.30 GA2 RADIO- 
GIORNO, 13 GAI. 1SJO GR2 RAOIOGIOR- 
NO. 13,43 GR3 14 GRI FLASH 14 GR2 
REGiONM^. 13 GRI. 13.30 GR2 ECONO¬ 
MIA 10.M GR2 NOTIZIE, 17 GRI FLASH. 

17.30 GR2 NOTIZIE 13.30 GR2 NOTIZIE. 
1143 CMS 13 ORI SERA, 13.30 GR2 RA- 
D10SERA 20.41 GR3 21 GRt FLASH. 

22.30 GRZ RAOIONOTTE. 23 GRI. 23.33 
6R3 


RADIOUNO 

Onda verde S 03 6 56 7 SS 9 67. 11 57 
12 sa. 14 67.16 67. 16 56 20 57. 22 57 


IRwtoenohlo 87,12.03VieAeiegeTende, 
14.03 Muike oggi 13 II pagirtone 17.M 
Refuno jazz 67 13.03 Otxeltlvo Europe 
13 33 Doppio gioco, 21.03 9* Concerto dtNe 
eteghme «irdonlo* pubbhcr. 23.03 Le teleto- 
rtete. 23.23 Nonumo itelierto. 

RADIODUE 

Ortdewde 6 27. 7 26 3 26,9 27. 11 27. 
13 26. 15 23. 16 27. 17 27. 18 27, 19 26. 
22 27 31 giorni, 3.13 Teglia di wru 10.30 
Rediedue 3131.12.48 Perché non perii?. 13 
Quettro romenzi di Ceewe Peveee. 13.12 H 
feuHìo diecreto delle melodie, 21 ReMut «ere 
leu 21.30 Rediodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onde verde 7 23. 9 43. 11 43 0 PretucSo. 
3 ••-t.OO-l 1 Concerto del menino. 7.30 
Prime pegine, 11.41 Succede In nule 13.20 
Succede in Europe. 17.30 Tene pegine, 21 
Coneortium ClaeeictHn. 22,40 N raooonio di 
menwwtte. 23.33 Nonumo iteHeno e Relate- 
reonone. 


SCEGUILUJOFIUVI 


1B.00 VENERI AL SOLE 

Rooio di Morino QlrolomL con Wottor ChttrI, 
Rolmondo VlRntllo. Franco FronehI « Ciceio In- 
groiiii. ItRiio 11984) 

Commodia iiritslianB per aprire una gkimati di cino- 
ma in tv che. come al solito, è molto emerlcana (ma 
non senza mento, bisogne pur dirlo) Questo 
filmetto, infetti, va senza infamia a svita loda a 
ricordarci tutti i luoghi comuni nazionali suirastato e 
la spiagge a cioè: gallismo nostrano cht, sotto la 
rude scorza, al scopre sempre emmeleto di mamml- 
emo. cioè dì matrimonio con magtìe-mmima. Fin¬ 
ché dura Al cinema fa ridare. 

CANALE B 


20.30 SPARTACUS 

Regie di Stanley Kubriok, con KIrH DouMbi* 
Laurence Olivier. Charlea Laughton, dein $im- 
mona. Uae (1960) 

Ecco una americanata da amare Anzitutto è il fUrn 
attraverso il quale, seppure sotto falso nome, la 
Hollywood democratica recuperava al zuo geniale 
lavoro di scenaggiatora Dalton IVumbo. cancellato 
dalla vergogna maccartista, che qui si hìpira a un 
romanzone di Howard Faat. Poi è anche un bel (Dm 
in costume, nel quale ta ribalUone dagli schiavi fluidih 
ta dall uomo che diade il nome e moiMmentidi uma¬ 
zione del nostro secolo viene raccontata in itila 
andioso. ma senza pecchianarit. Stantay Kubrick 
(anche se ogqi dice ctì non considerire sSparviN»»» 
un «suo» filmi) mostra di saper governare le materia 
storica m aule kr^ssal, senza svendere le idM al 
botteghino. Come se non bastasse et sono i mlgiiorl 
attori possibili e Laurence OliViar con la tunica * 
sempre imperiale anche natta Roma rapubblicani. Il 
fUm apra un ciclo di kolo^ che andrà avanti tino a 
gennaio. 

RAIUNO 


20.30 L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO 

Regia di Jim Abrahama, con JuNa Hagarty. Uas 
(1980) 

Cinema per ridere E si ride forte con li assurda, 
sconclusionate e scurrili vicende di un aereo gÙMeto 
da un pazzo e pieno di altri nevrotici fin quasi a.., 
precipitare Insamma una dette paure del nostro 
tempo («paura di volare») esorcizzata con la risate, 
che, a ben guardare, non sono poi un nmedio ooìd 
superficiale come sembrerebbe. stri^ vota 

anche contro il conformismo yankee. 

ITALIA 1 


20.30 LA PUPA DEL GANGSTER 

Ragia di Giorgio Capitani, con Sofia Loren. Mar* 
cello MaetroiannI. itaUe (1974) 

La coppia più bella del cinema italiano (di alkira) alle 
prese con un tema classico da cinema Usa. La vicen¬ 
da è ispirata a un racconto nero di Cornell WooWch 
che diventa rosa per necessità di «latinizzazione». La 
Loren mostra le giarrettiere da donna cR factllaaliTU 
costumi tl resto « Marcetlo. 

RAITRE 


*0.30 U SOLDATESSA AL DISTRETTO MILITARE 

Alvaro Vitali. Italia (1977) 

Classico per l'epoca sua. ecco un film con (a effe 
minuscola che racconta potete immaginare cosa. 
Tutta roba da caserma. Ma non pensate a caserme 
alta Kubrick. SI tratta solo di un esercite acNematoe 
maldestro, pecoreccio e distruttivo solo per f’Hitafli- 
KaMa'^ buon gusto. E scusate ae è ppook 
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Il glorioso tempio romano della canzone «alternativa» diventerà una pizzeria? 

Sos Folkstudio: «Non chiudetelo!» 


Il Folkstudio, storico locale di Roma, luogo di pro¬ 
mozione culturale e oasi di musica appassionata e 
intelligente, è costretto a chiudere dopo 27 anni di 
attività. La data è fissata per il 31 dicembre. Solo un 
intervento istituzionale potrebbe salvarlo. Giancarlo 
Cesaroni, anima del locale, parlandoci della vita del¬ 
la cantina e di chi è passato dalle «stanze polverose», 
racconta una parte delia nostra storia musicale. 


STEFANIA SCATENI 


m ROMA. «Nel 1987 II pa- 
drone ha vinto, è tornato pa> 
dronc sul serio*. Giancarlo 
Cesaroni lo dice tra (a rasse¬ 
gnazione e l'arrabbiatura, da¬ 
to che il padrone in questione 
vuole fare delle stanze che 
ospitano il Folkstudio una piz¬ 
zeria. Prima della sentenza 
definitiva, che ha (issato al 31 
dicembre la data dello sfratto. 
Cesaroni ha imbastito quattro 


cause in due anni e *dedica* 
lo», un po' per scherzo e un 
po' per scongiuro, uno spetta¬ 
colo ai mese al padrone di ca¬ 
sa. 

Scartata Tipolesi dell'occu¬ 
pazione. Giancarlo ha deciso 
di finire In bellezza con I 
«Cento giorni del Folkstudio*. 
tre mesi, gli ultimi, di pro¬ 
grammazione serrata e ricca 
di ospiti. I cento giorni, accolti 


come un appello, si sono tra¬ 
sformati in una vera e propria 
mobititazione politica e artisti¬ 
ca. 

Unico e costante punto di 
riferimento per chi vuole 
ascoltare musica di qualità a! 
di fuori del prodotti di merca¬ 
to ufficiale, in 2? anni di attM- 
là lo storico locale ha sfornato 
un numero incredibile di ta¬ 
lenti, molti dei quali sono p^ 
diventati famosi. Basti pensa¬ 
re a De Gregori. Vendilli o. 
per il jazz, a Mario Schiano e 
Bruno Tommaso. «Se c’era 
qualcosa nell'ana. se doveva 
nascere qualcosa, nasceva 
qui*, dice Cesaroni. «Il Fol¬ 
kstudio era. ed è ancora, l'uni¬ 
co locale che ha uno ^zio 
(isso aperto alle nuove e^- 
rienze musicali, l'unica possi¬ 
bilità gratuita per i elovv\i che 
vogliono provare il palcosce¬ 
nico e confrontarsi col (hìI^Iì- 


co*. 

Il Folkstudio nasce nel 
I960 a via Garibaldi 56 intor¬ 
no ad Harold Bradley. pittore 
e musicista negro. Racconta 
Giancarlo: «Bradley e io cì in¬ 
contrammo casualmente al- 
rosterìa. Organizzavamo del¬ 
le leste e> siccome diventava¬ 
no sempre più numerose. nac¬ 
que l'idea di affittare un loca¬ 
le. Airinìzio era un corridoio, 
c'^travano al massimo 50 
{àrsone, e ogni sera faceva¬ 
mo qualcosa. Prima avevamo 
dei cuscini per terra, poi ab¬ 
biamo messo le sedie, il co¬ 
mune diede le pedane. Ci fu 
un periodo in cui usavamo dei 
banchi di scuola. Là si sentiva 
della musica diversa, blues, 
gospel, musica etnica e popo¬ 
lare, e in breve diventò un fe¬ 
nomeno. Bradley era proprie¬ 
tario e art-director, faceva lut¬ 
to lui. Ne uscivano delle sera¬ 


te pazze, dove suonavano in¬ 
sieme Ivan della Mea e il po¬ 
steggiatore Gelsomino*. 

Ma ai giorni nostri Cesaroni 
e il Folkstudio sono conside¬ 
rati la stessa cosa, perché? 
■Nel '66 il locale era al massi¬ 
mo della popolarità. Ma Bra¬ 
dley, che era anche attore, di 
colpo lo trasformò In teatro, 
con uno spettacolo alle 21.05 
precise. I) cambiamento non 
resse, dopo cinque mesi crol¬ 
lò. Bradley parti e lasciò a me 
la ustione dei locale*. Dal 
19b7 Cesaroni «ricostruisce* il 
club proponendo serate mo¬ 
nografiche e scelte musicali 
non facili e creando una linea, 
la linea Folkstudio. «Divenne 
un teatro di musica, con un 
discorso uniforme. C'era una 
linea di (ondo che caratteriz¬ 
zava le scelte sempre al di fuo¬ 
ri del mercato*. 

Cosi sono passati dal buio 
della cantina alla luce: il blues 


«Prima il pubblico veniva solo 
a vedere il “negro" che canta¬ 
va»), il jazz («ciato Barbieri ve¬ 
niva sempre li a suonare*), la 
canzone politica con Ivan del¬ 
la Mea, Giovanna Marini e. più 
lardi, Paolo Pielrangeli, la mu¬ 
sica popolare, i cantautori ur¬ 
bani. la musica irlandese e. re¬ 
centemente, la nuova genera¬ 
zione dei cantautori del Villa- 
ge di New York. 

C nasce anche l'etichetta 
discografica: «Volevo portare 
il discorso della cantina di Ro¬ 
ma a tutta l'Italia, purtroppo 
c'è stato io scontro con la di¬ 
stribuzione. li più grosso lavo¬ 
ro l'ho fatto con "1 Tarantola¬ 
ti", ragazzi di Tricarico con 
un'energia spaventosa. Riusci¬ 
rono a farsi programmare in tv 
un giorno si e uno no. Allora 
erano gli anni della lotta, c’era 
molta voglia di spingere e riu¬ 
scivi a entrare nelle maglie dei 


sistema, anche se poi, dopo 
quel casino hanno venduto 
solo \42 dischi». 

«Nei primi anni Settanta il 
Folkstudio, sfrattato da via Ga¬ 
ribaldi, ^ trasferisce al nume¬ 
ro 3 di via Sacchi e da allora è 
rimasto immutato: sacchi di 
iuta alle pareli e al soffitto, (I 
caldo-umido del legno e del¬ 
l'alcol, tutte le locandine degli 
spettacoli. «SI, ormai la polve¬ 
re viene conservala artificial¬ 
mente! Il Folkstudio è voluta- 
mente démodé, ma c'è gente 
che ama il suo aspetto, anche 
i giovani», il Folkstudio ha 
sempre camminato a braccet¬ 
to con la situazione sociale e 
politica. Nei periodi di risve¬ 
glio era sempre pieno e ora. 
nell’era della cultura fast- 
food, dei look e del budneas, 
sembra essere, fino ^la fine, 
segno dei tempi. Ma proprio 
per questo è importante che 
non chiuda. 





Teatro. Corsetti a Roma 


mentadent IS 

prevenzione dentale quotid ana 


lliliiilliilw 


Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 
è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 
Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in¬ 
fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 
denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 
nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 

te. w • tell.teWtete Ite te*te> te ,^tel I f^l te I IteteteJjai lU. 

Neo Mentadent P può fare molto. 

Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti¬ 
batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 
ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono 
prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg¬ 
gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in 
Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo 
la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerali 
normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e regolare di 
Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengive 
_ Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. 
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ANTONELLA MARRONE 


■i ROMA. In qualche modo 
slmile alla creativa ed elllcece 
coppia cinemalogtallca Lu- 
cai'Splelberg, Olorglo Barba¬ 
rlo Coraelll e Sludio Aasurro 
continuano ed Invenlaral ael- 
leni ipoclall. da applicare nel 
più artigianale e, per molli 
aapelll alollco, campo teaira- 
le. Il lucceaao della lóro prima 
reallnutóiM, Prohga a Pia¬ 
rlo seilnpd fonlramilo e la 
poatlbillll di creare nuove at- 
chilelluni per Interni di acena 
hanno tallo airingere II sodali- 
alo IraVailenda milanese e II 
leglsle romeno. 

Non lonleno dal potere 
Ipnoilco che catlura la sera 
milioni di (elespettaiotl, nel 
caso di questo La camera 
atlrallOi In scena al Teatro 
Ateneo di Rome, Il monitor, 
enslRlI undici monitor, henna 
InienilonI più nobili che non II 


enno allori, richiedono, olle- 
nendolai addinilure une meg- 
giare ailenelone rlspetio egli 
umani, restano In scena Impu¬ 
niti orlelld di uiì'atraoslera lu- 
htribllo. 

Il percorso irscclsio dal le¬ 
sto A. al contrarlo, un Itinera¬ 
rio inalurale Ira acqua, pietra, 
venia, si Inerpica su sili bilan¬ 
cieri e aprolonda in linosze 
colme di acqua. Sulla scena. 


na un «sei», gli allori vengono 
ripresi In direna, trasmessi 
sulla scena senza soluslonc di 
conllnulli nel passaggio ira 
prescnia ellelllva e presenta 
video. I manlior si Incolonna¬ 
no In verllcale, in orittontale, 
dundolnno nei buio. Dentro 
passano Immagini di tresche 
acque, di rami mossi dal ven¬ 
to, passano gli allori. La loro 


Immagine si compone su tutti 
i monitor disposti in lungo o In 
largo, ma .sezionata, (la lesta 
c II pollo su uno schermo, poi 
su quello successivo, Il tronco 
e un pezzo di coscia...). Nella 
disposizione orizzontale la 
scena ricordava una bella pre¬ 
cedente creazione di Studio 
Azzurro, Il auoiaiore, dove 
una lunga fila di monitor rap¬ 
presentava ITnierne di una pi¬ 
scina percorsa Inllnlle volle 
da un Infaticabile uomo In co- 
alume da bagno. 

Diciamo subito che II senso 
di queste operazioni leairal- 
sclenllllche va al di là, nelle 
InlenzIonI degli autori, del 
lenlallvo di creare una pura 
Illusione olllcs. la camera 
astralta (direzione lesirale di 
a.B. Corselll, direzione video 
di Fsblo Clrlllno. Paolo Rosa. 
Leonardo SanglorgO viene 


menlale, vuoto, pcrcelllvo, ri- 
creatosi ' dopo la sollerenza 
deH'abbandono di tulio II 
contenuto, dopo la perdita 
della moroorla. Certo A che la 
novità più inieressanle di que¬ 
ste produzioni A le creazione 
di nuovi possibili sviluppi nel 
campo dell'espressività astrai¬ 
la. Il mezzo lecnologlco svela 
l'Inespresso, la realtà lillcriote 
alirlmenii non visualizzabile, il 


dell'allore. In questo senso la 
costruzione formale dello 
spettacolo (Il testo A forse me¬ 
no convincente) è perlelta. Il 
rischio che Corselll-Studlo 
Azzurro potrebbero correre in 
luluro è quello di non riuscire 
ad evadere da una tecnologi, 
ca gabbia dorala, tasclanoo 
chele idee si sviluppino solo 
in appallo alla costruzione 
formale. 


Il disco. È uscito «Elisir» 

Alice profuma 
di Beatles 


MI MILANO. Tè e pasticcini, 
chiacchiere In libertà, bilanci 
e programmi. Alice torna dal¬ 
la Germania, dove ha tenuto 
otto concerti trionfali, appena 
In tempo per presentare il 
nuovo disco, realizzato per 
voglie di rilettura e per tempi¬ 
smo natalizio. Elisir non è un 
disco di canzoni nuove: a par¬ 
te M/yo/e. mai incisa ma già 
suonala in concerto, c'è The 
tool on !he hill, vecchio pezzo 
di casa Beatles, che avrà i) 
compito promozionale di tra¬ 
scinare l album. Per il resto, 
sei canzoni tratte dai vecchi 
dischi, rlarrangiate. risuonate 
e ricantato per arrivare a quel¬ 
lo che Alice chiama il suo 
«nuovo pubblico*. 

U decisione di uscire con 
unalbum di canzoni già cono- 
{^lute è ben spiegata nelle no¬ 
ie di copertina, ma la cantante 
fornisce anche una versione a 
viva voce: «L'idea era quella di 
fare un disco live, manca po¬ 
co a Naiale, lo fanno tulli. Poi 
però ci siamo resi conto che il 
suono era cambiato, che li 
pubblico che mi segue non è 
più composto da giovanissimi 
come-un tempo, ma da una 
fascia d'età che va dai 25 ai 40 
anni. 

Francesco Messina, produt¬ 
tore del disco e complice pri¬ 
mo di Alice, confessa di esse¬ 
re responsabile della realizza¬ 
zione del brano dei Beatles 
contenuto netralburn: «Non è 


la prima volta che parliamo di 
realizzare una cooer, ma dopo 
tante proposte siamo arrivati 
ai Beatles». Sulla scelta del ti¬ 
tolo si pronuncia invece Alice; 
«E un^canzone che amo mol¬ 
tissimo da sempre». Quanto ai 
titoli ripescati dal repertorio, 
Alice non fornisce spiegazio¬ 
ni, o forse dà l'unica credìbile 
e possibile, sicuramente la 
meno opinabile: «Sono le can¬ 
zoni che sento più vicine, 
quelle che in questo momento 
mi appartengono di più», Ora, 
dopo questo nuovo patto arti¬ 
stico, Alice si prenderà un pe¬ 
riodo di riposo. «Il program¬ 
ma per ora è di stare Un po' 
calma - dice - perché tra il 
disco dell'anno scorso, Park 
Hotel, le varie tournée e que¬ 
sto Elisir non sto ferma da 
quindici mesi». 

In attesa dì vedere il disco 
affacciarsi alle classifiche. Ali¬ 
ce parla del nuovo suono e 
delle esperienze passate. A 
chi avanza qualche riserva sul¬ 
la qualità del penultimo al¬ 
bum. Park Hotel, risponde di¬ 
cendo che le sembra strano: 
«Considerante tutto 11 merca¬ 
to europeo abbiamo venduto 
250mila copie, il che significa, 
per un artista, poter andare 
avanti senza molte preoccu¬ 
pazioni». Una specie di assicu¬ 
razione sulla creatività, insom¬ 
ma, alla quale Alice tiene evi¬ 
dentemente moltissimo. 

R.Gi, 






























Sport 


Olimpiadi 

Chi boicotta 
Seul, escluso 
a Barcellona 


■1 BARCeiXONA. I paesi che 
bolcaueranno I prossimi Gio¬ 
chi di Seul non saranno Invita¬ 
li alla Olimpiadi del 1992 a 
Barcellona. Lo ha dello II pre¬ 
sidente del Comitato olimpico 
Inlernaalonale, juan Antonio 
Samaranch. «La partecipazio¬ 
ne a Seul non è obbligatoria - 
ha precisalo Samaranch - ma 
i paesi che conlermeranno la 
loro presenza e poi boicotte¬ 
ranno saranno puniti dal Co¬ 
mitato Internazionale olimpi¬ 
co e non saranno Invitati al 
successivi Giochi di Barcello¬ 
na!. Il presidente del Ciò ha 
comunque conlermato di es¬ 
sere ottimista in merito alla 
partecipazione a Seul dei pae¬ 
si deH'Europa orientale. Il ter¬ 
mine per rispondere all’Invito 
per II olimpiadi di Seul scade il 
prossimo 17 gennaio e entro 
quella data è anche attesa una 
nsposla da parte dq'la Corea 
del Nord alle proposte sudco- 
reane e del Ciò dì collaborare 
neH'organlzzazIone. 


Ru^ 

Francia 
scossa da 
un omicidio 

■li PARIGI. Il giudice france¬ 
se Jacques Calmene ha Incri¬ 
minalo Ieri per omicidio col¬ 
poso i due giocatori della 
squadra di nigbv del Marsi¬ 
glia, Philippe Recti e Louis Oli, 

K r la morte di Dominique 
yder, giocatore della squa¬ 
dra del Monireux, Quesl'ulll- 
mo era deceduto II 15 novem¬ 
bre per una crisi cardiaca, ge¬ 
nerala da un edema polmona¬ 
re, dopo una serie di colpi vio¬ 
lenti al capo ricevuti nella ris¬ 
sa generale che ha avuto luo- 

O ll atleti In campo dopo 
0 finale dell'Incontro, 
Per II momento I due attendo¬ 
no gli sviluppi degli accerta¬ 
menti di responaablllli ancora 
In cono. In caso di accertata 
responsabllltg nell'episodio, i 
due accusali rischiano una pe¬ 
na che vada dal S al 16 anni Ut 
base alt'grt. SI del codicqpe¬ 
nale francese, pena chb pUd J 
pero scendere anche al di sot¬ 
to del minimo previsto con la 
concessione delle circostanze 
attenuami. Il grave episodio 
ha nel frallempo riproposto II 
tema della violenza nel rugby 
nell'opinione pubblica france¬ 
se 


Soltanto 4000 spettatori per il riscatto della Tracer in Coppa Campioni 

Milano che non tifa... 
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Battuto il Partizan Belgrado 
dopo la disfatta di Colonia 
Brutta gara senza Premier 
e con D’Antoni infortunato 


SILVIO TRSVI8ANI 


3f/e3 tiri 2 Punti 32/47 


ARitTRi! Ivanof (Bulgaria) a 
Marlin ISvIuera). 

NOTfi: 4.300 apattatorl par un 
inoaaao di 69 milioni. 


■■ MILANO. La IVacer dopo 
la sconfitta di Colonia si rasse* 
rena un attimo in casa contro I 
bambini del Partiaan. vince 93 
a 63 al termine di una brutta 
partita sonnolenta e mal gio* 
cata. La Tracer di ieri sera però 
aveva alcune scusanti. Con 
D’Anioni zoppo e senza Pre* 
mier 6 proprio una squadra 
che fatica a giocare a pallaca¬ 
nestro. Inoltre gli avversari ju¬ 
goslavi (una squdra che ha 
un'età media inferiore ai venti 
anni) dispone di giocatori 


molto alti per cui I milanesi 
assolutamente non pericolosi 
dalla distanza dovevano per 
forza ammucchiarsi sottoca¬ 
nestro. Un gioco che per tutto 
il primo tempo non ha funzio¬ 
nato e solo nella ripresa quan¬ 
do il Partizan ha avuto troppa 
paura di vincere McAdoo e 
soci sono riusciti ad andare 
via. 

L'inizio vede gli jugoslavi 
baldanzosi portarsi avanti: do¬ 
po nove minuti conducono di 
7 punti (21 a 14) e la Tracer 


sembra non trovare propno il 
bandolo della matassa. L'as¬ 
senza di Premier impedisce 
ad esempio una adeguata 
marcatura di Grbovic, l’unico 
anziano dei beigradesi, che 
trovandosi di fronte un Mon- 
tecchi che incede in peso e 
centimetri ha buon gioco per 
liberarsi al tiro e fare quello 
che vuole. L'allenatore Casali- 
ni lenta diverse marcature, ma 
non c'è proprio nessuno tra i 
milanesi che possa fermare lo 
slavo. Per fortuna McAdoo è 
In giornata quasi buona (alia 
fine del primo tempo avrà se¬ 
gnato 16 punti); Montecchi si 
difende nonost^te alcune 
sciocchezze e Brown, pur gio¬ 
cando molto male, nesce a 
mettere dentro dieci punti. È 
sufficiente qualche urlacelo di 
Meneghin in difesa e il primo 
tempo si risolve a favore della 
Tracer per 41 a 37. 

All'inizio della ripresali gio¬ 
co non migliora certo in quali- 


Debutjo amaro per Jimmy Connors al Master di New 
York. È stato battuto dal connazionale Gilbert, appro* 
dato alla super sfida dei campioni solo all'ultimo mo¬ 
mento. Anche Cash, l'australiano, è stato sconfitto; 
Edberg, testa dì serie numero due non ha avuto molti 
problemi. TVanquIIIo primo turno per Wilander che 
ha superato il cecoslovacco Mecir. SI è giocato al 
Madison Square Garden davanti a 1 Ornila persone. 


Hi NGW YORK. La sfida dei 
maestri di tennis al Madison 
Square Garden ha fatto te pri¬ 
me vittime Illustri. Nel pnml 
match tra le miaiiori otto rac¬ 
chette del mondo sono usciti 
sconfitti JImmy Connors e Pai 
Cash. «Jimbo», trenlacinque 
anni, vincitore deU'edizIone 
inaugurale del super torneo 
nel 1978. è alato superato In 
due set aa| ^nutgnale Oli- 
beri. Uria piccdlà sòrpresa • 
se vogHan^vs. fn qiianto Gil¬ 
bert era riuscito a quaiiflcarsi 
per il Mastèr solo all'uUImo 
momento come ottavo gioca¬ 
tore, con i punti raagranellaii 
al tomeo disputato m Brasile. 
Inoltre il vecchio guerriero 
Connors lo aveva facilmente 
battuto nei quarti di finale agli 
Open degli Stati Uniti. Si può 


anche aggiungere che Con¬ 
nors assente da circa due me¬ 
si da una grande manifestazio¬ 
ne, ha giocalo in condizioni 
fisiche menomale per un'Infe¬ 
zione all'orecchio. 

Il mancino, vecchia gloria e 
uomo spiritoso, non l'ha presa 
a male. Si è giustificato con un 
sorriso; «Dicembre per me è 
tradizionalmente un periodo 
di vacanu e quindi non sono 
al mas^mo'per quello ché ri¬ 
guarda ia-cbncentrailone...>.- 

Gilbert blò giovane di nove 
anni ha dovuto comunque fa¬ 
ticare: ha subito nella prima 
partila due break e nella se¬ 
conda Connors si è trovato 
addirittura in vantaggio per 
ben due volte per 5 a 3 e 6 a 5. 
Alla fine però la maggiore fre¬ 
schezza fisica ha avuto la me¬ 


glio. Alla fine II ^ncitore, sep¬ 
pur soddisfatto non ha nasco¬ 
sto te difficuiià; «Con Jimmy 
per avversarlo è sempre dura 
spuntarla*. 

Pai Cash, trionfatore que¬ 
st'anno a WImbledon ha am¬ 
mainato bandiera davanti a 
Stefan Edberg (numero 2 del 
tomeo). Edberg, considerato 
il più valido antagonista al 
momento di ivan lendi, ha 
ceduto un set all'australiano. 
In pratica si c ripetuto il match 
degli Open di Australia in cui 
Edberg ebbe ia meglio solo al 
termine di una battaglia su 
cinque lunghi set. Cash che 
era riuscito a riequilibrare le 
sorti dell'Incontro aggiudican¬ 
dosi per 6 a 4 la seconda parti¬ 
ta, è sparito nella terza decisi¬ 
va partita perdendo malamen¬ 
te per 6 a 1. 

Un passo avanti verso le se¬ 
mifinali l'ha ooinpÌuto>^anclM' 
raltro sveOew Ma|a.Wi|anrierr 
che sulla carta qveva l’ostaco¬ 
lo più insidióso dovente in¬ 
contrare il cecoslovacco Mi- 
roslav Mecir. «Gattone*, cosi è 
chiamato per le sue movenze 
In campo, giudicato giocatore 
estroso e nome emergente 
della stagione, ha però prò- 


tà. ma SI vivacizza un attimo, 
soprattutto da parte dei mila¬ 
nesi. È sempre McAdoo che 
trascina i suoi, mentre D'An* 
toni continua a trascinare la 
gamba, Meneghin spaventa a 
sufficienza Divac (pivot di¬ 
ciannovenne di due metri e 12 
dalla grande classe) e in sette 
minuti la squadra di Casalini 
prende il largo; 57 a 48. C'è 
ancora qualche pasticcio in 
difesa, non tutti gli schemi 
funzionano e in attacco si per¬ 
dono molti palloni, ma gli ju¬ 
goslavi hanno proprio paura 
di vincere, non si rendono 
conto che potrebbero spazzar 
via questa mezza squadra ita¬ 
liana, che quando deve gioca¬ 
re le carte di rincalzi è proprio 
una squadra con pochissima 
identità. È però comunque 
D’Antoni che risolve la partita 
net senso che sblocca definiti¬ 
vamente i milanesi e spaventa 
definitivamente gli jugoslavi. 
È al nono del secondo tempo 


quando infila un canestro da 
tre punti e tutto a quel punto 
diventa più facile. Brown rie¬ 
sce a segnare qualche cane¬ 
stro degno del suo ingaggio 
milionario, si rivede Montec- 
chi, e perfino Bargna riesce a 
mettere dentro qualche cane¬ 
stro di gradelle fattura. 
Un'ultima annotazione va for¬ 
se fatta su Brown, questo 
americano giunto da Brescia 
che sembra propno non riu¬ 
scire ad inserirsi nella squadra 
milanese, è vero, prende rim¬ 
balzi, però non decide nulla 
sia In attacco che in difesa. 
Non riesce ad essere gregario 
e non è neppure un leader al¬ 
l'altezza di questa squadra. Da 
aggiungere ancora il clima 
freddissimo del pubblico mi¬ 
lanese (solo 4200 I presenti 
per un incasso di poco meno 
di 60 milioni di lire). 11 prossi¬ 
mo appuntamento in Coppa 
dei Campioni è in calendario 
per giovedì prossimo contro 
gii olandesi del Nashua. 


Al Master battuto Jimmy, bene Wilander ed Edberg 

«Nonno» (kmnors pensa al Natale 
A New York ^ parla svedese 


fondamente deluso. Pratica- 
mente non è mai stato in parti¬ 
la. dominato dai gioco regola¬ 
re e preciso delio svedese. I 
due set si sono consumati 
senza pariicoiari emozioni in 
un'ora e 25 miiHìti di gioco. 
Nel primo set Wilander ha 
strappato il servizio al terzo 
gioco e nel secondo si è ripe¬ 
tuto con due break net terzo e 
stesto game. Wilander testa di 
serie numero tre è apparso in 
ottime condizioni f^cofisi- 
che, A parte l'enigma Becker 
potrebtrè essere lui il 

terzo incomodo fra 1 due favo¬ 
riti della vigilia. Ivan LendI e 
Stefan Edberg. 

Riaiilutl «Uà prfaM gh>r> 
Mia dd Master dlNew 
Stefan Edberg (2) Svezla-Pàl 
Cadi (7) Australia: 6-4, 4-6, 



Miroslav Mecir C6) 'Gee(»ie- 
vacchia: 6-4,6-t. 

ProfnutuM della secooda 
gtormia. GIbert (Usa>Lendl 
(Cec); Becker (Germania Fe- 
derale>Connors C/se): ^ 9 ium. iv.a*» 

Mberg (Swzl8>Meclr (Ceco- p^t Cash replica cosi ad un punto del suo avversarlo Edberg 
Slovacchia). * 


Pugilato. Allarme per Seul 

AAA appMidisti 
pugili cercanà 

Franco Falcinelli, perugino, Ct della nazionale ila* 
liana di pugilato è una persona dai modi gentili e 
cordiali. Per lui la boxe prima di una professione è 
soprattutto una passione. E proprio in virtù di que¬ 
sta passione non si è fatto scrupolo di rimprovera¬ 
re alcuni degli atleti azzurri che a suo dire non si 
sono impegnati abbastanza nei corso degii uitimi 
campionati italiani di Bologna. 

DANIELA CAMBONI 


■N BOIOGNA. Le Olimpiadi 
I di Seul sono praticamente 
I dietro l’angolo e ancora non 
I si identificano gli eredi di 
Stecca e Damiani che infiam- 
' marono con le loro imprese 
1 (oro e argento) i giochi di Los 
I Angeles. «Nei dilettanti - dice 
I Falcinelli - non abbiamo risul¬ 
tati di grandissimo rilievo, 
j Mancano i grossi nomi, ma il 
I livello medio è più che buono. 
Dopo Los Angeles e nono¬ 
stante l'uscita di Stecca non 
siamo mai mancati sul podio 
delle più importanti manife¬ 
stazioni internazionali. Abbia¬ 
mo vinto cinque medaglie di 
bronzo ai campionati dTEuro- 
pa. otto medaglie ai Giochi 
del Mediterraneo dello scorso 
settembre in Siria, due meda¬ 
glie d’argento ^ mondiali ju- 
niores di Cuba e tutta una se¬ 
rie di medaglie vinte nel corso 
di tornei internazionali. In- 
somma ia bandiera italiana è 
sempre sul pennone». 

Quali MBO I problemi 
j^Dcipall del pufUalo ac- 
curro? 

Le difficoltà principali sono 
quelle relative al numero dei 
praticanti che da qualche de¬ 
cennio è rimasto lo stesso. 
Dalla quantità emerge la quali¬ 
tà. E più facile cioè che venga 
fuori il campione da diecimila 
praticanti piuttosto che dai 
tremila che abbiamo da ven- 
t’annl a questa parte. È II pro¬ 
blema del reclutamento, in¬ 
somma. Poi ci sono problemi 
di naturasociaie. Oggi la boxe 
bisogna farla a tempo pieno. 
Le nostre società sono orga¬ 
nizzate in modo tate che se 
uno lavora è costretto a un 
certo punto a fare una scelta 
molto Impegnativa: deve la¬ 
sciare un lavoro certo per un 
successo incerto e non tutti 
sono disposti a tale passo. 
Qbbì è l'Meoilldt del gio¬ 
vane paglie di oggi? 
Vestrazione rimane senz'altro 
f'ipdpolàre, Ma ora tutti i nostri 
ragazzi a differenza di una vol¬ 
ta hanno completato la scuola 
deirobbtigo, alcuni le supe¬ 
riori e c'è addirittura chi fre¬ 
quenta l'università. Anche il 
rapporto maestro allievo è 
mutato, non è più il rapporto 


se vogliamo chiamarlo cosi 
padre padrone di una volta. 
Oggi si discute, c’è più dialet¬ 
tica anche se ovviamente il 
maestro conserva in pieno il 
suo ruolo di dirigente e edu¬ 
catore. 

È ua'llalla da ■adidUa 
qwUacbei^aSnlr 

È veramente difficile fare pre¬ 
visioni, ma con un po’ di fonu- 
na qualcosa potrebbe a^a- 
re. Speriamo comunoue che 
quelle di Seul siano olimpiadi 
universali, non come Tcdlzio- 
ne di Los Angeles che fu de¬ 
curtata dalle assenze di Cuba 
e Unione Sovietica. Certo sarà 
una battaglia più dura sla per il 
maggior numero di conten¬ 
denti che per l'assenza di si¬ 
curezze come erano Stecca e 
Damiani su cui c’era da scom¬ 
mettere se non vincevano. 
Som già aiate dedae la 
coBvocailattI? 

La squadra definitiva non è 
stata ancora fatta perché ab¬ 
biamo bisogno di intormaiio- 
ni da parte del Coni che con¬ 
sente la partecipazione, un 
po' come succede nel nuoto 
per esempio, solo a chi ottie» 
ne certi risultati. Uno degli 
atleti più sicuri è Todiico che 
ha già un'Olimpiade alle api)- 
la (a Los Angeles vinse ^a^ 
genio nei minimosca). Per tut¬ 
ti gli altri si deciderà nel cono 
degli ultimi Impegni intema¬ 
zionali. Comunque non tutta 
le categorìe andranno a S^l. 
Un givdlilo tagli iUImI 
carapl«aail Itallaiii di Bai 


Sono stati del buoni campio¬ 
nati dal punto di vista organiz¬ 
zativo. Bologna ha fatto un 
buon lavoro.l^nkiamente ci 
hanno soddisfatto perché 
hanno confermato i valori che 
avevamo già constatato irr 
precedenza. 

Con'è la vita dal cowpsli- 

aario tecakd Mileaale?^ 
È una vita da girovago. Bisó¬ 
gna essere sempre presentì a 
tutte le manifestazioni. E oltre 
al niplo di osservatore c'é an¬ 
che quello mollo importante 
in palestra. Insomma non è 
una vita di tutto riposo, ma 
quando c’é la passione... 


> / 
\ / 
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Bob Diesel 1300. Vìnce h corsa al risparmio. 


Per la Vc^wagen Polo il risparmio 
è una v^zione. E’ piccola fuori, 
ma grande dentro. E’ elegante, è 


to di serie completo, che non ri¬ 
chiede opzionali. Il primo tagliando 
la chiama in officina solo dopo un 


brillante di temperamento, ma an- anno o dopo 15.000 km. Eppoi c’è 
che pratica. Ha un equipaggiamen- la Polo Diesel 1300: un risparmio 


nel risparmio. Fa oltre 22 km con un 
litro di gasolio a 90 km all'ora, e 
paga il minimo di superbollo. Con la 
Polo Diesel 1300 la corsa al risparmio 
diventa una piacevole passeggiata. 


/^VOLKSWAGEN 
c’è da fidarsi. 

1.019 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli 
elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine 
gialle alla voce Automobili 
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Venerdì 

4 dicembre 1987 
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ÀveUino 

Nella farsa 

rispunta 

Sibilla 


ANTONIO RICCIO 

; NNAVCUiNOCi Antonio 

Sibilìi nel luturo deU'Avelll- 
; no? 1 Ulosl blincoverdi pre- 

■nono per II ritorno dell'eit 
I prendente della squadra ar- 

reitilo nel maxi-blitz antica- 
; morra del giugno dell'BS Ora 

; Sibilla si trova agli arresti do¬ 

miciliari nella sua casa di Mer- 
cogllano, ma nell Avellino do- 
' vrebbe ritornare attraverso 

! suo llgllo, Cosimo, 27 anni, 

I imprenditore come il padre 

> C’élnsollerenzairallltoslver- 

‘ so le (olile dell'attuale •padro¬ 

ne» dell’Avelllno, Elio Grazia¬ 
no, che regala colpi di scena a 
^ scadenza giornaliera II caos i 

totale, dopo che Graziano ha 
y conlessato di voler svendere 

F la sociali, rilevala nel gennaio 

r dell'66 

1 Orizlanoiunllpolmpreve- 
dlblle, E nessuno ;ui sapere 
cosa accadri stamane nella 
riunione del consiglio di am- 
; ralnlstrailone che dovrebbe 

ridellnire I organigramma 
dUrAvelllno U (arsa, dun- 

3 ue, ha assunto contorni ben 
ellnltl Prima Graziano dice 
di voler ritornare ad essere II 
presidente deU'Avelllno e 
chiama Vinicio al suo llanco 
: Poi, stila tabelle miracolose 

sulla salvezza deU'Avelllno, 
I minacciando di escludere dal¬ 

la irosa» della squadra II gre¬ 
co Anaalopoulos 
Il presidenle Improla, Invi¬ 
talo a dimettersi, è all'osruro 
di tulio Che l'Avelllno tosse 
in vendila, del resto, si sapeva 
da tempo, S'era parlalo del- 
> l'Interessamento di Callisto 

, Tinsi, patron della Parmalal e 

amico di De Mita La glrando- 
I la di allenatori, ex dirigenti, 

presidenll e probabili acqui- 
remi deirAveillno nun s è an¬ 
cora (armata Beraelllnl conti¬ 
nua ad allenare la squadra, VI- 
L nido aspetta una telelonaia di 

Orialano, TanzI non sa se le 
sue allerte sono staio giudica¬ 
le itoddislacenll Ec'èTlgreca 
Anaalopoulos che ha ripreso 
' la preparazione con I compa¬ 

gni, sorpreso da tante atten¬ 
zioni. DI sicuro non manche¬ 
ranno altre puntate di questa 
sceneggiala 


Sport 


Portogallo platonico 
per tutti, ma non per il Ct 
che invita all’impegno 
e alla concentrazione 


Gli esperimenti rinviati 
ai prossimi mesi. Altobelli 
fa capire che la maglia 
numero 9 non è in vendita 


Vidiii il sobillatore 
Senza un attimo di tregua 


«La buona reputazione è dlflicìle da conquistare 
ma è molto laciie perderla». Cercando m qualche 
modo di dimostrare che Italia-Portogallo è una 
«gara che vale» mentre non riesce a entusiasmare 
nessuno, Vicini ha finito per alzare davanti ai suoi 
un ostacolo subdolo se si pensa quante voite que¬ 
sti ragazzi abbiano destato perplessità per maturità 
tecnica e autorevolezza tattica 


DAI, WOSntO INVIATO 

aiANNI PIVA 


■i CARNAOO I veterani del 
Porto se ne stanno a casa e 11 
Portogallo sarà Imbottito di 
giovani riserve ma la batosta 
rimediata l'altro giorno a Pia* 
cenza dalla Under 2) la dice 
lunga sulla consistenza delle 
giovani leve lusitane Per Ita* 
lia-Portogallo è un’altra cadu* 
ta di interessi, come se non 


fosse già sufficiente il fatto 
che gli azzurri hanno già in ta¬ 
sca Ta qualificazione Cosi II 
•leit motlv* di questo raduno 
azzurro alle porte di Milano è 
stato riempito di tante piccole 
cose e soprattutto di buoni 
propositi per tentare di riem¬ 
pire un sacco che è desolata- 
mente vuoto Ieri Vicini ha 


provato in tutti i modi a far 
lievitare l'importanza dello 
scontro, della competizione e 
soprattutto dell avversano 
«Non lasciamoci Ingannare 
dal risultalo della Under, a li¬ 
vello di prime squadre tra cal¬ 
cio ponoghese e Italiano la 
differenza è molto ridotta, 
certamente molto minore che 
tra i non ancora ventennix 
Ma forse non è il caso di 
credergli olire misura anche 
se ha portato ad esempio il 
fatto che «i! Portogallo dei ve¬ 
terani con la Svizzera ha ri¬ 
schiato di perdere e al ritorno 
la squadra dei rincalzi ha inve¬ 
ce sfiorato la vittona» C'è co¬ 
munque un dato di fatto cerio 
ed è che la vittoria è importan¬ 
te strategicamente perché 
con un successo l'Italia diven¬ 


ta quarta testa di sene e ha 
alcune garanzie in più di un 
cammino meno arduo all Eu¬ 
ropeo 

Considerazioni que^e che 
non hanno destato molti entu¬ 
siasmi attorno a Vicini, seduto 
al centro del salotto del cami¬ 
netto a Milaneito Del r^to è 
stato lui a scegliere di rinviare 
piccoli e grandi esperimenti al 
prossimo anno, nelle gare con 
I Urss (20 febbraio), la Jugo¬ 
slavia (31 marzo) e col Lus¬ 
semburgo (27 aprile), procra¬ 
stinando anche c^lìo «in pro¬ 
gramma* di Mancini per ANo- 
belli Forse sarà proprio quel 
mal di schiena che ha fermato 
■Spillo* a spingere il centra¬ 
vanti a cercare una prestano- 
ne di prestigio len. dopo aver 
rintuzzato con fermezza ogni 



Aitobetli SI allena alle sue spalle la «minaccia» Mancini 


Ipotesi di una «operazione Ca* 
brini bis» ha disputato I allena¬ 
mento che pareva in dubbio, 
segnando e correndo a più 
non posso 

Se lui ha da dimostrare che 
la maglia numero 9 non è in 
•vendila», cosa pensano gli al¬ 
tri? Ed ecco che Vicini dopo 
jAfer garantito «un grande im 
pegno come è abitudine di 
questa squadra», cosa franca¬ 
mente scontala, ha finito per 
ricordare che è in gare come 
queste che una squadra può 
dimostrare la sua forza di ca¬ 
rattere. quella autorevolezza 
che permette alle formazioni 
di rango di imporre alla gara il 
volto che vogliono «E noi ab 
biamo detto che non faccia¬ 
mo differenza tra amichevoli 
e gare decisive Anche perché 


è questa una squadra ancora 
in crescita dove nulla è scon¬ 
tato, dove ognuno deve sem¬ 
pre conquistarsi il posto e do¬ 
ve e alla fin Ime m gioco il 
prestigio del gmppo e dei sin¬ 
goli» Cosa che non è proprio 
per tulli cosi 

Campionato. Su quello che 
avviene In campionato ha spe¬ 
so alcune parole Altobclli rin 
novando la sua Idea di ripen¬ 
sare alle modalità di applica¬ 
zione della «responsabilità og¬ 
gettiva» e tornando sulla pole¬ 
mica aperta da Feriaino «Il 
Napoli è una grande squadra, 
occorre che malun anche in 
certi atteggiamenti Tutelare 
la propria squadra va bene ma 
1 uscita di Feriamo credo non 
aumenti le simpatie per il Na¬ 
poli» 


Amarcord azzurro con medaglia 
per Corso, Bordon e Bertini 


Al distributore un pimo di milioni 


■■ CARNAOO Oggi a Mila- 
nelio li presidente Matarre- 
se incontrando la squadra 
azzurra consegnerà I «Premi 
Pozzo» che salutano quei 
giocatori che raggiungono 
il traguardo delle 2Q presen¬ 
ze in nazionale Tra i ragazzi 
di Vicini è Vlatli il festeggia¬ 
to (medaglia d'oro e tessera 
Coni che dà (I diritto ad en¬ 
trare gratis a vita negli sta¬ 
di) Divertente il fatto che 
con Vialll saranno premiati 
alcuni ex azzurri che In que¬ 
sti anni sono stati dimenti¬ 
cati Cosi si riparerà un tor¬ 


to nei confronti di «illustri 
sconosciuti» come Mario 
Corso Bordon, Bertini e 
VIerchowood 

Riva, li ritorno di Riva in un 
ritiro (trovato mortalmente 
noioso) azzurro ha avuto un 
vantaggio economico inat¬ 
teso 

L'altra sera l'aw Campa¬ 
na incontrando Riva gli ha 
fatto ricordare che c ò una 
•indennità di fine carriera» 
finora mal ritirata dall'ex 
bomber. «E cosi ora farò le 
domande necessarie una 
simpatica sorpresa no?» 

DOPI 


H CARNAOO La elezione di 
Antonio Maiarresc a presi¬ 
dente delta Kedercalclo dopo 
un lungo, tormentato, tutt'al- 
tro che sotterraneo contrap 
porsi di uomini e di linee poli¬ 
tiche è stata non un semplice 
avvicendamento di uomini ma 
una vera svolta per la politica 
federale Con il voto del 2 no¬ 
vembre si sono quindi aperti 
nuovi capitoli In tutti 1 settari 
deiramminlstrazione calcisti¬ 
ca e una pagina bianca è 
pronta per la nazionale e in 
particolare per il problema 
dei premi éì giocatori Carraro 
oltre un anno fa indicò un me¬ 
todo che fu condiviso dal rap¬ 
presentanti degli azzurri, un 


metodo che è stato in vigore 
fino alla gara di Berna, poi so¬ 
no stati saldati i conti 
Ora si ricomincia Matarre- 
se vuol mettere la sua firma 
anche sotto a questo atto am¬ 
ministrativo particoiamiente 
delicato La prima mossa è 
stata quella di affidare a Riva i 
rapporti tra squadra e Feder- 
calcio, e si sa che i premi non 
sono l'ultimo dei problemi ca¬ 
ro ai giocatori, lunedi, quaran¬ 
totto ore dopo la gara con il 
Portogallo, incontrerà a Roma 
i rappresentanti degli azzurri, 
Altobelli, Zenga, Vialll e Bagni 
per aiTtvare ad un accordo 
Prima che Canato prendes¬ 
se in mano la Federazione, 
quello dei premi era stato un 


capitolo gestito in modo ab¬ 
bastanza infelice con polemi¬ 
che, malumori, un girare di ci¬ 
fre che aveva provocalo addi 
riltura interrogazioni parla¬ 
mentari Carraro propose un 
meccanismo che non facesse 
di ogni raduno una occasione 
di mercato e quest anno, a 
quanto pare, lutto è filato li¬ 
scio Poi a Napoli è arnvaia la 
qualificazione e con quella 
anche una impennala delle 
pretese degli azzum in coinci¬ 
denza con l'esordio della 
nuova gestione federale Si 
parla di una richiesta addini- 
tura di un centinaio di milioni 
per aver conquistato l Euro¬ 
peo Naturalmente netti e prò 


capite Lunedi prossimo però 
] incontro tra Malarrese do¬ 
vrebbe partire da posizioni 
più ragionevoli e questo an¬ 
che grazie al lavoro già fatto 
da Riva m questi giorni Animi 
più «sereni» anche perché è 
intanto piovuta una vera piog¬ 
gia di milioni firmati Ip L’altra 
sera a Milanelio Campana ha 
incontrato i giocatori ed ha 
confermato la puntuale appli¬ 
cazione dell'accordo raggiun¬ 
to per I 7 700 milioni versati 
dallo sponsor unico della ma¬ 
glia azzurra Di questi il 50% è 
per i giocalon (3350 milioni) 
da dividere fino al Mondiale 
tra le quattro squadre azzurre 
DCPi 


Relè 

al cinema 
«O’Rey» 
è nudo 



Stavolta Pelè (nella foto) ha dato un calcio ai vestiti Nel¬ 
l'interpretazione del film «Pedro Mico» il più grande calcia¬ 
tore di tutti I tempi appare nudo in parecchie sequenze La 
pellicola parla di un malfattore di Rio de Janeiro Onterpre- 
lato dalla ex «perla nera») che combatte la polizia corrotta 
e I suoi stessi compagni della malavita. Irelè si esibisce 
anche in alcune scene eoliche assieme alla partner Teresa 
Rachal che impersona una prostituta. Le opinioni sul valo¬ 
re del Rim sono contrastanti, ma per ciò che riguarda 
l'interpretazione di «O’ Rey» concordano perfettamente* 
nudo ed efficace 


L’Uiss 

apre le frontiere 
al calciatori 
Oasaev in Italia? 


Dopo I campionati europei 
di calcio I giocatori sovieti¬ 
ci ultraventottenni potran¬ 
no trasferlTsi in club stranie¬ 
ri Lo ha annunciato il por¬ 
tiere dello Spartak Mosca 
(attualmente In tournée In 
Germania) e della naziona¬ 
le dell’Urss Dasaev II «numero uno» sovietico ha specifi¬ 
cato di voler concludere la carriera In Italia 


Caos all'Udinese Società e 
giocatori, di comune acco^ 
do, hanno deciso II «silen¬ 
zio-stampa» fino a quando 
non miglioreranno i risultati 
della squadra L'unico auto¬ 
rizzato a parlare è Franco- 
SCO Oraziani E Invece finito 
«luori rosa» il centrocampista Manzo - ex milanista e mari¬ 
to di Donna Vaccaroni - per essersi espresso favorevol¬ 
mente nei confronti dell'ex allenatore Giacomini. 


Udinese caos 
Silenzio-stampa 
Oraziani speaker 
Manzo in castigo 


Il colonnello 
Gheddafi sponsor 
di una squadra 
tedesca di hockey 


squ 

poma divisione del campio¬ 
nato tedesco occldeniate 
di (locitey au gtitaccto, t 
stata salvala dal (alllmenlo 
da una donazione di I ,S mi¬ 
lioni di marehl (circa un mi- 
nardo di lire) da parte dello 
Stalo libico La somma è stala allerta dal .Centra mondia¬ 
le di studi sul libro verde., l'opera londameniale del capo 
di Slato libato II colonnello Gheddali La sponsoiiziazione 
implica che la socielì tedesca propagandi il «libra verde». 


Dopo il ko 
si rialza 
e stende 
l’arbitro 


Un pugile Inglese, Il 23enne 
Bobby Franliham, ha pic¬ 
chiato un arbitra e latto 
scoppiare una rissa Ira gli 
spetlatori dell'arena londi¬ 
nese di Wembley. Fran- 
Utam, prolessionuta da 3 
mesi nella categoria del 
mediomassiml, era opposto al temibile BHIy Slina, nel cor¬ 
so della I‘ npresa - dopo che Sin» aveva spedito Fisn- 
kham due volte ko - l'arbitro Davis ha Interrotto U combat¬ 
timento A quel punto FranUtam lo ha tempestato di pu¬ 
gni 


MARIO mVANO 


L’aw, Chiusane punta sull’appello e polemizza 

La Juve omtro lEbobè e Papairesta 
riaccende la mìeda al petardo 


Romeo Paparesta era considerato un «amico» del¬ 
la Juve che con l'arbitro barese non aveva mai 
perso. Dubitiamo che verrà considerato ancora ta¬ 
le da BonIpertI dopo quanto ha scotto a proposito 
del petardo che ha stordito Sanguin nell'Intervallo 
di Juve-Cesena. perché se le speranze della Juve di 
mantenere la vittoria si sono ridotte al lumicino, la 
responsabilità é proprio del rapporto arbitrale. 


VITTORIO DANDI 


■R TORINO L'arbitro non 
soltanto dice di aver sentito 
I esplosione ma di esserne 
stalo addirittura spaventato 
afferma di aver visto Sanguin 
stordito negli spogliatoi, che 
faticava persino a tirar fuon la 
lingua come gli ordinava il 
medico e di averlo rivisto an 
cora malridotto dieci minuti 
dopo, cioè al momento di tor¬ 
nare In campo per lì secondo 
tempo della partila I) castello 
di difesa juventino si è cosi 
sgonfialo ancora prima che si 
potesse definire «un rapporto 
cosi dettagliato non era nelle 
previsioni» ha commentato 
Villorlo Caissoitl di Chiusano. 
l avvocalo cui Agnelli affida 
oltre alle proprie, anche le 
grane delta Juve ù società è 
•choccata», BonIpertI ha ordi¬ 
nato a giocatori e dirigenti di 
tacere sull argomento, minac¬ 
ciando pesanti multe a chi tra¬ 
sgredirà le consegne i unico 
a non essere multato è Tacco¬ 
ni, che pure si era lasciato an 
dare ad un giudizio pesante 
(orse paradossale, ma sicura¬ 


mente inopportuno dopo la 
sentenza di Barbè Chiusano 
domani si metterà ai lavoro, 
dedicherà il sabato a costruire 
il ricorso con le linee di dife¬ 
sa 

Il tentativo è di dimostrare 
che Barbè ha sbagliato le pro¬ 
porzioni nel valutare I fatti ri¬ 
feriti da Paparesta, che In al¬ 
cuni casi sarebbe stato anche 
impreciso ad esemplo sul tat¬ 
to che fu lo specialista convo¬ 
cato dalla Juve nello spoglia¬ 
toio, il prof. Menzio, a chiede¬ 
re che Sanguin venisse porta¬ 
to in ospedale per i controlli 
«Non è vero - ha replicato lo 
specialista di fiducia delia "Si¬ 
gnora" - fu il medico del Ce¬ 
sena a volerlo e io li accompa¬ 
gnai» 

Cambia poco, si dirà e pro¬ 
babilmente è cosi, ma ci ^ at¬ 
tacca ai dettagli, per dimostra¬ 
re che in fondo Paparesta può 
essersi sbagliato anche su altri 
punti, magan sulla stessa valu¬ 
tazione dello scoppio «Lo 
spavento che ha provato è 
chiaramente un interpretazio 


ne soggettiva « ha detto Chiù- 
sano - mi viene da pensare 
che se fosse stato tale anche 
l'arbitro non avrebbe dovuto 
tornare in campo come San¬ 
guin» Paparesta, che è geo¬ 
metra, non avrebbe inoltre 
quelle competenze mediche 
necessane ^r capire le con¬ 
dizioni di Sanguin Ma la Juve 
va anche pesante con Barbè 
«Le sue motivazioni sono 
scarne, mi aspettavo che si 
diffondesse di piu per parlare 
di questo caso che è comples¬ 
so Invece vi ha dedicato me 
no pagine di quante ne nservo 
al caso di Rcnica in Pisa-Na- 
poli», ha osservato II legale to¬ 
rinese. che contesta anche la 
valutazione dell idoneità del 
petardo a provocare I indispo¬ 
nibilità di Sanguin «Non si 
può ragionare in base alla co¬ 
mune esperienza, come fa 
Barbè. a meno di non ragiona¬ 
re in astratto Perché qui il ca¬ 
so è particolare, il petardo è 
scoppiato abbastanza lontano 
dai giocatore che era protetto 
dal tunnel» 

Di contestazioni insomma 
se ne fanno molle anche se la 
posizione delia Juve appare 
disperata Ieri c'è stato anche 
un sopralluogo atto stadio da 
parte di due tecnici, esperti ar¬ 
tificieri. che dovranno valuta 
re se la potenza di un petardo 
era tale da provocare lì danno 
registrato da Sanguin Non è 
da escludere che venga fatta 
una specie di esperimento 
Ma scalzare le ragioni di Bar¬ 
bè sarà difficile 


BREVISSIME 


LO SPORT IN TV 


Gsttil t U lotopero. Il presidente del Coni Cattai 
si è Incontrato ieri alla Camera con i ministri 
Oalioni e Carraro Al contro del colloqui la rifor¬ 
ma dell Isef, la legge quadro e una rapida ap 
provazione della legge sul totonero 
Vince Prinilfl. Nella prima partita del girone fina 
le delta Coppa dei Campioni di basket femmini 
le il Prìmigi ha battuto l Agon di Dusseldorf per 
101-7^ Cnlrurglii per VoeUer. Al centravanti 
della Roma sono siati tolti ieri I due tubicini 
sonda dalla coscia operata Riprenderà la pre« 

--tetJi prosrimd . , 

Commiss one fe 
___ .la squalifica (l 

SqniùlfloMt^ Mjaiuj mfenjorejd 


VVO vv«« »"'<< »winw WKVXV M «.AWl»»,» \fc»JpanOl), 

Che non potrà giocare contro nnter 
OttUII’PlRtinL «Come giocatore forse non riuscirò 
mai a superarlo, ma rho già superato su un altro 

S o sdrammaiiMarell calcio» Lo ha detto 
riferendosi a Platini 


Rnldne. 13 25 Tg2 Lo sport, 14 35 Tg2 Oggi 
sport. Sintesi della Coppa del Mondo di sci 
dalla Val DIsere, 13 30 Tg2 Sportsera 
20 15 Tg2 Lo sport 

RiUtre. 10 55 Tg3 Sci, dalla Val D Isere diretta 
delle gare di Coppa del Mondo 16 00 Fuo 
ncampo. 17 30 Tg3 Derby 

Italia 1. 22 10 A tutto campo 23 10 Grand 
Prix 

Retequattro, 0 10 Tennis, da New York se¬ 
condo turno del Tomeo Master 

Odeon. 22 30 Forza Italia 23 30 Skinews 

Tmc, 13 30 Sport News e Sportisslmo 19 30 
Tmc Sport 


Rivedere 
le punizioni 
senza colpire 
il risultato 


■■ La Juventus preannuncia 
una controffensiva, come era 
scontato e come è net suo di- 
ntto Ora tutto li calcio do¬ 
vrebbe sentire il bisogno di 
una nfiessione seria su una 
norma che lascia dietro di se 
una scia di malessere, con¬ 
trapposizioni, perplessità e 
pesanti effetti sulla carta d i- 
dentità tecnica del campiona¬ 
to Non va forse sprecata ta 
coincidenza di ben due «ca¬ 
st», Pisa e Torino, con il rinno¬ 
vo dei governi della Federcal- 
ciò e della Lega Forse non è il 
caso di liquidare la «responsa¬ 
bilità oggettiva» come un pas¬ 
saggio inelirunabile nell ordi¬ 
namento sportivo dando per 
scontato cht^ la norma, piac¬ 
cia© meno deve essere appli¬ 
cata Questo tuttavia non vieta 
di pensare ad un suo aggior¬ 
namento 

E per farlo si deve affronta¬ 
re un problema sempre tratta¬ 
to con superficialità dal gover¬ 
ni del calcio quello dei veri 
legami Ira le società e le Iran 
ge teppistiche del tifo Oggi 
punire i club è alla fin fine ob¬ 
bligo anche morale perché si 
sa che certi legami non sono 
mai stati sciolti 

Per quest'anno è grave il 
peso destabilizzante di due al¬ 
ti teppistici su questo torneo e 
va forse considerato che il 
calcio fa i conti con questa 
realtà in un modo che non è 
più quello dei giorni in cui fu 
approntata la norma applicata 
da Barbè 11 punto da cui parti¬ 
re nella riflessione potrebbero 
essere \ regolamenti Uefa e 
quel capitolo mai affrontato 
veramente (vero Matarrese?), 
della sciagurata connivenza di 
interessi tra le società e una 
Idea di tifo che vede protago¬ 
nisti negli stadi solo minoran¬ 
ze E che è iondamentalmen- 
le atto di guerra e non di 
sport QCPi 
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Spazio Impresa 


Settimanale d’InformazIone per e sulle aziende 
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I Matrimonio impossibile?/! 


_Duemila imprese «verdi» 

Per adesso un fatturato 
di oltre tremila miliardi di lire 


_Quanto spende poco 

lo Stato. Dall'81 afl'85 Tinteivento 
pubblico è stato irrisorio 


I 


Quel business d’ambiente 


Composizione settoriale 
delle imprese ecologiche 



1.,.....J 

Formi) di smaltimento rifiuti industriali 

rorm* 41 imdtlniànto 

Migliala di tonn./anno 

% 

Olduiti* Ptlvsta 

11 eoo 

33,2 

Vénditi 

7 300 

20,9 

A««up«ro 

esco 

19.8 

Dlicwlei pubblici 

6 400 

15,6 

loo«nfrim«rito 

1 oòo 

2,9 

Altre 

2 700 

7.7 

Tbii» 

34 800 

100,0 

Ponf' Conhnctuatri» 19$e 


Poco o nulla è stato fatto in questi anni sul fronte 
dell'ecologia. Le cifre d'altronde parlano abba* 
stanza chiaro. Lo Stato ha messo in cantiere solo 
600 miliardi l'anno per opere sostanzialmente di 
carattere idraulico e di bonifica. Tutto questo men¬ 
tre nel mondo imprenditoriale è sorto un arcipela¬ 
go di aziende che, non tutte con te carte in regola, 
tentano di giocare l'occasione ecologica. 


RENZO RANTEUI 


■i ROMA Quattro meno 
meno Questo probabilmen¬ 
te è 11 voto che il nostro pae¬ 
se si menta per la mancata 
tutela ambientale 0 altron¬ 
de i fatti concreti come eu¬ 
trofizzazione dei mari, scari¬ 
chi industriali nei fiumi e nei 
laghi, per non dimenticare 
diseducazione civile e dele¬ 
zioni umane parlano da soli 
Mari inquinati, fiumi nei quali 
si è preoccupati caderci den¬ 
tro. deturpazioni di coste, 
paesaggi e città sono un po', 
infatti, la nostra visione quo¬ 
tidiana 

A questo punto che (are? 
Limitiamoci, per quel che ci 
riguarda, alle problematiche 
inerenti ie imprese ed il loro 
Impatto sul territorio Innan¬ 
zitutto c'è da dire che qual¬ 
cosa di nuovo si sta manife¬ 
stando dopo anni di libero 
arbitrio anche il mondo im¬ 
prenditoriale sembra essere 
stato folgorato sulla via del- 
l'ambiente Si moltiplicano 
gli impegni, ci si getta In 
sponsorizzazioni per recupe¬ 
ri ambientali e culturali, la 
stessa Confindustria lancia la 
propria sfida al deteriora¬ 
mento ambientale, «per una 
migliore qualità della vUa«, 
come ha sottolineato 11 vice¬ 
presidente deH'organlzza* 
zlone, Walter Mandelli 

Certo, cl sarà una sorta di 
conversione, ci sarà un mag¬ 
gior cpinyojflimèn.lo delie 
Imprese alla ^ta quotidiana; 
c( sarà una diversa consape¬ 
volezza sul bene-ambiente, 
ma c’è anche, secondo noi, 
dell’altro 

E quest'attro non possono 
che essere gli interessi di ol¬ 
tre duemila imprese che la¬ 


vorano ne) settore dell eco¬ 
logia. con ben 23ml)a addet¬ 
ti e più di 3mila miliardi di 
giro d'affari nel solo '86 

Ma sarà forse anche la 
prospettiva, delineata dalle 
stesse organizzazioni im- 
prenditonali, di arrivare con 
li 1991 ad una erbetta del 
mercato ecologico fino ad 
un tetto di 1 Smila miliardi di 
giro d'affari Come dire? Là 
fetta è grossa, buttiamoci 
dentro 

Un discorso, ovviamente, 
più che legittimo se dietro, 
pero, la facciata del «novello 
verde* non si nasconda la 
pura e semplice smorfia del 
profitto Dalla'stessa analisi 
svolta dal Censis recente¬ 
mente si evincono alcuni li¬ 
miti delle attività imprendito¬ 
riali nel settore deti'ecolo 
già Da questo studio, infatti, 
veniamo a sapere che delle 
2300 aziende del settore li 
52% si occupa di riciclo di 
acque, il 14% di auelle dei 
rifiuti industriati e civili, men¬ 
tre solo il 9% di queste si oc¬ 
cupano dell aria che respi 
riamo e solo il 7% recupera i 
prodotti industriali Le azien¬ 
de che producono impianti 
solari 0 produttori di energie 
alternative, infine, sono solo 
uno scarso 5% 

Insomma, propno non ci 
siamo. 

Ci si potrà obiettare che le 

prsiiBfiOpj:* stis 

nchiede il mercato ma In una 
situazione di emergenza co¬ 
me la nostra, l'attenzione 
dovrebbe essere spostata 
più sulla ricerca di un modo 
nuovo di produrre che inse¬ 
guire solo ed,eacluslvamenle 
ragenle inquinatore 



In questo senso maggiori 
contributi per cercare pro¬ 
dotti meno nocivi per l'agn- 
coltura potrebbero aiutare a 
risolvere i fenomeni di eutro¬ 
fizzazione deirAdriallco o di 
inquinamento delle falde ac¬ 
quifere come è sfato dram¬ 
maticamente con l'atrazina 

D altronde già da tempo 
sono avviati Importami studi 
sulle biotecnologie applicate 
all'agricoltura con lusinghie¬ 
ri successi Slessa cosa si po¬ 
trebbe late per altri setton 
che oggi, invece, sono iscrit¬ 
ti nel libro nero degli inqui¬ 
namenti 

Ovviamente tirare le orec¬ 
chie alte imprese private sen¬ 
za chiamare in causa anche 
le lesponsabilltà di quelle 
pubbliche, di quelle a Mrle- 
cipazione statale e dell'Inte¬ 
ro Stalo sarebbe veramente 
poco correità 

Insomma se poco lino ad 
ora è sialo fallo dalle azien¬ 
de pochissimo, dobbiamo 
dirlo, è stalo concretizzato 
da parte pubblica Basti solo 
citare l'impegno annuale su 
questo Ironie dello Sialo 
600 miliardi di lire. 


Una cifra veramente Irriso¬ 
ria che olltelullo è stala spe¬ 
sa solo In due direzioni, ope¬ 
re idrauliche (57X) e opere 
di bonifica (25X). Al realo 
non è andato nulla. 

E cose da late ci sarebbe¬ 
ro eccome, Basterebbe ri¬ 
cordare Infatti che solo II 40 
per cento dei rillull induslria- 
11. per un lolsle di U milioni 
di tonnellate, hanno una lase 
di nciclo mentre il realante 
60% finisce In discariche o 
negli incenerilori (quando 
tulio va bene). 

Anche nello stesso recu¬ 
pero della carta e cartone, 
secondo un raffronto inle^ 
nazionale, slamo ira gli ulti- 
mi paesi (25%). Siamo sa^ 
passali dalla Spagna 

(44%), dal Giappone 
(S0%), dalla Germania lede- 
rale(4l%)eanchedallaSiie- 
zia (38%). 

In questa inchiesta che ab¬ 
biamo voluto aprire tra le Im¬ 
prese del nostro panie ten¬ 
tiamo di fare un primo bllan- 
do dell'operazione ecologi¬ 
ca e tracciare un programma 
per II prossimo luluro. Vedia¬ 
mo cosa ne esce luori. 


La raccolta di carta da macero 

_fConfrortl intTnazionali 19851_ 



Tmbo di 

Tatto di 

Tatto di 

Paafl 

raccolta intarna 

utiliiiartona 

racuporo 


(1) 

(2) 

(31 

Italia 

65.2 

44 

25.2 

Francia 

87,2 

42 

29.5 

Germania Ovest 

109.6 

43 

41.1 

Gran Bretagna 

105,0 

65 

27,6 

Spatria 

77.4 

67 

43,9 

Madia Cae 

94,0 

46 

33,1 

Svaiia 

100 9 

11 

38,9 

Usa 

122.9 

23 

26.3 

Qlappona 

' ' 97.2 

< , j 

51 

50.0 


di Raecolt« intwna/utilìzio ewts da macero 

(2) Utìliiio carta da maearo/totale preduziona carta a eartorta. 

(31 Raccolta interna carta da macero/totah» conaumo appvante carta a cartone 
Fonte 9tat>cr§iion» Cenala au dati Pulp è Paper Intarnaftonal_ 


Investimenti dello Stato nel aattoro ambientala 

IPagamenti limitati agli investlmantl diretti In mid di lire) 



1BB1 


1982 

IMS 

1H4 

1M9 



V.A. 

% 

V.A. 

V.A. 

V.A. 

V.A. 

» 

trasformazioni a 
miglioramenti fondiari 

19 

5 

59 

16 

111 

ij 

3 

—> opera di bonifica 

84 

20 

159 

127 

1B0 

113 

2S 

— Biatamazione dei 

territori montani e forestali 

15 

4 

31 

22 

27 

40 

» 

— opere igienico-Banitarie 

26 

6 

71 

|>03 

76 

42 


— opere idrauHt^e 

itt 

és 

' 290 

300 

229 

276 

67 

Totale 

411 

100 

610 

670 

975 

483 

100 

Fonte e/aOorazione Consis su 
Passe 

l 

1 

1 

1 

1 



Non proprio guadagnarci ma certo si può risparmiare 

Dqniiiare costa, ma pe»^ 
non fecuperare ^ scarti? 


L'esperienza avviata dalla Costruzioni induslriali Frilli 
di Poggibonsi vicino a Siena Attraverso il recupero di 
sotloprodotti della depurazione sembrerebbe possi¬ 
bile avviare un mercato di notevoli potenzialità eco¬ 
nomiche, Anche se non vorrà dire ovviamente azze¬ 
rare i costi generali del procedimenti) ^ologico cer¬ 
to potrà essere un incentivo ad una maggiore diffu¬ 
sione delle tecnologie a tutela dell'ambiente 


ROBERTO OUiaaiANI 

■■ SAN CIUICNANO Uno 


degli oslacoll che maggior- 
menle si oppone ella diffu* 
sione degli impianti di depu¬ 
razione è sicuramente quello 
dei costi Oltre che aH’acqui* 
sto ed alla installazione, in- 
falli, bisogna tener conto 
della gestione, che è quasi 
sempre onerosa e dunque 
non ammortizzabile da parte 
delle aziende piccale e me¬ 
die con la conseguenza che 
l'impatto di scarichi urbani 
ed industriali sui! ambiente e 
crescente 

Una soluzione, probabil¬ 
mente l'unica percorribile, 
che SI sta profilando e quella 
di recuperare nei depuratori, 
con particolari macchine, al¬ 
cuni sottoprodotti la cui 
vendila o il cui utilizzo diret¬ 
to possa permettere all'ope¬ 
ratore d) affrontare i costi di 
gestione, o. addirittura, d» ri¬ 
cavare qualche utile 

A San Gimianano (Siena) 
c'è una ditta, la Costruzioni 
Indutìrlali Frilli Spa. che da 
una quindicina di anni sta 
concentrando la sua attività 
proprio sul problema della 
depurazione, ed i cui impian¬ 
ti sono presenti in ogni conti¬ 
nente Stona molto lunga 
quella della fabbrica senese 
nata nel 1912 come sempli¬ 
ce distilleria, su iniziativa di 
tre fratelli, si è progressiva- 


menle trasformata in Indu¬ 
stria. che, accanto agli’' im¬ 
pianti di distillazione, ha da¬ 
ll anni 70 sviluppato quelli 
1 depurazione, coprendo 
oggi le esigenze di diversi 
settori industriali 


Conduzione 

«familiare» 


Pur trasformandosi in so¬ 
cietà per azioni l'azienda ha 
conservato la sua conduzio¬ 
ne «familiare* (siamo ormai 
alla quarta generazione), ed 
oggi può contare su uno staff 
(ecnieo dirigenziale di circa 
40 persone e di un’officina 
con una cinquantina di ope¬ 
rai è infatti l'unica azienda 
di questo genere in Europa 
che oltre a progettare gli im¬ 
pianti ne realizza diretta¬ 
mente le parti essenziali 
«Uno del nostri punti di forza 
- dice Aurelio Barbieri, che è 
il direttore commerciale Ita¬ 
lia - è l'assistenza alla clien¬ 
tela Grazie alle nostre squa¬ 
dre possiamo curare anche 
cinque o sei clienti contem¬ 
poraneamente in qualunque 
parte del mondo si trovino» 
La «Frilli» è fra l'altro all a- 


vanguardia negli tmpiviti per 
la trasformazione e la valo¬ 
rizzazione delie biomasse, 
una tecnologia <^e consente 
la produzione di ccHnbustibi* 
le da materie pnme nnnova- 
bill e facilmente dispcmibiJi, 
senza per questo avere biso¬ 
gno dei giganteschi impianti 
propri della mdustna petrol¬ 
chimica La «Filili» è già oggi 
pronta a fornire gii impianti 
per la produzione dell'ormai 
iamoso etanolo, l'aicoo) ri¬ 
cavato dalia fermentazione 
dei cereali che potrete so¬ 
stituire li venefico ]»ombo 
tetraetile dalla tM'nzina 
Ebbene alla società sene¬ 
se. che è sicuramente un os- 
servatono pnvil^lato per af¬ 
frontare li tema del rispetto 
dell ambiente da parte delle 
industrie, la «filosofia» di 
produzione è propno quella 
di offrire alle aziende degli 
impianti di deputazmne in 
grado di produrre le risorse 
necessarie a ^stenere i pro- 
pn costi di gestione 
Le possibilità, invero non 
mancano Un ^m^o mol¬ 
to interessante è quello delle 
cosiddette «acque di vegeta¬ 
zione» dei frantoi (un proble¬ 
ma che interessa sof^ttutto 
la Puglia, grande produttrice 
di olio), I CUI «fanghi*, una 
volta separata (isicunenie 
l'acqua, posano essere usa¬ 
ti come combustibile, come 
Integrazione per concimi, 
come componente mangi¬ 
mistica (sarebbe l'utllizza- 
zione più redditizia) o dal 
uall SI potrebbe recuji^rare, 
ata la presenza di zucchero 
nelle olive, con una fermen¬ 
tazione «pilotata», alcool 
Ma che qui ) problemi so¬ 
no essenzialmente monomi- 
ci Quella dei frantoi è attivi¬ 
tà «povera», ed I singoli ope- 
raion non possono sostene¬ 


re I costi necessan per gii im¬ 
pianti Una via di uscita sa¬ 
rebbe quella di realizzare de- 
puraton consortili, nei quali i 
produtton porterebbero le 
loro acque pagando i) servi¬ 
zio Ma finora la mancanza 
di accordi e gli ostacoli bu¬ 
rocratici hanno impedito la 
realizzazione di simili im¬ 
pianti 

Un altro campo aperto per 
questa depurazione non fine 
a se 


Contenuto 

proteico 


stessa è quello dei cereali, 
dove, oltre aU’elanolo, po¬ 
trebbe essere ncavato un 
mangime («I Ddg) ad alto 
contenuto proteico e di 
grande valore commerciale 
«Noi stiamo proponendo 
anche impianti di depurazio¬ 
ne per caseifici - afferma 
Barbieri • che devono smal¬ 
tire grossi volumi di prodotti 
liquidi, dai quali possiamo ri¬ 
cavare sia alcool che, con 
I essiccamento, componen¬ 
te mangimistica. Per la depu¬ 
razione delle distillerie che 
lavorano vino e in fase avan¬ 
zala un progetto per il recu¬ 
pero delia giicenna, che ha 
prospettive economiche in¬ 
teressanti Ma bisogna tener 
conto di un tatto Questo tipo 
di depurazione, che oltre a 
frenare rinquinamenlo am¬ 
bientale consente di recupe¬ 
rare nsiorse ha significato so¬ 
lo con una grande diffusione 
di impianti Altnmenti i ma- 
tenali recuperati saranno 
rodoiti m quantità troppo 
asse per essere messe sul 
mercato» 


UNIAZT ADVeUnSINO 


ABBIAMO inno 

LA 



Quando, oltre trent’anni fa, la 
Scam è nata, i suoi promotori aveva¬ 
no un obiettivo; fornire ai produttori 
agricoli i prodotti e ì servizi più ido¬ 
nei ad ottenere produzioni elevate. 
Senza spreco di denaro e senza com¬ 
promettere l’equilibrio ambientale. 

Era una scommessa difficile da 


vincere, l’abbiamo sempre saputa 
Ecco perché oggL potendo of¬ 
frire ai coltivatori una gamma com¬ 
pleta di concimi, fitofaimacì e di¬ 
sinfettami veramente in grado di 
conseguire i migliori risultati, pos¬ 
siamo dichiararci orgogliosi dd la¬ 
voro fatto. 



SCAM 


Via Bellarìa, 164 - Modena 
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Venerdì 

4 dicembre 1987 
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Spazio Impresa 


Settimanale d'tnfonnazlone per e sulle ariende 



Ed ora arriva 
il catasto 
degli scarti 


MAtflMO FILimNI 


■■ ROMA Unismenle. 
non c è che dire, ma ineso 
rabllmenle $1 sla andando 
verso una gesllone raalonale 
del riliull urbani, Industriali e 
quant altri 

Un esemplo di questo fer¬ 
mento è la costituitone 
presso le Camere di com¬ 
mercio dell'EMceivid 

Che cos’è? E presto detto 
E una società, o meglio un 
consorzio crealo nelPaprile 
dell 86, ira I azienda di In 
formuica della slruiiura ca¬ 
merale la Cerved appunto, 
0 la società Ecobancalecno- 
Inglca In rappresentanza del 
gruppo Ecolega che fa capo 
alla Lega delle cooperative 

Vediamo In sinlesi che co¬ 
sa si propone questo sltullu- 
ra che Inalerà a lavorare Ini¬ 
zialmente In Veneto su com¬ 
messa della Regione, 

Il ragionamento appare 
semplice, partire dalle Inlor- 
inazlonl relative alla banca 
dall Sani sistema anagrafe 
nazionale Imprese, per giun¬ 
gere alla conoscenza sugli 
Impianti eslalenll e redigere 
un vero e proprio catasto del 
rlllull Ma perché questo la¬ 
voro viene pensato a livello 
regionale? Questo perché, 
soslengono a Ecocerved, 
esiste una normativa accei- 


lala dalle Regioni relaiiva al 
Dpr 915/82 che sebbene fi 
no adesso Inatiuata può es 
sere un valido strumento per 
Iniziare questo Imporlanle 
progolto 

In questo senso Ecocer¬ 
ved pu6 creare 1 occasione 
a molli enti locali di Iniziare 
il progetto del catasto dei ri 
fiuti per poi arrivare In segui 
lo ad un progetto più ambi¬ 
zioso (rasporio, smaltlmen 
to e, perché no?, la stesaq 
commercializzazione del ri¬ 
fluii, cosi come già avviene 
con la Borsa del rlllull 

Lente locale avrà anche 
bisogno di plani di smalli 
mento che si presentano di 
estrema dllflcollà realizzali 
va giacché dovrebbero par¬ 
tire dalla qualificazione e 
quanllflcazione del riliuti 
presenti In un delermineio 
territorio, per giungere, poi 
all Individuazione del centri 
di smaltimento In grado di 
eliminare II prodotto di scar¬ 
to In questo senso I aiilvlià 
delle 2é società facenll capo 
al gruppo Ecolega In colla¬ 
borazione con le sirullure 
delle Camere di commercio 
sarà fondamenlale 

Il giorno In cui non sare¬ 
mo più sommerai dal nostri 
scarll è cosi vicino? 


Quello che si può £àre 

Come utilizzare 
al meglio macchinari 
e tecnologie nuove 


Quello che non si & 

Nel nostro paese 
non è stata mai fatta 
una politica ecologica 


Scienza, aziende e... rifiuti 


Non molli lo sapranno ma la maggior parie dei prò* 
blemi che effliggono la nostra martoriata natura pos¬ 
sono essere controllati e sconfitti Come*^ Con ade¬ 
guate soluzioni tecnico-scientifiche già realizzate in 
molti paesi del mondo La lotta all inquinamento po¬ 
trebbe assicurare centinaia di migliaia di nuovi posti 
di lavoro Nei prossimo futuro (e già ci sono t primi 
segnali) I ecologia sarà un settore trainante? 


GIORGIO NEBBIA 


mm A mono a mano che è 
cresciuta l attenzione per la 
lotta all inquinamento e che 
sono cresciute le conoscen 
20 SUI cicli produttivi e sui c> 
eli biologici cl si è resi conto 
che la maggior parte dei prò 
blemi d» al‘era7ione ambien 
tale possono essere control 
lati e sconfitti con adeguale 
soluzioni tecnico sdentili 
che 

Salvare I ambiente però 
costa I economia dell am 
blente spiega che gli investi 
menti per i dcpuralon o per W 
cambiamento dei cicli prò 
duuivl possono essere (man 
alali dallo Stato che spende 
così una parte delle lasse dei 
cittadini per difendere la loro 
salute oppure devono essere 
affrontati dagli inquinatori i 
quali saranno costretti o a di 
mlnulre i profitti o ad aumen* 
tare i costi delle merci prò 
dotte con cicli produttivi me¬ 
no inquinanti Anche in que¬ 
sto modo i consumatori e i 
cìuadlnl dovranno pagare I) 
diritto alla salute e all aria pu¬ 
lita La scelta fra le due stra 
de è politica e comunque in 
Italia una chiara scelta non ò 
mai stata (atta 

Comunque gli investimenti 
destinati a macchinari opro 
cessi, o apparecchiature di 
controllo mettono In circo 
(azione denaro e danno lavo 
ro a vecchie e nuove impre¬ 


se creano posti di lavoro ta 
prima fase della difesa am 
bientoie consiste nel control 
lo chimico fisico e biologico 
dello stato dell aria delle ac¬ 
que del mare del terreno 
Ptr restare al solo campo 
chimico i problemi da af 
Ironlare per stabilire per 
esempio la composizione 
del gas che si (ormano come 
sottoprodotti in una opera 
zione industriale o negli in 
ceneritori di rifiuti, o dei gas 
di scappamento degli auto 
veicoli sono enormi 

SI tratta in molti casi di 
analizzare sostanze finora 
quasi sconosciute e che sono 
spesso presenti in quantità 
piccolissime ma significative 
ai fini della salute umana Per 
esempio dopo i incidente al 
la Icmesa di Meda si sono 
(atti grandissimi passi avanti 
nell identificazione delie 
diossine e di altre sostanze 
clorurate che si formano pra- 
licamenie in tutti i processi di 
incenerimento e che prima 
erano appena conosciute In 
dieci anni sono stati pubbli¬ 
cati migliaia di articoli scien¬ 
tifici e decine di libri e sono 
siati messi a punto metodi di 
analisi che richiedono appa¬ 
recchiature spesso costosis¬ 
sime 

Purtroppo gran parte delle 
apparecchiature per il con 
(rollo e 1 analisi ambientale 


usate in Italia sono di impor 
(azione e questo e un segno 
di un deplorevole ritardo m 
dustnale in un campo di ere 
scentc importanza Ormai 
esistono in (ulti i paesi indù 
striali dei laboratori privati 
specializzati in analisi am 
bicnlali Essi lavorano per le 
industrie o per gii enti pubbli¬ 
ci e nspondono a una do¬ 
manda che I taboralon |Mb- 
bfici spesso non sono in gra¬ 
do dt soddisfare Lapprofon 
dimento delle conoscenze 
scientifiche è indispensabile 
(rer capire quali accorgimenti 
devono essere adottati nella 
lotta contro I Inquinamento 
Oggi ormai e chiaro che da 
molti rifiuti e possibile ricava 
re materiali utili la cui vendita 
copre una parte delle spese 
delta depurazione 
Il riciclaggio della carta 
del vetro dei metalli viene 
ormai praticato su larga scala 
e con profitto economico 
Esistono delle vere o proprie 
borse merci che trattano vari 
tipi di prodotti di scarto clas 
sificati sulla base della loro 
composizione e nutillzzazio 
ne Esistono delle imprese 
che ritirano dietro un com 
penso rifiuti da piccole e 
medie industrie e che prov 
vedono a trasformarli a ren 
derli meno nocivi e merli a 
scaricarli in modo adeguato 
Esistono anche purtroppo 
dei veri fiiibustieri che ma¬ 
scherandosi dietro II nome 
doli ecologia ritirano a pa 
gamento rifiuti industriali e li 
scaricano noi pozzi o nelle 
cave Molti lettori rlcorderan 
no che slmili scarichi orimi 
nati hanno contaminato le 
falde acquifere in varie zone 
del Piemonte e deila Lom¬ 
bardia e forse molti altri sca¬ 
richi clandestini stanno già 


inquinando senza che nes 
suno neanche sappia dove 
sono le acque del sottosuo 
lo Anche nella nuova indù 
$tna ecologica occorrono 
professionalità serietà com 
petenza 

Un altro settore di ere 
stente importanza riguarda 
le tecniche di smaìitmento 
dei nfiuti solidi urbani le am 
minislrazioni locali sono 
sballoiiaie fra venditori di 
impianti di incenerimento, di 
impianti di -compostaggio» 
dt impianti di -separazione- 
dot rifiuti Alcun) di tali Im¬ 
pianti sono affidabili altri so 
no basati su tecniche non 
collaudate li successo di un 
piocesso di smaltimento di¬ 
pende dalla composizione 
dei nfiuti dalle caratterisiihe 
dei territono dall uso di prò 
ce^i di raccolta separala 
Molti aspetti scientifici dei- 
I incenerimento o delle di 
scariche devono ancora es 
sere approfonditi La lotta ai 
l inquinamento e un vasto 
campo aperto anche alle in 
venzioni e alle innovazioni 

Ad esempio nella lavora 
zione delle olive si (ormano 
insieme all olio dei liquami 
chiamali -acque di vegeta 
zione» motto inquinanti nc 
chi di sostanze soggette a pu 
trefazione Finora i frantoi 
oleari hanno scaricato que 
ste acque di vegetazione per 
lo piu nel sottosuolo com¬ 
promettendo la qualità di ri 
serve idriche spesso usate 
per I iingazione Sono siati 
tentati alcuni processi di de¬ 
purazione finora con Karso 
successo come mai cosi po 
chi scienziati si sono mobili 
tati per dare una soluzione a 
m problema gravissimo per 
I economia specialmente 
del Mezzogiorno^ Durante la 


trasiormazione dei blocchi 
di marmo e di granilo in la 
sire SI perde dal 30 al 50% 
del materiale sotto forma di 
fanghi finissimi che sono stati 
finora gettati nei fiumi o nel 
mare con rilevanti alterazioni 
ambientali 

Questo sotloprodotio po 
irebbe essere utilizzato come 
materiale da costruzione 
evitando I inquinamento e 
creando lavoro e ricchezza 
se il problema della sua tra 
sformazbne venisse allron- 
tato scientificamente Un ca 
so analogo è rappresentato 
dalla I peluria • che si forma a 
Prato e In altre zone come 
soiioprodoito della lavora 
zione della lana Si tratta di 
decine di migliaia di lonnel 
late all anno di (inissime fibre 
di tana e di fibre sintetiche 
che finora sono andate a fini 
re nei rifiuti solidi urbani nia 
che potrebbero essere recu 
perate e trasformate in mate¬ 
riali utili Sono pochi esempi, 
fra I moiiisismi che si potreb 
bcro citare e che dimostrano 
come la maggior pane delle 
fonti di inquinamento spe¬ 
cialmente indusinale può 
essere aggredita all origine 
con nuovi processi e dando 
vita a nuove attivila 

Secondo alcune indagini 
la lotta ali inquinamento e la 
depurazione ambientale pos¬ 
sono creare centinaia di mi¬ 
gliaia di nuovi posti di lavoro, 
iniziative economiche per 
decine di migliala di miliardi 
di ialturato ali anno Si paria 
tanto di società posiindu- 
striale e qualcuno può sorri¬ 
dere all idea di una scienza e 
di un industria dei rifiuti l’e¬ 
sperienza di altri paesi indu¬ 
striali indica invece che si 
tratta di un settore che avrà 
un ruolo dominante nell eco 
nomla del futuro 


Federchimica 

Irr^olarità? 

Colpa non nostra 

LUCA FAZZO 


■■ MILANO •Premetto che 
tra gli Industriali chimici come 
Ira gli ecologisti ci sono senza 
dubolo anche del personaggi 
poco seri Ma quello che io 
vedo montare é un clima che 
sembra prendere I industria 
nel suo complesso come ne¬ 
mico da bailere, una tenden¬ 
za a mettere in discussione le 
basi fondamentali del nostro 
sviluppo Se questo è 1 obietti¬ 
vo bisogna dirlo chiaramente, 
in modo che la gente possa 
decidere in modo consapevo¬ 
le SI può rinunciare all Indu- 
slna e alla chimica basta sa 
pere che cosi si rinuncia an¬ 
che abuona parte delle nostre 
piccole comodità quotidia¬ 
ne» 

Gabriele Cutolo vicepresi 
dente per i rapporti esterni 
della Federchimica non ha 
dubbi una mediazione ua esi 
genze dell ambiente e esigen 
ze della chimica é possibile 
olire che augurabile a condi¬ 
zione però che da parie di lut¬ 
ti cl sla la comprensione delle 
esigenze alliui 

Quando oaice per l'Iado- 
iMa chimica l'emerfenu 
amhlenteT 

Cl sono due awenlmenli che 
segnano I Inizio di una atten¬ 
zione di massa tispettivamen- 
le sul problemi dei lavoratori 
e au quelli degli ambienti cir¬ 
costanti il primo é ta vicenda 
tragica dell'lpca di Cirlé, dove 
numerosi lavoraloil, tra cui II 
direttore di slablllmemo e uno 
del proprietari vennero uccisi 
dal cancro alla vescica II se¬ 
condo è II caso, ancora più 
celebre, detta Icmesa di Seve- 
so c dalla diosslpa. 

Quali aoDO ami |ll tllatll 
prtUd di «uatta maiglara 
atteatloiié alla queatloal 
amUeUaUT 

Per quanto riguarda I lavoralo 
ri, esiste una aetie di accordi 
insedll nei contraili nazionali 
di lavoro a partire dal 1969 
che, con garanzie lempra cre¬ 
scenti, prevedono II controllo 
da pane dei consigli di labbn- 
ca sulle fasi poienzlalmenis 
nocive dei processi produttivi 
Oggi slamo anlvail ad una 
condizione che lo ritengo pie¬ 
namente soddislacente per 


entrambe le parti 

E aul Mala detl'imMa-M 
drcoitaaler 

Anche qui é nacesMila ulta 
premassa nessun Imprendito¬ 
re degno di questo nome é 
talmente lezio da violile deli- 
beralamenle la legge solo per 
Tlspaimlare qualche soldo 
Mantenersi In regola con le 
normative quindi è Intereaae 
In primo luogo delle aziende. 
Il problema é semmai proprie 
la Imprecisione dlqueate nob 
mailve I Induatria chimlee 
chiede che venga llnalmante 
emanata una leglalazioiie 
chiara, parllcolareggltti e an¬ 
che severa che stabilisca le re- 
sponsabilllà delle aziende In 
caso di inquinamento delt'e- 
ria delle acque e del suolo so¬ 
pra I limili consentili Lavora¬ 
re come succede llnote, in 
balia delle diversità di opinio¬ 
ne Ira un pretore e Paino ri¬ 
schia di divenlare impoiaibile. 
SIgnIllcn che iiennln M 
Doa cl tene MinMaNM 
vioicno dcUbcciinmcaic 
le lenir 

Che lo sappia, non ce ne co¬ 
no So Invece, perché è Melo 
detto da lonll non toipcue, 
che cl sono leggi che vengono 
considerale InanpUeebW, co¬ 
me la legge Meni wll'lnqtilna- 
mento delle acque Sono leggi 
nate nel momenlo dell'emer¬ 
genza, dettale più dall'emo¬ 
zione che dal ragionamento 
C è anche un alno pericolo, 
ed è quello di leggi che Im¬ 
pongano vincoli spropoiflo- 
nati a quelli degli din pecll 
europei, se cl Imponile ooilt 
superiori a quelli delle con¬ 
correnza, tagliate le gambi 
all induiirla lialitna. Si ricede 
nel diacono anllnduilride di 
cui parlavo prima, 

Non nveie colna nnpgma 
negli acarlehi teaola efee 
veagmo werienti di neMc 
nel coni d'ncqwT 
Noi allldiamo I nostri rilhM 
speciali ad aziende ipeeMli- 
zate, autorizzale eip i eeaa 
mente dalla Regione, A parti¬ 
re da quel momento, m av¬ 
vengono dalle Inegoliilià 
non è colpa noMni ei^ al 
la legge, Inciedibllmenle, dice 
Il contrarlo 


'. L’attività Cpl 

Gestione calore 
ma 0)1 metano 


m CONCORDIA (Modena) 

JT noto 0 lutti che melano è 
i-iiionimo di scarso Inquina- 
ritento aimoslerlco Non 
tulli sanno però come e 
quanto II come si spiega 
col conienuio di zollo del- 
I olio combustibile (e anche 
del gasolio) Il quale, btu- 
tianao si trasforma In ani¬ 
dride sollorosa, che immes- 
Ad nell atmosfera la Inquina 
derido anche origine alle 
piogge acide, responsabili 
di danni all ogrleolfura e al 
monumenli II melano Inve¬ 
ce à quasi privo di zolfo La 
«quanlHà di anidride solloro- 
sa per ogni chilogrammo di 
pombuslTblle brucialo, è di 
pi grammi con Pollo com- 
busliliilo Sii di 6 grammi 
con 11 gasolio, di 0,0lgiam- 
ini con II melano E cosi 
phe SI spiega perché, spe- 
cialmctiie d'inverno con I 
riscaldamenti accasi, laria 
Jioile (.Itlà forlemenle mela- 
Rizzate è poco Inquinata 
jDillniidere quindi il meta¬ 
llo c ( empiere un passo im- 
potiiime verso la salvaguar¬ 
dia dell ambiento- sosliene 
t ing Flavio Ouidelli diret¬ 
tore della Cpl di Concordia, 
una Cooperativa della Bas¬ 
sa Modenese che da lami 
pimi promuove diverse ini- 
itialive tese tulle alla dlllu- 
«One del melano In Italia 
La Cpl già negli anni 60 pro¬ 
poneva al comuni la solu¬ 
zione «chiavi in mano» per 
(a distribuzione del melano 
Con I entrala in vigore della 
legge 784 per la metanizza- 
«ione del Mezzogiorno, la 
Cpl insieme al Movimento 
jCooperalIvo ha (ornilo un 
contributo signiilcallvo alla 
ìdllluslono del melano In 
quelle regioni, proponendo 
Bohizionl che coinvolgono 
I Ente locate anziché emar¬ 
ginarlo Ma per ottenere i 
migliori rlsullall ecologici 
.dalla ddlusione del melano 


è necessario che questo 
nuovo combustibile sla o( 
lena all utenza con le dovu¬ 
te garanzie di sicurezza ed 
eqonomlcllà In questo 
campo - dice l'Ing Ouldelli 
• la Cpl é certamente all'a¬ 
vanguardia Le utenze con- 
Irollate dalla Cpl Inlalli so¬ 
no circa 150 000, e ricevo 
no penodlcamenle la visita 
di tecnici specializzali che 
svolgono un check-up al 
I Impianto con relativa dia 
gnosi L'Iniziativa - la prima 
In Ralla ma già svolto all e- 
siero - riscuote I incondi¬ 
zionata approvazione delle 
utenze Per leconomioilà 
poi, é sialo Islltuilo un altro 
servizio a disposizione di 
condomini e di edifici pub 
bllcl la gestione calore La 
Cpl assume la gestione del 
la oenltàle termica garan¬ 
tendo I valori di temperato 
ra siablllll migliora I Im¬ 
pianto con Invesiimenli che 
recupera risparmiando 
combustibile lasciando poi 
all utente le migliorie ese 
guiie allo scadete del con 
iralto Anche il risparmio 
energetico è una compo 
nenie per la salvaguardia 
ambientale perche meno si 
brucia meno s inquina, ed 
ancora - di esirema Impor 
tanza - meno peirolio si ac¬ 
quista all estero La Cpl • 
conclude I mg Guidetti - è 
ormai una azienda coopera 
Uva affermato nel settore 
energetico, e in questo set 
tote sto sviluppando nuove 
e importanti iniziative su 
due segmenti di mercato 
una più incisiva peneirazio 
ne nella metanizzazione del 
Sud e II rilancio dei rlspar 
mio energellco con sistemi 
di microcogenerazione 
computerizzazione gestlo 
naie di ceniraii termiche 
per oliimlzzare I rendimenti 
e ridurre cosi gli Inquinami 
da scaricare in atmosfera 


.'■ ' ^ L’ipotesi avanzata dalla Scam 

«Sì può fere chimica 
e si può non inquinare» 


Chimica sempre più nell'occhio del ciclone Stabi¬ 
limenti a rischio e uso distorto determinano una 
casistica ogni giorno più ampia e drmmatica II 
fronte del rifiuto si estende e tocca persino l’acme 
del pronunciamento popolare. Massa Carrara ha 
detto no alla Farmoplant-Montedison col referen¬ 
dum del mese scorso Produzione e ambiente so¬ 
no dunque elementi inconciliabili? 


FLORIO AMADORI 

■i MODFN\ Il problema 


non è di tecnologie adeguate 
di processi produttivi piu slcu 
n e puliti di Impieghi raziona 
11? Alta Scam di S Maria in 
Mugnano non hanno dubbi su 
questa seconda Ipotesi anche 
I industria chimica può essere 
pulita I prodotti chimici non 
devono inquinare ma aiutare 
1 ambiente in particolare I a 

f ;nco)tura a s\iiuppare meglio 
e sue potenzialità 45 miliardi 
di fatturalo tSO dipendenti 
170 SOCI la Scam fa parte de) 
gruppo Anca Lega coop e 
produce concimi organa mi 
nerali (in questo settore ò ) a 
zienda leader in campo nazlo* 
naie) concimi organici lito* 
farmaci disinfettanti civili e 
zootecnici che vengono di* 
stribuit) sotto i) marchio Alca 
Agneoop La fabbrica dove il 
processo produttivo è basato 
sulla «formulazione» (nessuna 
reazione chimica solo misce 
(azione molitura o essicca 
mento) dei composti chimici 
è dotata di un aiirezzatissimo 
«centro ecologia e sicurezza* 
con tecnici qualificati che (en 
gono costantemente sotto 
controllo ambienti di lavoro 
impianti di produzione c ab 
battimento acque e fumi di 
scarico In particolare per 
quanto riguarda le acque di 
scarico nnlero circuito fo 
gnante è isotablle e questo 
consente anche in caso di in 
cidente di prevenire ogni 
possibile fuoriuscita di mate 
riall inquinanti Anche le misu 
re di sicurezza sono capillari e 
sempre in grado di pronto in 
tervento In caso d incendio 
le acque di spegnimento sono 
convogliale in una vasca di 
emergenza senza possibilità 
di contatto con i ambiente cir 
costante La stazione meteo 


rologica collegala con la Pro 
lezione civile vigili del fuoco 
c Usi completa il sistema di 
sicurezza In questo stabili 
mento «modello> che pure fa 
parte delle aziende considera 
(e «a rischio» 

«Per autodenuncia > preci 
sa il presidente Cesare Monte* 
bugnoli •< in quanto in certi 
periodi dell anno lavoriamo o 
abbiamo In magazzino antipa* 
rassitan compresi nell elenco 
Cee basta detenerne un quin 
tale per rientrare in classifica» 
Come dire che anche la mag* 
glor parte degli agricoltori do 
vrebbe comparire in questo 
elenco Per Montebugnoli II 
«processo alla chimica» ha 
molli punti deboli e parecchie 
esagerazioni Una criminaliz* 
zazione totale indiscriminata 
che coinvolge tutti i prodotti 
di sintesi 

• Cl sono dei vizi di fondo in 
questo - afferma - ad esem* 
pio non è giusto che tutti I 
principi attivi vengano giudi 
cali aito stesso modo nocivi e 
non Ma la direttiva Cee consi' 
dera inquinante - Indipenden* 
temente dalla reale f^rlcolo 
sita - una sostanza che supera 
la concentrazione minima di 
0 01 parli per milione vale a 
dire un grammo per lOOmila 
(un d acqua Basta pensare ai 
medicinali i cut consumi toc 
cano rapporti ben piò consi 
stenti per rendersi conto che 
si esagera» 

L avvelenamento delle 
campagne delle laide acqui 
fere del Po e dell Adriatico 
però non è (rutto di esagera 
zione nelle limitazioni ma 
semmai nel!abuso «Certa 
mente ma l uso distorto e 
abnorme non significa che la 
chimica sia di per se nociva E 


un dato di fatto che I agncol 
tura moderna non può farne a 
meno Semmai bisogna dire 
che il degrado andava pr^e 
nuto con controlli e misure di 
sicurezza che nessuno ^ è 
preoccupato di a^^licare ai 
momento giusto Laresponsa 
biliia in questo va riparlila 
equamente (ra produttori 
(che hanno taciuto sulle con 
seguenze) ed enti preposti 
che in ogni caso sono tenuti a 
salvaguardare la salute pubbli 
ca Ma certamente non può 
essere addebitato ai coittvaio* 
ri» 

Per il futuro allora cosa si 
può fare dal vostro punto di 
vista per correggete gii errori 
gravissimi lin qui comtnes^^ 
«In agricoltura in particolare 
occorre una maggior collabo* 
razione fra I industna chimica 
i distributon è i coltivaton La 
consapevolezza di queiio che 
SI fa deve prendere piede a 
lutti I livelli E poi si deve pun 
lare sulla razionalizzazione 
nell uso dei concimi e antipa¬ 
rassitari labuso danneggia 
i ambiente ma anche te prò 
dazioni Dai punto di vista 
strettamente agronomico si 
dovrebbe tornare anche alia 
rotazione delle colture» E sul 
fronte delle tecniche allerrrali 
ve tipo lotta biologica e lotta 
integrata che prospettive ci 
vede I industna chimica^ «Si¬ 
curamente interessante Aila 
base di tutto deve stare la co 
noscenza delle situazioni per 
tuso corretto del prodotti 
neppure noi siamo per la con 
cimazione «cieca» o per I uso 
del pesticidi a «calendano» 
Circa le tecniche alternative 
poi noi della Scam abbiamo 
aperto addirittura la strada in 
Italia - nel senso che siamo 
stati \ primi a distribuire un 
prodotto a base di bacitlus 
tungensis» - all uso degli in 
seuictdi biologici Si tratta di 
tecniche integrative comun* 
ue c non sostitutive dei prò 
otti chimici almeno per lun 
go tempo Per chi cerca stra 
de nuove è bene rammentar 
lo nessuno prevede incentivi 
in tal modo non si incoraggia 
ta diffusione di prodotti anco 
ra troppo costosi e dlfficiii da 
far passare» 
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L'indiutria conciaria 

Fuori dal mercato 
se non cambia la 
normativa ecologica 


liUAklIlé bAITAONÒ 


■I ROMA Industria ed am 
blanie Chi d maggiormente 
coinvolto nel discorso se non 
Il settore conciarlo da tempo 
sul banco degli accusati del 
maggiori rasponsablll dell'in¬ 
quinamento? Eppure gli ope¬ 
ratori del settore non si sento¬ 
no allatta colpevoli Fanno, 
ami, un discorso che ha tutti 
gli aspetti di un «rilancio» sla 
nel conironll di chi decide la 
politica dell'ambiente, sla nel 
conlionll di altri comparti E, 
polche al tratta di un rilancio 
basato su motivasloni e dati 
precisi, vale la pena dedicare 
ed esso una sena aiienslone 
E allora, siccome spesso la 
migliore dllesa è l'allacco, ec¬ 
co la prima allermaslone a 
causa di una normativa sul¬ 
l'ambiente sbagliata ed Ini¬ 
qua, parchi concede a molti 
altri settori (soprattutto agri¬ 
coli) deroghe sbalorditive, 
I Industria conciai ta Italiana ri- 
Khla seriamente di essere 
messa luori mercato Esllral- 
lerebbe di un cosa negativa 

E r tutta l'economia Italiana 
r capirlo basla ricordare so- 
alcune dire che danno la 
lotogralla del settore vale 
quasi SODO miliardi di Iattura- 
la, esporta oltre 1700 miliardi, 
con un saldo attivo della bi¬ 
lancia di 1300 miliardi, Il nu¬ 
mera della oilende i di 1300 
con 33 000 addetti 
Come evitare la minaccia 
paventata? Oli Industriali con¬ 
ciari la risposta ce l'hanno ri¬ 
vedendo subito I quattro para¬ 
metri (Col, cloturl. aollatl, am¬ 
monio) della legge Merli e de¬ 
stinando I langhi all'egricoliu- 
ra 0 alle discariche Se queste 
due cose non saranno resila 
sale ecco le conaeguenie 
lOOirmIllardI di spese aggiun¬ 
tive per II settore che si vedrà 
cosi coatiello a perdere 600 
labbtiche e ad espellere 8 000 
lavoratori 

A parte questi aspetti certa¬ 


mente non secondari di ca 
ratiere socioeconomico, le 
richieste dell Industria concia 
ria sembrano Irovare sosteni 
lori anche da parte del mondo 
sclentlllco Quest ultimo al 
meno stando a quanto aller- 
malo dagli esponenti dell as 
soclaalone con cui abbiamo 
parlalo, è lavorevole alla ret¬ 
inica del citali parametri e alla 
utllluabilllè per leriillazanle 
del tanghi da concia delle pel- 

Un'allra treccia nell arco 
degli argomenti dell Industria 
conciarla i rappresentata dal- 
I allo livello della ricerca e de¬ 
gli Impianti utiliszall per I pro¬ 
cessi di depurazione In so¬ 
stanza si mene In rilievo che 
I Industria Italiana i In questo 
campo di gran lunga all avan 
guardia (come è dimostrato 
dal latto che nel resto dell Eu 
ropa le spese del settore sono 
Interiori del 30% a quelle Ita¬ 
liane) con Impianti-gioiello 
che molli stranieri cl Invidia¬ 
no E per II luturo c'i la pro¬ 
messa e l'Impegno di miglio¬ 
rare ancora le cose SI sta 
svolgendo In questi giorni, per 
esempla, una visita negli Stati 
Uniti per veriticare possibilità 
di ulteriori miglioramenti del 
livello dellanoatra tecnologia 
L associazione ha emesso un 
bando di concorso per quat 
Irò ricercatori da Inserire nel 
programma di chimica line al 
Cnr E allo studio un program¬ 
ma per le biotecnologie L as¬ 
sociazione sta anche cercan¬ 
do una cava ove depositare, 
sotto II controllo pubblico. I 
tanghi Sono stale avviale spe 
nmenlazioni nel campo delle 
emissioni ed è stalo costituito 
un comitato sclentlllco con 
accademici del massimo vaio 
re Insomma l'elenco degli In¬ 
terventi ecologici di un setto¬ 
re che ha già Investilo dal 
I97B ad oggi 430 miliardi In 
interventi amblentallstlcl è 
lungo 


Alcune considerazioni sul caso Farmoplant di Massa Carrara 

Assieme lavoro e amUente? 


Il referendum di Massa Carrara ha posto un proble¬ 
ma Inedito le aalende devono farsi accettare dalle 
popolazioni Non sono più possibili insediamenti 
industriali che non tengano conto delle compatibi¬ 
lità ambientali Per il polo chimico di Massa e stata 
una lezione drammatica, che passa sulla pelle di 
centinaia di lavoratori L-avoro e ambiente devono 
camminare insieme 


ANDREA LA22ERI 


■■ FIRENZE: Addio alla chi 
mica? tNo non slamo kho 
meinisti verdi sappiamo che il 
mondo moderno senza piasti 
ca non può piu vivere» escla 
ma un giovane partecipante 
ad un assemblea anti>FarmO' 
pìant «Però • aggiunge - da 
oggi dev essere chiaro che 
questa chimica questo mo 
do di produrre polveri e mole 
cole cancerose nonepiupra 
ticabile in Italia» 

Addio alla chimica? Se lo 
sono chiesti in molti all alba di 
quel lunedi 26 ottobre quan* 
do anche I ultima scheda è 
stata aperta Un referendum 
destinato ad essere ricordato 


a lungo E non solo qui tra i 
protagonisti, tra la gente di 
Massa e Carrara Quel voto vo 
luto da molti e temuto ancor 
da piu. ha (atto bruscamente 
voltare pagina ad un modo di 
intendere 1 Industria Vecchie 
certezze sono state sostituite 
da nuovi dubbi 
Addio alla chimica? «Chi è 
contro di noi è contro il prò 
gresso» hanno tuonato dalla 
tribuna della Federchimica 
milanese, la potente organiz 
zazione degli industriali del 
settore Ed ancora una volta 
hanno mostrato di non aver 
capito niente, o di non voler 
comprendere che 1 Italia e 


cambiata piu velocemente dei 
loro alambicchi 
il commento di un osserva 
tore esterno è stato impioto 
so «L ultimo manager chimi 
co che riusciva a capire i cam* 
biamentt del mondo e stato 
Enrico Mattel ed è morto» 
Addio alla chimica? «Forse 
SI può anche vivere senza chi 
mica Ma io e la mia famiglia 
non possiamo vivere senza la 
voro> Il Cipputi Monledison 
paga per tutti Per il popolo 
inquinato e per I indu^na in* 
quinatiice per il sogno antim 
dustnale di qualche verde e 
per ii veteio industrialismo di 
qualche sindacalista E paga 
anche per la chimera dei 
porter dei post post industna 
lismo quelli che credono che 
il mondo p>ossa progredire so> 
lo grazie al gioco in borsa che 
e pulito e non inquina 
Ed ancora il licenziato pa¬ 
ga il conto di chi è rimasto alla 
lettura di Marx di chi vede 
nell industria I unico volano di 
questo globo e nei rattorti di 
produzione I unico luogo do 


w SI produce merce e cultura 
«A guardare il mondo aura 
verso un barile di Rogor si ha 
una visione offuscata della 
realta» sorride sornione lo stu¬ 
dente liceale che non ha fatto 
il 68 e non ne sente la man 
canza 

Questa provincia toscana 
sta vivendo prima che altre 
zone d Italia e solo per un for 
tuito insieme di coincidenze 
una delicata e tumultuosa fase 
di passaggio Si affrontano 
problemi che presto dovran¬ 
no affrontare altre aree del 
paese In campo diverso han¬ 
no comincialo già ad occu¬ 
parsene a Montalto di Castro, 
dopo il no al nucleare dei re¬ 
ferendum nazionali Altrettan¬ 
to accade al Pec del Brasime¬ 
ne e a Caorso Ma accadrà 
presto nel polo chimico di Ge¬ 
nova ed in quello di Marghera 
Poi sara la volta della cintura 
milanese e di quella tonnese 
E solo questione di tempo 
«La Farmoplant è questione 
che nguarda lutto il paese» di¬ 
ce Fabio Evangelisti brillante 


segretano della federazione 
comunista di Massa Carrara, 
uno dei protagonisti del caso- 
Farmoplant La Montedison $1 
sente ingiustamente accusata 
«La nostra azienda non inqui¬ 
na» continuano a npetere «Se 
anche cosi fosse è ormai 
troppo tardi», replica Ennio 
Balqui uno de) leader delle li¬ 
ste verdi toscane Ed ha ragio¬ 
ne Dice Antonio Bassohno 
delta direzione nazionale del 
Pci «il vero problema, ormai, 
non è più rappresentato dal 
grado di inquinamento indu- 
stnale sopportabile da un ter¬ 
ritorio Il modo di ragionare è 
cambiato Le industrie, tutte le 
fabbriche, devono fare I conti 
con una società moderna 
sempre più sensibile alle te¬ 
matiche ambientali Non esi¬ 
stono più lemiort di conqui¬ 
sta zone d Italia dove qualche 
grande gruppo può compor¬ 
tarsi da colonizzatore Chi 
persevera in questo atteggia¬ 
mento verrà sconfitto e espul¬ 
so da) lemtorio nfiutato dai 
cittadini» 


Sul progetto di indagine ecologica su seimila aziende del Pesarese 
nostra intervista all’assessore provinciale, Onorio Neri 

Come «stanare» le minimprese 


aRAZIELLA MARINO 


■1 PESARO Nemica dichia¬ 
rata della salute del cittadino 
e dell ambiente m cui vive, la 
massiccia produzione di so 
stanze tossiche e nocive che 
le aziende scaricano irrespon 
sabilmente nei nostro cielo e 
nelle nostre acque è da tempo 
una delle «bestie nere» della 
battaglia ambientalista Ma, 
mentre è più semplice tenere 
sotto controllo e irregimenta- 
re ) iter degli scarichi di grosse 
realtà Industriali, il compilo 
diventa arduo nei momento in 
CUI la responsabilità dell in¬ 
quinamento va parcellizzata 
in miriadi di microaziende 
che spesso sfuggono a qual¬ 
siasi pianificazione statistica 
E ii caso che si verifica in mol 
te operose province d Italia 
Pesaro, con le sue circa 6000 
aziende varie Qa maggior par¬ 
te produce mobili tessili e ab¬ 
bigliamento) sparse su tutto il 
territorio è una di queste Per¬ 
ciò Il suo assessore provincia¬ 
le all ambiente, Il comunista 
Onorio Neri, ha pensato di 
proporre In giunta uno specifi¬ 
co ed innovativo metodo di 
controllo del tossici e nocivi 


prodotti delle molteplici 
aziende locali 
AtMMorf, Il tuo profclio 
ha ippeia ottenuto U «pio- 
cct« «Ita fltioN e proalo 
al ovvierlvarM tallii- 
aoiloMt ta coaa coaal- 
ato precuuMBto? 
L'operaziono si divide in più 
fasi, di cui la prima è senz al¬ 
tro la più difficoltosa Si tratta, 
Innanzi tutto, di censire, attra¬ 
verso I aiuto deli informatica 
e di altre informazioni tutte le 
aziende della provincia che. 
per lo specifico prodotta trat¬ 
tato, possano essere interes¬ 
sate al problema Insomma, 
bisogna creare «ex novo» un 
catasto presunto almeno di 
quelle realtà Industriali inseri¬ 
te nelle banche dati della Ca¬ 
mera di commercio e di cui si 
conosce sia il tipo di produ¬ 
zione. sia li fatturalo Da que¬ 
ste informazioni è semplice 
dedurre la mole della produ¬ 
zione che. affiancata ad altri 
dati relativi ai processi produt¬ 
tivi veri e propri, fomiti dalla 
Lega delle coo^rative, per 
mette la determinazione, per 
ogni azienda, della percentua¬ 


le di rifiuti che si possono pre 
sumere 


E la seconda fase in che eth 
sa consisto? 

Dal catasto presunto che avre¬ 
mo elaborato emergeranno 
quelle categorie di tossici e 
nocivi maggiormente presenti 
sul nostro terntorio e In cui si 
concretizza il maggior rischio 
ambientale La seconda fase 
dell operazione consisterà nel 
programmare, in base a que¬ 
ste informazioni adeguate at¬ 
trezzature di tutela sul temto- 
rio Prima, però, sarà necessa¬ 
rio verificare realmente an¬ 
che attraverso l'occupazione 
«part Urne» di giovani singoli 
od organizzati m cooperative, 
la vendlcità dei dal! emersi 
dal catasto presunto elabora¬ 
to a tavolino Estendendo il 
censimento anche a quelle 
aziende che, pur non inserite 
nelle bancl^ dati della Came¬ 
ra di commercio, risultano co¬ 
munque sospette 
Ma a] di Ùi della pragraBi* 
mailoBe di attrciuturc lo¬ 
cali di controllo, rimarrà U 
proMema, una volta Indi* 
vldoato le adeode inqui¬ 
nanti, lU coma movimenta¬ 
re lo giro per l'Italia lo 


amaltlmenlo di quatto ao- 
•tante nociva. Aaaaaaora 
Neri, come penaato dà ri* 
«riverlo? 

installando un ufficio di assi¬ 
stenza e consulenza che forni¬ 
sca all operatore una serie di 
informazioni Per esempio 
qual è il più vicino impianto di 
smaltimento adatto a quel ti¬ 
po di prodotto quali sono le 
date autorizzate al trasporto 
dì queste sostanze nocive, co¬ 
me ottimizzare i costi Solo pi¬ 
lotando la fase dello smalti¬ 
mento possiamo sperare di 
realizzare sia un controllo In 
termini reali che una vasta 
azione preventiva 
Quell soBo I lempl di reu- 
uuuflone cte m prevede 
per 11 mbproccno, e quan¬ 
to coatora alle cuue pnb- 
bUebe? 

La mia proposta è stala deli¬ 
berata da poco in giunta e 
adesso sta seguendo 1) classi¬ 
co «iter legislativo» Penso 
che tra due mesi potrebbe di¬ 
ventare operativa e tra sei, set¬ 
te mesi ^Iremmo già avere 
concluso la prima fase In ter¬ 
mini economici, invece, la 
spesa sara abbastanza conte¬ 
nuta Se SI esclude II costo dei 


giovani nlevaton che, per la 
verifica reale del catasto pre¬ 
sunto sparpaglieremo su tutto 
il territorio provinciale, le altre 
due fasi. Insieme, costeranno 
appena 150 milioni Questa 
^sa contenuta sarà possibi¬ 
le per I ampio uso che faremo 
di strumenti informatici 
AateMon Neri, le riealta 
ebe aaebe ta altre ammtal- 
alrailoBllocalLellieaPe- 
taro, al atta toutando ta 
qaalebe maalera dii pia- 
aUleare la lotta ewtro la 
praduutaM tadaatrlide di 
rtfluU toaelcl e nadvlf 
Che lo sappia tiamo l'unica 
provincia, m Italia, ad essersi 
concretamente rimboccata le 
maniche in questa materia 
Solo la Lega delle cooperavlve 
SI sta muovendo in questa di¬ 
rezione In tandem con II Cer- 
ved (il centro di calcolo delle 
Camere di commercio) ha 
creato il consorzio Ecocerved 
per dare l'immedlaia disponi¬ 
bilità dei dati ecologico-azien- 
dall relativi al proprio territo¬ 
rio a quelle amministrazioni 
che volessero seguire la no¬ 
stra strada 


Storie di ex inquinatore 

«Una volta si produceva 
e stop. Oggi invece 
tutto questo non basta» M 


I FORLIMPOPOLI Gli alti 
camini fumanti nel cielo di 
questa piccola cittadina (po 
co più di lOmila abitanti) alle 
porte di Forli, sono una mezza 
dozzina Sfir, zuccherificio ex 
Maraldi eOrW distilierla dei 
conti milanesi Panza si fron 
teggiano nello spazio di un 
fazzoletto nel bel mezzo del- 
i abitato Una coesistenza pe¬ 
sante difficile 

E ormai stona ecologica, 
ma vale la pena ricordare che 
nel lontano 69 entrambre le 
aziende (insieme all Endania 
e alla Orsi Mangelli di Porli) 
furono oggetto di uno del pri¬ 
mi procedimenti giudiziari 
dell Italia industrializzata per 
il reato di inquinamento Un 
pretore di Quelli che al tempo 
vennero definiti «d assalto» le 
portò tutte e quattro, coi loro 
blasoni, in tribunale 11 fiume 
nel quale le fabbriche scarica¬ 
vano 1 loro veleni, Il Ronco, 
era diventato il primo «fiume- 
fogna» della penisola e una 
delle località attraversate si 
era addirittura cambiato il no¬ 
me, daCoccolìa m «Puzzolia», 
con tanto di nuovi cartetti stra¬ 
dali Si ebbero pure forti mani¬ 
festazioni popoian, con 
schietti contenuti ecologisti, 
anche se di «verdi» si era an¬ 
cora ben lungi dal sentir parla- 
e 

Dopo quasi vent anni, cosa 
è cambiato? Lo chiediamo ad 
uno dei personaggi allora in¬ 
quisiti ed anòora oggi alio 
stesso posto di direzione 
Giorgio ConiarinI è direttore 
del) Orbat da 28 anni e non 
nasconde che a quel tempi «si 
produceva e basta» I ambien¬ 
te «non veniva considerato af¬ 
fatto» 

Oggi Invece? «Per conto 
mio è da tempo che lo sosten¬ 
go e mi sono anche trovalo 
isolalo tra i miei colleghl per 
questo • aggiunge, non c*è 
dubbio che l amblente sia la 
risorsa principale deli uomo e 
qulpdt vada salvaguardato ri¬ 
gorosamente, nell'interesse 
anche della produzione Dirò 
di più la difesa ambientale è 
fonte inesauribile di progres¬ 
so tecnologico e di migliore 
sfruttamento delle materie 
pnme Gli sprechi nei processi 
produttivi sono ingenti qd 
estremamente dannosi» 

E si presta a^imostrare, 
ti ed esperienze alla mano, 
che la sua azienda è «un 
esempio avanzato di questo |l> 
losofia» La prima dimostra¬ 
zione si basa sul processo 
produttivo ormai più de) 
della produzione della distille¬ 
ria è conseguente alla depura¬ 
zione Come si spiega? «Sem¬ 
plicissimo - traduce Contarini 
> la distillerìa tradizionale ci 
dà meno della metà del no¬ 


stro lavoro, il resto è tutto frut¬ 
to di quanto abbiamo messo | 
in campo per non inquinare» 
Depurare, infatti In questa di-,, 
stiiieria nata nel primi anni 40, ^ 
ha voluto dire fare una fabtol- 
ca nuova, cambiare impianti e ^ 
modo di produrre (guanto 
prima veniva buttato ad avve¬ 
lenare il fiume, ora viene trat¬ 
tenuto, lavorato e trasformato 
in prodotto vendibile 

depurare vuol dire - insi- 
ste il direttore delI'Orbat - 
non sprecare» Dalla borlanda , 
che prima veniva dispersa, 
ora, tramite un impianto di ^ 
concentrazione, viene ricéva- «i 
to II «marco» che può essere 
venduto sla umido che essic- ^ 
calo Quello dell Orbat è di ^ 
qualità soddisfacente, adattò H 
alla mangimistica, se ne pro¬ 
ducono oltre SOOmila quintali 
all’anno, contro i 100-) 20miia 
litri di alcool «Per la depura¬ 
zione, ricordo che ne) '74, 
quindi due anni prima che fo- n 
se varata la legge Merli, abbia- 
mo investito Ta bellezza di n i 

I 600 milioni - quantifica 
Contarim • Ma devo anche 
confessare che rimpianto si è 
autopagato in pochi anni E 
soprattutto ci ha Indotto a mo> * 
diiicare i vecchi melodi di la- \ 
votazione i vantaggi sono sia¬ 
ti diretti e Indiretti comunque ’ 
determinanti per la vita delia- 
zienda» 

Che attualmente viaggia su * 
fatturali di 55 millardlTanno '* 
con appena 73 dipendenti «A 
voler essere rigorosi > precisa 

II direttore « potrebbero esse- » 
re anche ulteriormente rldot- * 
tl» Ibiti i settori sono automa- a 
lizzali ed anche il depuratore i 
(«Anaerobico In lermofilla - 
avverte Contarini - l'unico nel, ^ 
suo genere In Italia») (a tutto , 
da sé. In particolare II biogai 
che serve ad Biimenlare lime- , 
to processo produttivo U'bu- , 
losufficienzB energetica è ^ 
un'altra delle «scoperte» deri¬ 
vante dalla depurazione spin- ‘ 
ta E gli scarichi? «Acqua iim^ 
pida, come può vedere - d 
mostra il direttore-con vàlorf v 
sempre sótto 140 Bod previsti 
dilla legge Se s) dovessero ? 
verificare sballi, però, abbia»? ) i 
mo le due granai vasche di 
ossigenazione che fungereò- ihì 
bero da filtro I fanghi m rlsul- 
tali trasformiamo In compost, , 
oppure li vendiamo per la te^ ! 
tirngarione In caso estremo IK ' 
bruciamo, quindi ne ricavia»^ * 
mo energia Non buttiamo più % ^ 
quasi noììa, solo un po' d'ac- 
quapuUto ed è anche questo 
uno«preco al quale cercherà- 
mo m ovviare» La ricerca é v 
continua. In tutti gli snodi del . 
processo produttivo, dà) labo-,, * 
raiorjo chimico, attrezsatiss)- 
iho, alla fase depurativa, a 
quella di rilavorazlone 

DFA. — 


■i «Prevenire più che cu- 
rare« è questa oggi la filoso- 
Ila che anima la nuova politi¬ 
ca per l'amblenie E chiaro 
Infatll che oltre alla messa a 
punto di strategie e mezzi 
por interventi di risanamen 
to, ciò che è più che mai in 
dispensabile negli anni 90 è 
attivare iniziative tese a pre 
servare condizioni ambien¬ 
tali capaci di garantire una 
soddisfacente qualità delia 
vita 

Lo studio del territorio 
rappresenta 11 primo ed indi¬ 
spensabile passo per attivare 
azioni di mantenimento e 
miglioramento dell habitat 
Le tecnologie per svolgere 
tali attività sono oggi d altra 
parte, pienamente disponi¬ 
bili 

Il Gruppo Agusta è m gra 
do di fornire una gamma 
ampia e diversificata di prò 
duzioni di elevato livello tee 
notogiCQ realizzale dalle tre 
Divisioni In cui è strutturato 
Elicotteri, Aeroplani e Siste 
mi Aerospaziali 

È ormai tradizionale e ir 
runciablle anche nei nostro 
paese l'Impiego degli elicot 
Ieri In lutte le complesse atti 
vita svolte dalla Protezione 
Civile Dalla gestione del ter 
ritorio, attraverso il rileva 
mento del dati sulla condi 
zlone del suolo e delle ac 
que, al soccorso (ricerca 
naufraghi, soccorso alpino, 
stradale, trasporlo squadre e 
materiali, ecc ) alla lotta agli 
Incendi sia nella fase di pre¬ 
venzione e ricognizione che 
In quella di intervento e eva¬ 
cuazione tempestiva, teli 
cottero riveste un ruolo di 
primaria importanza nelle si¬ 
tuazioni di piccole e grandi 
emergenze 

Tutti gli elicotle^tlu^ 
mente impiegati in mi$sion1 
di Protezione Civile sono di 
produzione Agusta Nello 


specifico campo sanitario il 
Gruppo Agusta ha realizzato 
una versione eliambulanza 
de)l'Al09 MKII elicottero 
btturbina a otto posti di 
avanzata concezione 
L'Eiiambulanza Agusta ha 
totalmente innovato il con 
cetto di trasporto d urgenza 
con II suo impiega infatti 
non solo si garantisce un tra 
sferimento rapido e sicuro 
dei paziente ma è possibile 
prestare a bordo ie prime 
cure, grazie alta disponibilità 
di un kit sanitario completo 
Un avanzato sistema con 
sente inoltre di trasmettere i 
parametri vitali dell Inforiu 
nato al centro ospedaliero 
per predisporre cosi i neces 
san Inteventl 
Altro elicottero largamen 
(e impiegato m compiti di 
Protezione Civile è il CH 47 
Chinook, da anni protagoni¬ 
sta nella lotta antincendio 
L elicottero ha una capacita 
di carico che permette di 
trasportare sul luogo dell m 
cendio 5 000 litri di acqua o 
ritardante Da anni Ch 47 
dell Esercito vengono Im 
piegati in tutta Italia per 
combattere la piaga degli in 
cendi boschivi 
Un altro intervento fonda 
mentale per la difesa dei ter 
ntorlo è la prevenzione dei 
disastn geologici in questo 
settore trova largo utilizzo 
l'aerofoiogrammetria 
Partendo infatti dalle ca 
rattensiiche geologiche dei 
terreno con valutazioni pre 
else sulla evoluzione della 
configurazione geometrica 
dell'area sotto controllo è 
possibile prevedere le ten 
denze per 11 medio lungo 
periodo In tal modo è cosi 
più agevole determinare le 
azioni correttive da porre in 
alto Ebbene proprio in 
questo comparto 11 Gruppo 


Agusta, sofisticate tecnologie 
per la tutela del territorio 



Agusta vanta una tradizione 
di piu di 60 anni 
La Divisione Sistemi Aero 
spaziati dell Agusta ha rea 
lizzalo in particolare nei set 
tori della fotogrammetria e 
dell elettro ottica produzio 
ni avanzate e pienamente ri 
spendenti alte esigenze di 
un asanzata struttura di Pro 
lezione Civile II Cirtevs te 
lecamera termica all mira 
rosso che può essere instai 
lata a bordo di elicotteri e di 
altri mezzi trova valido im 


piego in ogni tipo di serve 
glianza dalla prevenzione 
degli incendi, grazie alla ca 
pacità di avvistare focolai 
non identificabili in altro 
modo al controllo delle 
strutture industriati ad aito 
rischio, fino al controllo 
dell inquinamento 
Altro sistema altamente 
sofisticato è il Flir (Forward 
Looking Infra Red) caratte 
rizzato da estese ^tenziaii 
tà operative (Questo sistema 
permette agli elicotteri di 


svolgere anche di notte e in 
condizioni di tempo avverse 
le operazioni di ncerca di 
persone e naufraghi, oltre ai 
le normali missioni di soc 
corso 

Prodotti avanzati vengono 
proposti anche nel settore 
della fotogrammetria nel 
quale i) Gruppo Agusta ha 
raggiunto posizioni di presti¬ 
gio inche m campo interna 
zionaie aggiudicandosi an¬ 
che commesse da parte dei 


Pentagono 

Un prodotto di spicco è, 
tra gii altri, lo stereoface 
tplotter Questo strumento, 
venduto in Italia in oltre tre¬ 
cento esemplari e largamen¬ 
te apprezzato anche sui 
mercati esten, deve il suo 
successo alla estrema sem¬ 
plicità del progetto costrutti¬ 
vo e alla capacità di molte¬ 
plici possibilità di impiego 
soprattutto nel campo det- 
) aggiornamento di carte to¬ 


pografiche 

L impiego dello stereofa- 
cetplotter rende possibile 
I aggiornamento di cartogra¬ 
fie a grande e media scala, 
urbane e tecniche, su terreni 
pianeggianti e montagnosi, 
garantendo sempre nsuitati 
e precisioni soddisfacenti 

Lo stereofacetpiotter ap¬ 
partiene alla famiglia degli 
strumenti reatituton per fo¬ 
togrammi singoli e il suo 
principio di funzionamento 



SI basa sulla possibilità di os¬ 
servare in sovrapposizione 
la carta, oggetto dell'aggior¬ 
namento, e il fotogramma 
aereo 

La gamma produttiva per 
la fotogrammetria annovera 
comunque altri e numerosi 
strumenti, tutti di elevato ti- 
vello tecnologico Partico¬ 
larmente significativa è la se¬ 
ne degli siereocomparaton 
e sistemi analitici quali 
l Ap/C4, l'ApSe l'AsVlp 

Questi strumenti risultano 
idonei a soddisfare le più 
ampie e complesse esigenze 
deH’utenza privata e pubbli¬ 
ca (ministeri, assessorati re 
gionall e provinciali, Enti lo¬ 
cali. mondo universitano e 
della ncerca) 

Il Gruppo Agusta, poi, gra¬ 
zie al suo personale alta¬ 
mente specializzato e alla 
strumentazione analitica di 


sua specifica progettazione» 
è m grado di arflaborare, , 
con l'offerta di progetti 1 
•chiavi in mano», allo svolgi- 
memo di athvità di program- ? 
mazione e gestione del terri¬ 
tori affidate per legge agli 
organi regionali 

La tecnologia applicata a ^ 
questo tipo di attività è sog- 
getta a continue evoluziom, * 
come dimostra l'introdusio- 
ne dell informatica nella ' 
strumematrione fotogram* 
metrica 

Con le più avanzate appa- 
recchialure è Intatti poàlW- ' 
le operare nei campi più di- 
versificati, dai nUeviatchUel- 
tonici per la catatogaziqne ” 
dei beni cultorail, alla blo- 
stereomeiria. alla geologia, 
dalla climatologia alla ocea- n 
nografia, alla ecologia, alle 
applicaztom net settore agri- 
colo fino alla realizzMione 
di modelli industriali 
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Settimanale d’informazione per e sulle aziende 



Cosa & la R^one Toscana 

Intervista a Marcucci 

assessore in lotta 

per la difesa deirambiente 

Pubblico e privato assieme 

La necessità di avviare un 

processo 

di collaborazione 



Pochi tributi e datati 

Com’è insoi^Snle 
il nostro fisco 

OffidlAMOÌiES 


M ROMA. Il noiiro «liiema 
Iribullrto non è partlcolar- 
monio MMlbile «Ila qiiaatiana 
amblemala. Batta dira cha gli 
unici tilbuti in malaria tono 
mollo datati la tana tmalti> 
manto intuii t del 193 1 (rivial- 
Mia lollanlo tenlcamanta nel 
1982) menile II canone o di- 
riilo par II disinquinamenlo 
delle acque è del 1976 Ad 
ogni buon conio, come ve- 
dramo, tebbane cl sla qual¬ 
che richiamo all ambiente la 
totlanM di quatte norme ne 
rimane mollo ditlanie 
< La latta tmallimemo non & 
dovuta da chi aporca o Inqui¬ 
na con rifluii solidi II lerrliorlo 
comunale Non vale, quindi, 
la tegola elementare In base 
alla quale chi sporca 8 tenuto 
a pagaie di pio SI i In preten- 
aa della corretpontlone di 
una lomma a lionte di un ten 
villo pieiiaio dal Comune, In- 
laiil, per i Hivlil relativi allo 
traaliimenlQ (nelle varie laei 
di conlerimemo, raccolia. 
ceinlla, iraiporlo, irailamen- 
lo, ammauo, depotlio e di- 
Karlca tul suolo e nel suolo) 
del rifluii solidi urbani interni 
(quelli che tl producono nel 
localo I Comuni debbono ltil> 
Mira un'apposlla ratta annua¬ 
le In bete a larilla II cui gelino 
compleislvo non pud supera¬ 
ra Il cotto del servisi siesal 
Cha non cl tla la regola ac¬ 
cennala Il evince anche dalle 
dltpotlsionl relative alla dele- 
mlnailone della larilla in basa 
alla quale la latta t commltu- 
raia alla luperllcle del locali e 
delle aree servile ed all'uso 
CUI I medesimi vengono desti¬ 
nali Periamo, a parità di loca¬ 
li e di desllnailone degli stessi 


tl paga la slessa somma anche 
te In un locale si producono 
rniuU In misura doppia, tripla, 
ecc.. 

Anche II canone o diruto 
per II disinquinamento delle 
acque si colloca da un punto 
di vista normativo sulla slessa 
lunghezza d'onda della lassa 
rlliull Iniziamo col dire che II 
termine -per II disinquinamen¬ 
to delle acque- C Improprio In 
quanto si dovrebbe parlare, 
cosi come dispone la legge, di 
canone o diruta dovuto per I 
servizi relativi alla raccolla, 
l'allontanamento, la depura¬ 
zione e lo scarico delle acque 
di rllluto provenienti dalle su¬ 
perficie e dal fabbricati 

Il pagamento del canone è 
rapportalo al metri cubi di ac¬ 
qua scaricala E II volume del¬ 
l'acqua scaricata è determina¬ 
lo In misura pari all'atiania 
per cento del volume d'acqua 
prelevala Per cui a prescinde¬ 
re del tenore e dalla quanti 
effettiva dell'acqua scaricata 
tl paga un canone che tiene 
conio tolamenle dell'acqua 
•pulita» prelevala Manca 
qualsiasi argomentazione di 
natura ecologica o ambienta¬ 
le ce da dire, ad ogni buon 
conto, che la legge Merli del 
1976 prevede a carico delle 
ditte II pagamento, a titolo di 
parziale compenso per I danni 
provocati dal propri scarichi, 
di una somma commisurala 
alla quantità e qtlallti dell'ac¬ 
qua restituita In altri termini 
te si Inquina oltre un determi¬ 
nato tetto di tolleranza si deve 
pagare una somma a titolo rl- 
sarcltorio Però, In questo ca¬ 
so non slamo piti In presenza 
di materia tributarle 


Chi Sporca paga, (jù pulisce guadagna? 


Ma chi dice che non si può far attenzione al territorio 
quando si parla di bilancio energetico, quando si 
analizza la realtà industriale di una regione, quando si 
considerano tutti i cascami delle aziende e quelle 
derivanti dalla attività della depurazione? Queste do¬ 
mande (anno parte di un vasto progetto avviato dalla 
Regione Toscana per troppo tempo da molti consi¬ 
derata come terra di conquista. 


LUCIANÒ iMbASCIATI 



■■ F1REN2C «Chi inquina pa 
ga, chi disinquina guadagna* 
è questo il binario su) quale la 
Regione Toscana si impegna a 
correre nei prossimi anni per 
raggiungere I obiettivo dulia 
tutela ambientale non da so* 
la, ma insieme alle industrie e 
al mondo della produsione 
«La pubblica amministrazione 
•> dice l'assessore regionale 
all ambiente Marco Marcucci 
> ha bisogno di un approccio 
più ampio rispetto a) tema in* 
duslria e territorio Ai di là 
dell'applicazione delle leggi e 
alla funzione burocratica di 
controllo occorre guardare al* 
la complessità delle situazio* 
ni. soprattutto quando si han* 
no aree produttive concentra* 
te. Interpretare 1 problemi or* 
ganici delle industrie nei con* 
fronti del territorio E il mo* 
mento insomma di passare da 
un rapporto meramente buro* 
cratico di leggi da rispettare, 
di tetti da controllare ad una 
nuova fase in cui si individua* 
no alcuni temi strategici Già 
adesso emergono dei grossi 
nodi di politica Industriale che 
offrono notevoli opporiunità« 
Mq qqali sono i problemi 
pljH delle industrie lo* 
scane? L'uso delle risorse a 
cominciare dalle falde acqui* 
fere, sottolinea Marcucci, e II 
problema degli Karichi Si va 
verso un Impoverimento della 
falda nell'area tessile pratese 
e anche nella Val di Comia si 


riscontra un sovraconsumo di 
acqua dolce Gli scarichi indù* 
striali i fanghi i cascami la 
marmettola Ecco un nodo 
strategico Questi scarichi so 
no solo una rogna? Per Mar* 
cucci costituiscono una nuo* 
va opportunità Da tempo si 
parla di utilizzare I fanghi della 
depurazione del cuoio nelle 
fornaci (industria dei latenzi), 
1 cascami tessili come combu¬ 
stibili alternativi al posto del* 
I olio denso, i rifiuti di carbo 
nato di calcio dell industria 
marmifera nel cementifici o in 
alcune Industrie chimiche 
Questi obiettivi sono possi 
bili? Non sono facili a giudi¬ 
zio di Marcucci ma con un 
nuovo rapporto ente locate- 
mondo della produzione si 
avvicinano di più Spesso è il 
sistema delle tr]dustrle che, se 
diversamente orientato, è in 
grado di offrire risposte alter¬ 
native interessanti L'industria 
conciarla ad esempio ha il 
problema spinoso delle parti¬ 
celle di cromo qel fanghi delta 
depurazione Sono state pro¬ 
gressivamente abbassate, pe¬ 
rò restano sempeez «JScl sH in¬ 
dustriali si convincono che ci 

K no guadagnare - dice 
iCci * non c'è dubbio 
che te particelle di cromo si 
ridurranno ancora di quanti¬ 
tà* 

«Chi Inquina paga, chi disin¬ 
quina guadagna» è i! principio 
ai quale dovrebbe ispirarsi il 


rapporto tra t ambiente e I in¬ 
dustria «Non mi aspetto che 
si sciolgano subito molte con¬ 
traddizioni - ccMnmenta l'as¬ 
sessore " non mi aspetto un 
fidanzamento Da una parte 
lentq pubblico deve essere 
piu sevèro neirapplicazione 
delle leggi La funzione dì 
controlo è oggi ancora debo 
le e la Regione Toscana si sta 
Impegnando per rafforzarìa 
Alla severità si deve accompa 
gnare tuttavia la capacità di In 


dividuare e costruire insieme 
anche nuovi rapporti strategi¬ 
ci» 

il caso Faimoplant è l'e- 
sempio di questi giorni che in¬ 
dica la necessaà assoluta per 
la pubblica amministrazione 
di un approccio più ampio ri¬ 
spetto al tema Industria terri- 
tono Ha rappresentato una 
rottura la vicenda dimostra a 
quale livello esplosivo arriva¬ 
no le contraddizioni quando 
non SI nesce ad impostare su 


basi razionali il controllo di 
uno sviluppo e le sue conse¬ 
guenze sull'ambiente Negli 
ultimi periodi la Farmoplant 
presenta analisi in regola sia 
per I fumi che per gli scanchi 
però ha accumulato tanti di 
quei guasti Onqulnamento, 
aria irrespirabile ecc ) con i 
quali la gente non vuole con¬ 
vivere 1) punto allora e questo 
per Marcucci «Riuscire a pre¬ 
cedere situazioni di rollura» 
Pubblico e privato insieme, 


un nuovo rapporto tra indu¬ 
stria e ambiente non può pre¬ 
scindete da questa cottabora- 
zione In Toscana stanno 
emergendo diverse opportu¬ 
nità Marcucci fa rifeilmenio 
al problemà deH’impoveri* 
mento delle falde e alla possi¬ 
bilità di realizzare circuiti di 
acquedotti industriali Un al¬ 
tro settore dove pubblico e 
privato possono partire subito 
sono 1 rifiuti selezione, com¬ 


postaggio, realiuazlone di 
combustibile alternativo idl'o* 
lio denso per molte industrie. 
Proprio negli ultimi mesi ia 
Regione Toscana è impegnata 
per la messa a punto di nuove 
tecniche d'avanguardia nel 
trattamento dei rifiuti L'asses¬ 
sore auspica che si possa airi- 
vare presto a creare una $pa 
con la partecipazione delle 
aziende municipalizzate della 
nettezza urbana, le Camere di 
Commercio e le Imprese inte¬ 
ressate al riuso dei rifiuti 

Nuovo rapporto ambiente- 
produzione anche per le fonti 
di energia Neli'86 in Toscana 
c'è stato un deficit del 30 per 
cento nel rapporto Ira produ¬ 
zione di energia elettrica • 
consumi La Regione non è in¬ 
sensibile alle richieste delle 
industrie di avere più energia. 
Come affrontare II nodo deila 
questione energetica? La con¬ 
ferenza regionale suirenergia, 
che si svolgerà nei prwiiml 
me», dovrà porre l'accento, a 
giudizio di Marcucci, sul fatto 
che una strategia è entrata in 
crisi e che si imboccheranno 
altre strade. Negli anni paiaaA 
il governo ha considerato la 
Toscana come territorio 
l'impianto di centrali nuem, 
magari sulle Isole e per la spe¬ 
rimentazione di mega impian* 
U a carbone Questo capllob 
sembra chiuso. 

•Vogliamo dimostrare • di¬ 
ce Marcucci • che si può po^ 
tare in equilibrio II bilancio 
enei^eilco tacendo attera^ 
ne ai territorio Lalbecenada 
decenni è caratterizzata dal 
policentrismo enel^icd 
Cgeoteimla, Idro e termoelet¬ 
trico. ecc ) Perchè non Inrto- 
vare in modo ragionevohi 
questi diversi settori invece di 
concentrare lutto su un punto 
smobilitando quello che 
c’è’» 


Intervista a Menichetti assessore umbro all’assetto del territorio 


S I PIRUQIA A Paolo Meni- 
ani, aaaaaaore reslonale al< 
t'ooHUu (ial larrlioriQ, ilvol< 
llamu alcuna domanda per 
apmtondira l'opera avalla In 
quatti anni dalla Ragione Um- 
briwia par qual che riguarda 
la ipMla dalla acqua, all par la 
dite dal avolo. 
qiaH hrea*. ataaiaani I 
wW lavali aMnaatt 
Sana liaiiilaaa (JaiMa par 
la latali dalla acqaa? 


Quando tu promulgala la leg¬ 
ga •Merli», alla cui aleaura par- 
lecipò anche la Regione Om¬ 
bria, lo alalo di salule delle ac¬ 
que auperflclall a profonde 
era quaal del tulio aconoaclu- 
10 e I pochi dall disponibili In¬ 
dicavano condizioni generali 
di eairemo degrado Fuimme 
dialamento avvialo In adera- 
plmenlo di uno del compiti 
previsti dalla legge, lo studio 
delle situazione generale e. 
contemporaneamente, si sti¬ 
molarono I Comuni ad Impo- 
elate programmi di intervento 
per acquedotti e lognature 
traendo le risorse necessarie 
dal propri bilanci 
La wspesla delle ammlnisira- 
zlonl comunali lu nel com¬ 
plessa buona e permise di an¬ 
ticipare Il plano di Iniervenll 
che la Regione predispose Im¬ 
pegnando le somme che la 
•Merli bis» rese disponibili 
La «carsili di risorse econo¬ 
miche e la pecullarllA della 
Regione (scarsa densità abita¬ 
tiva, numerosi piccoli cenirl, 
elevata concentrazione zoo¬ 
tecnica ed unicità del bàclno 
idrografico), hanno rappre- 
lentalo ulleriori dllllcolla nel¬ 
la Individuazione delle scelte 
e delle priorità di Intervento 
ed hanno portato ad un tilar- 
do nella predisposizione lor- 


«La nostra politica del depuratore» 


male del Piano di risanamento 
delle acque dagli inquinamen¬ 
ti, 

Questo documento, prodotto 
soltanto nel 1984, ma basato 
su un approfondito lavoro di 
Indagine e con molti interven¬ 
ti già lealizzatl. contiene tutti 
gli elementi necessari a farne 
uno mmmento operativo e 
non solo di prìncipi generali 
Laogo quali linee si muove 
questo plano? 

Le linee fondamentali in par¬ 
te condizionale dalia impre- 
vedibiitè detta disponibilità di 
risorse economiche sono sia 
te la tutela deile risorse idn 
che profonde, il risanamento 
delle aree urbane e del corsi 
d acqua secondo una rigida 
scala di priorità interventi mi 
rati nel campo zootecnico e 
tutela particolare dell area del 
lago Trasimeno Le acque pro¬ 
fonde. dopo accurati studi 
sono state classificate come 
«riserva strategica» e, per al 
cune di esse sono state previ 
ste particolari cautele rivolte 
all utilizzazione dei suoli al 
1 emungimento e alla utilizza¬ 
zione deile acque stesse No¬ 
nostante questi indirizzi per 
mangono e in alcun casi si ag¬ 
gravano, alcuni problemi le¬ 
gati alia difficoltà di invertire 
tendenze ormai radicate (mo¬ 
nocolture agricole ed uso di 
concimi e pesticidi in quantità 
massicce e sproporzionate) a 
fenomeni di degrado dovuti al 
massicci emungimenti che 
hanno in alcuni casi, profon¬ 
damente modificato I livelli di 
falda e ai miscelamenli fra fai 
de Idriche a quote diverse, do¬ 
vuti alla cattiva esecuzione 
delle opere di captazione 
lu quelli anni, iMeisore, 
avete anche effettuato di¬ 


ranno europeo deirambiente giun^ 
ge, per Id Regione Umbria, in un mo¬ 
mento di particolare attività ed inte¬ 
resse per tutti .gli aspetti connessi alla 
salvaguardia ed al recupero del patri¬ 
monio naturale. Questi obiettivi sono 
stati perseguiti, a partire dalla forma¬ 
zione delle Regioni nei primi anni 70, 


con la presenza attiva in tutte le sedi 
ove il movimento ambientalista muo¬ 
veva 1 pnmi passi, oggi che i problemi 
legati alla tutela dell’ambiente sono 
diventati patrimonio di molti, la Re¬ 
gione Umbria saluta questo nsultato 
con la soddisfazione di chi vede rag¬ 
giunto r<^iettivo. 


versi Interventi. Cl può 
elencare I più importanti? 

Abbiamo privilegiato innanzi 
tutto la politica dei depuratori 
Oggi m Umbria ben 34 Comu 
ni hanno in esercizio 54 un 
pianti di depurazione per una 
popolazione censita di 
343 500 abitanti Altri sette 
Comuni hanno già realizzato 
altri 11 impianti di depurazio¬ 
ne e sono prossimi alla loro 
attivazione Questi impianti ri 
guardano un ulteriore bacino 
per una popolazione com 
plessiva di 14 SOO abitanti In 
ulteriori undici Comuni invece 
sono in fase di esecuzione al 
tri dodici impianti di depura 
zione per una popolazione 
complessiva di ottantatremila 
abitanti 

Lo sforzo delle amministrazio 
ni locali è tanto piu evidente 
se si pensa che I intervento 
straorànano dello Stato è sta 
to di circa 20 miliardi di lire 
(Legge 650/79) a fronte di un 
intervento complessivo supe¬ 
riore ai 50 miliardi di lire a cui 
devono essere aggiunte le 
somme necessarie per le ope 
re di adduzione Nonostante i 
buoni risultati già raggiunti, 
che hanno portato netti mi¬ 
glioramenti In alcuni corsi 
d aoqua mollo resta da fare 
soprattutto nel campo della n 
strutturazione e I adeguamen¬ 



to delle reti di fognature per 
le quali è indispensabile inve 
stire notevoli risorse a causa 
della peculiarità delle aree ur 
bane nella maggior parte di 
origini antichissime e con as 
selli urbanistici complessi 
lo Umbria olire al corti 
d'acqoa c'è anche un gran¬ 
de Mirimonlo lacuatre. 
Dal 1>aahneno a Pfedllu- 
co. Quale allenzlooe avete 
dedicato a qneatl apecchl 
d'acqua? 

Nel passato si sono avuti feno 
meni di scadimento della qua 
lita delle acque del Trasimeno 
tantoché nel 1983 si ebbe il 
sequetro dello specchio d ac 
qua da parte della magistralu 
ra Per restituire ai lago l utiliz¬ 
zabilità che gli è propria fu 
messo in atto ogni sforzo per 
poter realizzare gli interventi 
necessari sia nel campo del 
trattamento delle acque urba 
ne che di origine zootecnica 
Le opere eseguite fino ad oggi 
consentono la depurazione 
pressoché integrale delie ac 
que di origine domestica nel 
di acceitaoilità previsti dalla 
tabella A della legge Merli per 
scarico in lago Restano aperti 
parte dei problemi legati alle 
acque di origine zootecnica 
(per le quali è stato predispo 
sto un progetto non ancora 
finanziato, per ti trattamento 


mediante impianti anaerobi- 
Cl) e agli apporli di nutrienti 
dovuti alle concimazioni Una 
nflessione particolare va fatta 
infine sulle condizioni del la¬ 
go artificiale di Piediiuco per il 
quale è previsto un intervento 
di nsanamenlo con melodi 
che se daranno i risultati spe¬ 
rali, potranno essere trasferiti 
a tutti i laghi soggetti a feno¬ 
meni di eutrofizzazione 
Ua altro degli aspetti deli¬ 
cati lo materia di difesa 
del suolo e tutela ambien¬ 
tale è quello relativo alle 
discariche, e alla raccolta 
del riffutl aolldl urbani, di 
quelli nocivi e di quelli 
ospedalieri. Come al è 
mossa, assessore, la Re¬ 
gione Umbria In questo 
settore? 

Abbiamo innanzitutto redatto 
un Piano per la organizzazio¬ 
ne dei servizi di smaltimento 
dei rifiuti È stata poi promul 
gala dalla nostra Regione, pn 
ma tra tutte le altre, una nor¬ 
mativa che prende in esame 
tutti gli aspetti relativi ai rifiuti 
urbani speciali tossici e noci 

VI 

Quali sono gli aspetti più 
rilevanti delle scelte effet¬ 
tuate? 

Innanzitutto la concentrazio 
ne degli impianti di smalti 
mento in appena nove bacini 
di utenza in tutta la regione 
invece che delie decine di di¬ 
scariche sia pubbliche che 
privale sia legali che abusive, 
la previsione di tre grandi Im* 
pianti per it trattamento e ti 
recupero dei rifiuti 1 utilizza 
zione del compost (materia 
organica recuperata dal tratta 
mento dei rifiuti non tossici) 


con un impianto unico in Italia 
già realizzato nei pressi di Pe¬ 
rugia, la predis|»si2ìone di 
una piattaforma di trattamen¬ 
to per rifiuti tossici e nocivi, la 
concentrazione del rifiuti 
ospedalien in due soli impian¬ 
ti nell'intera regione', i’tmpo- 
stazione di programmi per it 
recupero, mediante conferi¬ 
mento separato, di rifiuti urba¬ 
ni pencolosi. come pile e fa^ 
maci scaduti 1 utilizzazione 
dei rifiuti inerti per il recupero 
di cave esaurite ed aree de¬ 
gradale e la concentrazione, 
per finire dei centri di rotta¬ 
mazione in aree predisposte 
dai Comuni 

VI ritenete ■oddlsfatU di 

quanto avete realinato? 

Senza alcun dubbio è stato 
fatto molto Propno grazie a 
questo piano è stato possibile 
chiudere definitivamente di¬ 
scariche situate nelle vicinan¬ 
ze o in aree di particolare inte¬ 
resse ambientale e storico, o 
mal gestite e potenzialmente 
pericolose Riteniamo quindi 
di aver avviato a soluzione, m 
maniera soddisfacente, il deli¬ 
cato problema dello smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi urbani 
Restano comunque aperti i 
problemi relativi all educazio¬ 
ne dei soggetti produttori di 
rifiuti specialmente per quan¬ 
to riguarda il recupero delle 
risorse il risparmio di materie 
prime e, in generale la possi¬ 
bilità di intervenire alla fonte 
dei problemi 

Devo aggiungere che so tutto 
CIÒ è stato possibile è anche 
grazie a una positiva collabo¬ 
razione che m questi anni, e 
su questi delicati problemi, si 
è sviluppata tra la pubblica 
amministrazione e 1 Università 
degli studi di Pewgia» 
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Cucina,arrostisce,griglia,poi si spegne 

e si pulisce da solo. 


È un grande amico 
che permette di 
cucinare in modo 

perfetto le carni ^‘più difficili”, le pietanze 
“più* delicate”, il pesce “senza fumo”, le 
torte “più deliziose”. 

Puoi programmare la cottura fino a 
2 ore, dopodiché, si spegne automa¬ 
ticamente. 


Cuoce perfettamente un pollo da Kg. 
1,8; un arrosto di vitello per 6 persone; 
un dolce da 10/12 porzioni. 

Il termostato permette di selezionare 
le temperature da 60®C a 270°C. 

Inoltre le intelligenti dimensioni 
di Sfornatutto consentono di “tagliare” 
i tempi di cottura e di “risparmiare” il 


50% ca. di energia elettrica rispetto 
ai forni tradizionali. Sfornatutto è nei 
migliori negozi 
di elettrodo- f 
mestici. ( 

*mod. X 18/S ' ^ 

IVA COMPRESA 

V 

E in Fi con Senna e Carnei Team Lotus Honda. 


^eLonghi 


Sfornatutto DèLon^. A partire da £ 140000 





































